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Ciampi dice: 
«La nave va» 
E il governo 
pensa a tagli 

i 

L'Italia può guardare con ottimismo alla prossima 
liberalizzazione dei capitali: l'inflazione sta per es­
sere imbrigliata, la fiducia intemazionale sul nostro 
paese sembra tornata. Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi si dice fiducioso anche se ammoni­
sce a non abbassare la guardia. Ed intanto il mini­
atro del Bilancio Pomicino conferma: a maggio ci 
saranno tagli alla spesa per 10.000 miliardi. 

GILDO CAMPISATO 

• • ' Sarà stato per la presen­
za di operatori stranieri ai quali 
noli, conveniva presentare un 
quadro troppo preoccupato, 
«ara.per un miglioramento rea­
to della nostra situazione, fatto 
*U : ehe 11. governatore della 
Banca d'Italia Ciampi parlan­
do tori ad un seminarlo di «Bu-

I l inea International» ha usato 
insoliti ioni ottimistici per de­
scrivere la situazione dell'eco­
nomia italiana. Anche se ha 
sottolineato che deve consoli­
darsi maggiormente 'la fiducia 

] In una politica antlnflazionisii-.. 
ca globale: di bilancio, dei red­
diti, monetaria». Sulla scia di 
Ciampi si è posto anche il mi­
nistro dei Bilancio Pomicino 

che però non ha potuto fare a 
meno di confermare per meta 
maggio (dopo le elezioni) 
una manovra da 10.000 miliar­
di improntata soprattutto sul 
tagli alla spesa pubblica, sia 
quella corrente sia quella per 
investimenti. Ma per II ministro 
del Tesoro Carli questo non 
basta: è necessario tenere sot­
to controllo anche la spesa sa­
nitaria e sociale, i due settori 
nei quali 'l'azione di conteni­
mento presenta maggiori diffi­
colta». Per Carli oggi la situa­
zione dei conti pubblici appa­
re ancor più difficile da quella 
pesantissima che ha dovuto af­
frontare un secolo fa Quintino 
Sella. 

A PAGINA 3 

Due vittime e 19 feriti sull'Autosole all'altezza di Prosinone 
Il camion ha invaso la corsia opposta. Incidente anche a Trieste: in 5 all'ospedale 

Le gite della morte 
Tir piomba su un bus di studenti 

Un'altra gita scolastica finita in tragedia. Due studenti 
di una scuola media di Secondigliano hanno perso 
la vita ieri mattina in uno spaventoso incidente sul­
l'Autosole, nei pressi di Fresinone. Il pullman che li 
stava portando a Roma, insieme ad altri 31 ragazzi, è 
stato investito da un Tir finito fuori strada. Nel pome­
riggio a Trieste una scolaresca di Como è rimasta 
coinvolta in un altro incidente. Cinque i feriti. 

ANDREA OAIARIIBONI FABIO LOPPINO 

• 1 ROMA. La sequenza del­
le gite «maledette» si allunga. 
Due ragazzi sono morti eri 
mattina a causa di un inci­
dente, avvenuto sulla cenila 
nord della Roma-Napoli, in 
cui è rimasto coinvolto un 
pullman che trasportava a 
Roma tre classi di una s c o l a 
media di Secondiglianc: la 
«Gaetano Errico». Le viti :ne 
sono due studenti di 13 Einni. 
Antonio Borruso e Mari;» Di 
Girolamo. Il pullman, su cui 
viaggiavano insieme ad «nitri 
31 loro compagni, è stai» In­
vestito violentemente di' un 
Tir finito fuori strada, che 
procedeva verso sud. A pro­

vocare il salto di corsia del­
l'autoarticolato è stata una 
Fìat 131 che si è improvvisa­
mente fermata in un tratta 
privo di corsia di emergenza. 
Altri 19 studenti feriti sono 
stati medicati e dimessi dal­
l'ospedale di Ceprano. La 
procura della Repubblica di 
Cassino ha aperto un inchie­
sta. Sempre ieri a Trieste un 
furgone ha investito un pull­
man di studenti di una scuo­
la media di Como in gita nel 
Friuli Venezia Giulia. Meno 
gravi le conseguenze. Tre ra­
gazzi, un'insegnante e l'auti­
sta del furgone sono rimasti 
feriti. 

ti pullman dopo l'urto con il camion: nell'incidente hanno perso la vita due giovani studenti MARIO FtICCIO A PAGINA 5 

Muore a Napoli 
lo scrittore 
cattolico 
Mario Pomilio 

È morto nella sua casa di Napoli Mano Pomilio (nella foto). 
Era nato in provincia di Chieti nel 1921. Di forte ispirazione 
cattolici' lo scrittore ebbe numerosi riconoscimenti letterari: 
il Camp elio nel 1965 con La compromissione, il Premio Na­
poli nel 1:)75 con Quinto £uonse7/o e lo Strega nel 1983 con 
Natale set 1883. Presidente del Teatro di Roma e candidato 
De alle prime europee, fu letterato dallo spirito inquieto e in­
telletto,! e di successo. A PAGINA 2 3 

Shevairdnadze 
a Washington 
anticipa il summit 
Bush-Gorbaciov 

Il ministro degli Esteri sovie­
tico è giunto a Washington 
per fissare la data del sum­
mit Bush-Gorbaciov che for­
se verrà anticipato alla fine 
di maggio. Si parlerà anche 
di Lituania ma gli americani 
si affrettano a precisare che 
le tensioni con Vilnius non 

metteranno In secondo piano i temi del disarmo Est-Ovest e 
dell'assetto post-guerra fredda in Europa, a cominciare dal 
nodo Gemania. E forse non è solo una coincidenza la pre­
senza a'Washington del tedesco Gonscher. A PAGINA 0 

Urss 
Approvata 
la Iccicie 
sulla secessione 

Abbandonare l'Urss divente­
rà possibile soltanto osser­
vando una complicata e lun­
ga procedura approvata ieri 
dal Parlamento dell'Urss. A 
Mosca Intanto sono comin­
ciati i colloqui tra una dele-

«••»~a»a»»»Bi»>»»a»»»^ gazionc parlamentare della 
Dtuania e Alexander Jakov-

lev. fede! i:>simo di Gorbaciov e membro del «Consiglio presi-
denzIaliN. In Lituania la situazione continua ad essere tesa. 
La tipografia di proprietà del Pcus non stamperà più giornali 
d'intonazione nazionalista, mentre è stato chiuso un posto 
di frontiiiracon la Polonia. 

Andreotti: 
«Polliamo 
Cardini 
in tribunale» 

A PAGINA 9 

Il governo ritiene illegittime 
le decisioni dell'ultima as­
semblea dell'Enimont e per 
questo - attraverso l'avvoca­
tura dello Stato - ha portato 
la vicenda in tribunale. Sul 
caso Enimont e sulle parte­
cipazioni statali ieri sera Giu­
lio Andreotti ha riferito in Se­

nato - s . richiesta del Pei - eludendo però i nodi centrali di 
cosi rilevanti questioni. Per l'Enimont il governo chiede il ri­
spetto d ei patti. Ferma la reazione dei senatori comunisti Sil­
vano Andriani e Lucio Libertini. A PAGINA 1 1 

fl vicepresidente del Consiglio annuncia guerra contro l'immigrazione 
Intanto si prepara inni decreto per assumere infermieri dall'estero. Il Pri si dichiara felice 

ELLEKAPPA 

« 
r*i« contro 

Martelli vuole dislocare le forze armate lungo gli 
8mila chilometri di costa per difendere l'Italia dal­
l'invasione» degli immigrati. L'ha dichiarato ieri, 
durante un'intervista al Tgl. Immediato il riaccen­
dersi delle polemiche sulla legge. Il Pri accoglie 
<5on favore la proposta, ironizzando sul «pentimen­
to» del vicepresidente del Consiglio. Dura nota del­
la Fgci e di Rino Serri, senatore comunista. 

ANNA MORELLI 

»l 

••ROMA. -La polizia da sola 
non ce la può fare - ha affer­
malo Martelli al Tgl - un pae-
«e come il nostro non può es­
sere controllato alle frontiere 
«e non »f ricorre all'impiego 
delle forze armate». Poteva es­
aere una battuta e invece il vi­
cepresidente ha riconfermato 
la dichiarazione attraverso il 
tuo ufficio stampa. I repubbli­
cani, nel sottolineare il cam­
biamento di rotta di Martelli. 

valutano positivamente la pro­
posta. Il senatore pei Serri ne 
sottolinea il carattere elettorali­
stico, mentre la Fgci afferma 
che con l'uso dell'esercito In 
funzione di polizia ci rimette 
tutta la democrazia. Intanto ai 
ministeri del Lavoro e della Sa­
niti si sta studiando la possibi­
lità, attraverso un decreto, di 
assumere in Italia lavoratori 
extracomunitari in possesso di 
diploma come infermieri pro­
fessionali. • 

MICHELE SARTORI GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 8 

Tutti al fronte? 
MICHKkISIRRA 

C
i siamo: se tutto va 
come si deve, en­
tro qualche tempo 
la Nazione potrà fi-
nalmente dlspie-

*•••""•• > gare le forze di ter­
ra, di mare e di cielo nella dife­
sa dei sacri confini della patria. 
Su pei monti e lungo ottomila 
chilometri di bagnasciuga, i 
nostri ragazzi di leva respinge­
ranno l'assalto scomposto di 
migliaia di immigrati clandesti­
ni. Incuranti del nutrito lancio 
di accendini e delle terribili 
granate al cous-cous, lassù sul 
Pasubio l'alpino intona la sua 
triste nenia: «Marna son tanto 
triste / e ho tanto male ala te­
sta / Ma sono un alpin che re­
siste / e ho già sequestrato una 
cesta / di finte cravatte di Ar-
mani / portate dai negri africa­
ni». 

La strana guerra evocata al 

Tgl dal vicepresidente del 
Consiglio, Claudio • Martelli, 
non sarà - si spera - cruènta.. 
Ma insidiosa, si. È noto che i 
neri, per esemplo, di notte non 
si vedono, tranne che l nostri 
armigeri riescano, proditoria­
mente, a farli sorridere. Ecco 
dunque l'astuto fante, erto sul­
la trincea, che impugnando il 
megafono d'ordinanza grida 
barzellette salaci, sperando 
che l'invasore si tradisca riden­
do nella notte scura. Ecco ri­
pristinate le torri d'awistamen-
to con le quali i nostri avi scon­
giuravano le scorrerie dei sara­
ceni, ecco un febbrile entusia­
smo percorrere i produttori di 

' filo spinato (quasi in fallimen­
to dopo la perdita dei loro otti-

: mi clienti dell'Est). •..-... 
Bisogna ammettere che l'e-

. sordio dell'onorevole Martelli 
nella satira politica è stato dei 

più felici. Nelle ultime settima­
ne avevamo assistito con cre­
scente preoccupazione a una 
serie di scritte televisive e gior­
nalistiche del nostro, impron­
tate a un inaspettato buon sen­
so e addirittura, qua e là. con­
divisibili. Un Martelli ion dico 
restituito per sempre alla gran­
de e variegata famigli» della si­
nistra, ma perlomeno in pro­
cinto di riawtcinarvi" ! E perde­
re un bersaglio come Martelli, 
per la satira italiano, era una 
brutta faccenda. 

Ora Martelli, con un tipico 
contropiede, addirittura ci sca­
valca, rubandoci le idee e il la­
voro: l'Impiego dell'esercito 
contro la disperazione degli 
immigrati, in un paese che già 
possiede grande dovizia di ad­
detti all'ordine (Finanza, Poli­
zia, Carabinieri, vari corpi spe­
ciali) è una boutade quasi ge­
niale. Deplorevole, nel com­
plesso quadro di azione pre­
ventiva è repressiva delineato 

.da Martelli, la mancanza di 
chiarimenti circa luso del 
Pompieri, dei Vigili ll-bani, dei 
Corazzieri, dei Metronotte e 
delle Guardie Svizzere, che 
grazie al nuovo concordato 

potrebbero essere cedute in 
prestito almeno per un cam­
pionato. 

Va bene, adesso che abbia­
mo riso forse possiamo tori are 
a ragionare sul problema. Le­
gati, lo ammettiamo, a un pre­
giudizio: che l'immigratone 
dal Terzo mondo alle nostre 
non sempre generose contra­
de diventa un problema di or­
dine pubblico solo in ultiinissi-
ma istanza. È un problema po­
litico e sociale, come sa tiene 
Bettino Craxi che sta girando il 
mondo, su mandato dell'Orni, 
per rendersi conto di quanto 
miserrime siano le prospettive 
di sviluppo di quel paesi a cau­
sa dell'indebitamento, de gli in­
teressi passivi, del semi-strozzi­
naggio imposto dalle banche 
mondiali. Facciamo cosi fin­
che l'orda nera non comincia 
a sparare (con i famosi fucili -
Beretta vanto della pania), • 
piuttosto che mandargli incon­
tro le nostre munite truppe, ac­
contentiamoci dei doganieri, 

' della polizia, della finanza. Le 
armi non servono. È già abba­
stanza ostile, come benvenuto, ; 

, la fatidica formula italica: >Do-
• cumenda». 

i Se sulle istituzioni il Ptì e il Psi... 
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,t 

És? Sono favorevole alle pro­
poste di Augusto Barbera sulle 
riforme istituzionali per tre ra­
gioni. La prima e di carattere 
Ersonale e chiedo scusa ai 

tori se mi autocilo; non lo 
laccio per presunzione ma per 
sottolineare che il mio favore 
naaceda antiche convinzioni e 
nondaconversioni politiche. Il 
mie partito elaborò la propo­
sta" di «toltone popolare del 
capd dello Stato senza modifi­
carne.'! poteri e lasciando la 
proporzionale per l'elezione 
delle Camere, in un seminario 
tenutosi a Trevi circa dieci anni 
or sono: in quella sede io ho 
criticato la proposta ed ho so­
stenuto l'elezione del capo del 
governo nello schema che più 
svanti analizzerò, Ho poi spie­
gato e difeso quelle riforme in 
un libro pubblicalo da Laterza 
nel 1983. 

La seconda ragione e politi­
ca le proposte di Barbera - ed 
ora anche di D'Alema in una 
intervista a Repubblica del 31 
marzo - avvicinano I punti di 
vista del Pei e del Psi, il quale, 
peraltro, ha modificato la sua 
proposta originaria nel senso 
che oggi ritiene che al capo 
dello Stato debbano essere al-

, tribuiti poteri esecutivi sul mo­
dello americano o francese, e 

. ammettendo, sia pure in termi­
ni ancora vaghi. Il superamen­
to della proporzionale e l'esi­
genza di «compattare i gruppi 
politici davanti agli elettori». 

. Qualcuno, come Andò, che 6 il 
responsabile per I problemi 
dello Stato del Psi, sembra non 
escludere l'elezione direna 
non del capo dello Stato ma 
del capo del governo. Dunque, 
sono cadute le preclusioni sui 
principi e si è creato il terreno 
per una discussione costruttiva 
tra i due partiti, che può favori­
re il Ravvicinamento politico. 

La terza ragione £ di caratte­
re istituzionale. Sono convinto 
che quella riforma sia la mi­
gliore tra quelle possibili te­
nendo conto sia della struttura 
sociopolitica del nostro paese 
che della crisi del nostro siste­
ma. Quella riforma non fa vio­
lenza - come la farebbe il col­
legio uninominale a un turno -
al pluralismo che caratterizza 
storicamente la nostra demo-

' crazia, e sarebbe la cura più ef­
ficace contro la frammentazio­
ne delle forze politiche, l'insta-

: bllita e l'inefficienza governati-

OIUSIPPB TAMBURRANO 

va, la paralisi dell'azione legi­
slativa, l'eterogeneità delle 
maggioranze, l'invadenza par­
titocratica e l'assenza di ricam­
bio. La dimostrazione più con­
vincente di questo assunto e 
l'esperienza francese. Il siste- • 
ma italiano con i suoi diletti so­
miglia atla IV Repubblica fran­
cese: la riforma gollista ha ri­
solto la crisi politico-istituzio­
nale (e ha finito con l'aprire la 
strada del governo alla sini- , 
stra). 

Ovviamente non si può so­
stenere una riforma istituzio­
nale solo perche favorisce un 
partito o uno schieramento. E 
questa riforma ha il pregio di ' 
essere neutra perché nessuno 
può prevedere se vincerebbe 
la sinistra o il centro-destra 
avendo entrambi i due schie- , 
ramenti una base di partenza . 
elettorale attorno al 40%. Que­
sto è un ulteriore argomento 
ad adiuvandum nel senso che i 
partiti minori disporrebbero 
per il secondo turno di un no- ' 
levole potere contrattuale che 
ne assicurerebbe non solo la 
sopravvivenza, ma probabil­
mente la sovrarappresentazio-

L'ultimo argomento di gran­
de peso politico: se Pei e Psi si 
accordano - e lo ripeto le di­
stanze si sono accorciate - es­
si, insieme a esponenti e cor­
renti di altri partili (ad esem­
pio, il repubblicano Valiani) 
darebbero vita- al più ampio 
schieramento politico-parla­
mentare a sostegno di una pre­
cisa proposta di riforma: le al­
tre forze, a cominciare dalla 
De non sono concordi su una 
organica proposta alternativa. 

Ed ecco brevemente lo 
schema. La prima domenica 
gli elettori trovano due schede: 
su una ci sono i nomi dei can­
didati a capo del governo e su 
un'altra i nomi dei candidali al 
Parlamento. È eletlo capo del 
governo il candidato che ottie­
ne a livello nazionale il 50.01% 
del voti; è eletlo nel collegio il 
candidalo al Parlamento che 
ha ottenuto il 50,01 % dei voli. A 
distanza di sette o quindici 
giorni - durante i quali i partiti 
trattano le rinunce e le candi­
dature comuni - si procede al 
ballottaggio tra i due candidati 

premier che hanno ottenuto il; 
maggior numero di voli, e sen­
za limiti per il Parlamento 
(cioè - a differenza della Fran­
cia - non ci dovrebbero essere 
sbarramenti). Il Parlamento 
nomina il capo delle Stalo, dà 
la fiducia al governo, fa le 
grandi leggi ed escrc: ita il con­
trollo politico, amministrativo 
e contabile sul governo. 

Nel caso in cui il Parlamento ' 
voti la slittitela, o il capo del -
governo si dimetta, si toma au- • 
tomaticamenle davanti • agli • 
elettori che sono pertanto l'u-

. nica fonte di legittimi izione del 
potere. Anche il sindaco e il 
presidente della giunta regio­
nale sono eletti direttamente. 
Si dà vita al potenziamento dei 
poteri locali. 

Una parola, infine?, sul refe­
rendum sulle leggi elettorali 
per il quale s'è impegnato il 
Pei. Questa iniziativa, invece di 
stimolare I partiti ad agire, ac­
cresce la confusione e lacera il 
tessuto unitario che :•< sta costi­
tuendo a sinistra. Se la Corte lo 
dichiara - come è nolto pro­
babile - improponibile, reste­
ranno solo le divisior i che esso 
avrà provocato. Se invece si 

tiene e viene vinto dai propo­
nenti si sarà fatto alla De il re­
galo della maggioranza asso­
luta al Senato. L'Espresso ha 
fatto l'ipotesi che la sinistra si 
unisca, semmai con l'aggiunta 
di qualche laico, ma è una ipo­
tesi astratta. L'alleanza pud es­
serci e funzionare solo nel 
contesto di nuovi schieramenti 
politici, di una riforma com­
plessiva e di un nuovo sistema 
elettorale con un volo a due 
turni. Se tutto resta com> l'e­
lettore che non trova nella ca­
bina la falce e il martello, o il 
garofano o l'edera sarà diso­
rientato con conseguenze im­
prevedibili. E ammesso pure 
che l'alleanza a sinistra si fac­
cia e funzioni, avremmo una 
maggioranza di sinistra al Se­
nato mentre alla Camera - per 
la quale resterebbe la propor­
zionale - avremmo: che coia, 
il pentapartito? Perciò Liscia­
mo stare le innaturali am muc­
chiate referendarie tra Palmel­
la e padre Pintacuda, Biondi e 
Bianchi e lavoriamo per far 
crescere tra forze omogenee 
un progetto di riforma in flessi­
vo che sblocchi la democrazia 
e attivi i meccanismi del ricam­
bio. 

Restano 
le brache 
ai nudi 
del Giudìzio 

DARIO HICACCHI 

• • ROMA. Le brache reste­
ranno e continueranno a co­
prire i sensuali nudi del Giudi­
zio Universale. Il Michelangelo 
cancellato dal bigottismo della 
Controriforma e dal pennello 
di Daniele da Volterra non tor­
nerà alla luce. Dopo un conve­
gno intemazionale di tre gior­
ni, gii esperti di tutto il mondo 
hanno deciso che il restauro 
del Giudizio non andrà oltre la 
pulitura, non si azzarderà a to­
gliere le discusse brache. La 
ragione della scelta è di natura 
tecnica: Daniele da Volterra di­
pinse quei pudichi «abiti» a fre­
sco dopo aver scalpellato l'o­
pera di Buonarroti, rendendoli 
cosi incancellabili. Ieri e stato 
annunciato ufficialmente l'ini­
zio dei lavori della parte fron­
tale della Sistina, dopo la con­
clusione di quelli sulla volta. 

A PAGINA» 

La denuncia di Luigi Canoini, ministro ombra 

«La lobby degli alcolici 
ha tentato di bloccarci» 
Il Pei ha ricevuto pressioni dalle lobby dei produttori 
di superalcolici per ritirare il suo emendamento al di­
segno di legge sulla droga, che vieta la pubblicità del­
le bevande ad alta gradazione alcolica. La denuncia è 
di Luigi Cancrini, ministro ombra del Pei sul problema 
della tossicodipendenza. Alla Carne r;» riprende l'iter 
della legge. Nella tribuna segue il dibattito ii cardinale 
Oddi: «Non puniamo i drogati, aiutiamoli». 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. La denuncia del 
ministro ombra Luigi Cancrini 
è precisa: il Pei ha subito insi­
stenti pressioni da parte delle 
lobby dei produttori di bevan­
de superalcoliche per ritirare 
l'emendamento che ne vieta la 
pubblicità. «Se si decide di san-
zionare chi induce altri, senza 
spacciare, a prendere droga, e 
moralmente insostenibile non 
fare altrettanto con chi pubbli­
cizza superalcolici», ha detto 
Cancrini lanciando la sfida alla 

maggioranza «Sono curioso di 
vedere come si comporteran­
no alla C in nera. Non si può 
combatter!: la droga e poi far 
lima di nit i:e con i superalco­
lici, per garantire alla Finivest 
di fare miliardi con la pubblici­
tà». 

A seguili: la ripresa della di­
scussione si il disegno di legge 

sulla droga alla Camera c'era­
no anche il cardinale Silvio 
Oddi e frate Eligio, della comu­
nità di mondo X «Sarei molto 
guardingo nel punire una per­
sona che è già di per se con- ! 
dannata: un drogato non va i 
punito, deve essere piuttosto ; 
curato, bisogna avere nei suoi 
confronti grandi pietà», ha det­
to il cardinale, precisando che 
il suo pensiero «è anche quello , 
della Chiesa», contraria a punì- ; 

re il tossicodipendente. II car­
dinale Oddi ha scherzosamen­
te precisato di essere alla Ca­
mera «per fare il tilo per Gianni 
Rivera». E in effetti l'ex calcia­
tore è intervenuto in aula per 
criticare duramente l'impianto 
della 'egge sulla punibilità, dis­
soci.- jidosi apertamente dalla 
Dr 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

ìLe medaglie al '48 
•MANUELE MACALUSO 

artolo Ciccardini ha replicato con un articolo 
apparso sul Popolo del 31 marzo alla mia rubri­
ca di lunedi 27, dedicata al proposito della De 
di celebrare il 18 aprile 1948. in chiave elettora­
le, esaltando la conquista della maggioranza 
assoluta che evitò all'Italia di (mire come la Ro­
mania. Nella mia nota avevo fatto osservare: 
che in questa parte dell'Europa c'erano le trup­
pe americane e non quelle sovietiche; che To­
gliatti era uno statista colto e accorto che cono­
sceva bene come stavano le cose ad Est e ad 
Ovest e non avrebbe certo tentato avventure 
anche se avesse vinto il Fronte popolare: che 
nel Fronte con Togliatti c'erano Nenni. Pertinl. 
Lombardi. De Martino, Basso e molti altri la cui 
vocazione democratica non era certo minore 
di quella di De Gaspen. Sceiba e Fanfani il qua­
le oggi promette medaglie ai reduci del '48. ' 
Ciccardini ci fa sapere che, lui, la medaglia l'ha 
conquistata sul campo. 

Ecco i suoi ricordi e le sue delusioni: I ) Alla 
vigilia di quelle elezioni i dirigenti del Fronte 
•indicavano gli alberi ai quali sarebbero stati 
appesi i dirigenti dei partiti avversari*. Ciccardi­
ni lo dice rome uno che ha scansato l'impicca­
gione. 2) -È vero che in Italia c'erano truppe 
americane, ma è anche vero che era intatta l'e­
norme forza armata delle forze partigiane co­
muniste, che aspettavano l'ordine per l'ultimo 
balzo». E. come è noto, il -balzo- dei partigiani 
contro l'esercito americano sarebbe stato fata­
le per quest'ultimo. 3) È vero, continua Ciccar­
dini, che -l'esempio greco sconsigliava l'uso 
della forza ma è anche vero che c'era contem­
poraneamente l'esempio cinese dove Mao sta­
va conquistando la Cina». E la Cina è vicina. 

La Corea pure. L'abbiamo scampata per un 
pelo anche perché, rivela Ciccardini. gli Usa vo­
levano mollarci, tanto è vero che il vecchio Bi-
dault, democristiano capo del governo france­
se, alla vigilia del 18 aprile, offri a De Gasperi 
ospitalità ad un governo in esilio in Francia. In­
fine Ciccardini insiste nel dire che «senza la 
maggioranza assoluta de avremmo avuto un 
regime bulgaro». 

ome si vede la De non si rassegna a perdere la 
rendita elettorale che ha lucrato per quaran­
tanni erigendosi a diga anticomunista. Il segre­
tario del Pli. Altissimo, ha detto invece che 
quelle di maggio -sono le prime elezioni libere 
dal 1948. Col crollo dei regimi comunisti del­
l'Est è finito il ricatto ideologico che la De ha 
sempre giocato dal dopoguerra ad oggi». È ve­
ro. Ma proprio per questo la De vuole giocare la 

, carta della ricompensa al valore. E lo fa con ar­
gomenti risibili, arrampicandosi su - vecchi 
specchi. Il diversivo del '48 dovrebbe ancora 
una volta servire o distrarre U confronto sufpro-
blèml reali di'oggi. A Parma, al convegno delia 
Confindustma. è stato fatto un quadro impres­
sionante ma vero sul funzionamento dei servizi 
in Italia: ferrovie, poste, ospedali, scuole, case, 
traffico urbano e verde pubblico. Le Regioni so­
no state devitalizzate e ridotte a sovrapposizio­
ne costosa, pesante, burocratica. Nel Sud la si­
tuazione delle istituzioni è quella che abbiamo 
letto anche nel documento dei Vescovi e nelle 
più recenti denunce della Chiesa calabrese e 
napoletana. 

Ma i patti tra De e grande industria storica­
mente si sono tradotti in un intreccio di recipro­
ci interessi che hanno emarginato e corroso le 
istituzioni soprattutto nel Sud. Anche questi 
patti nentrano nella logica del 1948: negli anni 
50 Valletta governava a Torino e Ciancimlno a 
Palermo. Le forze politiche più moderne e i 
gruppi imprenditoriali più avanzati non posso­
no più accettare queste logiche. Noi diciamo, 
invece, che la dialettica sociale, politica, istitu­
zionale e le regole entro cui deve svolgersi, so­
no il solo terreno di un possibile risanamento e 
di una moderna democrazia. È questa la scelta 
del Pei. Questo partito ha saputo alfrontare un 
duro scontro politico per uscire dalla strettoia 
soffocante del '48 che ha ingessato il sistema 
politico: comunismo-anticomunismo, sistema 
occidentale-antlsistema. 

Il voto del 7 maggio può veramente essere 
più libero scegliendo fra programmi e schiera­
menti alternativi anticipando le rilorme istitu­
zionali per costruire una democrazia fondata 
sulle alternative di governo. Invece la De - che 
con Andreotti, Forlani e Fanfani vuole decorare 
i reduci -sembra ferma al '48. 
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Considerazioni, proposte e pregiudiziali in vista della nuova formazione politica 
formulate da un dirigente nazionale che al congresso ha sostenuto la mozione 2 

Che fare per la costituente? 
L'agenda del «dopo Bologna» 

• • Con quali prospettive può 
operare oggi, nella -fase costi­
tuente di una nuova formazio­
ne politica», chi - come è il 
mio caso - ha partecipato al 
dibattito per - il congresso 
straordinario di Bologna pre­
sentando o appoggiando la se­
conda mozione, e sostenendo 
dunque la proposta - eviden­
temente assai diversa da quel­
la formulata dalla maggioran­
za - di un «vero rinnovamento 
del Psi e della sinistra»? È bene 
dire subito che le considera­
zioni che, in risposta a questo 
interrogativo, mi appresto a 
formulare sono esclusivamen­
te il frutto di riflessioni perso­
nali. Ma sono riflessioni che mi 
pare utile cominciare a rende­
re pubbliche: come contributo 
all'apertura di un dibattilo che 
sia rivolto - In conformità coi 
diritti riconosciuti agli Iscritti 
dalla nuova norma statutaria 
approvata dal congresso - al 
fine di •promuovere», anche in 
forma collettiva, «specifiche 
proposte o piattaforme politi­
co-programmatiche sulla cui 
base concorrere alla formazio­
ne degli indirizzi del partito». 

Ncll'awiare questa riflessio­
ne mi sembra opportuno porre 
innanzitutto l'accento su due 
questioni pregiudiziali. La pri­
ma e che ritengo necessario ri­
tornare a controbattere nel 
modo più netto l'esortazione 
che vecchi o nuovi «amici» 
hanno rivolto e rivolgono al 
fautori del «no» perche -si met­
tano in disparte» e «non parte­
cipino alla fase costituente». 
Deve essere chiaro, per tutti, 
che tali esortazioni equivalgo­
no di fatto a un Invito alla scis­
sione - o comunque all'ab­
bandono al ritomo a casa -
indirizzato a un terzo delle 
iscritte e degli iscritti al Pei. Noi 
abbiamo già respinto e respin­
giamo di nuovo, con sdegno, 
un simile invito alla scissione. 
Ma con altrettanto sdegno - e 
in termini più. vigorosi di quel 
che sinora s i* accaduto - quel-
l'esOTtàitc**' derè «ssere i*v 

"spinK"dalrintaro partito, com­
presi l- IWfmSWml dirigenti. 
Chi vuole! nell'attuale situazio­
ne italiana, spaccare il partito 
comunista è un avversario di 
qualsiasi prospettiva di sini­
stra: e come tale deve essere 
considerato. 

Rifiutare di tirarsi in disparte 
significa anche e innanzitutto, 
In questo momento, impe­
gnarsi per la piena mobilita­
zione dell'intero partito - di 
tutte le iscritte e di tutti gli iscrit­
ti, di tutte le forze a noi vicine -
nella difficile campagna eletto­
rale che si sta aprendo. Ottene­
re un buon risultato deve esse­
re, oggi, l'obiettivo prioritario 
per ogni comunista, quale che 
sia la posizione assunta al con­
gresso di Bologna. Anche per 
questo occorre superare rapi­
damente le situazioni che an­
cora persistono di eccessivo ri­
piegamento all'interno; ed oc­
corre respingere le pressioni di 
chiunque cerca di imporre, 
dall'esterno, una discrimina­
zione fra chi, a Bologna, si è 
schierato con la mozione della 
maggioranza e chi, invece, ha 
compiuto una scelta diversa. 

La seconda questione pre­
giudiziale è che - d'altra parte 
- sarebbe sciocco non ricono­
scere che un congresso c'è sta­
to, che esso ha preso a mag­
gioranza certe decisioni (fra 
cui, appunto, quella di aprire 
la «fase costituente») e che 

quindi e dal pronunciamento 
congressuale, e non dalla di­
scussione sulla «svolta» del 14 
novembre, che occorre ora ri­
partire. Ciò comporta la deci­
sione, che abbiamo assunto 
con lo stesso atteggiamento te­
nuto al congresso, di «stare» 
nella fase costituente; e di par­
tecipare attivamente ai diversi 
momenti in cui essa si svilup­
perà, naturalmente in coeren­
za con le convinzioni di ognu­
no e rivendicando il pieno ri­
spetto di quella pluralità di ten­
denze che il congresso ha rico-
nociuto. 

Ma veniamo alla sostanza 
del problema. La sostanza è 
che se e vero che il congresso 
si è pronunciato in modo espli­
cito per l'apertura della fase 
costituente, e altrettanto vero 
che esso ha anche detto che 
tale fase non e un processo 
che sia già lutto predetermina­
to: né nelle forme né nei con­
tenuti politici e programmatici, 
e neppure nella ricerca degli 
interlocutori o nell'individua­
zione degli sbocchi cui si potrà 
pervenire. Ed é stato ribadito, 
anche, che le valutazioni e la 
decisione finale spetteranno in 
ogni caso a un nuovo congres­
so del partito, che sarà sotto 
ogni aspetto (e non potrebbe 
essere altrimenti) pienamente 
sovrano. 

È naturale, dunque, che vi 
sia una continuità tra l'impe­
gno sviluppato nei mesi scorsi 
e quello col quale ognuno di 
noi partecipa alla nuova fase 
che si é aperta. Non si tratta, 
certamente, di continuare a ra­
gionare nei vecchi termini di 
•mozione del si» e «mozione 
del no», come Paolo Flores 

GIUSEPPE CHIARANTE 

D'Arcais ha dichiaratoli teme­
re - sbagliando - in un articolo 
pubblicato su Repubblica. È sui 
programmi, sulle, paniche, 
sulle alleanze con atti e forze, 
sugli sbocchi da costruite che 
si sposta ora il confrontc. Ma è 
abbastanza ovvio, e devi; esse­
re considerato un eterne nto di 
ricchezza e non una ra jione di 
preoccupazione, che a questo 
riguardo si ripresenti qui Ila va­
rietà di orientamenti che già 
era emersa - anche su questi 
temi, e non soltanto sul tlo sul 
IHI - nello stesso dibatiio con­
gressuale. 

Sembra a me. in efletti, che 
l'ispirazione di fondo della po­
sizione della minoranza con­
gressuale suggerisce tuia ben 
precisa proposta pò litica e 
programmatica in rispetta alle 
questioni che con più urgenza 
si pongono nella -fai e costi­
tuente»: la proposta. In «stan­
za, di porre al centro della ri­
cerca e del dibattito il te-ma di 
che cosa oggi signllica - in Ita­
lia e in Europa, in questo scor­
cio di secolo - costniiie una 
nera e democratica Iona di si­
nistra, che rappresenti una 
reale alternativa agli attuali as­
setti di potere e agli mietessi 
da essi rappresentati. Cioè una 
forza saldamente radlc aia nel­
la società, che sappia opporsi 
- sul terreno delle M « non 
meno che su quello dell'inizia­
tiva politica e sociale - a quella 
deriva moderata, sostanzial­
mente subalterna ali eterno- • 
nia Ideologica e pratica di un 
capitalismo accettato' - come . 
trionfante, che ha caratterizza­
to l'ultimo decennio. E. che sia 
invece capace di riproporre 
come centrali - al di I* della 

cnsi verticale dei regimi del­
l'Est europeo, ma al di là, an­
che, dei limiti politici e cultui'ii -
li di un riformismo «da Siam 
sociale» che appare ormai se­
ricamente datalo - i temi pili 
che mai attuali di una pien.i 
realizzazione della democ <i 
zia e di una linea di sviluppi> 
che sappia far fronte ai grandi 
conflitti e alle laceranti con­
traddizioni che dominano ogga 
lo scenario mondiale. 

Se questo è il tema che «u 
pone al centro del confronto, 
acquistano immediata rilevan­
za le alternative concrete che 
oggi stanno dinanzi a una poli­
tica di sinistra: quelle alternati­
ve sulle quali ha invece gene­
ralmente sorvolato, non senza 
una certa disinvoltura, l'impo­
stazione prevalentemente 
astratta e ideologica che, a 
mio giudizio, è stata presente 
In tanta parte del dibattito pre­
congressuale. 

A chi nei mesi scorsi chiede­
va - per esempio - su quali* 
ipotesi ideale, culturale, pro­
grammatica si reggesse la pre­
posta della <ostltuentc«, o ». 
quali interlocutori essa (osw 
Indirizzata, oppure anche qua­
li fossero I connotati della nuo­
va formazione politica da co­
struire, era quasi scontato che 
si ribattesse con un'astratta - e 
tautologica - petizione di prin­
cipio: ossia con l'argomento 
che quelle domande avrebtx-
ro potuto trovare un'adeguata 
risposta solo una volta che la 
decisione di avviare la trasfor­
mazione del Pel in una diversa 
formazione politica avesic 
messo in moto un processo e. <-
pace di sbloccare la situazione 
e di portare in campo alt! ir 
idee e altre forze. 

Sull'unità dela sinistra 
,, Ma ora eh*,, ^decisione 

processo è stato avviato, non Ci 

, > » • * • * :Y>l4...*»,«! 

terrogativi sul programma, su­
gli interlocutori, sulla nuova 
forma partiuvwlla valutazione 
della fase intema e intemazio­
nale: e cosi via. Su tutti questi 
temi non soltanto è possibile 
un confrgntQ più ravvicinato 
(in parte'già avviato in con­
gresso) tra i fautori delle diver­
se mozioni: ma sulle scelte di 
merito sono destinate a venire 
alla luce te^0*H1c-nl differen­
ziate, presenti nello schiera­
mento di maggioranza. 

Si consideri, come esempio, 
il problema della costruzione 
di una nuova e più ampia unità 
a sinistra. Nel dibattito con­
gressuale è toccato in più oc­
casioni proprio a noi, espo­
nenti della seconda mozione, 
polemizzare con l'ideologi­
smo e il sociologismo di chi 
sembrava ridurre la questione 
di una rifondazione della sini­
stra solo ai rapporti con i movi­
menti sociali; e ci è accaduto 
di dovere ricordare che esiste­
va una «questione socialista», 
che non poteva essere sempli­
cemente elusa o rimossa. So­
no passate soltanto poche set­
timane dal Congresso di Bolo­
gna ed è facile constatare, in 
effetti, come il rapido emerge­
re della scarsa consistenza del­
le forze sociali messe In moto 
dall'idea della costituente», 
sia uno dei fattori che ha spin­
to verso una forte accelerazio­
ne nell'assumere come centra­

le il tema del rapportoculP-i. 
. Ma ciò ha reso più evidente, 
anche, che solo una proposta 
-culturale e politica piii com­
piuta ed elaborata può f.weda 
base a un confronto strategico 
a tutto campo - cosi MI) punti 
di convergenza come su quelli 
di divergenza - con i soc ialisti. 
Altrimenti può accadere- di ri­
cercare In un accordo siile ri­
forme Istituzionali quasi sol­
tanto una scorciatoia per una 
possibile intesa di portata più 
generale. Di qui la tendenza, 
che In molti si fa stradti, ad ac­
cogliere in modo sostanzial­
mente subalterno il disegno 
presidenzialista come soluzio­
ne semplificata e semplificatri­
ce dei reali problemi de la de­
mocrazia Italiana; e dunque 
anche ad accettare quell'idea 
di governabilità che In tal dise­
gno è implicita. 

E del tutto evidente che nes­
suno può sottovalutare 11 con­
fronto sulle riforme Istituziona­
li e che tale confronto può es­
sere fecondo solo se impostato 
senza ngide pregiudizi a l . Ma il 
punto decisivo è la capacità di 
chiamare in campo l'Insieme 
delle energie culturali, sociali, 
politiche che potenziai-nenie 
costituiscono la base di una 
rinnovata e più ampia Ministra; 
e di porre a fondamento dello 
stesso confronto Istituzionale II 
tema di come lottare contro lo 
svuotamento della democra­
zia e contro la vanificazione 
dei diritti fondamentali dei cit­
tadini. Se invece tutto si riduce 
- tendenzialmente -a l la ricer­

ca di meccanismi elettorali pnr 
Jiace-jsso-idellaeslnlstra.al go­
verno, ci si pone -come la dot­
trina, insegna - sulla strada < In 
uno slittamefltoverso l'aree • ti 
centro: dove altre terze e alio 
interessi sono destinati a pre­
valere o comunque a eserciti-
re una reale egemonia. È qui"-
sta una prospettiva che noni 
può non preoccupare chi si I" 
trovato sulle posizioni dello, 
minoranza. Ma che certamen­
te preoccupa - come i segni 
dimostrano - anche altri setti >• 
ri del partito, e del suo gruppo 
dirigente. 

La verità é che il disegno «li 
rifondare e rinnovare la sinistt a 
- e di costruire, in questa inon­
dazione, una più ampia unità 
- non può essere messo in mi >-
lo, semplicemente, dalla de< I-
sione di avviare la fase cosi 
tuente. 

Anzitutto c'è bisogno, al di 
là delle dichiarazioni di buona 
volontà, di una piattaforma 
ideale, politica, programmai I-
ca, che sia tale, da un lato, ila 
consentire quel confronto st r,v 
tcgleo a tutto campo con i » >-
cialisti che slnora è mancato. E 
che parli, d'altro lato, al vaino 
arcipelago del movimenti, del­
le associazioni culturali e so­
ciali; dei gruppi più o meno 
politicizzati che costituiscono 
una più vasta sinistra: compre­
si tanti cattolici ed anche quiri 
settori della sinistra democri­
stiana che recentemente han­
no dimostrato - con la presa 111 
posizione su temi come la len-
ge sull'emittenza radiotelevisi­

va o quella contro la droga - di 
voler riaprire un fronte di lotta 
su una questione di importan­
za decisiva come quella dei 
rapporti tra lo Stato, le grandi 

- concentrazioni politiche e fi­
nanziarie, i cittadini. 

C'è bisogno, al tempo stes­
so, di andare assai più avanti 
di quel che sinora si è latto nel 
delineare una nuova forma-
partito: che superi compiuta­
mente la tradizionale struttura 
centralistica, burocratica, pira­
midale, senza tuttavia cadere 
nelle false e pericolose solu­
zioni del «partito di opinione» 
o del «partito leadenstico». A 
questo riguardo mi pare sia 
davvero lecito rivendicare l'ap­
profondimento e l'apertura 
che ha caratterizzato, su questi 

< temi, le Iniziative della secon­
da mozione, culminate nel 
convegno tenuto alla Casa del­
la Cultura di Roma poche setti­
mane prima del congresso. 

Ed è indispensabile, soprat­
tutto, un forte rilancio dell'ini­
ziativa in campo sociale. Il ter­
ribile silenzio che, ormai da 
molti mesi, domina II mondo 
delle fabbriche sta infatti ad 
ammonirci (guai a non ren­
dercene conto) che sulla 
sconfitta della classe operala, 
sulla crisi verticale del sindaca­
to, sulla delusione popolare, 
sull'assenza di reale mobilita­
zione di massa, non si costrui­
sce - è inutile illudersi - nes­
sun tipo di politica di sinistra. 

Ho fatto solo qualche ac­
cenno, necessariamente molto 
rapido, a qualcuno dei temi sui 
quali è necessario sviluppare 
la riflessione e l'iniziativa. Per 
passare da questi accenni al­
l'elaborazione di una vera 
piattaforma politlco-program-

> matica il cammino è evidente­
mente molto lungo. Ed è un 

- cammino che interessa molti 
campi: l'analisi dello scenario 
mondiale e delle grandi tra­
sformazioni avvenute nella so­
cietà italiana; la messa a punto 
di proposte programmatiche e 
di scelte di priorità nei vari set­
tori; ,lp questione della forma-, 
partito: il confronto con l'ester­
no. Su tutti questi plani, perciò, 
-vogliamo e dobbiamo-impe- •• 
{marci. 

Concludo con un'ultima 
considerazione. Ho detto che 
il disegno di costruzione di 
una nuova unità a sinistra, ha i 
caratteri di un'operazione stra­
tegica di vasto respiro, che non 
si esaurisce in pochi mesi. Non 
credo d i essere troppo pessi­
mista; e penso di esprimere 
un'opinione che non è soltan­
to mia. Ma se cosi è, è bene 
sottolineare che per un pro­
cesso di effettiva ricomposizio­
ne unitaria della sinistra vec­
chia e nuova si deve conside­
rare come un punto di forza -
e non come una fastidiosa pe­
culiarità da appianare - l'esi­
stenza di una tradizione come 

- quella del comunismo italia­
no: che è portatrice di un im­
pegno di pensiero originale e 
creativo la cui origine è In 
Gramsci e che è tutt'ora stimo­
lo a una visione critica e a 
un'impostazione antagonista 
nel confronti di un sistema di 
potere e di un assetto della so­
cietà che occorre superare. Per 
questo dobbiamo guardarci 
dalle facili liquidazioni alle 
quali, da tante parti, veniamo 

> invitati; e ribadire invece che in 
quella visione crìtica e in quel­
l'impostazione antagonista -
alla quale il nostro nome ci ri­
porta - c'è un'esigenza di (on­
do, c'è un nucleo forte, che per 
una reale politica di sinistra è 
assolutamente irrinunciabile. 

Intervento 

A Flusso Spena dico: 
intanto lavoriamo 

per una buona legge 

GIORGIO GMEZZI 

G
i> ivanni Russo 
5 xna chiede al 
Fa(/'(/n/rddel3 
s jri le) un «n-

m^^ pensamento at-
t.nto e seno» 

sulla materni che 6 oggetto 
del referendum indetto da 
Democrazia proletana sui 
diritti dei lavoratori nelle pic­
cole impresi'. In realtà, noi 
abbiamo pò Ho da tempo, al 
centro della nostra attenzio­
ne per la politica dei dintti. 
l'esigenza di una incisiva in­
versione di ratta rispetto alla 
cultura dominante che. ne­
gli anni 80, ha attribuito un 
quasi assoluto primato alle 
esigenze delle imprese e del 
profitto riipirtto a quelle, 
soggettive ma da conside­
rarsi aneti J in dimensione 
collettiva, dell'uomo e della 
donna chi; lavorano. Si è 
mossa in questa prospettiva, 
particolarmente, la nostra 
proposta di legge - già da • 
tempo in discussione di > 
fronte alla commissione La­
voro della Cimerà - in tema ' 
di tutela dei lavoratori delle 
più piccole imprese. 

Partiamo dall'idea che 
debba assicurarsi a tutti i la­
voratori, scn i a distinzioni ed 
in qualsiasi luogo di lavoro, 
una eguaglianza di base per 
quanto co.io»rne la qualità 
e l'esercizio e ci diritti fonda­
mentali riconosciuti dalla 
Costituziore e dalle altre 
leggi. Dun<|Le, una «carta» di 
valori e garanzie indisponi-
bili e non delegabili dell'uo­
mo e della <1 inna che lavo­
rano o che ispirano a lavo­
rare: una pii'.taforma di ca­
rattere universale, pur nella 
accettazione della concre­
tezza delle d il ferenze e delle 
identità soggettive, a partire 
da quella su isuale, e pur nel 
rispetto, clic ci sembra ov­
vio, della Ime ucibile diversi­
tà che esiste tra I vari tipi di 
impresa, e ere può imporre 
opportune g-aduazlonl sul 
piano dell'uriicolazionc de­
gli strumenti eli tutela. 

Da questo punto di vista, 
vorrei ricontare a Giovanni 
Russo Spen.i che li-testo già 
approvato in commissione 
Lavoro della Camera (per 
ora soltanto in sede referen- ' 
te) presentii proprio un ' 
aspetto positivo che va nella 
direzione indicata: esso in­
fatti estende •: generalizza a 
tutti i lavorile ri dipendenti il 
principio del a sindacabilità 
dei motivi citi licenziamen­
to, sottraendo cosi questo 
istituto a quel regno dell'ar­
bitrarietà e dell'incertezza 
del diritto n-; quale il licen­
ziamento stesso è, fino ad 
ora, sempre vissuto. Sembra 
grave non eccorgersl, sol­
tanto per , I I I or di parte, di 
questo aspetlo qualitativo di 
primaria impjrtanza. Ed an­
zi credo clic il volersene di­
menticare sia un segno mo­
latore di tutta la strumentali-
la e di tutta l'astrattezza che 
si celano dietro il ragiona­
mento del dirìgente di De­
mocrazia [ir 3 telarla. 

Ora, è no o che anche se­
condo il tet t i approvato in 
sede referente la ed. tutela 
«reale» (cioè l'ordine di rein­
tegra) si applica, in linea di 
principio, relle unità pro­
duttive con ciò di 15 dipen­
denti, menti e ai lavoratori di 
quelle più piccole si applica 
la ed. tulelii «risarcitoria». Ci 
sembra che .siano nccessan 
alcuni ulteriori interventi ri­
spetto sia all'uno che all'al­
tro di questi diversi tipi di tu­
tela. 

Quanto alla tutela «reale», 
se proprio s i vuole mantene­
re la sogli,» Attuale di appli­

cabilità (almeno 16 dipen­
denti) , occorre almeno ren­
derla realistica e credibile, 
inserendo nel calcolo dei la­
voratori dipendenti tanto f 
giovani assunti con contrat­
to di formazione lavoro (ciò 
che il testo già fa. riprenden­
dolo dalla nostra proposta), 
quanto gli apprendisti (che, 
invece, dapprima vi figura­
vano, e poi ne sono stati tolti 
in virtù di un emendamento , 
democristiano e contro il ' 
nostro voto). Quanto alla tu­
tela «risarcitona», rileviamo 
l'estrema inadeguatezza 
dell'ammontare oggi previ­
sto, che ricalca, nella so­
stanza, quello già disposto 
per le imprese minori dalla 
vecchia legge del 1966, frut­
to a sua volta di equilibri so- ° 
ciali e contrattuali che risal­
gono appunto alla metà di 
quel decennio. •, , 

Sentiamo anche, però, 
come ben diversamente 
suonino altre campane. Ad 
esempio, vi sono degli 
emendamenti democristiani 
che propongono di far «par­
tire» la stessa tutela «risarci-
toria» soltanto da una soglia 
fissata a 4 lavoratori, la- ' 
sciando cosi ancora abban­
donate le più piccole unità 
produttive all'arca del licen- ' 
ziamento arbitrario: una so­
luzione intrinsecamente in­
giusta e per di più - sia detto 
con tutta chiarezza anche a 
quelle forze sociali che si al­
lineano su una simile nchic-
sta - del tutto inidonea perfi­
no ad evitare le operazioni 
referendarie. 

V
i sono altri 
emendamenti, 
repubblicani, li­
berali e demo-

^ _ ^ «cristiani, secon­
do i quali l'in­

dennità lisarcitoria di cui si 
parlava dovrebbe addinttura 
calcolarsi da un minimo di 
una mensilità di retribuzio­
ne ad un massimo di due e 
mezza o tre: mentre altri 
propone il più giusto criterio 
di riconoscere Incrementi 
d'Indennità»! lavoratori do- -
tati di anzianità maggiore, 
ma escludendone ( inwt t - t 
dente contraddittorietà prò- > 
prio con gli intenti che la 
nuova legge deve persegui- . 
re) dipendenti delle impre­
se con meno di 1S lavorato­
ri Non ci sembrano neppu­
re queste, evidentemente, la 
soluzione migliore per con- . 
sentire che al riconoscimen­
to di un diritto consegua una 
sua reale effettività. 

Insomma, lo abbiamo 
detto al XIX Congresso con 
un ordine del giorno appro­
vato all'unanimità e ancora 
lo ripetiamo: non ci accon­
tenta la semplificazione re- ' 
lerendaria, cui preferiamo di 
gran lunga una più ricca ini­
ziativa legislativa. Conside­
riamo inoltre parziale e ina­
deguato allo scopo di un ri­
lancio del diritto del lavóro 
un referendum che rischia 
di negare, di per sé, la possi­
bilità stessa di nuove e reali­
stiche convergenze ed inte­
se tra lavoro dipendente, im­
prenditoria diffusa e lavoro 
autonomo. Ciò che voglia­
mo, prima di tutto, è dunque 
una buona legge. Natural­
mente, se l'avversione o il 
calcolo altrui non la consen­
tissero, i comunisti non po­
trebbero che individuare an­
che nello strumento referen­
dario l'espressione concie- ' 
tei, in questo campo, di quel­
la politica dei diritti che ri­
mane un asse portante della 
loro strategia politica. 

• • » • . 
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• i Nella storia mondiale 
dell'austerità, credo che nulla 
possa eguagliare le misure 
prese il 16 marzo da Fernan­
do Coller de Mello in Brasile, Il 
giorno dopo essere stato inse­
diato come presidente del 
Brasile. Ne ho fatto esperienza 
la settimana scorsa, durante 
un rapido giro di conferenze 
(sulla medicina del lavoro, e 
fuori programma sulla svolta 
del Pei. accolta con simpatia e 
interesse) a San Paolo e a Rio 
de Janeiro. Non avevo mai vi­
sto, nella mia vita, prezzi ca­
lanti: sempre in su, rapida­
mente o lentamente: e mai mi 
sarei aspettato di vedere le 
merci ribassare da un giorno 
all'altro, sia pure di poco, in 
un paese abitualo a un'infla­
zione del 2-3 per cento (gior­
naliero!); e di vedere le retri­
buzioni, per quelli almeno 
che riuscivano a percepirle, 
crescere di potere d'acquisto. 

Da una notte all'altra, dal 
15 al 16 marzo, senza alcun 
preavviso, il piano Collor ha 

bloccato in banca i conti cor­
renti e i libretti di risparmio, le 
azioni e 1 buoni del tesoro de­
positati, cioè quasi tutto il ri­
sparmio e il denaro circolan­
te, dato che nessuno, con 
quel ritmo di Inflazione, tene­
va soldi in casa. Ha abolito il 
segreto bancario, imposto 
transazioni nominative per 
ogni trasferimento di azioni e 
di denaro, e stabilito imposte 
straordinarie, dal 10 al 20 per 
cento, su ogni tipo di capitale. 
Per non colpire 1 piccoli ri-
sparmiatort, e per evitare il ' 
soffocamento totale dell'eco­
nomia, ha consentilo il prelie­
vo da ogni libretto corrente 
dell'equivalente di un milione 
di lire, e del 20% del totale de­
positato. 

Per la prima volta nella sto­
ria del Brasile, mi dicono i 

- miei amici di sinistra che han­
no partecipato a un'ellicacls-
sima campagna elettorale in 
favore di Lula, l'ex metallurgi­
co di San Paolo che è riuscito 
a ottenere 31 milioni di voti 

Mussolini o Perori 
del Brasile? 

(credo che sia un record 
mondiale, come nunioro di 
consensi per un leader popo­
lare) le misure di austerità 
colpiscono soprattutto il ceto 
medio e i ricchi. Circola anzi 
la storiella che, durante l'ulti­
mo confronto lelevi!.i'rc> fra 
Lula e Collor, I due congedan­
dosi abbiano scambino per 
errore le cartelline co.i i pro­
grammi elettorali. Quel che è 
certo è che quasi tutte le misu­
re adottate da Collor erano 
state proposte. In (orme meno 
drastiche, da Lula, e che Col­
lor l'aveva accusato eli sovver­
sione comunista, per queste 
intenzioni. Quel che è proba­

bile, dicono molti, è che i»e 
Lula avesse vinto e applicato 11 
suo programma le classi ' lu­
minanti avrebbero spinto l'e­
sercito a riprendere il potere, 
e sarebbero riapparsi i carri 
armati per le strade. 

Nessuno sa ora prevedere 
quel che accadrà, neppure a 
breve termine, ma quasi tutti 
si augurano che il plano abbia 
successo: non c'è altra via 
d'uscita, un fiasco sarebbe il 
caos totale. Per il futuro, Col­
lor ha promesso che (ra eli­
dono mesi comincerà a resti­
tuire con gliinteressi, in dodici 
rate, le somme sequestrate in 
banca; ma pochi ci credono. 

Per l'immediato, motti temo­
no una grande recessione: le 
imprese multinazionali non 
avranno difficoltà, perché i lo­
ro capitali sono altrove e non 
hanno sofferto del congela­
mento; ma le altre aziende 
non hanno circolante, né per 
acquistare quel che serve a 
produrre, né per pagare le re­
tribuzioni. Anche le vendite 
sono scarse, perché 1 prezzi 
sono accessibili e i negozi fan­
no le più ampie facilitazioni di 
pagamento, ma denaro ce n'è 
in giro ben poco. Nessuno sa, 
soprattutto, come il governo 
impiegherà l'immensa ric­
chezza monetaria sequestrata 

nelle banche: sarà messa a 
fritto per un iEiare le straordi­
narie risorse de I Brasile, oppu­
re verrà dispersa aprendo un 
buco dopo l'altro nel regime 
di austentà, f,i"orendo la cor­
ruzione politica, risarcendo i 
ceti privilegiali, facendo fallire 
il piano comi: accaduto tem­
po fa In Argentina? 

Ho rimpianto di non aver 
studiato economia, per capire 
meglio la situazione e le pro­
spettive di qiiiista fase ecce­
zionale di uro dei paesi più 
ricchi e più in i'ieri del mondo; 
ma mi sono consolato veden­
do che aneli ! gli economisti 
ci capivano foce- Anche il 
giudizio poli i:o è confuso. 
Molti parlane di fascismo in­
combente, e un autorevole 
giornale che weva appoggia­
to Collor corit-o Lula, Folhade 
Sóo Paolo, he paragonato il 
giovane presidente a Mussoli­
ni, in un'interi pagina di com­
menti e di fot >grafie parallele: 
pose oratorie, esibizioni spor­
tive, bagni àt folla, atteggia­

menti militareschi. Altri, con 
maggiore aderenza alle espe-
nenze latino americane, assi­
milano Collor a Peron. il ditta­
tore-populista che diede fidu­
cia e qualche benessere ai de-
scammisados argentini (non 
so perché la plebe parigina 
fosse composta-da sans-cou-
tottes, senza braghe, e quella 
argentina da gente senza ca­
micia: in comune c'era co­
munque la povertà). Collor 
parla direttamente al popolo, 
con grande sapienza comuni­
cativa, ferma l'ascesa dei 
prezzi, risolleva I salari, nomi­
na ministro del Lavoro il presi­
dente di una centrale sindaca­
le, la Cgt, ministro dell'Am­
biente un noto ecologista e 
ministro dello Sport il calcia­
tore Zico, promette il benes­
sere materiale egli allori mon­
diali. Intanto, nessuna delle 
cause strutturali della crisi 
brasiliana è stata affrontata, e 
il piano contro l'inflazione è 
appeso a un filo. Se fallirà, sa­
ranno tempi tremendi. 
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Genova 
:«Un decalogo 
ì;per partiti 
"e istituzioni» 

'••GENOVA. «I tempi previsti 
\ dalla proposta Occhctto ci 
' sembrano un po' diluiti. Certo 

?•] II Pei ha dovuto misurarsi col 
i,- suo congresso e deve fronteg-
' ' giare la scadenza elettorale, 
' però avremmo preferito deci-

'• sioni più rapide. In attesa della 
.; costituente vogliamo però far 
apolitica, accelerare i tempi del 
t confronto». Giunio Luzzalto. 

docente universitario e consi-
:'glicre regionale della Sinistra 
j Indipendente, insieme con i 

componenti dcH'«89». ha pro­
posto ieri alle forze politiche 

.'« genovesi un decalogo di com-
"jjj portamento. In pratica si vuole 

{{concordare un diverso e cor-
b retto rapporto fra i parliti e le 
,; istituzioni, superando le forme 
> d i occupazione e lottizzazio­
ni ne. Poiché queste cose i partili 

• le dicono quando sono all'op­
pi posizione poi però le pratica­

no se sono al potere - dice 
'•'. Luzzalto - abbiamo pensato di 
1 parlarne prima delle elezioni 

.quando, in teona, tutti i giochi 
, di maggioranza sono possibili. 
:( Il gruppo deH'«89"COmpren-

.,' de' 140 personalità genovesi 

.'.'>i (molti docenti universitari, 
ff ! professionisti, presidi, sindaca-
' v listi, magistrati e tecnici fra i 
-V quali figurano anche l'archilei-
•,';*, to Renzo Plano e il pretore 
3f> Adriano Sansa) schierate per 
'*'•' lacoslilucnie di una nuova lor-
•£'•«• politica della sinistra. Ai 

f. 
j partiti chiedono adesso la ri­
nuncia ad occupare con nomi. 

S in» politiche ruoli di gestione 
g". amministrativa (e l'estensione 
*• , generalizzata della proposta 
'.'•;' lanciala dal Pei per non occu-

f' • pare più i posti di gestione del-
. .,. le Usi, lasciandole ai tecnici) 
fdt procedere al ricorso alle 

: consulenze alla l'jce del sole, 
i| di affidare la commissione di 

LJ concorso ai tecnici evitando la 
* presenza di politici e sindacali-
§,•' sti gli uni e gli altri interessati 

_ alla lottizzazione per fasce del 
' candidati. «Siamo in tempo 
; per intervenire nei meccanismi 

lì - hanno ribadito Eugenio Bo­
l i ! naccorsi. docente universitario 
| ' 'a lettere e Tucci.» Crovari. av­

vocato, ex sindaco Psi di Ca-
' mogli - e crediamo di cogliere, 

Vv-con la nostra proposta, una 
f ' I diffusa richiesta della gente».' • 

Sempre ieri manina il capo-
••. : gruppo comunisti bvconskjlio 
' regionale Roberto Oi Rosa e il 
.. segretario del Pei ligure Crazia-

1 no Mazzarello (che saranno ri-
, i spcttivamcnle al primo e al se-
' rcondo posto della lista elctto-
1 irate regionale per la circoscri-
"lzione di Genova) hanno illu-
1 strato alla slampa i contenuti e 

., ; le proposte della «dieci giorni» 
i'di convenzione programmati-
j (cache, a partire da oggi, vedrà 
; ! a confronto il Pei e le forze 
• .economiche e sociali della Li-

, guria. «Dopo cinque anni di 
.pentapartito e di occasioni 
j perdute - hanno sottolineato 

' j Ir* l'altro Mazzarello e Di Rosa 
[ , - ir Pei si propone come Iona 

Idi governo, come parte di una 
: nuova alleanza tra le compo-
.ncnti di sinistra, laiche e arri-

' tiientaliste; senza voler fare ca-
, pò, su questa strada, a logiche 
' ! di schieramento ma alle idee 
; Idi sviluppo e di rinnovamento 
, Iche abbiamo sintetizzato nel 
i nostro programma di legislatu­
ra». . - CP.S. 

Enti locali 
^Modificata 
jila legge 
lai Senato 

.••ROMA Tornerà alla Ci-
. nicru il disegno di legge sulle 
'autonomie locali. Ieri manina 

?• Li commissione Affari costitu­
zionali del Sonalo Ivi modili-

i -calo il terzo articolo del prò-
« -getto: riguarda i rapporti tra le 
•f .Regioni e gli enti locali. Poi. nel 
? .pomeriggio, si e svolto a palaz-
, zo Madama un incolnro tra i 
• .panili della maggioranza e il 

.<[ ministro degli Intorni, Cava: so-
' «io stale pattuite modiliche re-

'brtrve ai poteri dei consiglio co-
'munoli e delle giunte e ai mec-

; .canismi di votazione della sfi-
H «lucia costruttiva Si apriranno 
1-altre occasioni di duro con­
ile bonlo con i I Pc i. Secondo i e in-
,'• quo partiti di governo, l'appro­
di vazione dehnitiva del disegno 
$ di legge dovrebbe avvenire pri­

ma delle elezioni del 6 mag-
. gio. Ieri i senalon comunisti 

'•Ì- hanno rilanciato le proposte di 
'-'! modilka delle norme elettorali 
•• con l'introduzione del sistema 
.' .maggioritario per i Comuni fi-
j noa20mila abitanti. Sui tempi 
e 'e ancora polemica: Gavino 
' 'Angius ha ribadito che non ve 
i -Alcun nesso tra I approvazione 

' A «Iella legge e la prossima sca-
"densa elettorale 

Dal governatore Bankitalia Cirino Pomicino minimizza 
fiducia sulla «lunga marcia» sul deficit «Meno spese 
dell'economia verso l'Europa per lOmila miliardi» 
«Ma non abbassiamo la guardia» Carli: «Non è sufficiente» ' 

Ciampi diventa ottimista 
Soliti tagli dopo il voto 

Carlo Azeglio Ciampi 

Segnali di ottimismo sullo stato dell'economia del 
paese. Li ha lanciati ieri il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi. Ma questo non basta a risanare 
d'incanto i conti pubblici. E difatti il ministro del Bi­
lancio Pomicino conferma che dopo le elezioni vi 
sarà una manovra da 10.000 miliardi fatta soprattut­
to da tagli di spesa. Per Carli non è sufficiente: van­
no messe sotto controllo anche sanità e previdenza. 

GILDO CAMPKSATO 

• • ROMA L'Italia può affac­
ciarsi alle imminenti scadenze 
del mercato unico europeo 
con una certa dose di fiducia 
ma non può dimenticare che 
essa si trova ad affrontare la sfi­
da -con uno squilibrio, elevato 
e persistente della finanza 
pubblica e con un tasso di in­
flazione tuttora più allo di 
quello registrato dalla Germa­
nia Federale e dalla Francia»: il 
governatore della Banca d'Ita­
lia Ciampi è intervenuto len al 
seminario di «Business Interna­
tional» per dire che la «lunga 
marcia» dell'economia italiana 
verso l'Europa è ormai vicina 
alla mela anche se non è certo 
il momento di abbassare la 

guardia. Rispondendo indiret­
tamente ad una indagine di 
•Business International» che 
valutava come assai limitata la 
presenza degli investimenti 
esteri in Italia, Ciampi ha ricor­
dato il massiccio afflusso di 
fondi finanziari che ha consen­
tito di far fronte senza eccessi­
ve tensioni alle necessiti del 
deficit pubblico. 

Secondo il governatore, l'a­
nomalia Italiana degli alti tassi 
di interesse va svanendo: «È in 
atto una tendenza al livella­
mento» che però si affermerà 
•alla condizione che gli altri 
strumenti della politica ma­
croeconomica svolgano un 
ruolo più incisivo nel controllo 

della domanda e nella regola­
zione della dinamica dei red­
diti». Deve quindi consolidarsi 
maggiormente la fiducia «in 
una politica antinflazionista 
globale: di bilancio, dei redditi, 
monetaria». 

Ciampi non ha preoccupa­
zioni per la prossima caduta 
degli ultimi vincoli valutari 
(quelli sui capitali a breve); 
anzi, essa potrebbe rendere 
meno gravosa e difficile la co­
pertura del fabbisogno statale: 
tuttavia ha ribadito la necessità 
di un monitoraggio degli inve­
stimenti all'estero. Tantopiù 
che la mancata Intesa a livello 
comunitario ' sull'armonizza­
zione fiscale «tende verso la 
detassazione dei redditi da at­
tività finanziarie attraverso la 
inevitabile corsa all'abbassa­
mento delle aliquote». L'eco­
nomia reale è forte ma «nei 
servizi e nelle pubbliche finan­
ze si annidano squilibri che in­
sidiano la competitività del si­
stema produttivo». Ciampi ha 
anche puntato l'Indice sul co­
sto del lavoro «tornalo a salire 
nel 1989 del 1%, valore ben più 
allo di quelli di Germania e 
Francia». 

La decisione di far entrare la 
lira nella banda slretta dello 
Sme secondo Ciampi ha raf­
forzalo la credibili" ì intema­
zionale dell'Italia: i«er il mini­
stro del Tesoro Car i vi è però 
ancora molto da fate per siste­
mare i conti pubblici: «Non vi 
potrà essere stabilità del metro 
monetario senza disciplina 
della spesa pubblica. A nulla 
varrebbero le strategie econo­
miche se non dovi ssimo riu­
scire ad incidere sui meccani­
smi di formazione de: disavan­
zi.» Secondo Carli questa ope­
razione e da attuali- con «la 
concorde partecipuione di 
tulle le forze sociali e politi­
che». Anche il ragioniere gene­
rale dello Stato Andrea Monor-
chiò punta il dito; «L'istanza 
politica ha indugialo sui temi 
delle correzioni con jiunturali 
degli squilibri nella speranza 
che la crescita economica ne 
potesse riassorbire gli effetti. 
Esse non sono più su'ficienti, è 
necessario passare alla valuta­
zione delle modifiche stmtlu-
rali». 

Noie meno pe<i.imlst.che 
suona invece il min :r.ro del Bi­
lancio Pomicino. Venerdì il go­

verno approverà la relazione 
generale sulla situazione eco­
nomica del paese (avreljbe 
dovuto essere pronta entro il 
31 marzo). Il ministro ha anti­
cipato che gli indicatori Mino 
positivi: inflazione al 6,1% con 
tendenza alla diminuzione, 
occupazione in crescita dello 
0,5% (0,2% quella dipendente 
soprattutto nel servizi; -0,5% 
quella autonoma), prodotto 
interno lordo (Pil) In crescita 
con prospettive di avanzamen­
to tra il 3,3% ed il 3,5% nei pros­
simi anni, fabbisogno sul Pil 
che passa tra '68 e '89 
dall' 11.3% all' 11,1%, disavanzo 
primario che scende al 2.2% 
del Pil rendendo «ereditine» 
l'l,l% di fine '90 e l'azzera­
mento a metà '92. Quanto alla 
finanza pubblica Pomicino ha 
confermato che a metà mag­
gio (dopo le elezioni) vi tara 
una manovra da 10.000 miliar­
di soprattutto con tagli di spe­
sa. Il ministro ha fatto anche 
un esempio: 1.000 militinli si 
risparmicranno sull'amnwter-
namento dell'autostrada Sft ter­
no-Reggio Calabria: ci pen icra 
la Società Autostrade i a'co­
gliendo soldi sul mercato < • fa­

cendo pagare il pedaggio. Po­
micino ha anche proposto 
convenzioni per dare ai privali 
la gestione di alcuni settori co­
me gas o trasporti oggi gestiti 
dalle aziende municipalizzate. 
Tuttavia, ieri Carli ha ammoni­
to che «l'azione di conteni­
mento presenta maggioti diffi­
coltà nei settori sociale e della 
sanità». 

Ma va davvero tutto bene 
come vorrebbe Pomicino? Sil­
vano Andriani, responsabile 
economico del Pei, sottolinea 
come dopo il fallimcnro dei 
piani di rientro di Goria ed 

. Amato anche Andreotti è sulla 
stessa strada: l'attuale livello di 
deficit sul Pil è lo stesso di 10 
anni fa. Vi sono inoltre gravi 
problemi strutturali irrisolti: il 
deficit commerciate di com­
parti come l'energia, l'agroali-
mcnlare, la chimica; l'aumen­
to della concentrazione di po­
che grandi imprese che si sono 
allargale in Italia senza espan­
dersi all'estero; le incerte pro­
spettive per te imprese minori; 
un settore pubblico la cui 
estensione fa pari con la sua 
lottizzazione; il divario del 
Mezzogiorno. 

"———•——— I responsabili della trasmissione della Terza rete dicono no alle pressioni 
dei vertici aziendali in vista della campagna elettorale per le amministrative 

, . , • \ \ ' i ' 

«Samarcanda non rinuncia alla diretta» 
La diretta non sarà tolta a Samarcanda e neppure 
alla Cartolina che ogni sera Andrea Barbato invia 
dagli schermi di Raitre. Lo hanno deciso il diretto­
re di rete, Guglielmi, e il direttore del Tg3, Curii, 
respingendo l'ordine-inyito.dfllla direzione genera­
le. Severo giudizio della Federazione della stampa 
e del,sindacato giornalisti Rai: «Intempestive e 
inaccettabili censure e circolari preelettorali». 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA Emmanuclc Mila­
no, vicedirettore generale per 
il coordinamento tv, ha aspet­
to Innocuo, ma quando parla 
(e soprattutto quando scrive) 
spesso sprigiona curaro. Ieri 
Milano ha rilasciato una di­
chiarazione - contenente il te­
sto della lettera inviata al diret­
tori di rete e testate - per nega­
re che ci siano intenzioni «per­
secutorie» nelle pressioni eser­
citale su Samarcanda, il pro­
gramma di informazione 
coprodotlo do Raitre e Tg3, af­
finchè rinunci alla diretta nelle 
4 puntate che cadono durante 
la campagna elettorale. Il vele­
no, come si dice, sta nella co­
da, allorché Milano senve che 
•se, però, i responsabili del 
programma. preferiranno 
mantenere la trasmissione in 

diretta, dovranno comunque 
garantire la piena osservanza 
degli indirizzi del Parlamento». 
Insomma: io ve l'ho detto, 
adesso sono affari vostri. Sa­
marcanda viene. definita tra­
smissione «ad alto rischio» e 
con questa motivazione nella 
lettera ai direttori Milano, evi­
dentemente d'intesa con il di­
rettore generale Pasquarelli, 
•consiglia» di sospendere la di­
rena. 

Ieri, le reazioni di Curzi (di­
rettore del Tg3) e di Guglielmi 
(direttore di Raitre) si sono in­
crociate con la dichiarazione 
di Milano. «All'invito di Milano 
- dice Curzi - ho risposto che 
Samarcanda e già stata tra­
smessa in diretta durante pre­
cedenti campagne elettorali 

senza dare luogo a lamentele; 
e che, del resto, Samarcanda e 
tutte, le trasmissioni del Tg3, 

-pur avendo latta della dirotta 
una scelta editoriale qualili-
.cante. hanno sempre-rispetta­
to ledlretttvrMiella commissio­
ne parlamentare e non sono 
mai incorse in censure. Ho co­
munque dato precise disposi­
zioni perche la più meticolosa 
professionalità sia impiegata 
nell'affrontare i rischi della di­
retta durante le prossime setti­
mane». «Il collegamento in di­
retta - aggiunge Giovanni 
Mantovani, caporedattore di 
Samarcanda' -è un punto qua­
lificante del nostro settimanale, 
non si può certo registrare...: 
Per parte sua. Guglielmi confer­
ma che anche Cartolina, la ru­
brica di Andrea Barbato, conti­
nuerà ad andare in onda in di­
retta. «Naturalmente, terremo 
conto del particolare periodo 
al quale andiamo incontro in 
vista delle elezioni e quindi le 
cartoline di Barbalo affronte­
ranno temi e argomenti tali da 
non suscitare problemi legati 
alle raccomandazioni della 
commissione parlamentare e 
rappresentali da Ernmanuele 
Milano nella sua lettera». 

•Quella che si potrebbe ac­
cendere a proposito di Samar­

canda - alfenna invece Milano 
- mi sembra proprio una pole­
mica pretestuosa... nell'immi­
nenza, di' tina- competizione 
elettorale la Rai e stinta richia­
mata dalla coounUsione di vi­
gilanza'a|la più scrupolosa 
obiettività, i imparziali là e com­
pletezza, evitando ofjii sconfi­
namento nella propaganda di 
parte.., perciò ho sci ino la let­
tera..». Ma che cosa dice Mila­
no di Samarcanda? Dice Mila­
no: -Samarcanda, per le sue 
modalità di realizzaz one (sot­
tolinealo nel testo, mlr) si pre­
senta ad allo rischio'. In effetti 
- aggiunge Milano nella di­
chiarazione di ieri - !a rubrica 
porta d'abitudine itnilcrofono 
In diretta in mezzo ella genie, 
possono verificarsi incidenti 
che i conduttori scranno in 

firado di controllare, rna solo a 
atto avvenuto». Eccoci al dun­

que: (a paura la geme Milano 
conclude chiedendosi «quale 
alternato alla libertà di espres­
sione ci sia nel chiedere di 
considerare l'oppoitunilà di 
registrare le trasmissioni». • 

Una risposta è venuta dalla 
Federazione della r>*ampa e 
dal sindacato giorni listi Rai, 
che in una nota congiunta af­
fermano: «La via amiiinistrati-
va al giornalismo ha scritto un 

Ernmanuele Milano, vicedirettore generale della Rai 

altro capitolo. Dopo lecen'uin» 
e i provvedimenti disciplinali 
"dei giorni scorsi (le corife rert-
ze di Biagl su Raitre, il cavi Vi-
gorelli, ndr) slamò arrivati alfe 
circolari preelettorali... il ujg-
gerimentodi ricorrere alia regi­
strazione di programmi ",i ri­
schio" appare intempestivo e, 
comunque,'inaccettabile. • lì 

chiedono: «Chi si sta occupan­
do di quelle centinaia di comi­
zi e di prediche che da settima­
ne vanno regolarmente in on­
da nelle cosiddette trasmissio­
ni contenitore che stanno di­
ventando, in taluni casi, la se­
de . privilegiata per 
l'organizzazione del consenso 
alle diverse forze politiche?...». 

Occhilo: 
«La solidarietà 
delPd 
al clero 
calabrese» 
«Le eneig e sane che vogliono battersi o che si sono g à 
schierale contro l'espandersi della mafia non trovano punii 
di riferimento nei poteri dello Stalo e vengono umiliale. Ec­
co perche le cosche, evidentemente, non tollerano che. in 
una situazione in cui lo Slato e latitante, la Chiesa sia impe­
gnata predicando la non-violenza, il rispetto dei valori etici 
in politica il supcramentodi ogni atteggiamento di omertà». 
È quanto ha scritto Achille Occhctto (nella foto) alla Confe­
renza episcopale calabrese riunita a Catanzaro. Al vescovo 
di Locri, nonsignor Ciliberti. ha fatto giungere la propria so­
lidarietà anche Gerardo Chiaromonte, presidente dell'Anti­
mafia. L associazione cattolica, infine, ha annuncialo che la 
prossima seduta del proprio consiglio nazionale si terrà a 
Reggio C'alabna. 

Se per Claudio Martelli il ver­
tice della settimana scorsa a 
qualcosa e servito, perchè 
•la febbre del governo era al­
ta e un po' di ghiaccio non 
gli ha fatto certo male», per 
Giorgio La Malfa quella nu-

^^•^™"*************™********** nione è stata praticamente 
inutile, «d i problemi «sono nmasti tutti aperti». Non che, na­
turalmente, il vicepresidente del Consiglio sia particolar­
mente ott mista sulle sorti del governo: «Dopo il 6 maggio -
hainfatt . ggiunlo- bisognerà ridiscutere l'intesa della mag-
gioranz: >er verificare se c'è coesione politica sufficiente e 
converg :i izo programmatiche tra le varie forze». 

Scalfari si permette di fare 
paragoni tra l'Italia, la Russia 
e il Feudalesimo medievale? 
Ecco allora "Bertoldo» inter­
venire su // Popolo per rim­
brottarlo con asprezza: «Tut­
to e possibile dire e scrivere 

'" in un paese libero, ed anche 
l'ignorai i;a deve avere i suol diritti, ma paragonare la situa­
zione itili ana al regime sovietico o a quello feudale, signifi­
ca solo non conoscere né l'Italia né la Russia, né l'età con-
temporurea né quella medievale. Nonostante ciò, siamo 
certi cho simili amenità diventeranno moneta circolante 
presso e età cultura "progressista" italiana». 

Da La IHalfa 
e Martelli 
giudizi diversi 
sul vertice 

«Il Popolo» 
contarci Scalfari: 
«Ma «miche 
Tignoianza ha 
i suo! diritti...» 

Sgarbi e la doppia 
candidatura: 
«Se e («stretto 
sceglierò Pesaro» 

•Le amministrative non sono 
come le politiche, perciò 
credo che ci sia una logica 
nella mia decisione, come 
indipendente, di accettare le 
due candidature. Tuttavia se 
sarò chiamato a fare una 
scelta, opterò per Pesaro, 

poiché : I, se eletti, sarà possibile fare concretamente qualco­
sa». Cosi Vittorio Sgarbi, critico d'arte, torna a spiegare la sua 
doppia candidatura (a Peltro col Pei ed a San Severino 
Marche col Psi). «La prima proposta - aggiunge - è venuta 
dai comunisti, ma poi i socialisti si sono mostrati più insi­
stenti. In generale i miei amici, le mie letture sono inscrìvibili 
in un (itoie di sinistra. Ma avrei accettato anche una propo­
sta da pa te dei liberali...». 

Sono 46 milioni e S32mila i 
cittadini che voteranno il 
prossimo 6 e 7 maggio. Le 
donne sono, come sempre, 
in maggioranza (24 milioni 
contro 22). Rinnoveranno il 
consiglio tutte le Regioni a 
statuto ordinario (escluse, 

Il 6 maggio 
al voto 
oltre 46 milioni 
di italiani 

quindi, Vali*; d'Aosta, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, : I :ilia e Sardegna). Solo 15 i capoluoghi di provincia 
nei quali non si svolgeranno elezioni comunali: Novara, Pa­
via, Boi -ino. Belluno. Pordenone, Trieste, Ravenna. Grosse­
to, Siens, Ancona, Roma, Napoli, Matera, Reggio Calabria, 
Catania. Sette, invece, le città che non rinnoveranno (consi­
gli prov incidi: Trento, Bolzano, Pavia, Gorizia, Trieste, Ra­
venna e Viterbo. 

Livia Turco: 
«Facciamo a Gela 
un consiglio 
delle donne» 

A Gela, città di 200.000 abi­
tanti dove mancano le con­
dizioni minime della vivibili­
tà (servizi disastrati, malia 
imperante, disoccupazione 
e emarginazione) il consi-

__^_^_____ S'10 comunale è composto 
•^"•'•*•"','•"™"""^"•••"•*"**•^*," interamente da uomini. Livia 
Turco, ittervenendo ieri ad un'affollata assemblea organiz­
zata da (| ruppi e associazioni femminili della città ha lancia­
to l'ide i di costituire- un «consiglio di donne» che si ponga 
come «contro-attore» di quello comunale. L'esponente co­
munisti! ha rilevato come il peso delle donne nella società e 
nelle b.:' taglie sociali di Gela non si rifletta nelle istituzioni e 
nella piitlca, ha rivolto un appello alle amministratrici ita­
liane di • "Hre città perché costruiscano un «patto» con le don­
ne del uid, e ha chiesto al governo di impegnarsi per i pro­
blemi di Gela. 

GREGORIO PANE 

Scotti sentito ieri dalla commissione Irpinia 

Costruiti solo i muri 
dì tante industrie del terremoto 
Alla «commissione Irpinia» Vincenzo Scotti presenta i 
conti delle sue gestioni - dall'82 all'84 - per gli inter­
venti dopo il terremoto. A suo parere venne giocata 
un'«enorme scommessa» sullo sviluppo del Sud,, ma 
lo Stato preferì investire altrove. 11 «meridionalismo» 
del notabile de non convince i commissari, che gli 
contestano poteri «anomali», spregiudicate manovre 
e risultati ben al di sotto delle risorse impegnate. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Forse a Vincenzo 
Scolti, uomo di spicco' della 
De dei nostri tempi, resterà un 
rammarico. Quello di non es­
sere preso sul serio come 
•meridionalista». L'attuale ca­
pogruppo dei deputati de ha 
provato ieri, davanti alla com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sugli interventi nelle 
zone terremotale della Cam­
pania e della Basilicata, a dar 
conio del suo aggiornamento 
culturale sulle tematiche ri­
guardanti il Mezzogiorno, e a 
renderne cosi partecipi i com­
missari, riuniti a palazzo San 

Maculo sotto la presidenza di 
Oscar Luigi Scalfaro. 

Si tenga presente che Vin­
cenzo Scotìi fu tra l'82 e l'84 
(gli eventi sismici risalgono 
all'80 e 81 ) ministro dei Beni 
culturali, quindi ministro del 
Lavoro, infine ministro per la 
Protezione civile. Ma ha tenu­
to soprattutto a far sapere che 
proprio nell'82 lo Stato italia­
no dirottò la massa degli inve­
stimenti nelle regioni econo­
micamente forti, trascurando 
le aree meridionali. 

Non per questo Scotti rima­
se inoperoso. Anzi. Un decre­

to governativo del 6 maggio 
'82 sottraeva al ministero del-

, l'Industria la titolarità degli in- . 
ferventi per l'industrializzazio­
ne delie aree disastrale, attri­
buendolo al ministro dei Beni 
culturali. A Scolti, appunto, 
destinato a diventare, come è 
stato scritto, uno di coloro che 
- in «concordia discorde» con 
Cava, De Mita e Cirino Pomici­
no - hanno governato il terre­
moto. ' v •. 

Si rileverà poi - lo ha ricor­
dato ieri il socialista Achille 
Cutrera - che quel ministero, 
già inadeguato per le sue 
competenze, non disponeva 
delle strutture necessarie a 
svolgere compiti cosi impe­
gnativi. E scatterà I-operazio­
ne llaliecna». la convenzione 
con un consorzio di imprese, 
stipulata dopo contatti con l'I-
n-llalstal. All'ltaltecna finisco­
no 115 miliardi, un compenso 
medio mensile - nota il co­
munista Francesco Sapio - di 
un miliardoe307milioni 

Scotti ha riferito che. delle 

70 iniziative indusriali am­
messe a contributo 3 fine '83. 
solo 19 sono, al termine 
dell'89, «a regime', hanno 
cioè avviato l'attiviti produtti­
va. L'occupazioni; in queste 
aziende è di 1759 unità (ma 
intanto è raddoppi ilo il nu­
mero di disoccupati in Irpi­
nia). E la magistratuia locale 
è ora intervenuta - lo ha co­
municato ieri il presidente 
Scalfaro - per denunciare i 
troppi casi in cui le iniziative 
industriali si sono arenate alle 
opere murarie. • 

È lo spettacolo che si sono 
trovati di fronte i commissari 
nella recente ispezione di al­
cune zone della 'ricostruzio­
ne». E che legittima una volta 
di più gli inlerrogat vi sulla 
•utilità»di una gesiicne straor­
dinaria estesa olire I emergen­
za, fino agli interventi per lo 
sviluppo economico. Ma di 
questa utilità rimane convinto 
Vincenzo Scotti, ihe di que­
stioni mendionali se ne inten­
de 

Una ricerca Cee premia il buongoverno «rosso» 

La regione emergente in Europa? 
L'Emilia, dicono studiosi Usa 
«Non è solo importante dove si governa, con van­
taggi più o meno deivati dal contesto locale e dal 
suo sviluppo, ma aiictie chi governa le istituzioni 
politiche regionali», i Jtiesta sorprendente dichiara­
zione si riferisce alla Regione Emilia Romagna. 
Non l'ha fatta un po'itico alle soglie di un confron­
to elettorale ma un j: ix ppo di ricercatori americani 
dell'Università Europio di Fiesole. 

• • ' • ' " DALLA MOSTRA REDAZIONE 
. MA URO CURATI 

• 1 BOLOGNA Qual è il t lai-
tum europeo di una mfone 
come l'Emilia Romagna? Sarà 
in grado di essere prolago .'usta 
nef'93 o subirà gli impestivi 
delle zone più torti del conti-
nenie? 

La risposta si trova in u a ri­
cerca a cura di Robert Leo nu­
di e Raflaella Y. Nanelti cer­
catori dell'European University 
Instttutedi Fiesole, memb' del 
gruppo che fa capo a R '•bcrt 
Putnam (professoreall'Univer­
sità di Harvard che dal 7i i stu­
dia l'evoluzione delle ie.:ioni 
italiane) noli per aver pu Mi-
calo nell'85 -La pianta e I'1 ia-
dici- edito da II Mulino. Su in­

carico della Cee nell'88 intra­
presero uno studio comparato 
sulle istituzioni subnazionali 
della Comunità partendo dal 
presupposto che con il '93 
queste assumeranno un ruolo 
molto più importante di quello 
odierno. 

Insomma la noia tosi del­
l'Europa delle regioni che sta­
volta, applicata all'Emilia Ro­
magna, ha ottenuto risultati 
sorprendenti, Quali' Ad esem­
pio che l'ipotesi tutta politica. 
secondo cui lo sviluppo eco­
nomico e sociale dell'Emilia 
Romagna non avrebbe potuto 
verificarsi senza una leader­

ship corri 
mostra I 
cambiami 
istiluzion: 

misura il 
l'intera O' 
naie in i, 
delle isti1 

alire regio 
la cosidd' 
Comparai 
queste ci; 
comunisti 
75) a qu< 
intcrvenn 
che il risi. 
so ma pi 
favore d. 
qui la fra' 
tori: «...N 
dove si g< 
governa 
locali». 

L'Emil. 
nata con, 
Anche q. 
meno in<> 
(per que 
porto Ira 
to lordo) 
lamento s 
alte delle 
regioni e 

mista, è vera. Lo di-
indagine fatta sul 
•nto del rendimento 
le (un crileno che 
unzionamento dei­
pari izzazione regio 
pporto alla validità 
uioni) registralo in 
ni fuori dall'area dei-
Ita «cintura rossa», 

ido il periodo in cui 
l:ero una leadership 

(nelle elezioni del 
•Ile successivo dove 
ro altre linee politi-
tato non solo e divcr-
•ndc decisamente a 
Ile giunte rosse. Di 
.[- scritta dai nccrca-
n e importante solo 
iverna ma anche chi 

istituzioni politiche 

i Romagna è parago-
litri: regioni europee, 

il risultalo 6 perlo-
teso. Questa regione 
che riguarda il rap-

.•roduttivilà e prodot­
ta! 77 all'89 s'è len-
|x>stala verso le zone 

•dassilica» mentre 
me la Toscana, le 

Marche, il Piemonte o. per sta­
re in Europa, il Midi dei Pirenei, 
il sud est e il sud ovest dell'In­
ghilterra o alcuni land tedeschi 
stanno lentamente arretrando. 

Perche questo successo? Gli 
studiosi americani insistono 
sull'originalità del modello. Le 
Regioni, dicono in pratica, so­
no cambiate molto dal 70 ad 
oggi. Nella loro evoluzione so­
no passate da un ruolo mini­
malista (primo periodo anni 
70) ad uno «massimalista» 
(anni 80). Ora con il post '93 
occorre un ruolo nuovo con lo 
Stalo sempre più ai margini 
delle decisioni sociali ed eco­
nomiche e Bruxelles, al centra­
no, sempre più a! centro II ri­
sultato sarà un effelto pre­
miarne per le regioni che sa­
pranno far funzionare le istitu­
zioni, che saranno protagoni­
ste del loro sviluppo, che 
marneranno, comunque, un 
controllo politico nonostante 
l'apertura delle frontiere. E 
questo lo darà, dicono i ricer-
calon. solo chi saprà ottimiz­
zare solidarietà sociale, orga­
nizzazioni di massa e consen­
so. 

iipiiiiiiw 
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POLITICA INTERNA 

Messo in minoranza I 
nella Mondadori 

s'ìfLK IWV 

li? 

Al termine di un'assemblea 
durata circa sette ore 
il «leader» della Fininvest 
sconfitto nel confronto 
diretto con De Benedetti 
«Ho studiato tutte le carte 
sono pronto e deciso 
ad un accordo vantaggioso» 

„ | Luca 
** Formonton 

Silvio 
Berlusconi 
e Vittorio Dotti 
ieri nel corso 
dell'assemblea 
azionaria 
della 
Mondadori 
aSeg-ate 

Berlusconi ha perso un altro round 
» 

Al termine di una assemblea caratterizzata da col­
pi di scena e da schermaglie di avvocati, il voto 
degli azionisti ha sancito che Silvio Berlusconi è in 
minoranza in seno alla Mondadori. Già «affranto» 
(sono parole sue) per il voto del Senato sull'emit­
tenza tv. il presidente della Fininvest ha dovuto su­
bire un'inaudita sconfitta pubblica. Ora la strada 
della trattativa diventa obbligata. 

DARIO VKNEQONI 

k 

••MILANO Per quasi sette 
ore gli avvocali e i consulenti 
giuridici delle due parti si sono 
ullrontali con dotte argomen­
to/ioni anticipando in parte le 
lesi che più ampiamente sa­
ranno esposte in avvenire nelle 
nule del palazzo di giustizia 
l'oi. come e buona regola nelle 
società per azioni la parola e 
passata al voto dei soci E in 
questo caso il responso è slato 
inequivocabile Benché il tri­
bunale abbia sequestrato una 
parte non irrilevante delle sue 

_ azioni Carlo De Benedetti di-
' spone ancora, con quelle resi­

due e con l'appoggio di Scalfa­
ri Caracciolo e Ciancio Sanfi-
lippo della maggioranza del 
capitale complessivo della ca­
sa editrice 

La verifica che Berlusconi ha 
a lungo rinviato è giunta, e il 
presidente della Mondadori ne 
6 uscito nello scomodo ruolo 
di azionista di minoranza. I 
consigli tattici che cosi spesso 
dispensa ad Arrigo Sacchi e ai 
•ragazzi* del Milan, rimprove­
rati a volte di non giocare ab­
bastanza ali attacco, qui non 
valgono La Fininvest ha fatto 
catenaccio, ma non è riuscita 

ad evitare la batosta 
L'assemblea si è aperta, co­

me il nostro giornale aveva an­
ticipato, con la sorpresa del ri­
tiro da parte della Cir di Carlo 
De Benedetti della proposta 
più dirompente, quella di un 
Ionissimo aumento di capitale 
che avrebbe stravolto gli equi­
libri tra i maggiori azionisti 
Mostrando di accogliere una 
parte delle critiche mosse alla 
sua proposta in questi mesi. 
De Benedetti ha riformulato ex 
novo la proposta, prevedendo 
un aumento sempre in azioni 
ordinarie da proporre agli 
azionisti però con un sovrap­
prezzo di 3 000 lire ciascuna e 
da offrire a tutti i soci in ragio­
ne di 5 nuove azioni ogni 4 
possedute In virtù di questo 
aumento la quota di azioni or­
dinarie della Cir raggiungereb­
be circa il 40%, quota che la Fi­
ninvest potrebbe pareggiare 
soltanto mantenendo stabile il 
propno controllo sul! Amef 

La nuova proposta non es­
sendo stata posta come vuole 
la legge ali ordine del giorno. 

non è stata messa in votazione 
(lo sarà solamente in occasio­
ne di una prossima assemblea 
straordinaria, da tenersi entro 
2 mesi) È venuta a mancare 
cosi la ragione prima dell as­
semblea speciale degli azioni­
sti ordinari, che Berlusconi 
aveva convocato nel tentativo 
di «stoppare» la mossa dell'av­
versano 

I soci hanno bocciato invece 
la proposta alternativa di au­
mento presentata dalla Finin­
vest Contro si è espresso il 
43,16% del capitale complessi­
vo della società, a favore solo ti 
40,88% Con la stessa maggio­
ranza, invece, la Cir con i suoi 
alleati ha fatto approvare delle 
modifiche statutarie (successi­
vamente bocciate dall'assem­
blea speciale) che tendono a 
introdurre un principio pro­
porzionale nella rappresen­
tanza degli azionisti in seno al 
consiglio (che resterà in carica 
solo un anno), e una maggio­
ranza qualificata per una sene 
di decisioni, quali l'acquisto o 
la cessione di testate giornali­

stiche, la nomina d<>! direttori 
ed altre Anche qui De Bene­
detti ha in parte modificato la 
proposta onginana smussan­
done le asperità maggiori 

Inutile dar conti) e IH raffina­
to duello gluridicoprocedura-
le svoltosi nella grmde sala 
sotterranea dell'assemblea tra 
1 molti principi del Icro mobili­
tati per Ioccasioni Qualcuno 
ha addirittura rispolverato trat­
tati scritti dagli awvrfarl di oggi 
a sostegno delle p o arie tesi a 
dimostrazione che cicllo del-
I interpretazione del e leggi in 
matena societaria e terreno 
quanto mai viscido e pericolo­
so 

La sostanza è che Ilerlusco-
nl ha perso il confronto diretto 
con l'avversario, e che tutto og­
gi sembra giocare a Invore di 
una soluzione nego ti ita, pos­
sibilmente in tempi stretti Lo 
hanno ammesso eie resto an­
che gli stessi antagonisti al ter­
mine dell'assemblea 

Il presidente della Fininvest, 
dopo aver rimarcato che la Cir 

•ha dovuto fare marcia indietro 
su tutta la linea» ritiro-id 3 le 
proposte più controvcre ha 
aggiunto di aver studiati > n el fi­
ne settimana tutte le p is ibili 
soluzioni, e di essere «arenai 
pronto e deciso a disc uti>rne 
nella sede appropriata e ti" è 
Mediobanca» «Se si us r.h ra­
gionevolezza e modera, ione -
è I auspicio di Bertusi oli -
penso che si potrà trovi r e u na 
soluzione vantaggiosa p r tutti, 
nell interese della Montine ori» 
Il negoziato ha aggiuni .>, non 
potrà non tener conti i i Iella 
•volontà che si va formi 11 ido in 
Parlamento, con il vote I e ci 
ha lasciato affranti sull< possi­
bilità di Inserire spot nella 
proiezione dei film Alibi imo 
un magazzino di 6 000 [) 'I ico-
le, è come se si fosse imi ir f i ­
samente frantumato, <>uri un 
danno enorme per nrui tv 
commerciale come la n> utra» 

Inutile chiedere direi t men­
te a Berlusconi o a Con a do 
Passera - direttore gi'iurale 
della Cir- particolari sul! i pos­

sibile base di trattativa Passera 
npete mille volte che finalmen­
te la Cir ha potuto dimostrare 
quello che andava sostenendo 
da mesi, e cioè di avere la 
maggioranza del capitale 
complessivo della società La 
prossima assemblea della fi­
nanziarla Amef, convocata per 
il 23 prossimo, e la delibera del 
collegio arbitrale sulla proprie­
tà del pacchetto azionarlo se­
questrato al Formenton (15 
giugno), dice Passera, com­
pleteranno I operazione «n-
dandoci quello che ci e stato 
tolto con un colpo di mano» 
La Borsa ha mostrato in qual­
che modo di crederci, pre­
miando le azioni Cir con un vi­
stoso aumento nel contesto di 
un mercato quanto mai fiacco 

Ma quando si potrà raggiun­
gere un accordo7 'Prima si fa 
meglio è», nsponde ora Berlu­
sconi, che solo poche settima­
ne fa dichiarava di non avere 
•alcuna fretta» E forse questa è 
la vera novità scaturita dall'as­
semblea di ieri 

corsivo 

Uno spot 
eun 

requiescat 
• i Gli avversari delle-
mcndamento con il quale 
il Senato ha vietalo gli 
spot nei film in tv sono pu­
re menagramo e inclini al 
funereo L'ultima pensata 
- attribuita a collaboratori 
del ministro Mamml - è la 
seguente vietare gli spot 
nei film i cui auton siano 
passati a miglior vita 
Questa soluzione è una 
subordinata all'ipotesi se­
condo la quale le interru­
zioni dovrebbero essere 
concordate con gli autori 
Nel caso dei trapassati, 
essendo arduo individua­
re eredi e fruitori dei dirit­
ti, tanto varrebbe - hanno 
pensato i collaboratori 
del ministro - farla breve 
e rispettare I integrità dei 
film -Parcc scpultis, pietà 
per i morti» si saranno det­
ti costoro, sentendosi pa­
cificati con la coscienza 
Ma insomma per non ve­
dersi sfregiato il film dagli 
spot bisognerà giungere a 
desiderare la morte' Ecco 
una forma inedita di euta­
nasia 

Ebbene, bisogna dire 
qualcosa a proposito dei 
vari tentativi - dell oggi e 
dell'aldilà - per neutraliz­
zare l'emendamento del 
Senato L'ipotesi di affida­
re alla trattativa tra autori 
e produttori le interruzioni 
pubblicitarie non sta in 
piedi per due ragioni 1) 
in un mercato cosi bloc­
cato, la volontà degli au­
ton varrebbe quanto il 
due di briscola, 2) la que­
stione degli spot nguarda 
anche altri soggetti (ad 
esempio i telospettatori) 
interessi e diritti diversi, 
che soltanto una legge 
può contempi rare e tute­
lare L'idea di salvare da­
gli spot soltanto i film di 
qualità non ha alcun fon­
damento logico Chi mai 
può arrogarsi il diritto di 
giudicare un film7 Venti 
anni fa quelli di Tolò sa­
rebbero stati disinvolta­
mente massacrati Oggi il 
genio di Totò «e universal­
mente riconosciuto co­
me la metteremmo' In 
quanto alla grottesca e lu­
gubre storia degli autori 
da salvare post mortem 
non e £ altro da fare che 
attaccarsi robustamente a 
un solido ferro da cavallo 

CAZ 

Le associazioni degli autori protestano contro il blocco della produzione minacciato dalla Fininvest 
Le richieste: tutela dell'integrità dei film e una rapida approvazione della legge Carraro 

Sul cinema il ricattò della pubblicata 
La parola agli autori. In un'assemblea svoltasi l'altra 
sera a Roma, Anac e Cinema democratico hanno ri­
sposto alle argomentazioni della Fininvest e dell'A-
nica circa gli spot nei film trasmessi dalla televisio­
ne. E detto la loro sulla più generale situazione del­
l'industria cinematografica Nella mattinata di lune­
di, intanto, una delegazione di produttori aveva in­
contrato alcuni esponenti del partito comunista. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA •Immotlvato e stru­
mentale ricatto terroristico» 
Cosi, senza mezzi termini l'As­
sociazione nazionale autori ci­
nematografici e Cinema De­
mocratico giudicano gli atteg­
giamenti e le dichiarazioni con 
le quali Fininvest e Anica han­
no commentato in questi gior­
ni I approvazione in Senato lo 
scorso marzo, del divieto di in­
terruzione pubblicitana dei 
film trasmessi in tv All'assem­
blea convocata nel cinema Po­
litecnico dalle due associazio­
ni storicamente rappresentati­

ve degli autori di cinema, e era 
l'atmosfera delle grandi occa­
sioni Un'ana di compattezza 
ben diversa dalla confusione 
che aveva contraddistinto gior­
ni fa un analoga assemblea 
convocata dall'Anica nei cui 
confronti, non a caso gli autori 
dichiarano oggi la propria 
convinta contrapposizione 
C'erano Ettore Scola, France­
sco Rosi, Carlo Lizzani, Paolo e 
Vittorio Tavlani, Gillo Ponte-
corvo Age Funo Scarpelli, 
Giuliano Montaldo, Damiano 
Damiani, Pino Caruso in rap­

presentanza del Sindacato At­
tori, confusi In un pubblico 
che accoglieva anche Giusep­
pe Rossini e Ivo Grippo, rlspet-
tlvarnente presidente della 
Penta (la società di propnetà 
della Fininvest e dei Cecchi 
Cori) e dell'Ente autonomo 
gestione cinema. 

Relazione introduttiva affi­
data a Francesco Maselli e suc­
cessivo commosso Intervento 
di Nanni Loy a ricordare che, 
in una contingenza destinata 
comunque a lasciare sul cam­
po morti e feriti, gli autori han­
no quanto meno le idee chia­
re L'antica battaglia in nome 
dell' inlegntà dei film in tv è 
condivisa e riandata di fronte 
ali arroganza di chi minaccia 
addirittura una crisi di governo 
sulla questione Non ci sono 
possibili vie d uscita sostengo­
no, nessuno creda che si possa 
distinguere tra film ed autori, 
tra chi accetta l'interruzione 
dell opera e chi invece no -Il 
dintto d autore non è manipo­

labile», diceva Loy Neil inte­
resse dello spettatori innanzi­
tutto, e per la sua natura di di­
ritto collettivo che non può es­
sere contrattata individual­
mente 

La crisi del cinema può e 
deve essere però «congiurata 
Ha radici antiche e pochissimo 
a che vedere con 1 » pur spino­
sa questione degli "tpot La rigi­
dità del gruppo Fininvest non 
sarebbe altro che 11 < teca dife­
sa di un diritto al profitto e i 
due-trecento miliardi di cui si 
lamenta la futura perdita sol­
tanto una sottrazione agli spro­
positati utili che il gn. ppo ha in 
questi anni conseguito dro­
gando e monopoli::andò II 
mercato pubblicitarie Prima 
Uno Mkxiché, intervenuto a 
nome del Sindacato critici, poi 
Walter Veltroni dill i Direzio­
ne del Pel, hanno entrambi 
cercato di smontare la, gabbia 
di cifre cui la Fininvest fa di­
pendere il futuro eie Li produ­
zione cinematografi:* nazio­

nale «Quel che verame i ite og­
gi rischia di essere-travolta - ha 
detto Veltroni - è l'assunta po­
litica delle tariffe con le cpi ili, a 
prezzi stracciati, la Fininvest 
svende i suoi spazi pubblicità-
n» 

Gli autori puntano invite su 
un rapido iter parlar Dentare 
della legge Carraro, p« r -strap­
pare l'industria cinem. t ierati­
ca alla sua attuale dipende n za 
economica dalle televisioni. 
Chiedono che il 50% drt film e 
della fiction teletrasmessa sia 
di produzione comuni una (e 
il 30% italiana), che sui vie tata 
la trasmissione di film il., ibuto 
e la domenica, incentivili a la 
produzione di fiction eli q iali­
ti, rilancialo il mercaio delle 
sale E su alcuni di que .ti l unti 
non dovrebbe essere «lincile 
trovare un accordo ani he con 
i produttori 

A proposito di questi ultimi, 
una loro delegazione (Cu mi­
ne Cianfarani, Franco ( r 'italdi, 
Aurelio De Laurentus, fil inni 

Di Clemente e Fulvio Lucisa-
no) ha incontrato, nella matti­
nata di lunedi. Veltroni, Bor­
gna, Vita e Barletti del Partilo 
comunista al fine di chiarire i 
reciproci punti di vista sulle 
cause della grave crisi in cui 
versa il nostro cinema. Pur n-
badendo le proprie convinzio­
ni in materia di interruzioni 
pubblicitarie, I produttori han­
no convenuto sull'urgenza di 
tutta un'altra serie di misure, 
ancor più decisive, nguardanti 
le sale, la distribuzione, l'home 
video, le pay tv, il rapporto tra 
cinema e televisione Ipotiz­
zando, anche, la creazione di 
un organo governativo che ab­
bia competenza sulle sole atti­
vità cinematografiche, un po' 
come accade in Francia E al 
pan degli autori, Anica e Pei 
giudicano necessario ridare 
slancio (ferma restando l'op­
portunità di ricorrere ad alcuni 
emendamenti) alla troppo 
presto accantonata -legge Car­
raro». 

Ecco la ricetta Pasquarelli 
Minore autonomia alle reti 

A viale Mazzini 
si decide la nuova 
mappa del potere 

Il direttore 
generale 
detta Rai 
Gianni 
Pasquarelli 

«L'arg« nlena non si svende». È lo «slogan» che il 
nuovo direttore generale della Rai, Pasquarelli, va n-
petenclo per dire che non ha intenzione (per ora) 
di cedere gli impianti di trasmissione all'In. Prende 
corpo, invece, il progetto di svuotare di ogni auto­
nomia n ti e testate, accentrando gli acquisti, la pro­
duzione di fiction e la gestione dei mezzi. Se ne di­
scuter.' oggi nel comitato per la ristrutturazione 

• • ROVA Aldo Matena e un 
dirigenti Fai al quale e affidata 
la respotis ìbilità della gestione 
abbona n< nti Che cosa e i fa 
nella coir missione che deve 
preparate ipotesi per la nstrut-
turaziori'." dell azienda7 II mi­
stero viene cosi spiegato da chi 
conosce a fondo riti e log che 
di viale Mazzini nella com-nis-
sionc a [pena ricostituita non 
e era ne «uno della sinistra de 
Con I immissione di Aldo Ma­
teria il pioblema è stato risolto 
Ma que -ti. si potrebbe dire, 
son del igli Stamane, attorno 
al tavoli >i rivedranno (dopo 
la prlm< riunione di giovedì 
scorso) vecchi e nuovi com­
ponenti della commissione 
Del veci no sia/!sono rimasti il 
vncedlrel ore generale Fletterà, 
l'ex vice ispettore generale Ros­
si, ara icnsulente dell'azien­
da. Lari ctie ne é segretario e 
che si (Hxupa di pian locuzio­
ne; TI <l Ultore del supporto 
comme rule, Bruno, il diretto­
re del e ntro di produzione di 
Roma. Trevisanello I nuovi 
comporiijnti, oltre al citato Ma­
tena e al nuovo direttore gene­
rale, Pa. garelli, che presiede 
la com msslone. sono il re-
spom>ati le dello staff tecnico 
del dire tore, Impenna, il vice­
direttori, generale Livi, il vice­
direttori: per il coordinamento 
tv, Milano il direttore della se­
greteria l< 1 consiglio di ammi­
nistrazione. Mattucci, il nuovo 
direttori- del personale, Di Do­
menico il direttore del suppor­
to amm nUrativo, Castelli. 

A qu -sta commissione Pa­
squarelli ra dato un obiettivo 
priontar 3 il medesimo che 
egli ha Ja o a se stesso npor-
tarc in [aleggio il bilancio Rai 
nel giro < li 4 anni e, dunque, l'i­
potesi fu ale di ristrutturazione 
dovrebt<' avere i caratteri di 
una legi'2 quadro di risistema-
zlone d 'Il azienda I temi sino 
ad ora affrontati, secondo indi-
screzio-1 -arebbero quelli del-
l'esuber < dei dingenti della 

necessità di operare subito dei 
compattamenti, come li chia­
mano ovvero la centralizza­
zione di alcune funzioni strate­
giche la possibilità, per il diret­
tore, di poter contare oi;m 24 
ore su un monitoraggio fedele 
dei principali indicaton azien­
dali Cruciale è il secondo pun­
to perché in esso si cela il nu­
cleo del progetto che si vuole 
realizzare A differenza del 
presidente Manca e di alln (ad 
esempio i repubblicani ieri il 
direttore generale si è recato 
alla Camera per incontrare il 
vicesegretario del Pn, on Bo-
gi) Pasquarelli non pensa a 
unificazioni di reti o di testate 
Ma come risparmiare e. a 1 tem­
po stesso, rimettere in riga o 
condizionare almeno i pezzi di 
azienda che non rispondono 
al nchiarno politico dominan­
te' La soluzione fu trovata (e 
messa per iscritto) in un «erti-. • 
ce a palazzo Chigi, accorpare, " 
accentrare, svuotare di poteri 
le reti Si lavora, dunque, attor­
no all'ipotesi di creare strutture 
centralizzate rispettivamente 
responsabili degli acquisti, 
della produzione di Ixtiorr. 
della gestione dei mezzi di 
produzione (che. In particola­
re, sarebbe appetita dal Psi) 
Quando a una rete sono state 
sottratte queste tre competen­
ze, le si è in pratica ndotte a 
strutture destinate essenzial­
mente ali assemblaggio del 
palinsesto e alla messa in on­
da. Per quel che riguarda i din-
genti in esubero, in parte (50-
60) saranno prepensionati 
con robusti incentivi, per as­
sorbire gli altri saranno ripristi­
nate le funzioni di vice con po­
teri vicari In quanto alle ope­
razioni tese ad alleggenn- la si­
tuazione finanziaria, trova 
conferma l'intenzione di Pa­
squarelli di non svendere gli 
impianti, ma di lavorare sulla 
dismissione di immobili e sulla 
cessione di quote azionane di 
qualche consociata. OAZ. 

Occupato il set di «Donne armate», film della seconda rete. «Bisogna recitare in italiane 

Riesplode la guerra Rai-attori 
ROBERTA CHITI 

••ROMA Alla fine Sergio 
Corbucci si e •arreso» Donne 
armate, il suo film destinato al­
la tv (prodotto da Rai, Odeon 
e Italian International Film), 
ieri il regista lo ha girato in ita­
liano Contrariamente, cioè a 
quanto prevede il contratto di 
produzione che ha voluto un 
copione in inglese per tutti E 
in rispetto invece, almeno per 
un giorno di qucll accordo fra 
Rai e sindacalo atlon in cui I a-
zicnda televisiva si impegnava, 
fra le altre cose, a produrre 
opere italiane solo in lingua 
italiana un accordo che finora 
e stato scrupolosamente igno­
rato dalla prima ali ultima pa­
rola 

Insomma almeno per un 
giorno. Una Sastn (cioè la ter­
rorista nel film) e anche la 
spagnola Cristina Marsillach 
(la poliziotta che la sorveglia) 
hanno recitato le loro battute 
in italiano Altrimenti la lavora­
zione del film sarebbe stata 

bloccata Da una delegazione 
piuttosto agguemta di attori 
(capeggiati da Pino Caruso nel 
ruolo di segretario del Sai il 
sindacato degli attori appun­
to) accorsi a Campagnano, 
fuon Roma, sul set di Donne 
armate con tanto di cartelli, 
striscioni, al gndo di -fate reci­
tare gli italiani in italiano» Che 
sembra una richiesta inutile 
ma Donne armate lo dimostra 
nonio* 

«Vabbè c'avete ragione voi 
- dice Corbucci alla fine del-
I incontro - un attore italiano 
recita meglio nella sua lingua 
Ma che ci posso fare se il pro­
duttore dice "Gira in inglese e 
ti do tre miliardi Gira in italia­
no e le ne do uno solo"'» Mes­
so cosi, il problema sembra 
quasi che non esista In realtà 
la «questione della lingua» al 
cinema e già un groviglio pau­
roso che secondo gli attori 
(ma anche i doppiatori pare 
stiano scendendo sul piede di 

guerra) nschia di appesantire 
ancora di più i problemi già gi­
ganteschi dei film italiani Un 
groviglio con sostenitori, de­
trattori e anche leggende a ca­
rico I sosteniton (per lo più i 
produttori), dicono che I in­
glese, essendo sempre più lin­
gua intemazionale deve ne­
cessariamente diventare quel­
la -ufficiale» dei film fatti per 
essere esportati I detrattori di­
cono di no le opere italiane gi­
rate in -lingua madre» sono 
quelle che alla lunga pagano, 
vedi il supercltato Nuovo cine­
ma Paradiso di Tornatore Se 
non bastasse i detrattori han­
no dalla loro anche molte pro­
ve del tipo Colombo. Giuseppe 
Verdi, Marco Polo, tutti kolos­
sal girati in inglese che ali este­
ro sono finiti in un fiasco 

Poi ci sono le leggende -La 
più antica - spiega Pino Caru­
so - è quella sul "labiale", il 
momento più difficile del dop­
piaggio, quello durante il qua­
le è praticamente impossibile 
far coincidere i movimenti di 

una bocca che p<irla italiano 
con i suoni inglesi "prodotti" 
dal doppiatore Et e» dicono 
che ali estero non sopportano 
questa sfasatura e che dunque 
dobbiamo far recra-e i nostri 
attori direttamente il inglese 
In realtà è una legenda, anzi 
una bugia bella e buona da 
sfatare Gli stranieri non si ac­
corgono propno (iella non 
coincidenza» Le «buijie», le fal­
se esigenze sbandierate dal si­
stema produttivo n ?ri >i ferma­
no qui «Sbagliato |x r esem­
pio -dicePinoQuaitullo uno 
degli attori del sindac : to - dire 
che all'estero arriva ri *glio I o-
pera in inglese E i o p tovra al­
lora'' In realtà estorti di più 
con prodotti di qui I là, e la 
qualità non la otti< ni facendo 
recitare in inglese un attore ita­
liano» E infatti -Voj I amo re­
citare in italiano», dice no i loro 
striscioni con cui han io occu­
pato il set O ancora mimando 
la •pantera» studentesca, *La 
cernia siamo noi» ( -cernia per­
ché - spiegano - le manca la 

parola come a noi qu ì vlo ci 
chiedono di non recitali u i ita­
liano» O ancora più pn MUCO 
«Cinema Italiano in lingu i ita­
liana» Secondo gli atte ri I atto 
•di solidanetà» di Corb « ci do­
vrebbe esssere solo u i larve 
passo verso altn -lenitati 
•Strappare a una prolu/ione 
che riunisce Rai Od« r e Ita­
lian International Filli una 
giornata di riprese in irj'iano 
può solleticare appena I opi­
nione pubblica - dice l'i ì ) Ca­
ruso - su un problema niìi av­
viato al peggio e su cui devi» in­
tervenire il governo» \ e m iì -
Caruso ci tiene a sottclimarlo 
nelle -.uè vesti di segre! n i > «In-
dacale - che un produl <ne pri­
vato -i suoi soldi può utili c'irli 
come vuole anche se ardo 
una logica che alla luiif <i ron 
rende* Ma per la Rai e diverso, 
«è un ente pubblico, r .'in un 
contratto da nspcttar" Lna 
giorne la di italiano sul art non 
basterà Al Sai si stanno in'pa­
rando per uno sciopeio {< • ae­
rale 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 

Il denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 

Sulla libertà di stampa 
Critica a." programma di Gotha 

•7 Pittati* 
o»« «VM- un volume hrr Ì0 000 

4* 4 l'Unità 
Mercoledì 
4 aprile 1990 
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IN ITALIA •ini 

SulTAutosole scontro tra un Tir 
e un pullman con una scolaresca a bordo 
Nell'urto sono morti sul colpo 
due studenti napoletani di 13 anni 

Sempre ieri vicino a Trieste ancora 
un incidente stradale tra un furgone 
e una autocorriera con 40 giovani a bordo 
Nello scontro cinque feriti 

Un'altra gita finita in tragedia 
, Un'altra gita «maledetta». Ieri mattina in un violen-
• to incidente sulla corsia nord della Roma-Napoli, 
, hanno perso la vita due studenti napoletani, Anto-
; nio Borruso e Maria Di Girolamo, entrambi di 13 
anni. Con altri 31 ragazzi, 18 dei quali rimasti lie­
vemente feriti, erano diretti a Roma a bordo di un 

. pullman. Sarebbero rientrati la sera stessa. La prò-
.Tt cura di Cassino ha aperto un'inchiesta. 

ANDRIAOAIARDOMI FABIO LUPPINO 

% 

mt ROMA. Un'Improvvisa 
sterzata sull'asfalto inzuppato 
di pioggia, l'inevitabile salto di 
corsia del Tir. E poi l'urto, vio­
lentissimo, contro quel pull­
man carico di alunni e inse­
gnanti di una scuola media di 
.Secondigliano che viaggiava 
mila corsia nord dell'Autostra­
da del Sole, diretto a Roma. 
Due bambini sono morti, bam­
bini di tredici anni al colmo 
della gioia per quella gita tanto 
Attesa con i compagni di clas­
se. Si chiamavano Antonio 
liorruso e Maria Di Girolamo. 
Agli altri diciotto alunni rimasti 
lievemente feriti (sono stati 
medicati e poi dimessi dall'o­
spedale di Ceprano), bisogna 
iiggiungcre l'autista del ca­
mion, un ragazzo di 22 anni 
che per puro miracolo non è 
rimasto schiacciato nell'abita­
colo della sua cabina di guida, 

riportando una semplice frat­
tura alla spalla destra che gua­
rirà in venti giorni. 

L'incidente è avvenuto alle 
' 9,40 di ieri mattina al chilome­
tro 653 dell'Aulosole. tra gli 
svincoli di Pontecorvo e Cepra­
no, a trenta chilometri da Pro­
sinone. Sulla corsia sud, diret­
to a Napoli, viaggiava l'autoar­
ticolato Oaf 2800 Intercooler. 
targato Temi, della ditta di tra­
sporti Daniele, di Cuneo. Pio­
veva, la visibilità era scarsa, li 

• conducente del Tir, Alberto 
Savigliano, di 22 anni, stava 
viaggiando a circa ottanta chi­
lometri l'ora quando una Rat 
131, guidata da Pietro Marcoc-
eia, di 82 anni, ha frenato di 
colpo davanti a lui. In quel trat­
to di autostrada, dove da circa 
un anno sono in corso lavori di 
ampliamento, non c'è la corsia 
di emergenza. Savigliano ha 

| Roma-Napoli, autostrada 
| a rischio: 14 cantieri 
5 in novantasei chilometri 
• Si 

: 

••ROMA. Due sciagure nel 
giro d'una settimana, quattro 
vite stroncate e decine di feriti. 
In entrambi i casi, gite scolasti­
che. In entrambi i casi, il teatro 
della tragedia e la Roma-Na­
poli. ' < 
- Quel tratto di autostrada vie­
ne definito, ormai da tempo, 
•un percorso di guerra». Tra 
Fresinone e Capua. 96 chilo­
metri, e un susseguirsi di can­
tieri per la costruzione della 
lenta conia. Ce ne sono 14: 
undici tra Prosinone e Catenel­
lo. 3 fra Ca lancilo e Capua. 
"La maggior parte dei lavori 
ha avuto inizio nel secondo se­
mestre dell'88. Entro la fine dì 
quest'anno e i primi del '91 -
assicura la Società autostrade 

- tutto dovrebbe èssere finito. 
A scaglioni, perché k> stadio di 
avanzamento delle opere è as­
sai differenziato. 
li Nel liattcmpo, la Roma-Na­
poli continua a mantenere i 
primi posti nelle classifiche 
Clelia pericolosità autostradale. 
2.130 incidenti nel 198». 2.136 
l'anno scorso. 1.119 feriti e SS 
morti nell'88. 1.017 feriti e 52 

' * I J . • - , 

morti nell'89. Il grado di incl-
dentatila e di mortalità è in ca­
lo - dicono alle Autostrade. 

Nonostante questo, il tasso 
di incidenti per ogni 100 milio­
ni di chilometri percorsi resta, 
sulla Roma-Napoli, fra i più 
elevati: corrisponde a un valo­
re di 69. Sulla Firenze-Roma è 
di 54. Sulla Milano-Bologna e 
di 48. Solo sulla Bologna-Firen­
ze il rapporto incidenti-chilo­
metri è più alto che sulla Ro­
ma-Napoli: 89. 

C'è un fattore potenziale di 
pericolo della Roma-Napoli, 
dicono gli esperti, che deriva 
dall'andamento planoaltime-
trico: salile, discese, rettilinei e 
di nuovo dossi. La sequenza 
accelerazioni-frenate e il com­
portamento dei veicoli, merci 
e passeggeri, può spiegare 
parte degli incidenti. L'altro ri­
levante fattore di rischio è ap­
punto l'inesistenza della terza 
corsia su gran parte del percor­
so. E poi c'è il traffico dei mez­
zi pesanti, uno dei quali ha 
causato la tragedia di Cassino: 
l'intensità di Tir e camion sulla 
Roma-Napoli è anch'essa fra 
le più alte d'Italia. 

Asti spumante 
sequestrato 
[anche in Italia? 
I M I ROMA. Asti spumante al 
t ptoefanjdone: la Lega am-
[ bwnteTte chiede il sequestro 
| cautelativo. E annuncia la 
l presentazione di un esposto 
l alla magistratura in cui si sol-
{lecitano immediati e accurati 
| controlli delie autorità giudi-
tztorte sulle partite di Asti spu-
[mante, in commercio in Ita-
[ Ila, al fine di accertare l'even-
ttuale presenza di residui del 
[fungicida messo sotto accusa 
J negli Stati Uniti. , 

La Lega chiede, inoltre, 
l e n e la commissione tossico-
[logica nazionale si pronunci 
[sulla tossicità di medio e lun-
fcgo periodo del procimidone 
f é che nell'attesa della «sen-
flcnza» il ministro della Sanità 
(sospenda la vendita del (un-
Igicida. «Dispiace che a paga-
Ere le conseguenze di un uso 
{dissennato della chimica in 
{agricoltura sia, in questo ca­
lao , un prodotto, come lo spu­
gnante, che caratterizza l'im-
|magine della produzione 

cola italiana nel mondo -
i dichiarato Ermete Realac-

ci, presidente della Lega am­
biente - . Ma quanto è sue-

i dimostra, ancora una 
>lta. l'assoluta urgenza dei-

Ila riconversione ecologica 
elle nostre campagne per 

garantire la salute dei cittadi­
ni e dei coltivatori. Vincere il 
referendum del 3 giugno 
contro l'abuso dei pesticidi 
servirà, quindi, a restituire 
credibilità alla nostra agricol­
tura e a noi il piacere di bere 
senza rischi un buon bicchie­
re di spumante*. Il procimi­
done, usato in Italia e in tutti i 
paesi della Cee. è stato rea­
lizzato dai giapponesi che 
non hanno pensato di farlo 
registrare anche negli Usa. 
dove, .dicono gli esperti, si 
usano altri tipi di fungicidi. 
Sarebbe stata questa «dimen-

' ticanza», a provocare il 
guaio. Anche perché la buro­
crazia americana ha tempi 
lunghi e a meno che non si 
giunga ad una soluzione po­
litica potrebbero passare fino 
a 2 anni prima che il nostro 
Asti possa riattraversare l'At­
lantico. Non tutti sono, però, 
cosi pessimisti. Anche per­
ché pur restando in vigore il 
blocco di alcune esportazio­
ni, i viticoltori italiani e fran­
cesi colpiti (anche otto tipi di 
Beaujolais sono incorsi nella 
denuncia della Food and 
Drug admlnistration) potran­
no inviare alcune spedizioni 
di bottiglie incontaminate e il 
blocco, fatti gli opportuni 
esami, verrà sospeso. 

Il Tir 
che ha 
investiti) 
Upuiimn 
sull'atmstrada 
Roma-Napoli 

sterzato per evitare la 131, uno 
scarto brusco che gli ha fatto 
perdere il controllo del mezzo. 
Il camion ha avuto quasi 
un'impennata, finendo a ca­
vallo dello spartitraffico, con la 
cabina di guida interamente ri­
volta verso la corsia opposta. 
Proprio mentre sopraggiunge­
va l'autobus degli studenti, un 
Kassbohrer Setra della Red Bus 
di Napoli. L'autista di quest'ul­

timo, Domenico Rinaldi, di 42 
anni, è riuscito a sterzare sulla 
destra, evitando lo scontro 
frontale, senza però riuscire a 
schivare l'ostacolo. L'urto con 
la cabina di guida del Tir ha 
fatto esplodere i vetri della 
fiancata sinistra del pullman 
che ha poi proseguito la corsa 
adagiandosi nella piccola 
scarpata di contenimento del­
l'autostrada, dopo aver urtato 

una ieep ferma in corda d'e­
mergenza. Antonio Borruso e 
Maria Di Girolamo, che sede­
vano accanto al finestrino nel­
la parte posteriore sinistia del­
l'autobus, sono morii «.il colpo 
senza nemmeno rendersi con­
to di quanto stava accadendo. 
Il dirigente della polizia strada­
le di Cassino ha poi accertato 
che il conducente della Hat 
131 che, pur involontariamen­

te, ha innescato l'incidente, 
aveva dato un passaggio al 
proprietario della jeep d ie na 
rimasto senza gasolio, pc rtan-
dolo alla vicina stazione di no­
vizio per poi riaccompaijriario 
dove aveva lasciato l'auto in 
panne. La procura dellin l;!e-
pubblica di Cassino ha aporio 
un'inchiesta per accerti re le 
responsabilità dell'incide lite. Il 
guidatore della 131, l1<-tro 
Marcoccia.c il conducente de' 
Tir riceveranno un'infomarivn 
di garanzia nella quak1 sarà 
ipotizzata l'accusa di omicidio 
colposo. 

All'ospedale di Ceprano. in­
sieme ai genitori delle dur vitti­
me, è subito arrivalo il preside 
della scuola media «Gaetano 
Errico», Agostino Orso. «.Sono 
sconvolto», dice. Al suo fianco 
la professoressa Micheli! -i Ba­
lestrieri, uno dei cinque inse­
gnanti che accompagnai, ano i 
33 ragazzi. "Non sono riuscirà 
a rendermi conto di nulla -
racconta - AI momento del­
l'incidente stavo parlando con 
i miei alunni. Ho capito sub ito, 
purtroppo, che per Maria e An­
tonio non c'era niente da I are». 
La conferma è arrivata in pli­
chi istanti. 

Le tre classi in gita. Ili 11, III e 
e III a, sono rientrate nel piiino 
pomeriggio a Secondigli ano. 
venerdì altre terze sarei i x i o 

' dovute partire per una gita di 
studio a Villa'Adriana, vicino 

i Tivoli. Ma il preside ha già fatto 
sapere che quel viaggio sarà 
annullato. 

Al dramma delle famiglie 
dei due bambini morti nel!i in­
cidente si aggiunge quello di 

' Francesco Russo. 13 anni, che 
. al momento dell'impatto ha 
perso i sensi. Il bambino, rico­
verato in osservazione all'o­
spedale di Ceprano, ha perso 
l'amico più caro. Fino a qual­
che tempo fa Antonio Borruso 
abitava nel suo stesso com­
prensorio. «Stavano insieme 
dalla prima classe - dice Car­
mine Russo, padre di France­
sco - Quest'anno ci siamo tra­
sferiti in un altro quartiere, a 
Colli Amine!. E Francesco ha 
cominciato a frequentare una 
nuova scuola. Ma tutte le sue 
amicizie restavano a Secondi-
gliano. Cosi prima di Natale ho 
chiesto se mio figlio poteva tor­
nare nella sua vecchia scuola. 
E' stato accontentato». France­
sco, ancora non sa della morte 
di Antonio e di Maria. 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Trieste, un furgone ha investito 
un pullman di studenti di una 
scuola media di Como in gita 
nel Friuli Venezia Giulia. Tre 
ragazzi, un'insegnante e l'auti­
sta del furgone sono rimasti fe­
ria 

Ore d'angoscia fra genitori e ragazzi 
davanti alla scuola di Secondigliano 
Una lunga ed estenuante attesa per i genitori degli 
studenti della scuola «Gaetano Errico», i ragazzi 
coinvolti nel mortale incidente sull'Autosole, ed 
emozione in tutto il quartiere di Secondigliano. I ra­
gazzi, partiti ieri mattina, erano diretti a Roma per 
una gita scolastica. Le vittime, Maria Di Girolamo e 
Antonio Borruso, erano figli di operai. Lascolaresca 
è rientrata a Napoli nel tardo pomerìggio., • • >. •• 
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DALLA NOSTRA REDAZIONI? *•-'•' 
MARIO RICCIO 

• NAPOLI. È una lunga e pe­
nosa attesa davanti alla scuola, 
per 1 parenti dei 35 ragazzi del­
le tre classi della scuola media 
•Gaetano Errico». In via Fosso 
del Lupo, una stradina cicca 
circondata da enormi palazzo­
ni di cemento, nel cuore di Se­
condigliano (uno dei quartieri. 
più degradati, alla periferia 
della città) decine e decine di 
persone sostano nei pressi del­
l'istituto scolastico. Vogliono 
notizie dei loro figli partiti alle 
8 per Roma (dove dovevano 
visitare il Colosseo e la Città 
del Vaticano), con il pullman 
delle autolinee Mirante. La di­
sperazione è di tutti. »Lo sape­
vo, lo sapevo che sarebbe suc­

cesso qualcosa. Non volevo 
mandarlo. Ma lui ha insistito 
tanto. Ditemi che è vivo, per fa­
vore»: Pasquale Rea, 47 anni, 
ceramista, parla singhiozzan­
do. Suo figlio Gennaro, 13 an­
ni, è uno dei ragazzi della sco­
laresca coinvolta nell'inciden­
te sull'autostrada. 

Undici classi, più sci nella 
succursale, che ospitano, in 
doppio turno, oltre 400 studen­
ti, la •Gaetano Errico» funziona 
in alcune stanze, a piano terra, 
ricavate in un palazzo privato. 

.Lo strettissimo corridoio che 
dà nelle aule è tappezzato da 
manifesti scritti a pennarello: 
•Non conosciamo una vera 
scuola», «Scuola inagibile». 

Lucio Salzano, 45 anni, ope­
raio all'Aeritalia, è il presidente 
del consiglio di circola: -Da 
anni ci serviamo della ditta Mi­
rante, una delle più serie. 
Spesso organizziamo visite 
guidate. Purtroppo l'incidente 
è frutto di fatalità» dice. Anche 

t la figlia di Salzano, Concetta,. 
13 anni, è tra i ragazzi coinvolti 

' tiell.'irttldente cjìe e costato la 
vita a'due studenti. Da Copra­
no ha intorniato telefonica-
mente il padre, direttamente In 
fabbrica. E toccato al preside 
della scuola. Agostino Orso, 
dare la tragica notizia ai fami­
liari di Maria Di Girolamo e An­
tonio Borruso, le giovani vitti­
me dell'ennesimo scontro sul­
l'Autosole. Il professor Orso, 
con 1 genitori dei due studenti 
morti, È partito verso le 11,30 
con un pullmino messo a di­
sposizione dal commissariato 
di Ps alla volta di Ceprano in 
provincia di Fresinone. 

Guance arrossale, gli occhi 
ancora in lacrime, i prof e «ori 

. hanno appena finito di chia­
mare i parenti degli altri stu­
denti per informarli dell'inci­
dente. Tra loro c'è Incitsinlità, 
rabbia: «Scrivetelo. Questi ca­

mionisti sono dei veri asuti w-
ni» grida un insegnante. «Come 
è possibile che un giorno di 
svago, per dei ragazzi costretti 
a vivere in questo quartieri; ciu­
di umano non ha nulla, di tra­
sformi In tragedia» si cniele 
sconsolata un'anziana profes­
soressa di lettere. ' -

' v Davanti .alP^dllJcio scolatiti-
' casi accaleanócentiiiaìr. ili i s - r 
"gazze di altre sezioni. La loro 
età varia dai 10 al 14 anni. Eo­
landa Calzerano, amica d ; Ma­
ria Di Girolamo, uccisa dalle 
lamiere di quel maledetto Tir, 
parla al presente: «Maria t una 
ragazza timida. Altruista. Molto 
preparata. Spesso mi dà una 
mano nei compiti. Poi. la do­
menica mattina, ci vediamo in , 
piazza, davanti alla chiesa». A ' 
qualche metro, unaltrocapiai ' 
nello di studenti. Salvatóri: Pe­
lilo ha in mano un piccolo ti-
bum di fotografie scattate il IS 
febbraio scorso, durante la glia 
a Pompei. Le mostra a tulli: 
•Vedete, questo è Antonio Ne r-
ruso - dice, indicando c o i il 
dito la faccia del suo compa­
gno morto - gli ero molto Air I-
co. Giocavamo assieme a pi I-
lone. Non ci posso credere 
che Salvatore scoppia a 

piangere e, di scatto, scappa 
via. 

' Alle 16,15 in punto in via 
Fosso del Lupo arriva final­
mente il pullman che riporta 
gli studenti scampati e i cinque 
professori. Quando I ragazzi 

.scendono 'dal torpedone, le 
scene di disperazione si con-, 
(ondonocon i pianti di gioia. 
Abbracci} nomi gridati La poli­
zia fatica non poco a tenere 
lontano I curiosi. Gli insegnanti 
sono i primi a varcare l'ingres­
so della scuola. Silvio Zerrella, 
insegnante di matematica, a 
stento riesce a raggiungere la 
stanza dei professori. E visibil­
mente sconvolto. I suoi colle­
ghi lo stringono. «Ero seduto 
accanto all'autista del pull­
man. È stato un attimo. Ho vi­
sto la cabina del Tir venirci ad­
dosso. Poi un violento scosso­
ne. Maria e Antonio erano die­
tro di me. Solo dopo ho appre­
so della loro tragica fine». 

Distrutti dal dolore, sono ri­
masti a Ceprano i genitori del­
le vittime: Giuseppe Di Girola­
mo, operalo cassintegrato al­
l'Alfa Lancia di Pomigliano 
d'Arco, e Giuseppe Borromeo, 
un piccolo artigiano. 

In Assise 
la morte 
del calciatore 
nella Mobile 

JrC.. 
È riprei.i nel pomeriggio di ieri la replica del pubblico mini­
stero alle questioni preliminari sollevate dai dilenson de}.'li 
imputjli. Il processo davanti alla Corte d'assise di Caltani­
setta p:r la morie del calciatore dilettante Salvatore Manno 
(nella loto), 25 anni, avvenuta ti 4 agosto 1985 negli ulfici 
della » ]uadra mobile di Palermo per maltrattamenti durame 
un inierroijatorio. Gli imputati - c h e rispondono di concorso 
in omii: dio pretenntenzionale - sono- undici appartenenti 
alla poi izia di Slato e quattro militari dell'arma dei carabinie­
ri: tulli presenti in aula tranne uno. Salvatore Manno era sta­
to c o m p a i o alla mobile per essere interrogalo come testi­
mone nelle indagini sull'uccisione del commissario di poli­
zia Bepfie Montana, avvenuta quattro giorni pnma sul molo 
del porlicciolo di Santa Flavia (Palermo): il ritrovamento di 
una ril< i/ante somma di denaro in possesso del calciatore 
(trenla milioni), e alcune contraddizioni, ed altri elementi 
facevano sospettare che il giovane fosse direttamente coin­
volto ni! D'omicidio. Recentemente questa ipotesi è stata 
confermala dal «pentito» Francesco Manno Mannoia. 

Per lai difesa 
il Sant'Angelo 
non liti ucciso 
ma sii suicidò 

Rinvenuto 
pensionato 
morto in casa 
da cinque mesi 

Non c'è prova che Umberto 
Sant'Angelo sia stato ucciso 
da Guido Tassinari e Anto­
nia Malfatti I due imputati 
vanno quindi assolti per non 
aver commesso il lotto, oad-
dirittura perché il fatto non 

m^—mmmmmmmm^i^mmm • SUSSÌSte. perché non ci fu 
•omicidio di persona con­

senziente» ma un vero e proprio suicidio, anche se forse «as­
sistito*. Con questa richiesta i difensori dei due esponenti del 
club dell'eutanasia - gli avvocati Domenico Contestabile. 
Luca li ineschi e Edda Gandossi - hanno cercato di contra­
stare la ricostruzione dei fatti condotta dall'avvocato di parte 
civile e dal pm. che aveva portato alla richiesta di una dop­
pia condanna a 4 anni e <> mesi. 

Un marittimo in pensione. Il 
triestino Niccolò Padovan, di 
71 anni, è stato trovato in 
stato di avanzata mummifi­
cazione nel suo apparta­
mento al primo piano di uno 
stabile dell'lacp. La morte e 

^mm^ma^^m^^^m^^^m stata fatta risalire dal medico 
legale a quasi cinque mesi 

fa, ai prn ni giorni del novembre scorso. Padovan era supino 
sul pavimento della cucina, indossava il pigiama. Gli inqui­
renti ritcì igono che sia morto a seguito di un improvviso ma­
lore. Il pensionato in un cassetto aveva molti milioni di Tire in 
contanti. Padovan, che viveva solo, usava assentarsi spesso 
da Trie.'.: : ed un suo fratello che abita in provincia e sapeva 
delle ab. I udini del congiunto non si era mai preoccupato. 

C'era un traffico di drogai 
dietro quello che gli organi 
di stampa definirono «il de­
litto del diavolo». Fosca Set-
teducati. 24 anni, fu uccisa 
nella notte del 15 novembre 
dell'88 nel suo modesto ap­
partamento a Torino, dal 
fratelli Giuseppe e Gaspare 

Gullo entrambi di Catania, per una partila di eroina. Tutti e 
tre peri) erano sotto l'effetto della cocaina e ossessionati dal­
l'idea fella presenza del demonio e dal timore di essere vitti­
me di lanute malefiche: cosi la discussione tra loro degene­
ro in una sorta di rito satanico che costò la vita, oltre che alla 
donna, anche a Giuseppe Gullo, stroncato da un arresto cir­
colatorio dopo un furioso scontro col fratello che gli mozzò 
la lingua con un morso e gli alferrò i genitali. Ora il giudice 
istruttori: Pierluigi Accordon ha rinviato a giudizio Gaspare 
Gullo, 33 vini, di Catania, con l'accusa di omicidio, deteni­
zione e .'«accio di sostanze stupefacenti. Con lui, ha manda­
to sotto processo altre otto persone, i componenti di un clan 
diapaccititori...,«i. .j ». A. -,.- . -j. > r < t K •. 

Stanislao lenti, 21 anni, da 
Roccabemarda in località 
Fiera Mulcra, probabilmente 
si e salvato grazie a un'ardita 
manovra effettuata all'im­
provviso con la sua auto. Il 
carpentiere - é questo il suo 

i i > a a i M « a M i » j i > a « « B mestiere - era alla guida del­
la sua Alfasud quando è sta­

lo costretto a fermarsi da Tommaso lerardi, 30 anni, un pre­
giudicato locale, che con la minaccia di una pistola l'ha co­
stretto a farlo salire a bordo e a proseguire la corsa. A un cer­
to punto, temendo il peggio, lenti ha sterzato di colpo finen­
do in uni. scarpata ed é poi riuscito a fuggire, lerardi, preso 
alla sprewista, dopo avere sparato due colpi di pistola, an­
dati per fo rtuna a vuoto, si 6 allontanalo nelle campagne cir­
costanti, fecondo la polizia, lerardi ha tentato il sequestro di 
teliti per |X>i assassinarlo, nell'ambito di una faida esistente 
nella malavita locale. 

«Il delitto 
del diavolo» 
Processo a clan 
dispacciatoli 

Calabria, 
sfugge 
al sequestro 
e all'assassinio 

GIUSEPPE VITTORI 

Cassazione su lavoratori malati 

Dopo la prima vìsita 
sì può uscire da casa 
••ROMA. Il lavoratore in ma­
lattia che abbia subilo già una 
visita di controllo domiciliare 
non £ tenuto a rispettare le -fa­
sce orarie di reperibilità» per 
consentire un ulteriore accer­
tamento delle sue condizioni 
di salute, ed in caso di assenza 
ha diritto comunque alla relati­
va indennità. Ciò non toglie 
però che un ente assicuratore 
non possa controllare l'anda­
mento della malattia - a domi­
cilio o presso un ambulatorio -
con un «opportuno, tempesti­
vo preavviso». Il principio è sla­
to affermato dalla sezione la­
voro della Cassazione in una 
sentenza con la quale, dando 
ragione ad una dipendente 
della ditta Milonc di Catania, 
ha respinto il ricorso presenta­
to dall'lnps per non corrispon­
derle l'indennità di malattia in 
un periodo in cui la stessa la­
voratrice non si era fatta trova­
re a casa e successivamente si 
era rifiutata di sottoponi ad 
una visita ambulatoriale. Anna 
Gambadoro, questo il nome 
della donna, era ricorsa al pre­
tore per il mancato pagamento 
dell'indennità nel periodo 1 
maggio-29 luglio 1985. soste­
nendo appunto di non aver 
avuto alcun obbligo di restare 
nella propria abitazione il 29 
giugno di quell'anno (poiché 
era già visitata da un medico 
dell'Usi che aveva fissato un 
nuovo controllo per il 1° lu­

glio) e di recarsi in ambulato­
rio il 29 luglio successivo in 
quanto l'indomani avrebbe 
dovuto riprendere servizio. 

Sia in primo che in secondo 
grado la Gambadoro si era vi­
sta accogliere la propria do­
manda, ma l'Inps era ricorso 
alla suprema Corte ribadendo 
la legittimità di un nuovo ac­
certamento (anche in presen­
za di una precedente progno­
si) da effettuarsi con il rispetto 
- da parte del lavoratore - del­
le fasce orarie in cui avrebbe 
dovuto essere disponibile. L'i­
stituto aveva poi aggiunto che 
la dipendente avrebbe dovuto 
presentarsi il 29 luglio alla visi­
ta ambulatoriale dal momento 
che non spettava a lei dare un 
giudizio sull'idoneità fisica a ri­
prendere servizio. La suprema 
Corte, smentendo questa tesi, 
ha osservalo invece che l'ob­
bligo del rispetto delle fasce 
orane dì tipo «eccezionale» 
non implicava l'imposizione di 
un «riposo orario quotidiano», 
possibilmente non compatibi­
le con determinale forme di te­
rapia (che comportano anche 
l'allontanamento della resi­
denza abituale) o con l'ado­
zione di criteri e metodi di cura 
dello slato patologico che pre­
vedono eventuali spostamenti 
in luoghi diversi, richiamando­
si alla normativa vigente - ed 
in particolare alla legge 635 
dell'83 art. 5 comma 14 - la 

Cassazione ha statuito insom­
ma che in un periodo di malat­
tia, un dipendente può muo­
versi o svolgere altre attività, 
dopo aver ottemperato ai pre­
visti accertamenti sulle sue 
condizioni di salute e noi sot­
tostare ad ulteriori contro li po­
stulati da un errore nella dia­
gnosi o da un presunto com­
portamento simulatorio. Tutta­
via, come già detto, un ente as­
sicuratore può avere il diritto di 
controllare l'andamento della 
malattia del dipendente (a ca­
sa o in ambulatorio) pnrvio 
adeguato e tempestivo preav­
viso ed anche fuori del regime 
delle «fasce orarie» di reperibi­
lità; diritto che peraltro - alfer-
ma la Cassazione - non è ga­
rantito dalla decadenza del­
l'indennità di malattia in quan­
to non espressamente previsto 
dalla legge richiamata. Orca 
inline la mancata presentano­
ne della Gambadoro per il 
controllo ambulatoriale del 29 
luglio, la Cassazione rileva che 
comunque deve essere corri­
sposta l'indennità poiché la 
medesima normativa olire al 
controllo domiciliare, fa riferi­
mento solo a visite collegiali in 
poliambulatori pubblici, ma 
per accertamenti «specifici»: 
fatto questo non assimilabili: al 
caso in questione, che com­
portava solo un'indagine ge­
nerica sull'evoluzione dillo 
stato di malattia di un lavorato­
re già visitato. 

Mamma Belli incontra 400 imprenditori del ballo 

Slitta il decalogo «sicurezza»: 
ultimatum del movimento antirock 
Chiusura dei pubblici esercizi alle 2 nei feriali, alle 3 
nei prefestivi. Mamma Bolli lancia il suo ultimatum ai 
gestori di discoteche e alle autorità politiche: «Se le 
nostre proposte non verranno accolte promuoveremo 
una legge di iniziativa popolare». Il Silb (sindacato lo­
cali da ballo) parla di provocazione. I sindaci prendo­
no tempo, ma forse martedì prossimo stabiliranno le A 
come ora entro la quale far cessare le danze. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ONIIME DONATI 

••RIMIMI.La definizione di 
•mamma anurock» le va stret­
ta. Maria Belli non è affatto 
quel personaggio folcloristico 
pieno di ansie che hanno de­
scritto i giornali. La leader <!el 
movimento di opinione che lui 
posto con energia il tema di 
una nuova qualità del diverti­
mento dei giovani e che ieri ha 
affrontato a viso aperto una 
platea di 400 imprenditori del 
ballo è una signora elegante <• 
gentile con molle idee e una 
gran voglia di metterle a con­
fronto con chiunque. Dalla po­
litica (per molti anni è stata 
consigliere comunale e asses­
sore per il Pei a Forlì) ha impa­
rato a dialogare senza timideE-
ze. E infatti i gestori delle di­
scoteche, ai quali ha parlato 
nell'ambito del Sib (la fiera in­
temazionale sulle attrezzature 
e le tecnologie per I locali da 
ballo che si concluderà oggi a 
Rimini), l'hanno ascoltata con 

rispetto tanto da darle atto che 
•il 90% delle sue proposte sono 
condivisibili». Ma ciò non ha ri­
dotto le distanze di partenza 
sul nodo degli orari. 

•Non sono qui per crimina­
lizzare i luoghi di divertimento 
- ha detto la Belli - . Riconosco 
che le discoteche hanno un 
ruolo importante nell'organiz­
zazione del tempo libero dei 
giovani. Però gli ultimi tragici 
incidenti ci dicono che dob­
biamo scrivere delle regole 
che mettano il più possibile i 

fjiovani al riparo da rischi per 
a loro incolumità. Queste re­

gole non possono non tenere 
conto delle esigenze e delle 
esperienze di noi genitori». 

Un messaggio, «quest'ultimo, 
che sembra avere per destina­
tari i sindaci più degli impren­
ditori. Martedì prossimo, infat­
ti, i primi cittadini della costa si 
riuniranno a Cesenatico (l'in­
contro si doveva svolgere ieri, 

ma e stato rinviato causando 
qualche poi: mica tra gli am­
ministratori) e da 1) dovrcblje 
uscire un «decalogo» sulla sicu­
rezza, la prevenzione e l'edu­
cazione che, forse, prevederà 
anche un oiario massimo di 
chiusura delli : discoteche rivie­
rasche. Pare che la soluzione 
sia quella di riporre la chiusu­
ra delle danM entro le 4. Il de­
calogo coir venderà verosi­
milmente lui i quei punti toc­
cati anche le i dalla Belli e sui 
quali gli imp :nditorii delle di­
scoteche con lordano: campa­
gna contro I' '.buso dell'alcool, 
controlli per l.i guida in stato di 
ebbrezza, riduzione dell'inqui­
namento Ciclistico, diversifica­
zione degli >| azi delle discote­
che, programma di educazio­
ne stradale. 

A questi; i ìlziative il movi­
mento guid.it<> dalla Belli chie­
de però di a( giungere, subito, 
una severa normativa sugli 
orari che imronga alle disco­
teche di chine ere entro le 2 nei 
feriali ed entri i le 3 nei prefesti­
vi. «È la soluz one - ha spiega­
to - che m>;?l o si concilia con 
l'abitudine di "tirare a far tar­
di" e ì ritmi bl >logici dei ragaz­
zi». Per non lisciare spazio ad 
equivoci, la Celli ha aggiunto 
che questi erari dovrebbero 
valere per tutto il territorio na­
zionale e che dovrebbero en­
trare in vigore fin dal prossimo 
week-end. In :aso contrario il 

movimento «antirock» racco­
glierà subito le firme su un pio­
geno di legge di iniziativa po­
polare. 

•Stimo la signora Belli e ri­
spetto le sue posizioni - ha re-. 
plicato il presidente nazionale 
dei gestori, Sergio Valentini - , 
ma la legge di iniziativa popo­
lare più che una proposta mi 
sembra una provocazione de­
stinata a scatenare la guerra 
tra due fronti contrapposti». 
Edi Sammanva, segretario ge­
nerale della Fipe (federazione 
pubblici esercizi) ha contesta­
to che esista un rapporto diret­
to tra discoteche e incidenti ri­
fiutando ogni ipotesi di regola­
mentazione degli orari: «Li 
tendenza - ha detto - e quelli! 
di spostare in avanti tutto il di­
vertimento serale, perfino 
quello della televisione. Impor-
ci di andare controcorrente si­
gnificherebbe limitare il ruolo 
della libera imprenditoria e 
consegnare i clienti della notte 
a quei circoli privati che opera­
no al di fuori di ogni controllo». 

Ivan Graziani, il cantautore-
che al tema della sicurezza ha 
dedicato una canzone, ha as­
sistito pensieroso al dibattito: 
•lo a 18 anni avevo una 500 
che si fermava ad ogni salita. I 
giovani di oggi dispongono di 
auto potentissime. Vorrai tanto 
che assieme al macchinone 
questa società desse loro an­
che il coraggio di affrontare la 
vita». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

[Religioni 

[Minoranze: 
«Nuove 
[intese» 

ALCESTE SANTINI 

I ROMA. Un paradosso del 
J nostro ordinamento istitxzio-
inalc e dato da! fatto che. seb-
[bene siano trascorsi più di 
[quarantadue anni dall'entrata 
[In vigore della Costituzione, 
tene all'articolo 8 alferma che 
[•tutte le confessioni religiose 
[•sono egualmente libere da-
f,v;in:i alla legge-, quelle che 
[con lo Stato non hanno slipu-
f lato intese sono ancora sogget­
tile alla legislazione restrittiva 
idei 1929. E quanto è cmsrso 
Ida ufi convegno svoltosi ieri a 
(Roma sul tema -Intolleranza 
r religiosa in Italia alle soglie del 
(Duemila- per iniziativa di un 
[gruppo di autorevoli giuristi ed 
la) quale hanno partecipato, tra 
Egli altri. Paolo Barile. Piero Bel-
Elini. Pasquale Colclla. Mauro 
|MeHini. Pietro Rescigno. Silva-
Ino Labriola, Sergio Lariccia. 
fFranco Bassanini. Luciano 
ICucrzoni. Boris Ulianich. 

i II dibattito h j preso le mosse 
Fda un volume di circa trecento 
1 pagine, curato dall'Asse* ia zio-
I ne europea dei Testimoni di 
I Geciva per la tutela della liberta 

religiosa, che raccoglie docu­
menti e provvedimenti gover-

- nativi, di consigli regionali, di 
.sindaci, dal quali risulta con 

| • chiarezza che sono state privi-
: \ legiatc le confessioni religiose 
|"che hanno raggiunto con lo 
[ " Slato le -intese-, mentre sono 

state discriminate altre comu­
nità che tali -intese- non han­
no ancora raggiunto o non vo­
gliono stipulare, proprio in no-

| me della libertà religiosa. Infat­
ti, hanno osservato Rescigno e 
Lariccia. se tutte le confessioni 
religiose sono -egualmente li­
bere davanti alla legge- non 
possono essere privilegiate 
quelle che sono •titolari di inte­
se» e penalizzate quelle che 
hanno scelto di non contrarre 
vincoli per ragioni di libertà. 
D'altra parte - ha sostenuto il 
costituzionalista Paolo Barile -
la Costituzione configura uno 
Stato laico e non etico e la Cor-

, le • costituzionale ha tenuto 
' conto di questo principio per 

| pronunciarsi, per la facoltativi-, 
.tà dell'insegnamento della' tèli-
; gione cattolica, facendo cade-. 
| t e ogm.£bbli8p,di1rimancieia, 
[scuola per gli studenti che non 
| l o scelgono. . 

Su circa un milione di cre-
Identi non cattolici, solo quat-
Itro confessioni diverse dalla 
{cattolica hanno deciso di st­
ipulare le inlese con io- Stato 
{italiano: la • Tavola Valdese 
E (che raggruppa 30mila ade-
l lenti tra valdesi e metodisti) ; le 
{Assemblee di Dio o penteeo-
f$tall (con circa lOOmila fedeli 
le 935 comunità); l'Unione ita-
{liana delle Chiese awcntistc 
idei settimo giorno (con crea 
F5mlla fedeli in 85 chiese Icca-
rli). l'Unione delle comunità 
lebraichc (con circa 40mila fé-
|deli) . , 

: Fra le organizzazioni religio-
[se pnvedi intesa figura la Con-
Egregazione cristiana dei Testi-
Emoni di Gcova che compten-
tde 175mila evangelizzatori e 
|350mila aderenti con oltre 
[duemila centri e che e il grup-
| p o religioso più numeroso in 
[Italia, dopo la Chiesa cattolica. 
[Questa confessione religiosa, 
[ che opera in Italia dal 1908 e 
[che ha subito persecuzioni du-
tirante il fascismo e anche nel 
•nostro Stato repubblicano, 6 
(stata riconosciuta con decreto 
Fda! presidente della Repubbl­
i ca nel 1986. Ora aspira a stlpu-
Ilare una intesa, ma finora il go-
[verno si 6 dimostrato sordo al-

: sue richieste. Cosi come vi 
spirano altre confessioni co-

; t battisti, i greco-ortodossi, i 
Emormoni, l'esercito della sai-
Svezza. Ma, nonostante i solleci­
ti! di queste confessioni, i go-
Ivcmi degli ultimi tre anni (lan­
i n o lasciato aperto il problema. 
fC'e, poi. il Centro islamico in 
•espansione con l'afflusso di 
l'immigrati musulmani, senza 
«contare altre comunità che 
Finon hanno ancora ottenuto un 
[riconoscimento giuridico. 

-Intanto, le confessioni reli-
igiose prive di intese, non solo 
• non .usufruiscono di agevola-
Elioni fiscali e di contributi per 
[fini sociali, ma sono escluse 
lanche dalle scelte che icrtt.idi-
j ni tanno in sede di dichiaralo-
tnc dei redditi con l'otto per 
E mille Irpef, per cui ad awan-
Maggiarsi sono solo la chiesa 
fcattolica, gli ebrei, I pcnttco-
l'stabl, gli avventisti (i valdo-
(metodisti hanno rifiutato) e 
t'sono esclusi tutti gli altri. Si im-
[pone, quindi, una iniziativa 
Lparlamentarc se il governo 
(continuerà a tacere - e stato 
Raffermato - mentre un mes-
i saggio e stato rivolto anche al 
i presidente Cossiga. 

L'affermazione è di Goria 
che ha partecipato ieri 
ad un seminario a Roma 
di «Educare e non punire» 

La denuncia del ministro 
ombra del Pei Canarini 
sulla pressione dei gruppi 
che producono alcolici 

i w * : 

«Legge sulla droga, un pasticcio» 
Il Pei ha ricevuto pressioni dalle lobby dei produttori 
di superalcolici per ritirare il suo emendamento al di­
segno di legge sulla droga, che vieta la pubblicità di 
queste bevande. La denuncia è di Cancrini, ministro 
ombra del Pei sul problema delle tossicodipendenze, 
intervenuto al seminario di «Educare e non punire». 
Presente Goria, che ha definito un «pasticcio» le mo­
difiche che la maggioranza sta preparando. 

CINZIA ROMANO 

•M ROMA. La denuncia del 
ministro ombra e precisa: il Pei 
ha subito insistenti pressioni 
da parte delle lobby dei pro­
duttori di superalcolici per mi­
rare l'emendamento che vieta 
la pubblicità delle bevande ad 
alta gradazione alcolica. -Se si 
decide di sanzionare chiunque 
induca gli altri, pur non spac­
ciando sostanze stupefacenti, 
ad assumere droga - ha spie­
gato Cancrini - allora diventa 
insostenibile moralmente non 
fare altrettanto con chi pubbli­
cizza i superalcolici. E immagi­
no che questi gruppi non si so­
no rivolti solo a noi-, ha de­
nunciato Cenerini nel suo in­
tervento al seminario organiz­
zato Ieri a Roma dalle associa­
zioni e gruppi cattolici raccolti 
nel cartello «Educare e non pu- < 
nire-. Cancrini ha anche ag­
giunto: -A questo proposito so­
no curioso di vedere come si 
comporterà la maggioranza, 

alla Camera, con il nostro 
emendamento. Non si può 
combattere la droga e poi far 
finta di niente con i superalco­
lici per garantire alla Fininvest 
di fare i miliardi con questo ti­
po di pubblicità-. Il ministro 
ombra del Pei ha ricordato 
quanto avvenne nell'aula del 
Senato: l'emendamento pei 
era stato approvato per alzata 
di mano. Poi, si chiese la verifi­
ca del voto per appello nomi­
nale e l'emendamento venne 
bocciato. Cancrini ha infine ri­
badito che il Pei dà un giudizio 
positivo su gran parte degli ar­
ticoli della legge, ma rifiuta le 
norme che riguardano la puni­
bilità del tossicodipendente. 

Molto atteso anche l'inter­
vento di Giovanni Goria, in 
questi mesi alla testa di coloro 
che, fra i deputati democristia­
ni, si sono nfiutati di conside­
rare intoccabile il testo varato 
dal Senato e soprattutto il suo 

complicato percorso sanzio­
natone Goria e prudente: -Pri­
ma di dare un giudizio definiti­
vo sulla legge, aspetto di vede- ' 
re quali saranno realmente le 
modifiche che la maggioranza 
ha annunciato». 

Nell'attesa non rinuncia alla 
sua battaglia e, per precauzio­
ne, ha presentato Ieri alla Ca­
mera i suoi emendamenti, sce­
si da sette a quattro. Goria con­
tinua a definire un -gran pa­
sticcio- l'intervento del prefetto 
e del pretore. Nel suo primo 
emendamento prevede quindi 
l'intervento di una sezione civi­
le specializzata del tribunale 
che potrà scegliere tra un am­
pio ventaglio di misure caute­
lari da prendere nei confronti 
di tossicodipendenti e consu­
matori: invio al servizio per 
concordare programma tera­
peutico; affidamento'al servi­
zio sociale per un periodo 
commisurato alla gravità dei 
fatti e alla personalità del sog­
getto; sospensione della pa­
tente o del passaporto; divieto 
di allontanarsi dal comune di 
residenza: l'obbligo di presen­
tarsi almeno due volte la setti­
mana al commissariato; l'im­
piego In lavori socialmente uti­
li. Goria chiede inoltre l'aboli­
zione della cura coatta, l'aboli­
zione dell'obbligo di denuncia 
da parte del medico e l'istitu­
zione di un circuito carcerarlo 

differente per i tossicodipen­
denti. Goria rinuncia quinti al­
la sua proposta di distinguere 
tra spacciatore tossicodipen­
dente e no; ma non nnjncia 
invece a sanzioni solo am mini-
strativc, calibrate e non nulo-
maliche, impartite non in mo­
do burocratico ed indi;tinto, 
ma dii un -giudice vero, valu­
tando caso per caso. ' 

Don Luigi Ciotti, del gruppo 
Abele di Torino, a nome del 
cartello -Educare e non puni­
re- che raccoglie associraloni 
e organizzazioni cattollcricco-
me Acli. Agesci, Cisl, Movi. Cn-
ca, ha ribadito la critica a ;ll ar­
ticoli della legge che precedo­
no la punibilità. -Non si posso­
no fan: compromessi sulla pel­
le della gente. Qualsiasi (orma 
di punibilità non farà che al­
lontanare i tossicodipendenti 
dai servizi e l'infezione di Aids, 
già altissima tra di loro, au­
menterà con effetti terribli per 
la società. è stalo il suo com­
mento amaro. Don Ciotti ha 
aggiunto: -Nessuno speri di 
mettersi la coscienza a posto 
una volta fatta la legge. Noi ne 
seguiremo attentamente ' a sua 
applicazione e i suoi elioni». 
Nascerà quindi un osservatorio 
che seguirà l'attuazione della 
legge. All'iniziativa hanno ga­
rantito l'adesione Luigi C incri­
ni, il repubblicano Mauro nul­
lo e Giovanni Goria. 

Alla Camera 
presentati 
800 emendamenti 
• • ROMA. La Oc « soddisfatta 
perché la maggioranza ha ac­
collo le sue richieste di modifi­
ca? I liberali dichiarano che I a 
loro proposta di cancellare le 
sanzioni penali è risultata vin­
cente? Il Psi frena l'ottimismo 
dei partner di governo. -Non 
c'è nessuna riscrittura e ne.v 
sun inquinamento del teste 
dichiara la relatrice socialista 
Rossella Artioli. E il sottosegre­
tario al ministero di Grazia « 
giustizia, il senatore Frane: ' 
Castiglione, nella sua replica 
ripropone il passaggio dalle ' 
sanzioni amministrative a 
quelle penali. Spiega Castiglio­
ne: -Le sanzioni saranno im­
mediate e quindi dissuasive 
perché verranno Impartite scn • 
za sentenza». La matassa si in­
garbuglia e l'ottimismo, so­
prattutto nel gruppo de, si ridi -
menslona. Goria presenta a ti > 
tolo personale i suoi emenda -
menti e nella discussione II 
aula Gianni Rivera prende la 
parola e si dissocia dalla posi > 
zione della Oc. È contrario all'i 

punibilità e dice: «mi sono 
convinto che su questo argo­
mento non si possa accettare 
un'imposizione di un organi­
smo dalla vita limitata come é 
appunto un governo, spesso 
cortoveggente». Rivera lancia 
accuse dure: si vuole questa 
legge per guadagnar voti, per 
tacitare le coscienze, per ac­
contentare i perbenisti che ve­
dono i drogali come appestati, 
•e che di fronte ad un mondo 
che muore si disperano per lo 
scippo di un gioiello». Rivera ri­
ceve l'applauso di Goria e i 
complimenti di molli suoi col-

. leghi di partito, oltre ai deputa­
ti dell'opposizione. 

Alla prima giornata di di­
scussione, l'iter della legge si 
presenta tutto in salita. Finora 
sono stati presentati più di set­
tecento emendamenti. Solo 
sul primo articolo, la cui di­
scussione è Iniziata ieri, ce ne 
sono 80. E tutti aspettano di 
presentarne altri, quando le 
modifiche della maggioranza 

., Dipinte per ricoprire i nudi in piena Controriforma, non si possono più togliere 
La scelta dipende da ragioni tecniche. L'afflusso di gente minaccia il Giudizio 

Sistina, resteranno le pudiche brache 
Cominciano la pulitura e il restauro del Giudizio -
Universale dipinto da Michelangelo nella Cappella • 
Sistina tra il 1536 e il 1541. Il ponte è già appog­
giato all'immensa parete e grandi tele celano l'af­
fresco: feri mattina. In Vaticano, sono stati presen­
tati i risultati del convegno internazionale del 26 
marzo. Una cosa è certa: le brache dipinte da Da­
niele da Volterra sopra alle nudità resteranno. 

DARIO MICACCHI 

H ROMA. Al convegno han­
no partecipato una cinquanti­
na di specialisti e gli atti saran­
no integralmente pubblicati. 
Hanno parlato i professori 
Carlo Pietiangeli, Kalhlcen 
Weil-Garris Brani, Fabrizio 
Mancinelli. Nazzareno Ga­
brielli, il restauratore capo 
Gianluigi Colalucci. La valuta­
zione del restauro è stata ge­
neralmente mollo positiva. La 
conoscenza di Michelangelo 
pittore -a buon fresco» é anda­
ta molto avanti per quel che 
riguarda materiali e tecnica; 
queste numerose cognizioni 
nuove, generali e particolari, 
con l'apparizione-rivelazione 
di un Michelangelo grande 
colorista per leggere velature 
e un po' meno o diversamen­
te «terribile-, hanno comincia­
to a produrre modificazioni 
profonde nella valutazione 

poetica e culturale del Miche­
langelo pittore. A queste valu­
tazioni altre seguiranno e le ri­
cerche e gli studi proseguiran­
no, ma su altri binari. E stala 
accumulata una preziosa 
esperienza nel restauro e che 
ora servirà per il restauro del 
Giudizio. È emerso un proble­
ma grosso sull'afflusso stermi­
nalo del pubblico che, col suo 
passaggio, porta umidità e 
polveri. Si richiede una com­
plessa opera di climatizzazio­
ne dell'ambiente. Tutte le po­
lemiche del restauro hanno 
accresciuto immensamenle la 
fama di Michelangelo. Fatto 
sta che ora l'accesso e la sosta 
nella Cappella Sistina è una 
fatica di Ercole e si trasforma 
in una solferenza fisica e psi­
chica per lo stare gomilo a go­
mito, per il vociare spavento­
so. . 

Alcuni. 
restauratori • ' 
impegnati 
sugli 
affreschi 
della 
Cappella 
Sistina: 
in alto 
un particolare -

. Chi ha la responsabilità cul­
turale della Sistina deve porsi 
questo problema tremendo 
che rischia, in pochi anni, di 
mettere a repentaglio il buon 
lavoro, anzi il salvataggio, fat­
to col restauro. E il Giudizio 
Universale, una volta pulito e 
restauralo, rischia ancora di 

più per la vicinanza dei visita­
tori, per gli sbalzi climatici, 
per l'umidità, per la polvere 
sollevata. 

Cosi siamo al restauro di 
quel Giudizio che subì un al­
tro giudizio e una censii ra po­
chi anni dopo essere stilo di­
pinto per ragioni di «decoro* e 
di ideologia religiosa cattolica 

della Controriforma. Si sa eh" 
Daniele da Volterra mise l'i 
brache alle poderose nuditi, 
sensuali anche nello sprofor -
damento del Giudizio. C'er i 
la speranza che queste nudit i 
potessero tornare in luce Ma i 
primi delicati assaggi della pa­
rete hanno confermato che I ; 

brache sono dipinte «a buon 
fresco, dopo aver scalpellato 
la pittura di Michelangelo. 

È un vero peccato perché 
quelle nudila sensuali e pos­
senti che potevano riapparire 
con la pulitura avevano un 
gran significato poetico e mo­
rale: altrettanto e forse più ri-

Luigi Cancrini 

saranno presentate, nero su 
bianco. «Quando una maggio­
ranza cambia per cinque volte 
la sua posizione su un punto 
che indica come determinan­
te, vuol dir; che la scelta di 
fondo é sbagl ala- commenta 
Luciano V ol.inte, vicepresi­
dente del gn. p pò comunista e 
aggiunge: -Oneste modifiche 
dimostrano le. giustezza del 
nostro lavora, leso a denuncia­
re l'errore d l'e ndo, cioè la pu-
n.bilità-. E b battaglia del 1%!, 
per inserire nella legge norme 
contro tutte le droghe, quindi 
anche contro i superalcolici, 
inizia subite. Nella sua relazio­
ne l'ha ribadito il comunista 
Luigi Benovelli e altrettanto fa 
ne! suo intervento sull'articolo 
1 Vincenzo Pecchia. 

Ma la maggioranza sembra 
compatta nel suo «no-. La rela­
trice Artioli o ilice chiaramen­
te: -Non accetteremo II tentati­
vo di fare del provvedimento in 
esame uno stnimento bifronte, 
rivolto anche contro l'alcoli­
smo; ciò significa minimizzane 

la questione droga, accettando 
un'omologazione tra due pro­
blemi enormemente differen­
ti». 

Nel pomeriggio, prima del 
dibattito sui van articoli, e stato 
messo in votazione, a scrutinio 
segreto, un odg presentalo dal 
radicale Teodori. In cui si chie­
deva la sospensione dell'esa­
me della legge. Il socialista La­
briola ha cmicato la decisione 
del presidente della Camera 
Nilde lotti di accettare la ri­
chiesta di scrutinio segreto, 
giudicandolo un «preoccupan­
te precedente». Al voto, la ri­
chiesta di Teodori è stata re­
spinta. Respinta anche la ri­
chiesta di Mariella Gramaglia, 
della Sinistra indipendente, di 
stralciare ed approvare subito 
gli articoli che riguardano le 
prevenzioni e i servizi di cura e 
riabilitazione, rinviando il resto . 

, della legge in Commissione. 
Slamane nprende la discussio­
ne e si passerà alle votazioni 
sui primi articoli della legge. 

CCflO. 

spetto alle nudità della volta. 
Erano passili più di due de­
cenni e mez,:o dall'affresco 
della volta e Michelangelo eri 
altro uomo piti solo, più me­
lanconico, più affaticato dalle 
vicende essenziali e storiche 
clamorosamnte esplose nel­
le sculture dei .Prigioni- per la 
tomba di Giulio II. 

La visita i |X>nte con i pic­
coli saggi di pi lituraci ha rive­
lato che nel Giudizio Miche­
langelo dipingi; con tanta più 
materia e fi i.so sulla parete 
sia dello spolvero sia dell'inci­
sione. Per ''ìizurro del cielo 
usa i lapislazz.ili, colore molto 
prezioso e < os'oso. ma stabile 
e luminosissimo. Da vicino 
quel che ap pare scuro e tene­
broso sembra ineor più scuro 
e brucialo come se avessero 
acceso un fuoeo o moltissime 
fiaccole vicino alla parete. 

Forse, ci saranno grosso sor­
prese e ia terribilità d< i i>iu>ir 
cosi calcata sul GiuuViu, |,.- . 
via del nero e dello sputi, o •• 
possibile subisca un duro col • 
pò. 

Ho pensato a quale vira In ' 
stato d'animo del maestro re • 
stauralore Gianluigi (\>!.ilucci 
che ci deve mettere occhio. 
mani e pensieri da oggi fino al 
1993. Ha fatto con il restauro , 
della volta un'espenenza che 
nessun altro ha: ma qli va au 
gurato lo stesso che abbia oc­
chio, mani e pensieri leggeri. 
leggerissimi anche perche il 
pittore del Giudizio è ben di­
verso dal pittore che ha affre­
scato la volta. Nel Giudizio Mi­
chelangelo ha fatto moltissi­
me correzioni a secco, mae- • 
stro Colalucci sia lieve, come 
se toccasse un corpo ferito e 
malato. 

Il Senato ieri 
ha votato la legge 
sulFatrazina 
• • ROMA. Con i soli voti della 
maggioranza, salvo quello del 
de ATlredo Diana, ex presiden­
te della Confagricollura, con­
trario al provvedimento, il Se­
nato ha ieri definitivamente 
convcrtito in legge il decreto 
sull'atrazina, giunto all'ottava 
edizione. Per sette volte, infatti, 
era decaduto, per la decorren­
za dei termini. Contiene una 
sene di norme che riguardano 
interventi antinquinamento da 
effettuarsi da parte delle regio­
ni Piemonte. Lombardia. Ve­
neto. Friuli-Venezia Giulia. 
Emilia-Romagna e Marche, nei 
territori nei quali t controlli ab­
biano rilevato, nelle acque de­
stinate al consumo umano, il 
superamento della concentra­
zione di 0,1 microgrammi per 
litro per ciascuna sostanza atti­
va diserbante. 6 vietata inoltre 
ogni vendita al minuto e l'im­
piego di prodotti contenenti 
sostanze attive diserbanti co­
me l'atrazina. Le Regioni han­
no già provveduto a delimitare 
tali territori, ma i concreti inter­

venti potranno avvenire solo a 
decreto approvato, quando 
cioè saranno disponibili le 
somme messe a disposizione 
(575 miliardi). Il socialista 
Achille Cutrcra ha rilevato che 
l'ordinanza del 21 marzo, con 
la quale viene vietata la vendi­
ta e l'impiego dell'atrazina si­
no a tutto il 1990, stabilisce un 
periodo troppo breve perché i 
tempi di valutazione della spe­
rimentazione In corso del mi­
nistero della Sanità saranno si­
curamente più lunghi. Giorgio 
Tornati, motivando il voto con­
trario del Pei, ha sostenuto che 
•all'assenza di una filosofia in­
novativa nella gestione del si­
stema degli acquedotti, si ag­
giungono la dispersione dei fi­
nanziamenti e la esasperata 
lentezza dell'applicazione dei 
provvedimenti-. Giorgio Neb­
bia, della Sinistra indipenden­
te, ritiene che si sia -persa 
un'occasione per un efficace 
riordinamento della legislazio­
ne sull'inquinamento delle ac­
que». 

Un attentato sotto il Comune 

Carrara, saltano in aria 
due furgoni portavalori 
• i CARRARA. Carrara ieri mat­
tina si é svegliata all'Improvvi­
so. Alle 5 del mattino una po­
tente deflagrazione ha fatto 
tremare le finestre del centro 
cittadino Sono stati fatti salta­
re in aria due furgoni portava­
lori dell'istituto di polizia priva­
la di Carrara, parcheggiati pro­
prio sotto l'ala del palazzo Co­
munale che ospita la sala con­
siliare. Per fortuna non si é avu­
to nessun ferito. A quell'ora 
nelle vicinanze c'erano solo tre 
donne delle pulizie che hanno 
visto la scena da lontano su­
bendo soltanto un forte shock 
emotivo. I danni ammontano a 
un centinaio di milioni. Sono 
andati in frantumi anche le fi­
nestre di un vicino palazzo adi­
bito ad uso uffici. 

Dalle prime rilevazioni degli 
inquirenti comunque si è subi­
to appurato che si tratta di un 
attentato. Come già per la 
bomba che fece saltare in aria 
la Mercedes dell'assessore ai 
lavori pubblici del Comune di 

Massa, il socialdemocratico 
Giancarlo Tazzinl, anch<- que­
sta vota il rudimentale ordigno 
é stato confezionalo cori cheti­
le, la polvere nera usa'-i abi­
tualmente nelle cave delle 
Apuane per far staccare t bloc­
chi di marmo. Insieme alle for­
ze di polizia dei carabinieri si 
sono immediatamente recati 
sul luogo dell'attentato anche 
il sostituto procuratore dulia 
Repubblica, Augusto Urna, 
che e il litolare delle indagini 
sull'attentato contro l'astesso-
re Tazzini, e il sindaco di Car­
rara Fausto Marchetti. Il sinda­
co ha subito convocato d ur­
genza la giunta comunale e i 
vari capigruppo, che do;o una 
breve riunione hanno emesso 
un comunicato in cui denigra­
no il proprio sdegno p«r il se­
sto che tenta di colpire ti con­
vivenza civile e democratica 
della città, respingendo ogni 
tentazione violenta. 

Per quanto riguarda il mo­
vente, in questura non avalla­

no nessuna ipotesi. Si sa che 
per il momento non sono arri­
vate rivendicazioni e per gli in­
quirenti sono aperte vane pi­
ste, sia alla ricerca di eventuali 
nemici dell'istituto di sicurez­
za, sia per quanto riguarda i 
movente politico. Sicuramente 
non si è trattato di un tentativo 
di rapina, visto che i due furgo­
ni erano vuoti ed incustoditi. 
Era infatti abitudine dell'istmi • 
to di vigilanza lasciare per l'i 
notte i propri mezzi parcheg­
giati sotto il palazzo Comune 
té. L'attentato quindi potrebbe 
essere un segnale, un awert -
mento lanciato contro l'amni•• 
nistrazione comunle o (orsi-
anche contro la società di pali-
zia privata colpita direttamen­
te. Infatti la società è incaricala 
della sorveglianza de! palazzo 
Politeama che ospitava dal 'W 
la sede dei gruppi anarchici 
riuniti Germinai. Palazzo da 
cui gli anarchici sono sto ti 
sfrattati dalla polizia la settima­
na scorsa. 

MANIFESTAZIONE POPOLARE 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

CON 

YASSER ARAFAT 
PRESIDENTE DELLO STATO DI PALESTINA 

PERUGIA 6 aprile ore 17 PIAZZA N NOVEMBRE 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'OLIVO: promotori Arci Ragazzi e AGESCI 
comitato ACLI * ARCS-ARCI * Associazione per la Pace * CGD ' CGIL * CISL 
* UIL * CIDI * CIES ' Crocevia * DF " FGCI * Fl.M-CISL * Fondazione Basso * 
Lega Diritti dei Popoli * Magistratura Democratica * MASCI * MCE * MGS * Ri­
cerca e Cooperazione * UÌSP 

6 l'Unità ,, 
Mercoledì 
4 aprile 1990 



IN ITALIA 

Avvocati 
ARimini 

^congresso 
^Camere penali 

\,k 

a pe­
nale negli anni Novanta» È il 

t tema del III Congresso nazio-
t naie dell'Unione delle Camere 
; penali italiane che si terrà a 
f San Manno ed a Rimini dal 28 

# aprile al 1° maggio prossimi. Il 
', congresso di Rimini - ha spie-
». Rato il presidente dell'Un one. 
* l avvocato Gustavo Pansini, in 
tf una conferenza stampa - vuo-
H le rappresentare, dopo In im-
f ponente crescita quantitativa 
j£ delle Camere penali aderenti 
#,su tutto il territorio nazionale. 
<*• un salto di qualità significativo 
,L- del ruolo e delle (unzioni del-
| l'avvocatura nella società avi-
f le. »l gravissimi ntardi c o i cui 
i* sopnltutto il potere legislativo 
•'* ha allrontato l'entrata in vigore 
'l: del nuovo codice - ha aggiun-
'.' lo Pansini - (basti pensalo alla 
» assurda perdita di tempo per 
? l'approvazione della leggi: per 
;il provvedimento di amnistia 
> che avrebbe dovuto precedere 
^immediatamente l'entrata in 
v vigore del codice ancora non 
tf vede luce, per la cronica inca-
. ' paelta del Parlamento di rag-

, giungere un accordo che con-
H «rntadi portare avanti l'appro­

di vnzionedella legge), la super-
?! fidatila con cui il potere csecu-
<> tivo, malgrado gli sforzi ap-

;> prczzabfli del ministro della 
i Giustizia, ha affrontato il prò-
•5 blcma delle strutture, hanno 

' S determinato una situazione di 
paralisi nella amministrazione 
della giustizia che non può 
non determinare una grave si­
tuazione di insoddisfazione 

. anche nella classe degli Avvo­
cati». 

'I 

Como 
Arrestati 

| 2 brigatisti 
grossi 

• COMO. Ora, per saperne 
> di più, sì attende la conferenza 
» stampa che i carabinieri han-
| no promesso per oggi a mez-
£ zoglomo: Ira Rovello Porro e 
B Lomazzo, due località a breve 
a disianza da Como, i carabinie­

ri hanno arrestato due espo-
\ nenri delle Brigate rosse. Se-
•ì condì) le prime inlocmaaoni.l 
, d u e sarebbero statt'fermati 
* metwe erano • b&Mftlelta lo-

ro>«*tomobile aTtOrnlnè 4 » 
: unaoperazlone iniziata poco 
: dopo» mezzogiorno di ieri. Non 
? sono stati resi i nomi degli arre-
• stali: i carabinieri si sono limi-
•' tati a confermare il blocco del-
' 111 autovettura. Nella automo-
' bile era custodito un piccolo 
- arsenale: fucili, milra, pistole e 
, protettili. La circostanza lascia 
' pensare che la «cellula» brigati-
. ita fosse, al momento dell'ar-
: resto, in fase operativa o che i 
' due si stessero dirigendo verso 
- un covo. Si tratta, comunque, 
i di pregiudicati con numerosi 
' precedenti penali, legati anche 
1 a latti di sangue. A quanto se 
• ne sa, non avrebbero opposto 

1 resistenza ai militan che li sta-
r vano aspettando e, smentendo 

una consolidata abitudine, 
non si sarebbero dichiarati pri­
gionieri politici. Segnalazioni 

. sulla operazione, coordinata 
dalla magistratura di Como, 
sono' state immediatamente 

, diramate ai comandi di grup­
po dei carabinieri dei luoghi 
verso cui I due erano diretti. 

A Palazzo dei Marescialli 
convocati i capi 
degli uffici giudiziari 
del capoluogo siciliano 

Ieri il comitato antimafia 
del Consiglio ha esaminato 
i documenti difensivi 
giunti da Palermo 

Giudici di Agrigento 
Csm smentisce Vassalli 

ti giudice Di Maggio 

Il Csm smentisce Vassalli. 0 almeno prende le distanze 
dalle dichiarazioni del ministro che ha accusato i giu­
dici di Agrigento di inadempienza per non avere spedi­
to al soggiorno obbligato cinque (rateili di Palma di 
Montechiaro in odore di mafia. Il primo a sollevare il 
caso era stato il giudice Di Maggio in tv. Ora il Csm, che 
ha ricevuto il rapporto da Agrigento, invita alla pruden­
za e convoca a Roma i capi degli uffici di Agrigento. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Il comitato anti­
mafia del Csm ha deciso di 
convocare a Roma, a palaz­
zo dei marescialli, il primo 
presidente della corte d'ap­
pello di Palermo, Carmelo 
Conti e il procuratore genera­
le Vincenzo Paino, per ascol­
tarli sulla vicenda dei giudici 
di Agrigento, accusati in tv 
dal giudice Franco Di Maggio 

di omissioni per non avere 
concesso il soggiorno obbli­
gato a cinque fratelli in odore 
di mafia, uccisi subito dopo 
dalle cosche nemiche. La de­
cisione è stata presa ieri po­
meriggio dopo che il comita­
to antimafia ha esaminato i 
due lunghi documenti inviati 
da Conti e Paino per giustifi­
care l'azione dei giudici di 

Agrigento. Sull'operato dei 
magistrati agrigentini il pg ' 
della Cassazione ha avviato 
un procedimento disciplina­
re. Nei giorni scorsi da Rimini 
il ministro Vassalli aveva fatto 
sapere che sul caso dei giudi­
ci di Agrigento Franco Di 
Maggio aveva ragione, antici­
pando cosi il giudizio del di-

, costerò sulla vicenda. Ieri il 
Csm si è mosso invece nella 
direzione opposta, quella 
della prudenza. I componen- ' 
ti del comitato, dopo avere 
esaminato i due fascicoli, 
hanno constatato che l'ope­
rato dei magistrati non potè-

1 va essere esaminato dal Con-
- slglio in quanto secondo il 

rapporto siciliano la scelta 
adottata dai giudici rientra 
nell'azione giurisdizionale e 
quindi non può essere ogget­

to di censure. I consiglieri 
non sono neppure entrati nel 
merito della questioni'. Ma la 
prudenza del Csm suona 
quasi come una smentita alle 
dicliiarzionl di Vassalli che 
già una settimana (a faceva 
sue le accuse di Di Maggio 
contro i giudici di Agrigento. 

Il caso sollevalo al Mauri­
zio Costanzo show dall'ex 
collaboratore di Sica si riferi­
sce alla vicenda della fami­
glia Rlbisi, di Palma di Mon­
techiaro, il paese in provin­
cia di Agrigento edificato dai 
Tornasi di Lampedusa, da 
sempre governato dalle fami­
glie mafiose della zona. 

I 7 fratelli Ribisi. che aspi­
ravano ad ereditare la guida 
delle cosche mafiose di Pal­
ma, sono stati massacrati nel 
giro di un'estate dai gruppi 

nemici. I carabinieri di Palma 
di Montechiaro, che per pri­
mi segnalarono la nuova 
guerra di mafia in corsi), 
chiesero fin dai maggio scor­
so che i fratelli Ribisi veniiMì-
ro inviati al soggiorno obbli­
gato. Ma i giudici hanno con­
cesso le misure di prevenaao-
ne richieste (dopo due no e 
un rinvio) solo a settembri;, 
quando orami erano sopì av­
vienti soltanto tre fratelli, e 
due di questi avevano prefe­
rito la latitanza al soggiorno 
obbligato. Da alcuni giorni si 
trova in Sicilia uno di'gli 

, ispettori del ministero di Gra­
zia e giustizia che ha l'ine iri-
c o di raccogliere tutti gli cle­
menti per stabilire se il com­
portamento dei magistrali è 
stato corretto o meno. L'e­
ventuale provvedimento di­

sciplinare non può essere 
preso per le scelte del giudi­
ce ma solo per le sue even­
tuali mancanze nello svolgi­
mento dei suoi incarichi. Ad 
esempio per un ritardo. In­
tanto la prima commissione 
referente del Consiglio supe­
riore della magistratura ha 
deciso di proporre il trasferi­
mento d'ufficio del sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca di Napoli Angelo Di Salvo, 
per incompatibilità con l'am­
biente di lavoro. Il magistrato 
era stato protagonista di uno 
scontro con il suo superiore, 
il neo procuratore della Re­
pubblica della città Vittorio 
Sbordone. Di Salvo è stato 
accusato di essersi occupato 
senza competenza della vi­
cenda del suicidio della mo­
glie di un carabiniere. 

• Colpo di scena al processo della Versilia: la «Circe» Maria Redoli accusa il suo astrologo 
L'avrebbe indotta a far uccidere il marito. La figlia conferma questa versione 

«Il mago mi disse di assoldare un killer» 
Si apre con un colpo di scena il processo per il 
delitto della Versilia, costellato di maghi e di fattu­
re. Maria Luigia Redoli, soprannominata la «Circe», 
sostiene che fu il suo astrologo a proporle di assol-. 
dare un killer per uccidere il marito. «Ero sotto il 
suo influsso». Non sa però spiegare perché la por­
ta del garage era chiusa dall'esterno. Il giovane 
amante e la figlia confermano la sua versione.,., , , 

OAL NOSTRO INVIATO 
fctfctMNASSAt 

H LUCCA. Truccata In ma­
niera quasi perfetta, mani cu­
rate, Jeans attillati, tacchi a 
spillo, nasconde il vollo dietro 
un ampio paio di occhiali scu-
n. Li toglierà solo per risponde­
re alle domande del presiden­
te della Corte d'assise di Luc­
ca, Elio Nardonc. Un po' di mi­
stero come si addice ad una 
•Circe*. Maria Luigia Redoli, SI 
anni, accusata di aver ucciso 
con 17 coltellate in una villetta 
di Forte dei Marmi, il 16 luglio 
dello scorso anno, il manto, 
Luciano lacopi, per Imposses­
sarsi di un patrimonio slimato 
attorno ai 7 miliardi, siede su 
una panca accanto alla figlia 
Tamara. Tra le due donne ci 
corrono 32 anni di differenza. 
Ma Maria Luigia sembra quasi 
più giovane della figlia, an­
ch'essa imputata di omicidio 
premeditato, insieme al giova­
ne amante della madre. Carlo 
Cappelletti, 25 anni, ex carabi­

niere a cavallo. Maria Luigia 
Redoli ha ammesso di aver 
chiesto, •percuriosità-, una fat­
tura ad un mago per disfarsi 
del marito e d'aver dato al suo 
astrologo di fiducia. Marco 
Porticati, 15 milioni per reclu- ' 
tarie un killer. È stato lo stesso 
Porticati a raccontarlo agli In­
quirenti tre settimane dopo il 
delitto. 

Ma con un colpo a sorpresa, 
con la voce rotta dal pianto, 
Maria Luigia, nega di essere 
stata lei ad avanzare la richie­
sta, tentando di scardinare uno 
dei pilastri su cui si regge l'ac­
cusa in questo processo indi­
ziario. «Non fui io ad offrire -
racconta a mezza voce - 15 
milioni per reclutare un killer, 

' ma fu lui a propormi di ingag­
giarlo. Ero completamente in 
suo possesso. Andai in banca 
e gli portai subito i soldi, in un 
bar di Viareggio, accompagna­
ta da Tamara, alla quale avevo 

Maria Luigi» 
Redoli. 
in un'lmmagm» 
«rubata» 
dal fotografo, 
nonostante 
FI divieto 
di riprendere , 
l'udienza 

so, 
a Lucei 

detto che si trattava di un pre­
stito». E Tamara, anch'essa 
amante della magia, conferma 
questa versione. 

Ma il presidente della Corte 
incalza Maria Luigia Redoli. 
Perché ha continuato a solleci­
tare Marco Porticati a realizza­
re il progetto e perché proprio 
dopo l'omicidio gli telefona di­
cendogli >sia chiaro, che loro 
non c'entrano», chiedendo la 
resislituzione dei soldi? «Ero 
fuori di testa - continua Maria 

Luigia - sentivo il bisogno di 
telefonargli o di andarlo a tro- ' 
vare, lo non so nulla...». E 
scoppia a piangere. Non sa 
spiegare neppure perché la , 
porta del garage, In cui sarà 
trovato il cadavere del marito, 
era chiusa dall'esterno con 
quattro mandate. Sarà proprio 
la donna ad aprirla per fare en­
trare i carabinieri della vicina 
stazione. Li aveva chiamati do­
po aver scoperto il corpo, rien­
trando a casa insieme ai figli, 

Tamara e Diego (anche per lui 
pende di fronte al Tribunali; 
dei minorenni una richiesi; i di • 
rinvio a giudizio per omiciilio 
premeditato), verso le due ilei 
mattino, dopo una serata ali.». 
Bussola in loro compagnia e 
del suo giovane amante, cono­
sciuto due mesi prima durante 
un carosello di carabinieri 4 
cavallo in Versilia. «Quardo 
sono arrivata - insiste - la por­
ta era socchiusa e sono subito 
corsa in caserma». Si conosce 

l'esistenza di tre mazzi di chia­
vi. Uno l'aveva Luciano lacopi. 
ed è stato trovato in casa. Uno 
l'aveva la moglie ed un terzo 
era nascosto nella borsa di un 
motorino parcheggiato in un 
garage attiguo. Chi ha chiuso il 
garage? Nessuno sa rispondere 
per ora a questa domanda. 
Neppure Carlo Cappelletti, che 

' secondo l'accusa sarebbe uno 
degli esecutori materiali del 

; delitto, abbagliato dalla possi­
bilità di cambiare vita in Versi­
lia e da Ila prospettive di un fi­
glio che la Redoli gli avrebbe 

- detto di attendere. 
Tutto ruota attorno a quanto 

è avvenuto tra le 21,15 del 16 
luglio, quando il quartetto fu 

' visto nei pressi della villetta e le 
22 quando arrivarono alla Bus­
sola delle Focette. I protagoni­
sti ovviamente sostengono di 

- non aver messo piede in casa 
(•le luci erano spente segno 
che Luciano non era ancora 
rientrato»). Per ora restano so­
lo i sospetti. Non sono mai slati 
trovati i coltelli usati per ucci­
dere, né eventuali abiti insan­
guinati. E per la difesa poteva­
no essere in tanti a volere la 
morte di Luciano lacopi, in co­
stante lite con i suoi affittuari e 
indicato come un uomo molto 
legato al denaro, che sembra 
prestasse ad alti interessi. Non 
a caso da oggi la Corte inizierà 
ad ascoltare ben 60 testimoni, 

. in buona parte citati dalla dife­
sa. 

La nuova legge in Senato 

Elezioni dei giudici 
Magistratura democratica 
presenta le liste 
HB ROMA Magistratura de­
mocratica presenta le liste per 
l'elezione lei nuovi compo­
nenti del ( cnslglio superiore 
della mag statura, secondo 
quanto stabilito dalla vecchia 
legge, in base alla quale il pre­
sidente Cossiga ha indetto per 
il 27 e 28 inaggio le elezioni 
del nuovo "sm. La mossa di 
Magistratun democratica 
mette a nudo l'irregolarità 
compiuta r el forzare a tutti 1 
costi i tempi per eleggere il 
prossimo consiglio con nuove 
regole. E s< >prattutto metle in 
imbarazzo il governo. Sembra 
infatti che e. via del decreto 
legge non trovi il consenso del 
presidente < Iella Repubblica. 

Alla conmiissione Giustizia 
del Senato, convocala per do­
mani sera 1 >er discutere della 
legge, sono giunte le pressioni 
del governi affinché i lavori 
siano il pa celere possibile. 
Ma è una vi 1 rischiosa poiché 
ogni decisii ne potrebbe veni­
re annullai, da un eventuale 
ricorso al 7 v. Un'altra strada 
da battete potrebbe essere 
quella di e sncellare l'ultimo 
articolo de la legge, quello 
che stabilscu il limite del 31 lu­
glio come I ultima data per il 
voto. Se (osi e- cancellato quel-
l>Hir0|o la legge diventereb­
be operante ma dalle prosime 
elezioni. 

«È stato esercitato un diritto 
e compiuto un adempimento 
in attuazione della legge vi­
gente - dice il comunicato di 
MaRistratura democratica - , 
unica espressione della sovra­
nità del Parlamento in forza 
della quale il presidente della 
Repubblica e il Csm hanno 
aperto il procedimento eletto­
rale, i cui termini stanno da 
giorni ormai decorrendo né 
posrono essere sospesi in at­
tesa del variabile andamento 
ed esito della discussione par­
lamentare sulle prospettate 
modificazioni. D'altra parte 
nessuna collaborazione può 
essere offerta per favorire l'in­
troduzione - per di più a pro­
cedura elettorale avviata - di 
modifiche legislative che can­
cellano la rappresentanza nel 
Csm di gruppi di minorane». 

Ecco i nomi dei candidati di 
Md: Gabriele Battimeli!. Fran­
cesco Siena, Matilde Betti, Ma­
riano Batanda, Giuseppe Di 
Lello, Paolo Dusi, Fulvio Fis­
sone. Gianfranco Gilardi, An­
na Mabellini, Vincenzo Macrl. 
Gennaro Marasca, Alessandro 
Margara, Alberto Maritati, Gio­
vanni Patombarini. Domenico 
Pudia. Luigi Saraceni, Alberto 
Taglienti, Claudio Tringali. 
Claudio Viazzi, Gianfranco Vi­
gnetta. 

Attacco alla mafia pugliese 
In un bunker al tritolo 
catturati i Modeo, capi 
d'una guerra da 30 morti 

ONOFRIO PEPE 

• • TARAMI ". È finita ieri not­
te in una n i.:isscria di Monte-
scaglioso, comune in provin­
cia di Matc.i ai confini della 
provincia icnica, la lunga lati­
tanza dei I-nielli Riccardo e 
Gianfranco Vodeo di 33 e 30 
anni. Sono considerati i capi-
clan della malavita tarantina, 
protagonisti ili una guerra di 
bande-rivali che in pochi mesi 
ha fatto più : i 40 morti. I cara­
binieri di V nera e Montesca-
glioso, agli ordini del colonnel­
lo Armando Merenda, li hanno 
scovati in una masseria in con-
trada «Lama dei Mille», a circa 
5 chilometri dal paese e a due 
dalla strada provinciale Mate-
ra-Metapoiv:' I Modeo si era­
no costruiti i.n vero e proprio 
fortino mi iure illuminato da 
un gruppo ;lettrogeno molto 
potente e p-Metto dai più sofi­
sticati sisterr I di allarme. A di­
fesa anche 2(1 cani da guardia. 
Nel luogo avevano anche tre 
donne, cinque bambini e un 
uomo, Pasquale Bolza, arresta­
to per favoni ^amento. In uno 
dei nascondigli i carabinieri 
hanno trovato giubbotti anti­
proiettile, p.r-samontagna, ri­
cetrasmittenti • radiotelefoni, 
binocoli, (uci i, mitra, pistole, 

| oltre a 30 d i ' ! di tritolo con 4 
detonatori i1 micce, patenti, 
carte di Mentii à e decine di mi­
lioni in contar ti. In un secondo 
covo, ben nascosto dalla vege­

tazione, scavato sotto terra e 
difeso da un addestratissimo 
cane, hanno scoperto nascosti 
i due Modeo, che si sono arresi 
senza opporre resistenza. 

Gianfranco e Riccardo Mo­
deo erano stati condannati a 
ben 22 anni di carcere per l'o­
micidio di Matteo Maretta, 
compiuto il 7 luglio 1985. Sen­
tenza confermata in appello, 
ma contro la quale avevano ri­
corso in Cassazione. Per sca­
denza dei termini furono libe­
rati e inviati ai soggiorno obbli­
galo 'Incredibilmente» a Ber-
nalda, a 40 chilometri da Ta­
ranto. Quando giunge la sen­
tenza della Cassazione che 
conferma le pene, i due sono 
già latitanti da un pezzo. Da 
questo fortino hanno "gover­
nato» i loro affari che spaziano 
dal traffico della droga alla 
estorsione, al controllo degli 
appalti. In queste attività han­
no un pericolosissimo avversa­
rio: il fratellastro Antonio, di 41 
anni, affiliato alla mafia puglie­
se della Sacra corona unita. La 
guerra tra fratelli ha già prodot­
to molte vittime. 

E resta una vicenda inquie­
tante da chiarire: quella del ra­
pimento di Cataldo Albanese. 
Esiste un collegamento tra la 
•caccia» ai Modeo e la sua pri­
gionia e liberazione? E certo 
una pista su cui i magistrati di 
Taranto stanno lavorando. 

L'arringa della parte civile per uno dei figli del commissario 

'Caso Calabresi: «Solo menzogne 
per contrastare il racconto di Marino» 
Tre ore di arringa dell'avvocato Luigi Ligotti. difenso­
re di parte civile per uno dei figli di Luigi Calabresi; 
dati e citazioni dagli stessi documenti di Lotta conti­
nua per dimostrare la funzionalità del delitto alle am­
bizioni dell'organizzazione di porsi come gruppo 
leader nell'estrema sinistra e per riaffermare la re-

, sponsabilità dei singoli imputati dell'omicidio. Oggi 
l'ultima parte civile, venerdì la requisitoria del Pm. 

PAOLA BOCCAROO 

••MILANO.Tre ore filate di 
' arringa, fitta di dati concreti e 
1 citazioni. Al termine, l'avvoca­

to Luigi Ligotti. patrono di par­
te civile per Paolo, uno dei figli 
di Luigi Calabresi, non ripete la 
richiesta di condanna di tutti 

; gli imputati, formulata in aper­
tura: preferisce lasciare intatto 
l'effetto di quel martellante 
elenco di elementi d'accusa. E 
del colpo di scena finale: in un 
numero di Lolla continua nei 

' giorni immediatamente se­
guenti l'omicidio, nella rubrica 
delle lettere, venne pubblicato, 

; come inviato da un anonimo 
< partigiano, un lungo stralcio 
el"volume «Senza tregua» di 

Giovanni Pesce, in cui si rac­
conta l'uccisione, ad opera dei 
Gap, del colonnello Cesarini 
della milizia fascista. Sembra 
la falsariga sulla quale é stato 
ricalcato, tanti anni dopo, que­
st'altro delitto. •£ la rivendica­
zione dell'omicidio Calabresi», 
sostiene l'avvocalo Ligolti. 

Ligotti comincia il suo inter­
vento evocando la paura: quel­
la di Leonardo Marino e di An­
tonia Bistolfi, e quella di Adria­
no Sofri, che -sostiene il lega­
le - ha capito la loro fragilità e 
li individua come persone »a ri­
schio», per quei fatti antichi 
•che le parole di oggi non pos­
sono cancellare». Di qui nasce­

rebbero le affermazioni di Sofri 
a proposilo di possibili -ricatti-
(•vuol dire che si sentiva ricat­
tabile», ne conclude Ligolti),di 
qui quegli aiuti economici 
concessi, si, ma «con irritazio­
ne-. 

Sull'omicidio di Calabresi -
prosegue Ligotti - -il racconto 
di Leonardo Marino riesce pie­
namente attendibile sul piano 
intrinseco e su quello estrinse­
co». Provata é anche la sua as­
serzione dell'esistenza di un 
esecutivo nazionale ai vertici 
di Lotta continua: Marino ne 
parla e tratteggia quindi a 
grandi linee la storia di Lotta 
continua, la sua ambizione di 
porsi come gruppo guida nel­
l'universo dei piccoli gruppi 
dell'ultrasinistra. In questo 
contesto - afierma - •l'omici­
dio Calabresi ha una sua logi­
ca e una sua utilità». Poi. la pre­
visione di un imminente «scon­
tro generalizzato» si rivelerà er­
rata, l'illusione di un seguito di 
massa cadrà, e Le farà rapida­
mente marcia indietro. Nella 
sua storia - è la tesi di Ligotti -

resterà quell'unico morto, »la 
prima vittima del terrorismo di 
sinistra in Italia». • 

Infine, il capitolo delle re­
sponsabilità concrete degli im­
putati del delitto, di quelli che 
negano: il presunto killer Ovi­
dio Bompressi, i presunti man­
danti Giorgio Pietrostefani e 
Adriano Sofri. 

Bompressi, dice Ligotti, -ha 
nolti vuoti di memoria, e ha 
cercalo di colmarli con i testi 
compattati in un comitato di 
solidarietà. Avrebbe fatto me­
glio a continuare a non ricor­
dare. Avevamo una mancanza 
di alibi, una supposta menzo­
gna. Ora abbiamo un alibi 
smentito e una menzogna ac­
certata». 

Pietrostefani - dice invece 
Ligotti - "ha rimosso tutto». È il 
responsabile dell'organizza-
zone per il Centro-Nord, ma 
non ha mai scritto una riga, e 
quelle che hanno scritto gli al­
tri non le ha lette. Non poteva 
essere a Milano perché era lati­
tante - ricorda il legale - ma 
girava con disinvoltura per tut­

ta l'Italia, e proprio a Milano, 
proprio In quei giorni, parteci­
pò a un'assemblea sull'omici­
dio. -Il racconto di N'arino è 
contrastato solo da menzo­
gne», sostiene Ligotti. 

Quanto a Solri, -tutte le sue 
aflermazioni dilensiw», affer­
ma il difensore di pare civile, 
•sono state smentite». Egli si e 
inventato persino un torteo -
continua Ligotti - , prma del 
comizio di Pisa, di cui non c'è 
traccia né nei rapporti della 
polizia, né nei volantini prepa­
ratori, né nei racconti del gior­
nale. Si é inventato un acquaz­
zone, e dietro lui tutti i suoi te­
sti, quando i dati dell'ufficio 
meteorologico parlano di mil­
limetri 1,2 caduti tra le 18 e le 
21. Tutto per giustificare la tesi 
che Marino non avreb'lie potu­
to parlargli, che nessi io gli si 
sarebbe avvicinato dO|» il co­
mizio. «Quei testi sono stati in­
dottrinati, ma sono stali indot­
trinati male». 

Oggi parlerà il rai: presen­
tante di Gemma Capra e Mario 
Calabresi: venerdì la parola al 
pubblico ministero. 

Salta il processo per direttìssima a Lucchese 

Per un errore tecnico 
libera la fidanzata del killer 
Per un vizio di forma è stata scarcerata ieri mattina 
Claudia Chines, 24 anni, fidanzata del superkiller 
Giuseppe Lucchese, éirrestato domenica mattina a 
Palermo. La Procura h.i dimenticato anche di conte­
stare al boss la detenzione illegale della 38 Special: 
Lucchese dunque non potrà essere processato per 
direttissima. Al vaglio la posizione di chi ha affittato 
alla coppia l'appartamento in cui è stata arrestata. 

FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO. Un ritardo della 
notifica dell'arresto ha per­
messo a Claudia Chines. 24 
anni, arrestata domenica mat­
tina insieme al superkiller di 
Cosa Nostra Giuseppe Lucche­
se, di lasciare il carcere di Ter­
mini Imerese dove era st ita 
rinchiusa con l'accusa di fa .o-
reggiamento e concorso in i le-
tenzione illegale di armi. La 
squadra mobile dì Palermo lu­
nedi mattina ha presentato un 
rapporto alla Procura della Re­
pubblica sulle due persone 'ir­
restate. Tutto regolare, se non 
fosse intervenuta una nonna 
del nuovo codice di procedi ira 
penale che ha scombinat' > i 
piani dei magistrati palermita­
ni. Secondo il nuovo cod.i e. 

infatti, il reato di favoreggia­
mento (quello di cui é accusa­
ta la ragazza) è di competenza 
della Procura presso la pretura 
cui dovevano essere inviati gli 
atti entro e non oltre 24 ore. 
Cosa che non.è accaduta: il fa­
scicolo della Chines è giunto in 
pretura soltanto lunedi sera, 
quando era abbondantemente 
scaduto il termine previsto dal­
la legge entro cui la convivente 
del boss avrebbe dovuto esse­
re interrogala. Risultato: la 
donna è slata scarcerata e se 
ne e ritornata a casa. Imputata 
a piede libero sarà processata, 
probabilmente la prossima 
settimana, insieme al suo fi­
danzato. Lui in manette, lei li­
bera. Chi ha commesso il gros­

solano errore? Dalla squadra 
mobile (arivi sapere di aver 
consegnato il rapporto alla 
Procura della Repubblica lune­
di mattina, IÙ penando i tempi. 
E allora? In P ocura nessuno è 
disposto a 'o-nire spiegazioni 
ufficiali. Ma sembra propno 
che l'errore s a stalo commes­
so dai magisliati che si stanno 
occupando del caso. Una si-
i uazione ceri imente imbaraz­
zante e che iì ancora avvolta 
da un alone di mistero. Clau­
dia Chines ac esso si trovereb­
be sotto la prc lezione della po­
lizia. 

Ma questo non sarebbe l'u­
nico errore e mmesso dai tito­
lari dell'inchiesta sull'arresto di 
Lucchese e della sua fidanza­
ta. Secondo ndiscrezioni tra­
pelate da ambienti investigati­
vi, i magistrati avrebbero di­
menticalo anche di contestare 
a Lucchese la detenzione abu­
siva dell'arni.: : una 38 Special 
che, sospettano gli investigato­
ri, potrebbe essere stata usata 
in alcuni dei più recenti omici­
di commessi a Palermo. Se 
l'indiscrezione dovesse essere 
confermata, Lucchese non po­
trebbe esser- processato per 
direttissima, come stabilisce il 

codice di procedura penale 
per chi detiene illegalmente un 
arma. Ieri mattina Giuseppe 
Lucchese, indicato dai pentiti 
come uno dei killer del gene­
rale Dalla Chiesa, è comparso 
nell'aula-bunker dell'Ucciar-
done dove si sta svolgendo 
l'appello del maxiprocesso In 
primo grado il sicano era stato 
condannato all'ergastolo con 
l'accusa di aver partecipato al­
l'agguato teso al boss Stefano 
Bontade. ucciso nell'aprile del 
1981 a Palermo. L'udienza t 
durata soltanto pochi minuti. 
La Corte d'assise d'appello, 
presieduta da Vincenzo Pai-
megiano, ha stabilito che Giu­
seppe Lucchese sarà interro­
gato alla fine del lungo giro di 
interventi da parte degli avvo­
cati difensori, quindi non pn-
ma della fine di giugno. Intan­
to negli uffici della squadra 
mobile continuano gli interro­
gatori delle sei persone che, 
durante la latitanza, avevano 
avuto a che fare con il superkil­
ler. Con particolare attenzione 
viene vagliata la posizione del­
l'uomo che aveva affittato al 
boss e alla sua compagna l'ap­
partamento di via Fondo Tra­
pani dove sono stati catturati. 
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IN ITALIA 

Sconcertante proposta di Martelli 
durante un'intervista al Tgl: 
«Utilizziamo le Forze armate 
per difendere le coste dai clandestini» 

Si riaccendono le polemiche sulla legge 
Il Pri: «Il vicepresidente cambia rotta 
per paura dell'opinione pubblica» 
Dura nota della Fgci e di Serri pei 

«Agli immigrati stop alle frontiere» 
Trento 

^Attentato 
Scontro centro 
i d'accoglienza 
I! 
' tm TRENTO Un attentato 

contro un luogo d'accoglienza 
per immigrati extracomunitan 
e avvenuto I altra notte a Tren­
to Preso di mira il centro di ac­
coglienza -Punto d incontro» 
che diretto da don Dante 
Clauser nella sua sede in via 
Tra\al. nel centro storico da 
oltre una decina di anni ospita 
emarginati, vittime della droga 

. edextracomunitan 
11 - Ignoti hanno rovesciato 

benzina sulla porta d ingresso, 
dandovi fuoco Le fiamme si 
sono estese ali amo e sono sta­
le domate da una squadra di 
pronto intervento dei vigili del 
fuoco pnma che si estendesse­
ro ai piani superiori Sul muro 
dell edificio gli agenti della Di-
gos e carabinieri hanno rileva­
to come rivendicazione del-
I atto provocatorio una scritta 
finora inedita >Riss> 

Secondo gli inquirenti la si­
gla starebbe a significare «Re­
pubblica italiana senza stra­
nieri- Sempre secondo gli in­
quirenti I atto teppistico sareb­
be da inquadrare nella campa­
gna di polemiche innescata in 
citta da un volantino anti extra-
comunitari distribuito nelle vie 
del centro il 19 marzo scorso a 
firma della sezione trentina del 
Pati il partito autonomista 
trentino tirolese che per consi­
stenza è il terzo presente in 
consiglio provinciale, dopo la 
DcciIPsi 

Per questo volantino, il cui 
contenuto era stato stigmatiz 
zato come razzista da tutte le 
forze politiche la comunità 
degli extracomumtan >Shan-
grilla» ha presentato denuncia 
alla locale procura della Re­
pubblica Attestazioni di soli­
darietà da parte di forze politi­
che sindacati e organizzazioni 
laiche e cattoliche stanno per­
venendo ali indirizzo del diret­
tore di «Punto d incontro» don 
Clauser che da oltre 10 anni 
dedica tutta la sua attiviti in 
opere umanitarie 

D NEL PCI 
Convocazioni. L assemblea dai 

[*• senatori del gruppo comunista 6 
y convocata per oggi mercoledì al­

le oro 19 nell aula convegni 
I senatori dal gruppo comunista 
aono tenuti ad «ssere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta antimeridia­
na di oggi mercoledì 4 aprilo 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad ossero presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA alla sedute anti­
meridiane pomeridiane e nottur­
na di mercoledì 4 e giovedì Sapri­
le Votazione legge droga 
Dlnulono Fgci. Il Comitato Direi-

. tivo Nazionale della FJJCI è convo­
cato lunedi 9 aprile alle ore 9 
presso la Direzione Nazionale 
Pei (via Botteghe Oscure 4 • Ro­
ma} -La presenza è obbligatoria, 
senza eccezione alcuna» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 

Militari dislocati lungo gli 8mila chilometri di costa 
per difendere 1 Italia dall'-invasione» degli extraco­
mumtan La proposta è stata lanciata da Martelli du­
rante un'intervista con Bruno Vespa al Tgl E sull'im-
migrazione e le norme per regolarla è di nuovo pole­
mica Il Pri ironizza, ma approva II ministro della 
Manna mercantile, Vizzini, si mette «a disposizione». 
Dura nota della Fgci e del senatore pei, Sem 

ANNA MORELLI 

• • ROMA 'Nessuna legge è 
in grado di frenare il fenome­
no della clandestinità Un 
paese come il nostro che ha 
migliaia e migliala di coste 
non può essere controllato al­
le frontiere se non si ricorre al-
I impiego delle forze armate 
La polizia da sola non ce la 
può fare» Questa la frase del 
vicepresidente Martelli du­
rante un'intervista sull'immi­
grazione al Tgl Paradosso 
provocazione o messaggio 
prceleltorale ? Davvero il pa­

dre della legge pensa di 'pre­
sidiare- militarmente lo stiva­
le utilizzando I circa 400mila 
uomini di cui si compongono 
le forze armale' L ufficio 
slampa del vicepresidente nel 
pomeriggio precisa che «il do­
vere di controlli rigorosi alle 
frontiere per arginare la pres­
sione dei clandestini fa parte 
della stessa legge e che le for­
ze armate possano collabora­
re con le forze dell ordine è 
del tutto coerente con il loro 
ufficio e corrisponde a precise 

richieste delle stesse forze del-
I ordine di fronte a compiti e 
difficoltà notevolmente accre­
sciuti» Comunque se di pro­
vocazione si è trattato è stata 
immediatamente raccolta e ri­
lanciata dai repubblicani, che 
non tralasciano occasione per 
-sparare» su Martelli e la sua 
legge -Cambiare rotta si può 
e si deve - scrive la Voce - ba­
sti pensare che il vicepresi­
dente del Consiglio ora tanto 
in avanti mostra di spingere il 
suo pentimento da lanciare 
proposte di sorveglianza che 
rievocano accenti militare­
schi Accogliamo positiva­
mente - continua I organo del 
Pri - questa nuova tappa della 
marcia verso il realismo in cui 
1 on Martelli è impegnato sul­
la vicenda dell immigrazione 
Ben vengano anche le forze 
armate E il sorriso con cui lo 
diciamo non attenua in nulla 
il valore del nostro consenso» 
Clou U Malfa puntualizza 

«Evidentemente iniza ad es­
sere chiaro che la gente la 
pensa come noi ed i timori in­
ducono alla severità a parole 
chi fino a ien ha panato ben 
altra lingua» Il ministro della 
Manna mercantile il socialde­
mocratico Vizzini invece 
prende molto sul sero la pro­
posta Martelli e si dice •dispo­
nibile» a dare il suo contributo 
attraverso il corpo delle capi-
tanene e la guardia costiera 
Anzi Vizzini coglie I occasio­
ne al volo per lamentare il 
•sottodìmensionametito» di 
strutture ed organici ; annun­
cia un provvedimenti legisla­
tivo «tendente a raddoppiare II 
numero di unita per dare ali I-
taha una moderna gì tardia co­
stiera che ben potrelibe colla­
borare con gli altn corpi an­
che per il controllo dell immi­
grazione clandestinii> Di tut-
t altro segno le reazioni di Fgci 
e di Rino Sem "Francamente 
spero che Martelli a tibia par­

lato per pai adosso - allerti ta il 
senatore comunista - f. im­
pensabile usare I esercito pi»r 
bloccare I immigrazione Non 
si può non constatare ir. cigni 
caso - prosegue Sem - riie 
un onda demagogica e s e ­
mentale anche a caratti le 
elettoralistico, si accompa n a 
e alimenta le spinte razzisti- e 
sembra ormai prevalere 'u 
una politica aperta e razion »• 
le sui problemi della immifi r »• 
zione II parlamentare comu­
nista sottolinea la necessita di 
rilanciare un 'forte movimi n-
to antirazzista e democratico 
che sappia segnare ancht la 
prossima consultazione am­
ministrativa- «Non seller.' a-
mo per favore, con un proli <•• 
ma tanto seno - scrive in una 
nota la Fgci - È davvero p* ri-
sabile che uno Stato demo­
cratico possa schierare i suoi 
soldati lungo migliaia di chilo­
metri di costa per evitare I in­
gresso e la speranza al disc re­

dati del Sud del mondo7- Peri 
giovani comunisti una politica 
seria sull'Immigrazione non è 
quella delle «concessioni a 
chi, in cambio di una sanato­
ria pretende oggi il numero 
chiuso Anche perché la con­
seguenza ovvia del numero 
chiuso prosegue la Fgci - è 
proprio e soltanto la militariz­
zazione E con I uso dell eser­
cito in funzione di polizia non 
ci nmetlono solo gli immigra­
ti ci rimette e paga dei dun 
prezzi la democrazia» 

Intanto al ministero del La­
voro e della Sanità si sta stu­
diando il modo per assumere 
in Italia infermieri exlracomu 
mtari che vadano a coprire 
posti scoperti e rifiutati dagli 
italiani Sembra che attraverso 
una norma della legge sul! im­
migrazione si possa arrivare 
ad un decreto che preveda 
con un contratto biennale di 
dintto privato I assunzione di 
cittadini stramen, in possesso 
di diploma infermieristico 

Tentò di far immigrare irregolarmente 66 persone passando da Fiumicino 

Espulso agente turistico tunisino 
Prima «vittima» della nuova legge 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm ROMA Dieci giorni fa è 
toccato ai suoi -compagni di 
viaggio» Scssantatrè maroc­
chini e tre tunisini nmpatnati 
dopo 24 ore di fermo, ali ae­
roporto di Fiumicino Fra po­
chi giorni sarà il suo turno 
Arafa Mohamed Ali un tuni­
sino di 31 anni sarà espulso 
dall'Italia e dovrà tornare nel 
suo paese. Alle spalle, dieci 
giorni di carcere, una con­
danna a due anni di reclusio­
ne- feon scarcerazione im­
mediate), il pagamento di 
una multa di dieci milioni II 
giovane tunisino passerà 
dunque alle cronache giudi­
ziarie come la pnma «vittima» 
della legge Martelli sull immi­

grazione Per i giudici della 
quinta sezione penale del tri­
bunale di Roma, Arafa 
Mohamed Ali è infatti colpe­
vole di aver tentato di far en­
trare illegalmente in Italia i 
sessantasei «viaggiaton» nor­
dafricani 

La vicenda, dipanata ieri 
in due ore di processo II 22 
marzo scorso, appena scesi 
da un volo Aliialia Tunisi-Ro­
ma la comitiva si è presenta­
ta al posto di frontiera del-
I aeroporto Nelle mani di 
Arafa Mohamed Ali, capo­
gruppo due lettere un elen­
co dei nominativi ed un man­
dato di missione firmato dal 
direttore commerciale della 

«Carthage Tour», un agenzia 
di viaggio Scopo del viaggio 
i 67 agenti tunstici devono 
prendere contatti con agen­
zie e alberghi italiani in vista 
da prossimi campionati 
Mondiali di calcio Gli agenti 
di frontiera hanno subito dei 
dubbi A parte il capogrup­
po gli altn sono tutti malve­
stiti, «sospetti», insomma non 
possono mettere piede in Ita­
lia, perché «manifestamente 
privi di mezzi di sostenta­
mento» (uno del motivi del 
divieto d'ingresso, secondo 
I art 3 della legge sull'Immi­
grazione) Ad una prima ve­
rifica, il fronte si sfalda. Al­
meno sei marocchini confes­
sano di essere tult'altro che 
agenti turistici contadini, 

agncolton, disoccupati La 
comitiva viene pnma blocca­
ta e il giorno seguenle espul­
sa Arafa Mohamed MI arre­
stato con I accusa di aver or­
ganizzato un immigrazione 
irregolare in Italia 

Ieri, al processo, I. tunisino 
ha ammesso di aver falsifica­
to il mandato di rrissione 
•Lavoro davvero pjr un'a­
genzia di viaggi In ranista,la 
legge che regola I -.-sporta-
zione di valuta è multo ngi- < 
da Uno dei casi In cui un cit­
tadino può esportar": più de­
naro è proprio quando rico­
pre il ruolo di capogruppo di 
una delegazione .Solo per 
questo motivo, ho filsificato 
la reitera Tutti avevano già il 
biglietto, non ho untato di 

II 
vicepresidente 
del Consiglio 
Claudio 
Martelli 

far entrare illegalmente nes­
suno» Poi, spiega perei ik 

avesse l'esigenza di portili • 
più denaro in Italia (addogo 
gli sono stati trovati cinqui' 
milioni) «Fra qualche ine & • 
mi sposo, volevo fare lelli-
compere» Una versione che 
non ha convinto j giudici. In 
attesa che il prefetto erteti i 

su loro segnalazione, 1 ordi­
nanza-di espulsione, hanno 
infatti accolto la richiesta del 
pubblico ministero Pietro 
Giordano (un minimo di 2 
anni di reclusione e dieci mi­
lioni di multa), ammoibi-
dendo l'accusa immigrazio­
ne irregolare si, ma senza 
scopo di lucro 

• P Processo a Vicenza ai militari di colore Usa che uccisero un giovane immigrato del Ghana 

«Aria le telecamere, d intimidiscono» 
Vengono dalla patna dei mass-media, hanno succhia­
to la tv col latte, ma ora che sono sotto giudizio rifiuta­
no le riprese televisive «Ci intimidiscono» Il processo 
ai militari statunitensi di colore accusati di avere ucci­
so a Vicenza un negro «africano», Johnny Boateng, è 
rimasto inceppato a lungo su questa questione L'ha 
risolta la Corte si alle telecamere, faranno vedere an­
che in Usa e Ghana com'è la giustizia italiana 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VICENZA Quanto vale la 
vita di un -africano-' Per I eser­
cito statunitense trentamila 
dollari La somma è stata ollcr 
ta ai parenti di Johnny Boateng 
a titolo di risarcimento purché 
non si costituissero parte civile 
al processo Iniziato ieri contro 
gli assassini del ragazzo gha-
nese I geniton hanno nfiutato 

E ieri si sono costituiti parte ci­
vile ali apertura del processo 
(uno dei primi col nuovo rito) 
davanti alla Corte d assise di 
Vicenza, presieduta da Fran­
cesco Ahprandl Johnny Boa­
teng 32enne emigralo dal 
Ghana venne trucidato la not­
te dell 1 novembre scorso al-
1 uscita del -Palladium», disco­

teca vicentina frequentata 
quasi esclusivamente dai sol­
dati statunitensi della base 
•Ederle» Un giovane militare di 
colore, il 21 enne Alexander 
Lee Rogcrs di Detroit gli sfon­
dò il cranio a bastonate incita­
to dal commilitone Galalasi 
Lesuasu Young 24cnne delle 
isole Samoa Altn due assistet­
tero senza intervenire il ser­
gente Alan Mark Davis, 26enne 
del Connecticut e Ricky Bynum 
Vaughn allenatore della squa­
dra di rugby della Edcrlc 

Perche abbiano ammazzato 
Johnny è ancora un bel miste­
ro forse i fumi dell alcool II ra­
gazzo, che quella notte era da 
solo pare avesse chiesto insi­
stentemente un passaggio in 
auto ai -fratelli» neri Fini mvc 
ce a rantolare in un fosso tutta 
la notte Johnny Boateng di­

plomato geometra era venuto 
in Italia in cerca di 11'oro, Li­
sciando a Kpong, la sua città, 
due figli Samuel di E anni e 
Abigail di 4 II papà di 74 anni, 
Willrcd Atcnka e la namna 
Emily, 68 anni Un suo fratello, 
ironia della sorte si e invece 
naturalizzato statumK use ed é 
finito nelle truppe Usi di stan­
za in Germania Ieri al 'apertu­
ra del dibattimento i difensori 
di Davis Vaughn e Rojers han­
no sferrato duri atta.chi alla 
presenza delle ti lecamere 
L avvocato Emanuele f ragasso 
ha sollevato una eco acme di 
incostituzionalità del art 147 
delle norme transitoue di at­
tuazione del nuovo ( odice di 
procedura penalt die con­
sente appunto le npn ie tv -lo 
non ho esperienza teatrale e 
televisiva Locchiofniido del­

le telecamere il registratovi!, 
mi condizionano, mi meron > 
a disagio Lo slesso pud acni 
dere ai testimoni se sanno ch«> 
la loro immagine sarà vist i ci, il 
vicino di casa dagli amici dal 
lattaio » 

•A me pare che lei «bina 
parlato coi estrema sicuri //,) 
senza telecamere cosa fare b 
be fuoco e fiamme7» tei h i 
nmbeccato Augusto Sin.igra 
difensore di parte civile «I lo 11 
convinzione che tutu questi 
sforzi della difesa in realtà rute 
lino oggettivamente un inti r< •> 
se dell amministrazione U >i 
che non ha certo piacere di vi 
dere suoi appartenenti proci s 
sali in pubblico» È la primi 
volta infaiti che soldati slatu 
mtensl vengono giudicati ni 
Italia Finora erano sempre sta 
ti consegnati alla loro giustizia 

Stavolta il ministro Vassalli non 
lo ha concesso anche sotto 
I onda di manifestazioni popo­
lari 

La questione tv è stata risolta 
dal presidente Aliprandl con 
una ordinanza che dà piena 
legittimità alle riprese 

Risolto un ostacolo eccone 
subito un altro, piuttosto anti 
patico I avvocato Sandra Bra­
ga ha cercato di impedire la 
costituzione di parte civile del 
papà di Johnny mettendo in 
dubbio la regolarità del man 
dato scritto in inglese e natu 
miniente certificato nel Gha 
na Respinto anche questo 
nuove eccezioni Solo oggi. 
forse seguendo il nuovo Codi 
ce si comincerà a vagliare testi 
e tesi dell accusa e della dife 
sa Per ultimi gli imputati 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 

Attoclaum di Protaziona Ambientale di Interesse nazionale 
IOM 1/3/88-GU 19/6/88) 

CONVEGNO NAZIONALE 
AMBIENTE E RISCHI RILEVANTI 

COME INFORMARE 
CITTADINI E LAVORATORI 
un s scheda per adempiere agli obblighi 

della «direttiva Seveso-
Mitano. 9 aprile 1990 

1 eatro delle Erbe - piazza Mercato 3 
Prevista la partecipazione di Presidenza Cariplo, 
Paolo Pillitteri (sindaco di Milano), introduzione: Ce­
sare Modini (vicesegretario naz Ambiente e Lavoio); 
interventi Giuliano Cazzola. Giovanna Melandri. Ser­
gio Andieis, Achille Cutrera. Giancarlo Galli, Enrico 
Testa, Giorgio Rullolo (ministro dell'Ambiente), Mer­
cedes Bt esso, Claudio Bonfanti, Vittorio Carrerl, Ser­
gio Cot1(>rati, Nicola Crescimanno, Francesco Ferran­
te, Giarmndrea Gino, Costanza Pera, Alfredo Seran-
geh, Giuseppe Tom. Vittorio Vedovato, Giuseppe Co­
va (segretario generale Cgil Lombardia), conclude: 
Rino Pai. anello (segretario naz Ambiento e Lavoro) 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del più-

ralii< TJO 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza professione e codice fiscale alla Ccop 
soci de <l Unità» via Barbena 4 - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 

4/4/1986 4/4/1900 
La moglie Adriana la figlia Manna 
il genero Franco Vicini ricordano 

LUIGI CAPUTO 
Una vita al v-rvu o dell umanità 
Sotioscnvonc per 1 Unita 
Roma 4 apri 19!» 

t morto il cor ipagno 

aROS:OCNAMICUO 
alta famiglia e condoglianze della 
sezione del P I Stella N itti e de Ila re 
dazione napo 4 tana de I Un tu 
Napoli 4apr t 1990 

Le compagn e I compagni della 
CellulaVowc ìsonoviciniajtacnr'i 
pagna Armai 5*. De Angclis per la 
morte della 

MAMMA 
Roma 4 apnl 1990 

Nel sesto ani «erario della scom 
purea di 

Ulto 3ERNAREGCI 
la moglie Ter una e 1 tigli Monica e 
Luca lo neon: ino con immutato af 
fello e sotlosc r/ono per / Umici 
Mezzago (Mih 10) 4 aprile 1990 

Ntl sesto ani iwrsano della scom 
parsa del con pagno 

LUIGI BERNAKECCI 
I compagni de II 1 sezione Pei di Mer 
zago lo ricordano con immutalo al 
letto e sotlosc it-ono per Wnttù 
Mezzago (Mll ino) 4 aprile 1390 

II circolo Arci ili Mezzago riconti il 
compagno 

LUIGI BERNAREGGI 
net sesto anr versano della sua 
scomparsa e s loscrive per / / mn 
Mezzago (Mil L 0) 4 apnle 19 IO 

Il Consiglio la Omnia it presdente e 
il segretano generale della Provin 
eia di Milano 1 rendono pane con 
lincerà commi zione al cordoglio 
del familiari [<r I immatura scom 
pana del prof* sore 

PIETRO FINOCCHIARO 
già provvedile!- agli studi di Mila 
no sovrintendente scolastico regio­
nale della Loir bardla ricordando­
ne I mstancab l< e appassionato im 
pegno profuse [ >er lo sviluppo delia 
scuola melane-1 
Milano 4 apnle 1990 

L Anpi di Collegno si unisce al loto-
re dei familiari per la scomparsa del 
vicepresidente 

NINO VANGELISTA 
I funerali in forma civile si svolgo­
no oggi alle ore 15 JO Dartene o da 
viale 24 Maggio 53 in Collegno Le 
sezioni e le organizzazioni demo­
cratiche sono invitate a partec pare 
alle esequie con le bandiere Inono 
re del compagno sottoscrive per / O 
IMO 

Co'legno 4 apnle 1990 

Ricorre oggi il quarto annivereano 
della motte dej compagno 

, GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

La moglie Antonietta e II Usilo Ma­
rio con immutato dolore lo iicor 
dano a compagni ed amici Compa 
gno fedele ai suoi ideali sia alla Bor 
letti dove lavoro come dipendete 
sia al al sindacato Spi in sua mi mo­
ria la lamiglia sottoscrive lire 
100 000 per I Umici. 
Milano 4 apnle 1990 

Nel quarto anniversario della se om 
parsa del compagno 

GIOVANNI MANZONE 
(Nino) 

Carla Zampetti lo ricorda con z f H 
to fraterno e in sua memoria sotto-
se rive 50 000 lire per / Unni) 
Milano 4 aprile 1990 

Fulvio e Rossella Palopoli protenda­
mi nte addolorati per la scomparsa 
del carissimo 

SEVERINO 
DE LOCO 

sono affetluosamenti vicini a busa 
Marco e Cnstma 
Padova 4 aprile 1990 

Il Venerdì 
Lettere 

al 

SALVAGENTE 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IH TEMPO IN ITALIA! la situazione meteo-
r alogica che governa il tempo sulle regioni 
italiane è caratterizzata dalla presenza di 
perturbazioni inserite In un sistema depres­
sionario Una di queste ha attraversato Ieri 
nelle nostre regioni ed ora si allontana ver­
so il Mediterraneo orientale Un altra pertur­
bazione si appresa ad attraversare le regio­
ni italiane nella giornata di oggi interessan­
do più che altro il settore nord-orientale e 
quello adriatico Subito dopo si ricostituirà 
1 alta pressione ma sarà a carattere tempo­
raneo perché nuove perturbazioni si porte­
ranno nei prossimi giorni verso le nostre re­
gioni 
TEMPO PREVISTO! sulle fascia alpina le 
Tre Venezie le regioni dell alto e medio 
Adriatico compreso il relativo tratto appen­
ninico cielo molto nuvoloso 0 coperto con 
precipitazioni sparse Nevicate sulle cime 
alpine e quelle più alte degli appennini Sul­
lo regioni del basso adriatico e quelle ioni­
che nuvolosità irregolare con possibilità di 
piovaschi isolati Alternanza di annuvola­
menti e schiarite su tutte le altre regioni ita­
liane 
VENTh sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da Nord su quelle centro meridio­
nali moderati da Sud 
MARIi mossi specie 1 bacini orientali 
DOMANIt condizioni generalizzate di tem­
po variabile con attività nuvolosa più consi­
stente sul settore nord-orientale e quello 
adriatico e ionico e schiarite più ampie sul 
settore nord-occidentale 
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LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora 0 sommari ogni m*zz ora dalle 6 30 alle 12 e 
d a m m i » 18 30 
Ore 7 Rassegna stampa a 20 Uberta a cura detto Spl-Cgir 
8.30- Benvenuto presidente Aiata! a n N Hammad 9 30 Cover 
no e opposizioni regole per tutti con G Fasouno 10 Droga. Di 
retta da Montecitorio sul voto alla Camera, 15 Italia flatì 0 musi­
ca con Luca Carboni! 7 30 li mondo rassegna dei giornali esteri 
18 Sportivamente speculo coppe 
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NEL MONDO 

Shevardnadze negli Usa per fissare 
la data del vertice (forse fine maggio) 
Appena giunto dichiara: «Risolveremo 
con il dialogo la questione lituana» 

Il disarmo fra i temi al centro dei colloqui 
con il presidente statunitense e Baker 
Ma si parlerà anche di unità tedesca 
A Washington c'è pure il ministro Genscher 

Anticipato il summit Bush-Gorbaciov? 
Shevardnadze è negli Usa per (issare la data del ver­
tice Bush-Gorbaciov. La Lituania sarà (ra gli argo­
menti in discussione, ma gli stessi americani precisa­
no che questo tema caldo non scalzerà quelli del di­
sarmo e dell'assetto post-guerra fredda in Europa, a 
cominciare dal nodo Germania. All'arrivo a Washing­
ton Shevardnadze dichiara che la questione lituana 
sarà risolta con «l'arma del dialogo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIIOMUNO QINZSERO 

• 1 WASHINGTON La sua mis­
sione è (issare la data del verti­
ce Cosi ha detto ni Cremlino il 
portavoce di Gorbaciov Arka-
di| Maslennikov. Cosi confer­
mano al Dipartimento di Stalo. 
Mosca ha certamente (retta: gli 
americani non vedono quale 
guadagno possa- venirne dal 
trascinare le cose e si mostra­
no disposti a lare un piacere a 
Corbaciov, se possono. 

Jl ministro degli Esteri sovie­
tico Eduard Shevardnadze, e 
arrivato ieri a Washington con 
un giorno di anticipo rispetto 
al previsto. Il grosso delle di­
scussioni col collega america­
no Baker le avrà stasera e do­

mani. Venerdì è previsto l'in­
contro alla Casa Bianca con 
Bush. La prima cosa che ha vo­
luto dire sbarcando dall'aereo 
alla base militare di Andrews 6 
slata una dichiarazione rossi-. 
curante sulla Lituania: -La no­
stra arma principale per risol­
vere questa come qualunque 
altra questione e II dialogo, un 
onesto dialogo». 

Parleranno per (orza anche 
di Lituania. Anzi, la portavoce 
di Baker, Margaret Turwlllcr ha 
insistito nel voler «rassicurare» I 
giornalisti presenti al briefing 
del Dipartimento di Slato ieri 
che la Lituania è -in cima alla 
lista delle cose da discutere». 

Ma al tempo stesso sempre dal 
Dipartimento di Stato si sono 
affrettati a precisare, sia pure 
ufficiosamente, che II tema Li­
tuania -non scalzerà dall'agen- '. 
da altri temi importanti», cioè 
l'esame del punto a cui si è , 
giunti nei negoziati per il disar- , 
mo, l'assetto dell'Europa post-
guerra fredda e, insistono 
esplicitamente i collaboratori . 
di Baker, la data del summit 
Bush-Gorbaciov. . , . 

C'è una forte possibilità che . 
1 il vertice venga anticipato a ft-
, ne maggio anziché andare alla 
fine di giugno come indicativa­
mente si prevedeva sinora. • 

In questo modo precedereb­
be appuntamenti politici cru- -
ciali a Mosca. -Tocca ai sovieti­
ci dirci che data va bene per 
loro; noi non abbiamo difficol­
tà di sorta», dicono gli america­
ni. • • • - ' • ' : . •- > 

Un messaggio personale di 
' Bush a Corbaciov era partito 
dalla Casa Bianca alla fine del­
la scorsa settimana, quindi alla 
vigilia della partenza di She­
vardnadze da Mosca. E aveva 
colto di sorpresa il suo stesso 

portavoce, che poche ore pri­
ma aveva dichiarato che il pre­
sidente non sentiva il bisogno 

; di comunicare nulla di partico­
lare al leader sovietico sulla 
crisi lituana. 

Il contenuto principale del 
,. messaggio era: -non vogliamo 
rendervi le cose più difficili». . 

E lo stesso Bush lo aveva co-
.si riassunto af giornalisti: «Vo-
. glio essere sicuro che i sovietici 
comprendano la nostra posi­
zione e'eompreridano che noi 
non stiamo cercando di rende­
re le cose difficili per la Litua­
nia, per l'Urss o per chiunque 
altro». 

Già prima di questo messag­
gio di Bush il tono americano 
sulla crisi lituana', cosi come la 
violenza della crisi stessa, si 
erano attenuali. L'ultima cosa 
detta da Baker a proposito è 
che non ha ragione al momen­
to di dubitare delle rassicura-

' zioni sul non ricorso alla vio­
lenza che gli erano state date 

' personalmente da • Shevard­
nadze quando si erano incon­
trati in Namibia. 

Ieri la sua - portavoce ha 

mantenuto la prudenza, limi­
tandosi a ricordar): che Wa­
shington si è costantemente 
dichiarata a favore del muta­
mento pacifico e che. detto 
questo, comunque «non sta a 
noi prescrivere l'esalti soluzio-

' ne del conflitto». 
Oltre che di Lituania e dei 

' grandi accordi sul disarmo. Ba-
ker e Shevardnadz*! faranno il 

. punto su un nodo che si pre-
. senta come meno immediata-

. mente drammatico, ma di p o r 
lata ancora più grò a-i sul futu­
ro dell'Europa: la liunilicazlo-

: ne tedesca e le sueconseguen-
ze. Anzi, su questo tema a Wa­
shington è in corso una sorta 
di vertice a tre, perché con la 

, visita del ministro degli Esteri 
sovietico coincide - « I è diffi­
cile pensare che si riatti di un 
puro caso-quel la del ministro 

, degli Esteri tedesco federale 
Genscher. Il ministro degli 
Esteri di Kohl è a Washington 
su richiesta di Boni, fanno sa­
pere al Dipartimene' di Stato. 

' Sta di fatto che oggi l'incontro 
Baker-Shevardnadxe si intrec­
cerà letteralmente con l'incon­
tro Baker-Genschet. . 

! Nel clima di «buona volontà» una decisione preoccupante: chiusa la frontiera con la Polonia 

Urss, varata la legge sulla secessione 
Deputati lituani discutono con Jakovlev 
Il Parlamento dell'Urss vara la legge sulla secessione 
ma è complicata e lunga la procedura per abbando­
nare l'Unione Sovietica. Colloqui informali a Mosca 
tra una delegazione di deputati della Lituania e Ale­
xander Jakovlev, (edelissimo di Corbaciov e compo­
nente del «consiglio presidenziale». A Vilnius negata ai 
giornali nazionalisti la tipografia di proprietà del Pcus. 
Chiuso un passaggio di frontiera con la Polonia. 

DAL NOSTRO COBBISPONDENTE " . ' ' ' . * ''•". 
r*"~~ , SfHMMOSIROI 

M MOSCA. Vilnhis la mosse 
, di avvicinamento a Mosca 

mentre il .Parlamento• del-
I Urss ha varato la legge che 
prevede I passi necessari che 
consentiranno ad una delle 
repubbliche di lasciare l'U­
nione e andare per la propria 
strada. Dopo il ritomo ai toni 
morbidi della polemica, con 
il leader nazionalista Land-
sberghis che manda apprez­
zamenti a Corbaciov senza il 

1 quale il popolo non avrebbe 
avuto «più libertà né diritti», 

i ecco giungere uno dei mo-
merUUJi svolta. Entrambe le 
t amere di cui si compone il 
boviet supremo - il Soviet 

Romania 
Pasqua 
a Bucarest 
per l'ex re 
m BUCAREST. Michele di Ro­
mania l'ex sovrano romeno 
costretto all'esilio nel 1947. Ira-
correrà le festività di Pasqua 
in Romania. Lo rende nolo l'a­
genzia Afp citando una (onte 

i autorizzata. Accompagnato 
4 dalla regina Anna l'ex re è aite-

i o a 8ucarel il 12 aprile. Si trat­
terrà nel paese da una settima­
na a dieci giorni e oltre a Buca-
resi - ha precisato la (onte, ap­
partenente all'entourage del 
68cnne ex re - visiterà varie re­
gioni del paese. Sempre la 
slessa (onte ha precisato che il 
governo romeno è stalo intar­
mato di questa visita - la prima 
dopo 42 anni di e^lio, prece­
duta solo da due soggiorni in 
gennaio e febbraio delle figlie 
Margarita e Sofia - attraverso i 
consueti canali- diplomatici. 
L ex re si è a più riprese pubbli­
camente delio pronto a servire 
il paese come monarca costi­
tuzionale se verrà chiamato a 
ciò da un Parlamento libera­
mente eletto. Egli ha sempre ri­
badito che spetta ai romeni 
pronunciarsi e nel gennaio 
scorso aveva dichiarato di es­
sere disposto a svolgere la fun­
zione di garante della demo­
crazia. Il piccolo partilo libera­
le (da non confondersi con il 
razionai liberale, una delle 
principali forze di opposizio­
ne) è l'unico ad auspicare il ri­
tomo della monarchia. 

. delle nazionalità e il Soviet 
dell'unione - hanno appro-

. vato con ampio margine di 
voti la nuova legge che andrà 
a colmare una grossa lacuna 

: dell'impianto costituzionale 
' e che (inirà per rappresenta­

re la risposta concreta della 
dirigenza sovietica alle spinte 
secessionlste che scuotono il 
paese. Una risposta che ri­
guarda da vicino i lituani i 
quali hanno inviato una dele­
gazione di deputati nella ca­
pitale, sia pure nella veste di 
osservatori. Ma si tratta di os­
servatori più che privilegiati 
perché ieri la delegazione, 
capeggiata dal vicepresiden­

te del consiglio lituano, Ro-
mualdas Ozolas, ha comin­
ciato una sorta di colloqui in­
formali con Alexander Ja­
kovlev, membro del Politbu-
ro del Pcus, fedelissimo di 
Corbaciov che lo ha voluto 
quale componente del «con­
siglio presidenziale». «La no­
stra non può essere definita r 

..una delegazione per le tratta, • 
tive - ha detto Egldlus Blch-
kauskas, uno dei dirigenti If- ' 
tuani - piuttosto è una mis­
sione di buona volontà che 
avvia un dialogo». 

La disponibilità a chiudere 
la lunga, difficile (ase dei 
contrasti è stata manifestata 
ieri dal neoportavoce di Gor-
baciov. Si tratta di Arkadij 
Maslennikov, ex giornalista -
della Pravda, il quale ha pre­
cisato che 'adesso tutto di­
pende più da Vilnius che da 
Mosca». Il Cremlino, da parte 
sua, «non rifiuta di svolgere 
una discussione con i diri­
genti della lituania c h e si de­
ve basare sulla costituzione 

: del paese e non su diktat, ul­
timatum o rotture unilaterali ; 

di relazioni pluridecennali». 
Una dichiarazione che non 
ha fatto altro che ribadire la 
posizione di principio del 
Cremlino ma che, sebbene i 
dirigenti lituani abbiano ri­
sposto per le rime dichiaran­
d o di non poter rinunciare al­
l'indipendenza, non ha osta­
colato l'inizio-del colloqui. 

Il testo della, nuova, legge 
riconosce il diritto alla seces­
sione m a soltanto d o p o un 
complicato meccanismo. So­
no quattro lécondizioni prin­
cipali che devono essere ri­
spettate per poter rompere il 
trattato di unione con le altre 
repubbliche: l ) effettuazio­
ne di un referendum tra la 
popolazione interessata: 2) 
il referendum deve ottenere 
non meno dei 2 /3 dei voti fa­
vorevoli; 3) avvio di un «pe-

. riodo di transizione» non in-
: feriore a 5 anni "durante i 
quali concordare tutte le 
questioni finanziarie contro­
verse; 4) approvazione finale 
della decisione da parte del 
•congresso dei deputati» 
chiamato a verificare se sono 
stati soddisfatti tutti gli inte­

ressi delle parti. Oltre a questi 
requisiti fondamentali, ci so­
no altri congegni della legge 

1 che rendono, indubbiamen­
te, arduo il processo di di­
stacco. Come la possibilità di 
svolgere un altro referendum 
nel quinto anno del «periodo 
transitorio» se lo richiedono il 
Parlamento della repubblica • 

' oppure un decimo dei citta- • 
dini. E, ancora, l'impossibili-
•tà di riproporrli il referendum " 

' secessionista n o i prima di 
' dieci anni se è s t i to respinto 
alla prima prova, 

È difficile dire se questo 
meccanismo legislativo, da 
tempo sollecitate! da Gorba-
ciov, soddisferà le «ispirazio­
ni dei dirigenti della Lituania. 
È vero che l'altro Ieri Vitautas 
Landsberghis ha affermato, 
nel palese intento eli raffred­
dare la polemica con Gorba-

•' ciov, c h e «nessune ha mai 
" pensato che l'indipendenza 

(osse dietro la porla», ma è 
anche vero che Iti legge pone 

' molti bastoni tra le ruote dei 
carri nazionalisti. Ieri, nel­
l'aula del Pa r l ame lo , alcuni 

Una manifestazione a Vilnius oer. difendere la secessione della Lituania 

deputati dell'Estonia, il cui 
Soviet supremo ha votata un 
documento di pieno soste­
gno alla lotta dei lituani, Stani­
no già anticipato che non o s-
serveranno la legge anche se 
la posizione assunta da Tal­
linn, sulla via dell'allontana­
mento da Mosca, è stata me­
no ultimativa di quella di Vil­
nius. Anche alrrt>parlam< nta-
ri della Lituania, presenti pur 
sempre come osservatori, 
hanno ricordato polemica­
mente che il compromesso si 
potrà ricercare su molti punti 
ma non sull'indipendenza. 

In Lituania, ieri, altri d i e 
episodi hanno movimentato 

un clima sempre teso. La de­
cisione della tipografia di 
proprietà del Pcus di non 
consentire più la stampa di 
molti giornali di tendenza 
nazionalista e la chiusura del 
varco di confine con la Polo­
nia, sia pure in via tempora­
nea. Sul secondo episodio 
non è stata data alcuna con­
vincente spiegazione. Si può 
intuire che si sia voluto sotto­
porre a più stretto controllo il 
transito dei lituani verso l'e­
stero e viceversa dopo i «ce­
dimenti» della sorveglianza 
da parte dei miliziani che ob­
bediscono agli ordini del 
movimento «Sajudis». 

Romania 
Il fratello 
di Chiuseseli 
sparò sulla folla 

Mosca 
Maslcnnlkov 
portavoce 
di Corbaciov 

Il 21 dicembre scorso Nicolae Andruta Ceausescu (nella lo­
to), (rateilo del deposto dittatore romeno, spartì almeno 
due volti sui dimostranti. E guanto emerso dalle testimo­
nianze t i Coslantin Chirca e Daniel Savin, due poliziotti as­
segnati JI la scorta di Andruta Ceausescu per evitare che «fa­
cesse sciocchezze». Entrambi gli agenti hanno comunque 
negato ci. aver visto il loro capo colpire qualcuno dei mani­
festanti. I! processo iniziato ieri, vede il fratello del tiranno 
accusato di omicidio plurimo e di istigazione al genocidio. 
L'impuurto si è dichiarato innocente di tutte le accuse, a par- • 
te quellei di detenzione di armi da fuoco non registrale. Se­
condo l'atto di incriminazione, Ceausescu ha ucciso perso­
nalmente sette persone. 

Corbaciov ha nominato il 
suo portavoce-presso la pre­
sidenza della Repubblica. Si 
chiama Arkadij Afrikanovich 
Maslennikov, 58 anni, gior­
nalista da almeno 25 anni, 
corrispondente all'estero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la Pravda e. ultimamen-
™"•»»••»»»»•»»»»»«»«••»»»»»»»»» ( e dirigente dell'ufficio 
stampa del Soviet supremo. Maslennikov, il rj'jale si e- pre­
sentato ari ai giornalisti sovietici e stranieri, sarà d'ora in poi 
il tramile ufliciale tra la presidenza e la stampa e seguirà 
Corbaciov nei suoi spostarne nti all'estero. 

£ stato completato il passag­
gio di mano tra Deng Xiao­
ping e Jiang Zemin. Ieri il se­
gretario del partito 6 stalo 
eletto, a scnitinio segreto, 
presidente della commissio­
ne militare della Rcpubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca, incarico dal quale Deng 
•"•""•••""•"•^••••"•••••"•™« si era dimesso poco più di 
una settimana fa, in apertura della annuale sessione della 
assembi a nazionale. Le dimissioni di Deng e la nomina di 
Jiang etimo un atto dovuto dal momento che, con grande 
solennità, già nel novembre dello scorso anno il primo ave­
va ceduta al secondo la presidenza della commissione mili­
tare del partito comunista. Con la decisione volata ieri dalla 
assemblea nazionale per la prima volta dal 7 8 torna nelle 
mani del segretario del partito anche la direzione completa 
delle forze armale. A questo punto Deng Xiaoping 0 del tutto 
uscito di scena. Almeno formalmente. 

Deng Xiaoping 
esce almeno 
formalmente 
di scena 

Tensione 
al processo 
per l'omicidio 
di Bensonhurst 

Attentati 
ad Atene 
alla vigilia 
del voto 

Tutti i bianchi da una parte 
dell'aula. Tutti i neri dal lato 
opposto. È cominciato cosi 
a New York, in un clima di 
aperta tensione razziale, il 

§recesso ai sette giovani 
ianchi (quasi tutti di origi-

1 ne italiana) accusati di aver 
•"•"^•""•™»«"•»•>••»»•—• ucciso a Brooklyn, in un po­
meriggio d'estate, un sedicenne negro che aveva «osalo» av­
venturarsi nel «quartiere bianco» di Bensonhurst. Yusuf Haw-
kins, accompagnato da due amici, voleva solo acquistare 
un'auto usala. Ma i ragazzi del quartiere, pensando erronea­
mente tfie i tre negri volessero andare a trovare una ragazza 
bianca della zona, avevano circondalo il terzetto agitando 
mazze i.» baseball. Dal gruppo erano partiti tre colpi di pi­
stola. Hiiwkins. colpito da due proiettili, era morto quasi al­
l'istante:. 

Quattro bombe di rudimen­
tale fabbricazione sono 
esplose ad Atene ferendo 
leggermente un poliziotto 
nel centro della città e pro­
vocando danni materiali. Lo 
ha reso noto la polizia. Due 

_ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ bombe hanno preso di mira 
^ ~ ^ " , — " " ^ • ™ ^ ^ ™ M " " l'Unione degli industriali 
greci, t n a terza la Confederazione generale dei lavoratori 
greci e l'ultima il ministero dell'Economia: un poliziotto in 
servizio di guardia è rimasto lievemente ferito. Gli attentati, a 
cinque giorni dalle elezioni legislative, sono stati rivendicati 
con messaggi inviati a giornali greci dai gruppi movimenti 
responiabiii di numerosi attentati dinamitardi negli ultimi 
quattro anni. . , 

Il comunista riformatore bul­
garo Pelar Mladenov à stato 
eletto presidente della Re­
pubblica dall'assemblea na­
zionale. Subilo dopo l'ele­
zione, avvenuta all'unanimi­
tà, Mladenov ha precisato 
che lascerà al più presto le 
cariche di presidente del Pc 

e di membro del Consiglio supremo. In Bulgaria il partilo co­
munista e I suo organo ufficiale di stampa cambiano nome. 
L'organo del partito «Rabotnicesko Delo» ha cambiato il suo 
nome in «Duma» (parola) mentre ieri nel corso di un radu­
no nella piazza centrale di Sofia dopo una riunione del con­
siglio supremo del partito e stato annunciato il nuovo nome 
di que.-t uhimoche sarà partito socialista bulgaro. 

Mladenov 
eletto 
presidente 
della Bulgaria 

VIRGINIA LORI 

Altantic City inaugura oggi un super casinò 

I fedeli del Taj Mahal 
il tempio del poker 

• i NEW YORK. C'è chi lo definisce l'ottava me­
raviglia del pianeta, chi il più illustre monumen­
to alla megalomania americana. In ogni caso il 
Taj Mahal Casinò Resort di Altantic City, che vie­
ne inaugurato oggi si è assicurato il Cuinness 
delle opere faraoniche. Eccone una sommarla 
carta d'identità: per costruire questa super sala 
da gioco dalle forme indiane il miliardario Do­
nald Trump ha speso 1300 miliardi di lire. Il 
•tempio», che si perde a vista d'occhio, e si vede 
a chilometri di distanza è costituito da una fila di 
minareti e di strutture a spirale ed ospita la più 
grande sala da gioco del mondo: oltre un ettaro 
di tavoli verdi, slot machines, poker elettronici 
illuminati da 24 candelieri d'oro e cristallo (co­
sto 14 milioni di dollari) e circondati da tonnel-

" late di marmo di Carrara. Con i suoi 42 piani il 
Taj Mahal è l'edificio più grande del New Jersey. 
Il complesso comprende 1250 camere da letto, 
dodici ristoranti e un'area con 5200 posti; in tut­
to otto ettari su cui lavorano 7200 persone. Tra 
le curiosità la sulle più lussuosa del mondo: per 
là «modica» somma di diecimila dollari a none 
si può soggiornare In una «piazza d'armi» di 420 
metri quadrati indicala con una definizione ap­
propriala: «Suite Alessandro il Grande». Ieri le 
prove di gioco che hanno attirato una grande 
folla, e questa sera il gran gala al quale parteci­
peranno cinquemila persone «osservale» da 
duemila giornalisti di ogni parte del mondo. Per 
coprire I costi di gestione il Taj Mahal dovrà in­
cassare ogni giorno un miliardo e mezzo 

La polizia riconquista posizioni, ma i rivoltosi si difendono. Un morto in ospedale 

A Manchester la tensione è alle stelle 
Assalti e trattative nel carcere 
Resta la tremenda incognita sulle violenze e te uc­
cisioni, restano le polemiche, le voci su un prossi­
mo intervento delle Sas, le teste di cuoio dell'eser­
cito britannico. A Manchester la tensione è ancora 
alta. Col passare delle ore la pattuglia di detenuti 
asserragliati nel carcere si assottiglia, ma alcune 
ali sono ancora «difese» da impenetrabili barricate. 
E la rivolta si estende ad altre prigioni. 

• 1 LONDRA. Erano trecen­
to, poi sono rima iti in un 
centinaio, ieri pomeriggio al­
tri 60 circa rivoltosi si sono ar­
resi, ma dentro il penitenzia­
rio di Slrangeways lino a ieri 
sera restavano 39 detenuti 
barricati. A tre giorni dall'ini­
zio della rivolta, la situazione 
non si sblocca. La polizia che 
ieri ha sferrato un attacco ad 
una delle quattro ali control­
late dai reclusi ammette che 
è difficilissimo riconquistare 
l'intero penitenziario: il pavi­
mento è stato «minato» e dis­
seminato di rudimentali ordi­
gni e trappole. E tutti gli inter­
rogativi aperti fin dal primo 
momento restano senza ri­
sposta: i rivoltosi hanno as­
sassinato altri reclusi? Nell'a­
la della prigione riservata ai 
condannati per rea'i sessuali 
ci sono molti cadaveri? Nes­
suno sa rispondere. Sulla 
stampa inglese compaiono 
bilanci apocalittici che non 
trovano conferma: trenta de­

tenuti assassinati? Dodici'.' Lo 
si saprà solo quando la rivol­
ta sarà rientrata. - L'unica 
morte accertata è quella di 
un detenuto rimasto lento 

' nei disordini di domenica. Si 
chiamava Derek Whiti: 46 
anni, che doveva essere pro­
cessalo per aggressione a 
scopo di libidine. Ferito lai 
compagni dì prigione duran­
te la rivolta, e spirato ieri sera 
in ospedale. I pochi «irriduci­
bili» che proseguono la. pro­
testa continuano a ripetere 
che nel carcere non vi sono 
cadaveri: «No dead» (niente 
morti) assicura un cartello 
che di tanto in tanto viene 
inalberato tra le inferriate dei 
bracci del carcere trasforma­
te in bunker. Un altro striscio­
ne issato su una torretta por­
ta un invito alla stampa «Me­
dia coniaci now» (i giornali si 
mettano in contatto ora ) Un 
appello che è stato accolto: il 
direttore di un giorncile di 

' Manchester è entrato ieri nel 

penitenziario a suo rischio e 
pericolo. Appena uscito ha 
riferito le condizioni poste 
dai detenuti per la resa: pre­
senza massiccia e diretta del­
le televisioni e dei giornali e 
colloquio preliminare con un 
deputato. Il giornalista ha 
detto di non aver visto cada­
veri, aggiungendo tuttavia 
che i corpi degli uccisi po­
trebbero essere stati nascosti. 
Nel pomeriggio un episodio 
misterioso: un detenuto a 
torso nudo e con le mani le­
gate è slato condotto sul tetto 
da un compagno armato di 
lama che lo ha minacciato 
per alcuni minuti. Il direttore 
del penitenziario, Brendan 
O'Friel, ha comunque prose­
guito la trattativa che potreb­
be portare ad una svolta defi­
nitiva da un momento all'al­
tro. La resa di trentacinque ri­
voltosi, avvenuta ieri mattina, 
potrebbe essere appunto un 
segnale di disponibilità da 
parte dei capi della sommos­
sa. La battaglia comunque 
prosegue. Con un nuovo as­
salto le guardie hanno ricon­
quistato altre posizioni, ma a 
duro prezzo. Sette adenti so­
no rimasti feriti. Ciò ha per­
messo tuttavia di far indie­
treggiare i rivoltosi; ormai so­
lo un terzo del carcere (quat­
tro ali) rimane sotto il loro 
controllo. E un portavoce 
delle guardie ha confermato 

l'esistenza di barricate nei 
bracci. Tutto ciò rafforza le 
voci di un possibile blitz delle 
teste di cuoio dell'esercito 
britannk:o, le Sas. Ma iniziati­
ve come questa, che potreb­
bero concludersi con un ba­
gno di s-ingue, non vengono 
certo annunciate in anticipo 
e la s i tua tone rimane quan­
to mai incerta. La rivolta però 
potrebbe concludersi anche 
con una. resa spontanea dei 
rivoltosi :! nche perché in fon­
do hanno già vinto la partita. 
Serie, il uppresentante delle 
guardie, ha ammesso ieri: 
«Sono cosi tante le sezioni 
del can:en; completamente 
distrutte dal fuoco e dalle de-
vastazioni che sarà necessa­
rio ricostruirlo da capo». I re­
clusi insomma hanno già ot­
tenuto i n risultato: Strange-
ways. ur carcere realizzato 
in epociì. vittoriana per 970 
detenuti, ma che ne ospitava 
più di 1600, ha praticamente 
cessato di esistere come isti­
tuto di pena. Lo slogan dei 
carcerati «Rip Strangeway» 
(buttate g.ù il carcere) ù ri­
sultato ;-.ei fatti vincente. Re­
sta da c a p r e a quale prezzo. 
Di certo a rivolta di Manche­
ster ha n .esso in luce un altro 
tassello ili una Gran Bretagna 
in crisi, iwrcorsa da rabbia e 
tensioni sociali. E la questio­
ne carceraria appare quella 

più esplosiva assieme alla ra­
dicale opposizione alla poli 
tax. La fiammata di Manche­
ster, come avevano facilmen­
te previsto gli osservatori in­
glesi, si è estesa ieri ad altre 
carceri della Gran Bretagna. 
Si è trattato di rivolte minori e 
(secondo la polizia) riemtra-
te o represse in poche ore, 
ma pur sempre il segnale di 
un malessere che a Manche­
ster ha trovato oggettivamen­
te validi argomenti. Trentatrè 
detenuti della prigione di 
Evesham, nei pressi di Bir­
mingham, si sono asserra­
gliati ieri mattina in un'ala 
che ospita 460 reclusi. La ri­
volta è scoppiata quando i 
secondini hanno scoperto 
nove detenuti che tentavano 
di evadere superando un'al­
tissima rete metallica posta a 
protezione del carcere. Men­
tre i fuggiaschi venivano ri­
condotti in cella altre decine 
di reclusi hanno scatenato 
una violenta protesta. Le 
guardie sono stale costrette 
ad indietreggiare e a trovare 
riparo in un altro braccio. Le 
autorità assicurano che tutto 
si è risolto pacificamente do­
po qualche ora e senza feriti. 
Un'altra rivolta nel peniten­
ziario di Lindholme, nel Don-
caster. dove i detenuti hanno 
appiccato il fuoco in alcuni 
bracci. 

Illlllfflllllllllllììllilllllililllil:llillil!l!l::iiii'l l'Unità 
Mercoledì. 
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NEL MONDO 

Dopo la scandalosa marcia indietro 
di Kohl sulla questione del cambio 
è ripreso l'esodo verso la Rfg 
Lunedì la punta più alta: 1.195 persone 

Il cancelliere adesso deve sbrogliane 
una matassa intricata che avrà gravissime 
ripercussioni sulla tenuta della Cdu 
Cresce l'indignazione nell'altra Gei-mania 

Nuova ondata di profughi dalla Rdt 
Il numero dei profughi dalla Rdt è tornato dram­
maticamente a salire. È la prima conseguenza 
della scandalosa marcia indietro di Bonn dalle 
promesse sul cambio del marco. Il «chiarimento» 
nella coalizione, previsto per oggi, si annuncia 
molto difficile e l'ipotesi, che circola, di un com­
promesso non pare risolvere le difficoltà del can­
celliere Kohl. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

sarà modo di fermarlo fino al 
1° luglio quando dovrebbero 
(ma niente è più sicuro nella 
gran confusione che regna a 
Bonn) essere abrogate le faci­
litazioni per I profughi. 

Un altro problema, insom­
ma, e forse il più delicato giac­
ché può influire pesantemente 
nella campagna elettorale che 
sta cominciando adesso -di 

• 1 BONN. Mil e e ccntono-
vantacinque. Il primo effetto 
della incredibile sceneggiata 
di Bonn sul cambio del marco 
eccolo qui, tutto riassunto in 
un numero: lunedi, primo gior­
no lavorativo dopo il week-end 
delle rivelazioni e delle pole­
miche. 1.195 cittadini della Rdt 
sono passati all'Ovest. In tutta 
la settimana precedente erano 
stali meno di 5mila, cosi come 
in quella tra il 19 e il 26 marzo, 
con punte minime di meno di 
200 passaggi giornalieri, con­
tro medie tra i 12 e i 1 Smila del 
periodo precedente le elezioni 
del 18 marzo, Le cifre parlano 
chiaro, tanto chiaro che il mi­
nistero degli Interni, ben altri­
menti sollecito, ieri se le è fatte 
strappare con le tenaglie. E di­
cono che la fiducia nei signori 
di Bonn che avevano fatto tan­

te promesse e che ora se le ri­
mangiano sta scendendo sotto 
zero. Solo la prospettiva del 
cambio alla pari, sbandierata 
durante la campagna elettora­
le da Kohl e dalle Cdu (tutte e 
due. quella occidentale e quel­
la orientale), aveva avuto il 
magico potere di arrestare un 
esodo che stava divenendo bi­
blico e che nel giro di soli tre 
mesi aveva riempito di oltre 
ISOmila •fratelli tedeschi del­
l'Est» le sempre meno acco­
glienti strutture della Repubbli­
ca federale, creando problemi 
a non finire agli occhi di un'o­
pinione pubblica occidentale 
che quelli dell'Est li considera 
sempre meno «fratelli». Ora 
che Bonn dice «ci dispiace, ma 
avevate capilo male*, il flusso 
ha tutta l'aria di voler riprende­
re al ritmo di prima, e non ci 

qua», per le elezioni federali 
del 2 dicembre, arriva sul tavo­
lo di Kohl II quale, in queste 
ore, deve affannosamente cer­
care una via d'uscita dal labi­
rinto di guai In cui si è caccia­
lo. Se segue ,i consigli della 
Bundesbank (cambio genera­
lizzato t -2, con la sola eccezio­
ne dei risparmi'(ino a 2mlla 
marchi) rischia di dare un col-
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pò micidiale ai part ti conser­
vatori della Rdt, a poco più di 
un mese dalle elezioni ammi­
nistrative del 6 magjio, e, so­
prattutto, di trovarsi in serissi­
me difficolta interne a causa 
dell'afflusso dei profughi. Se 
decide di tener fede lille sue in­
caute promesse (Ipotesi peral­
tro remota) deve far fronte al­
l'opposizione dura non solo 

«Grosse Koalition», 
sodaldemocratici 
pronti a negoziare 

della Bundesbank, ma eli tutto 
il sistema finanziario fedi:'ale. 
nonché alla necessità di ap­
prontare in tutta fretta li' misu­
re anlinflattivc che il cambio 
1:1 renderebbe indisperembili, 
e che andrebbero oltmrutto 
concordate almeno con i part­
ner Cee. e quelle destinato a 
sostenere, in termici di aiuti e 
di interventi diretti,' l'impatto 
che il cambio alla pari avi ebbe ' 
sulla scarsissima concorren­
zialità dell'industria tedesco-
orientale. Un lavoro gigante­
sco che ben difficilmente i;i po­
trebbe fare - e negoziar»! an­
che con Berlino est, dow an­
cora non c'è neppure uri go­
verno - in poche setti ri Line. 
Per cui rischicrebbe di «Ilare 
la «promessa delle promesse» 
elargite durante la campagna 
elettorale all'Est, ovvero la rea­
lizzazione dell'unità mondana 
all'inizio dell'estate. 

E la via d'uscita dal dilem­
ma, se c'è, va cercata svi filo 
delle ore. L'opinione puMi lica, 
dell'Est e dell'Ovest, si assetta 
indicazioni certe dal vertice di 
•chiarimento tra i partiti «ella 
coalizione di Bonn convc cito 
per oggi. Le voci della vi ;ilia 
indicano uno schema di com­
promesso che consisterebbe 
nel proporre il cambio 1:2 ma 

con alcuni correttivi: intanto la 
fissazione a 5mila (e non 2mi-
la) marchi del tetto dei rispar­
mi convertibili 1:1, e poi una 
serie di sostegni ai redditi più 
bassi che scatterebbero al mo­
mento dell'abolizione delle 
sovvenzioni sul prezzi. Ma ba­
sterebbe questo a convincere i 
cittadini orientali di non essere 
stati truffati e a restarsene a ca­
sa? È assai dubbio: Smila mar­
chi (3 milioni e 700mila lire) 
sono una somma modesta pu­
re in relazione ai redditi me­
dio-bassi della Rdt, e il dimez­
zamento di salari e pensioni al 
momento della loroconversto-
pe in marchi occidentali sareb­
be disastroso a prescindere da 
qualsiasi •correttivo». Secondo 
l'opinione comune, i salari 
dell'Est, per frenare l'esodo, 
dovrebbero corrispondere al­
meno a due terzi di quelli del­
l'Ovest, mentre, con il dimez­
zamento al momento del cam­
bio, si ridurrebbero a meno del 
40%. E che dire del 250 marchi 
(185mila lire) che costituireb­
bero la media delle pensioni 
convertite in valuta occidenta­
le e con i quali i pensionati do­
vrebbero far fronte a un siste­
ma di prezzi liberalizzato, con 
gli affitti, per esempio, più che 
decuplicati? 

Germania unita 
Salta il consulto 
della Nato 

DAL NOSTRO INVIATO 

•iBONN. La Spd dell'Est ac­
cetta di negoziare la propria 
partecipazione a un governo 
di •grosse Koalition» insieme 
con i partiti deU'«Allianz» de­
mocristiana e al I iberali. La de­
cisione, maturai') dopo un'al­
talena di prese di posizione 
contrastanti, è stata assunta 
l'altra notte, nel corso di una 
riunione congiunta della presi­
denza del partito e del gruppo 
parlamentare. Sarebbero slati i 
deputati a insistere particolar­
mente per l'avvio dei colloqui 
con la Cdu di Lothardc Maiziè-
rc e gli altri partiti dello schie­
ra mento conservatore. 

A favorire la svolta sarebbe­
ro state, soprattutto, le posizio­
ni assunte dai cristiano-demo­
cratici dell'Est nei confronti di 
Kohl e del governo federale 
sulla spinosa questione del 
cambio tra il marco occidenta­
le e quello orientale. Adottan­
do un atteggiamento molto 
fermo contro la scandalosa 
marcia indietro compiuta dal 
cancelliere rispetto alle pro­
messe elargite durante la cam­
pagna elettorale nella Rdt, i cri-

: stiano-democratid hanno da­

to una prova di indipendenza 
dal partito •fratello» dell'Ovest 
che ha certamente incoraggia­
lo i settori della Spd più favore-
yo.li al dialogo. 1 socialdemo­
cratici, inoltre, avrebbero rice­
vuto dalla Gdu di de Maiziére 
qualche rassicurazione anche 
su un altro punto delicato: 
l'impegno a respingere il tenta­
tivo di Kohl di dare per sconta­
ta, come ha fatto recentemen­
te a Londra nel suo colloquio 
con la signora Thatcher, la 
presenza di armi nucleari sul 
territorio della futura Germa­
nia unificata. . 

Il gruppo parlamentare del­
la Spd, alla cui testa, in sostitu­
zione di Bochme, è stato eletto 
Il teologo protestante Richard 
Schroeder, ha posto come 
condizione per la formazione 
di una «grosse Koalition» il fatto 
che nel programma governati­
vo rispecchi sufficientemente i 
temi proposti dal partito du­
rante la campagna elettorale, e 
Ira questi c'è anche la delicata 
questione dei rapporti con la 
Dsu, il più a destra del partiti 
della «Allianz». con il quale I 
socialdemocratici avevano più 

volte annunciato di non voler 
collaborare. 

La svolta è maturata In un 
momento molto delicato della 
vita del partito, ancora sotto 
choc per le improvvise'e cla­
morose dimissioni del suo pre­
sidente Ibrahim Boehme, il 
quale si difende dalle accuse 
di aver collaborato in passato 
con la Stasi, ma ha annunciato 
di rinunciare a tutti gli Incarichi 
perchè per provare la propria 
innocenza ha bisogno di tem­
po. Ieri ambienti socialdemo­
cratici hanno smentito di nuo­
vo la fondatezza della notizia 
riportata dalla •Frankfurter Ali-
gcmelne Zeitung», la quale 
l'ha attribuita a 'fonti certe di 
Bonn», secondo cui Boehme, 
nei giorni scorsi, avrebbe ten­
tato il suicidio. È certo, comun­
que, che l'ex presidente della 
Spd si trova in una clinica della 
Repubblica federale. Proprio 11 
modo in cui affrontare la «Sta­
si-connection», il clima avvele­
nato di sospetti e di ricatti sui 
rapporti degli uomini politici 
della Rdt con la famigerata po­
lizia politica del vecchio regi­
me, sarà uno dei punti-chiave 
del negoziato per la formazio­
ne del nuovo governo. OPSo. 

L'ex leader delI'Spd Ibrahim 
Boehme. In alto: l'esodo del berli­
nesi dell'Est verso Ovest II giorno 
dell'apertura del muro 

OAL NOSTRO INVIATO 

« • BONN. Salta 11 «gran con­
sulto» della Nato sull'unifica­
zione tedesca Fónti del mini­
stero degli Esteri di Bonn han- , 
no fatto sapere, ieri, di consi­
derare certo il rinvio della riu­
nione straordinaria dei ministri 
degli Esteri dell'Alleanza che 
avrebbe dovuto tenersi l'il 
aprile prossimo a Bruxelles. Il 
rinvio dovrebbe averi» motiva­
zioni «logistiche» - gli, impegni 
di alcuni dei ministri - ma non 
si esclude che a suggerirlo sia 
stata anche oualche conside­
razione meno «innocente». Gi­
rano voci, infatti, secondo le 
quali in qualche cancelleria 
non sì sarebbe vista di buon 
occhio la decisione, assunta 
l'3 marzo scorso dal rappre­
sentanti permanenti dei sedici 
paesi Nato a Bruxelles, duran­
te la visita di Kohl, di convoca­
re la'sessione straord nariadei 
ministri degli Esteri «prima» 
dell'avvio a livello • politico 
(contatti tecnici hanno già 
avuto luogo) della conferenza 
«2 -M»,' nella quale I rappre­
sentanti dei due Stati tedeschi 

e delle quattro potenze vincitri­
ci della seconda guerra mon­
diale discuteranno,gli («.petti,' 
Intemazionali deìUÙniflaizio-
ne della Germania. Qudlm de­
cisione fu sostenuta con parti­
colare determinazione dal go­
verno italiano, prima con li» di­
chiarazioni dei ministro degli 
Esteri De Michclis a Ottnwii., al­
l'indomani della convoca rio­
ne della conferenza, e poi in 
sede di Consiglio atlantico a 
Bruxelles. 

Si tratta di vedere, oru, se 
questa interpretazione 'politi­
ca» ha qualche fondami "ito, 
oppure se il problema è ci fetti-
vamcnle solo di carattere logi­
stico, legato per esempio 11 im­
pegni del segretario di Malo 
Usa Baker (che erano, comun­
que, noti da tempo). Si tratta 
di vedere, in sostanza, s<> li i riu­
nione verrà riconvocata r>cr 
una data comunque antive­
dente alla prima sessione del 
«2 + 4», la quale dovrebbe te­
nersi, secondo tutte le previsio­
ni, poco prima del vertice 
straordinario della Cee. dedi­
cato anch'esso all'unificziz Ione 

tedesca e convocato per il 28 
aprile a Dublino. E si tratta an­
che, nel caso, di capire quali 
sarebbero i motivi che avreb­
bero ispirato a -qualche can-
celleria»<per esemplo Londra: 
è stato il capo del Foreign Offi­
ce Hurd a segnalare per primo 
la propria «indisponibilità» per 
l'il aprile) l'obiettivo del rin­
vio a «dopo» il «2 + 4'. Uno, si 
dice a Bonn, potrebbe consi­
stere nella volontà di non apri­
re nella Nato una discussione 
«prematura» sulle riforme che 
si renderebbero necessarie 
nell'ipotesi dell'unificazione 
della Germania e, soprattutto, 
sull'opportunità o meno che 
sul territorio del futuro Stato 
pantedesco siano installate ar­
mi nucleari. Il cancelliere Kohl, 
nel suo recente incontro con la 
signora Thatcher, ha dato assi­
curazioni in questo senso, ma 
pare che abbia parlato a titolo 
piuttosto personale. Nello 
schema preparato dal ministro 
degli Esteri Genscher In vista 
del «2 + 4» - la German ta unita 
nella Nato, ma a certe condi­
zioni - le armi nucleari non 
avrebbero posto. OPSo. 

Parliti a consulto da Rocard 
mentre Le Pen guadagna voti 

La Francia 
si interroga 
sul razzismo 
Immigrazione e razzismo si collocano ormai al cen­
tro de dibattito politico francese. Ieri a palazzo Ma-
tignon, sede del governo, Michel Rocard ha riunito 
amici e avversari, tranne il Fronte nazionale, per di­
scutere insieme della questione. Jean Marie Le Pen 
ha fatio però ancora una volta parlare le urne: an­
che domenica ha guadagnato voti in elezioni locali, 
mentre si appresta a coamministrare Nizza. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE '__ 
GIANNI MARSIU.I 

t v PAF131. Non accadeva da 
molto t' 'mpo: tutto l'«arco co­
stituzionale» francese raduna­
to attorno allo stesso tavolo. 
Socialis 1. comunisti, liberali e 
gollisti, tutti Invitati da Michel 
Rocard a palazzo Malignon 
per fronteggiare l'urgenza che ' 
più toc:a la Francia, quella 
che riguarda la condizione de­
gli immigrati e l'insorgere del 
razzismi e dell'antisemitismo. 
Convitalo di pietra della riunio- , 
ne, naturalmente, il Fronte na­
zionale 'Ji Jean Marie 
Le Pen. l'unica forza politica . 
che neg i jltiml anni abbia in­
cessanti rr ente messo sul tavo­
lo il problema dell'lmmlgruzio- •• 
ne. L'ha liitto, cornee noto, in 
termini <:nofobi e razzisti. Ma 
il resto :lo le forze politiche gli 
ha lasci, ito troppo terreno sco­
perto, tantoché la questione si 
colloca tirmai al centro del di­
battito i «litico «malgrado» le 
forze de nocratiche. 

Per la prima volta inoltre, 
dopo l.i .-.lorica sconfitta del 
maggio fti, la destra si presen­
ta ringalluzzita e unita: sabato 
e domet.ica giscardianl, centri­
sti e nei: gollisti hanno concor­
dato un.i .'«rie di proposte sul 
tema d>:ll immigrazione, che 
Giscard d'Estaing ha potuto 
esibire, <i nome di tutti, nel cor­
so di una unga intervista tele­
visiva. Ent-ando ieri pomerig­
gio a p.ikizo Matignon l'op­
posizione aveva dunque un'o­
biezione comune da opporre 
al primo ir inistro: non di razzi­
smo bisognava parlare, come 
Rocard : ivi «va detto, ma di ciò 
che lo provoca, l'immigrazio­
ne incontrollata. Da parte dei 
socialisti, nelle schermaglie 
che harrio preceduto la riu­
nione, s replicava che la de­
stra è cn ri, ta in una fase di sci-
volamento verso le posizioni 
del Frorte nazionale. Il mini­
stro degli Interni Pierre Joxe, è 
stato il ['li. duro: «Confondere 
razzismo e Immigrazione vuol 
dire assi mere già una, posizio­
ne razzjts». Da Nizza', proprio 
ieri, unti rotlzia a sostegno del 
giudizio di Joxe: tre consiglieri 
comunali della destra si sono 
dimessi per protestare contro 
l'atteggi; mento del sindaco 
Jacques vledecln verso Le Pen. 
Medecin, neogollista, aveva ri­
cevuto il leader neofascista in 
pompa intigna al palazzo mu­
nicipale. Non solo: la sua am-
ministrcizbne, alla quale ap­
partenevano i tre dimissionari, 
gode da lunedi del sostegno 
del gruppii lepcnlsta, il quale 

ha annunciato che approverà 
il bilancio. E ancora: nulla ha 
fatto Medecin per impedire o 
quanto meno criticare la pre­
senza a Nizzn del Waffcn ss 
Franz Schoenhubcr, capo dei 
rcpublikaner tedeschi. Non 
basta: il sindaco di Nizza non 
ha mancato di rilevare in ter­
mini sprezzanti il fatto che tutti 
e tre i consiglieri dimissionari 
siano di origini ebraiche. Ma 
né Giscard né Chirac, che i so­
cialisti accusano di antirazzi-
smo «fragile", sembrano preoc­
cupati per la deriva di uno del 
primi cittadini pia noti e In­
fluenti di Francia. 

E cosi ieri hanno ribadito le 
proposte elaborate nel corso 
del week-end: riforma del Co­
dice della nazionalità nel sen­
so di abolire la norma che con­
sente al giovane nato in Fran­
cia da genitori stranieri di ac­
quisire automaticamente la 
nazionalità francese al compi­
mento dei 18 anni: nessun di­
ritto di voto a chi non sia di cit­
tadinanza francese, anche se 
paga le tasse, vive e lavora in 
Francia; blocco delle frontiere: 
riforma del diritto d'asilo: per­
messo di far venire la famiglia 
soltanto all'immigrato che ab­
bia da almeno dieci anni la li­
cenza di soggiorno. Chirac 
inoltre propone di trasformare 
il «reddito minimo garantito- di 
duemila franchi mensili (me­
no di mezzo milione di lire) in 
un aiuto finanziario equivalen­
te ai paesi da cui gli immigraTi-
provengono: «Sono paesi - di' 
ce Chirac - in cui gli uomini1 

guadagnano 200 ranchi al me­
se, e si accorgono che posso­
no venire in Francia e averne 
duemila...». La riunione di ieri 
sera è servita più che altro a 
stabilire un clima di consenso 
nazionale, trasversale ai partiti, 
senza entrare ancora nel meri­
to delle questioni. Michel Ro­
card. dopo aver ammesso sen­
za difficoltà che immigrazione 
e razzismo sono due problemi 
interdipendenti, ha proposto 
un calendario. Ci si ritroverà 
attorno allo stesso tavolo il 16 
maggio prossimo e il 22 si terrà, 
un dibattito in Parlamento. Nel 
frattempo si confronteranno 
programmi e misure, cercando 
di «deideologizzare» il proble­
ma. Si temeva, alla vigilia del­
l'inedito incontro, che qualcu­
no se ne andasse sbattendo la 
porta. Il fatto che non sia acca­
duto è considerato da tutti un 
segno positivo. Ma la strada 
del consenso nazionale è tutta 
In salita. 

Israele preoccupata per i moniti dell'Irak 

Distribuiamo maschere e~~ 
Allarme per le minacce di Baghdad 

V, «Distribuiamo maschere antigas a tutti i cittadini israe-
•<• liani». Grande preoccupazione in Israele dopo la mi-
v naccia di usare armi chimiche lanciata dal presidente 
v iracheno Saddam Hussein. Un consigliere di Shamir 

. I ha chiesto l'adozione di misure immediate per difen-
'; dere la popolazione. Sostegno del mondo arabo all'l-
Vrak che rifiuterà di sottoscrivere il bando delle armi 
'5 chimiche se non sarà legato al disarmo nucleare. 

••GERUSALEMME. Le minac­
ce di «cancellare metà dello 
Stato ebraico» con le armi chi­
miche lanciate da Saddam 
Hussein hanno creato un cli­
ma di grande preoccupazione 
in Israele. Sui quotidiani gli 
esperti militari dibattono'Mille 
reali possibilità del leader Ira­
cheno di realizzare 1 suol pro­
positi guerrieri. E il consigliere 
del leader del Llkud Shamir. 
Michael Dekel. ha addirittura 
chiesto di passare alle misure 
immediale per difendere la 
popolazione. Gli effetti di un 
attacco con le armi chimiche 
potrebbero essere neutralizzali 
con la distribuzione a tutti i cit­
tadini di una borsa antigas che 
contiene maschere, una tenda 
isolante di plastica, una polve­
rina purificatrice della pelle e 

sinnghecon dosi di atropina. 
•Voglio che il primo ministro 

si muova velocemente in mo­
do che ogni cittadino israelia­
no si senta sicuro in casa pro­
pria - ha detto Dekel -. Dob­
biamo preparare la popolazio­
ne civile, non soltanto con le 
solite esercitazioni, ma con le 
attrezzature necessarie in caso 
di un attacco a sorpresa». La 
guardia civile ha già preparato 
una videocassetta con le istru­
zioni per l'uso delle maschere 
antigas da trasmettere alla te­
levisione. Le durissime parole 
di Saddam Hussein hanno 
dunque creato grande preoc­
cupazione a Gerusalemme. Il 
ministro deli Estcn Moshe 
Arens lo ha ammesso esplici­
tamente in una dichiarazione: 

•Gli armamenti non conven­
zionali nelle mani di uno come 
Hussein, che ha già fatto ricor­
so massicciamente alle armi 
chimiche contro l'Iran e i cur­
di, dovrebbero essere un av­
vertimento non solo per tutti gli 
israeliani ma per il mondo». 
Questi toni allarmati non sono 
pero condivisi da molti esperti 
che alfermano che solo tra 
qualche anno, e non oggi, l'I-
rak sarà in grado di attuare le 
sue minacce di guerra chimica 
contro Israele. 

Il leader iracheno Saddam 
Hussein, che ha giustificato I 
suoi avvertimenti come rispo­
sta ad un'intenzione israeliana 
di attaccare Baghdad, ha tro­
vato ieri ampia solidarietà nel 
mondo arabo. La televisione 
giordana ha trasmesso lunghi 
servizi favorevoli all'lrak. A Ro­
ma il consiglio degli ambascia­
tori della Lega araba ha 
espresso «appoggio» a Bagh­
dad che sarebbe al centro di 
una -campagna sionista per 
preparare il terreno ad un'ag­
gressione militare israeliana». 
Re Hussein di Giordania si det­
to solidale con il presidente 
irakeno, le cui dichiarazioni 
esprimerebbero solo «la capa­

cità di rispondere a eventuali 
aggressioni. 

Manifestazioni di sostegno 
al leader di Baghdad si sono 
svolle Ieri nella capitale irache­
na e in altre città. I dimostranti 
hanno gridalo slogan che 
chiedevano apertamente • al 
governo di «dare una lezione ai 
circoli dell'imperialismo e del 
sionismo, agi britannici e ali 
americani». Numerosi cartelli 
riportavano i brani più duri del 
discorso di Hussein e rivendi­
cavano Il «diritto del popolo 
iracheno a difendersi». 

Baghdad pone ora anche 
nuove condizioni alla firma del 
trattato sul bando delle armi 
chimiche in discussione a Gi­
nevra. Non sottoscriverà l'ac­
cordo se non sarà legato al di­
sarmo nucleare. Il negoziatore 
iracheno ha affermato che i di­
vieti occidentali al trasfenmen-
to di tecnologie verso Baghdad 
violano i diritti dei paesi in via 
di sviluppo ad «acquisire i mez­
zi necessari per la propria dife­
sa». Il rappresentante dell'Irak 
ha anche ripetuto che le accu­
se a Baghdad per il traffico di 
detonatori nucleari sono solo 
parte di «una campagna deni­
gratoria e menzognera». 

— — — — — Arafat a Roma giovedì. Manifestazione popolare a Perugia il 6 aprile 

Olp: «Chiederemo l'appoggio italiano 
ner sanzioni Cee contro Israele» 
La visita del leader palestinese in Italia, 5 e 6 aprile, 
è l'occasione per l'Olp di spingere l'Europa verso 
scelte capaci di interrompere il ping-pong di Israele 
sul piano Baker. «Chiederemo agii italiani di pro­
porre alla Cee un programma di sanzioni economi­
che contro Tel Aviv» conferma Nemer Hamniad, 
rappresentante Cip a Roma. La Farnesina: «Ne par­
leremo». Iniziative Arci, Adi e Fgci sulla Palestina. 

OMERO CIAI 

• • ROMA. «L'Italia ha un 
grande ruolo nel Medio Orien­
te - dice Arafat, Interrogato 
dall'Ansa a Tunisi a due giorni 
dall'inizio della sua visita in Ita­
lia - sià"cbme paese mediter­
raneo, sia per la sua posizione 
nella Comunità europea e noi 
vorremmo disculen» con An-
dreotli e De Micheli» li: posslbi-
liti di sbloccare lo st.illo della 
situazione in Palestina». «Vo-
giamo proporre - conferma 
l'"ambascialore" palestinese 
in Italia Nemer Harnmad - al 
governo italiano di discutere In 
sede Cee la possibilità di appli­
care sanzioni economiche 
contro Israele se Shamir e soci 

insistono nel rifiuto di avviare 
trattative sul territori occupati 
di Cisgiordonia e Gaza». Su 11 i-
dea di Arafat, che vorrebbe 
convincere la Comunità euro­
pea ad un coinvolgimento tien 
più (atto solo di appelli e vi 'late 
pressioni sul governo israelia­
no, anche sfruttando la presi­
denza di turno italiana a [ani-
re dal prossimo 1" luglio, il no­
stro ministero degli Esteri è 
molto cauto. «Non anticipiamo 
gli eventi -dicono alla Farnesi­
na -, quando Arafat ce lo pro-
porri ne parleremo». 

Ma senza dubbio queste i sa­
rà il tema degli incontri che 
Arafat avrà a Roma con Ari-

drcotti, De Michclis e It presi­
dente Cossiga per convincere 
l'Italia a sostenere cori mag­
giore impegno la causa pale­
stinese. Con il Papa, invece, 
Arafat parlerà soprattutto di 
Gerusalemme. Dopo un po' di 
•suspense» l'udienza In Vatica­
no è praticamente conlermata 
e parlare di Gerusalemme è 
d'obbligo. Infatti sia Vaticano 
che palestinesi la vorrebbero 
•città aperta», città sacra, capi­
tale intemazionale delle tre re­
ligioni monoteiste. Mentre, nel 
frattempo, la «città santa» è di­
ventata capitale di fatto dello 
Slato d'Israele e 11 suo governo. • 
respingendo le indicazioni del-
l'Onu, favorisce nuovi Insedia­
menti nella parte est, quella 
araba, per modificarne la com­
posizione etnica. 

Ventiquattro ore pnma di ar­
rivare a Roma, il capo dcll'Olp 
incontra oggi a Parigi l'ex pre­
sidente americano Carter inca­
ricato dal segretario di Stato 
Usa Baker di una missione non 
ufficiale nell'ambito delle pres­
sioni di Washington per co­
stringere Israele alle trattative. 

L'ex presidente, che ha denun­
ciato le violazioni dei diritti 
umani ommesse dagli israe­
liani nei territori occupati, ha 
avuto recentemente un giro 
d'incon' i i nelle capitali arabe. 

È ormai definita, infine, la 
seconda parte della v.sita ita­
liana di îafat promossa dal­
l'Associazione per la pace, 
dall'Arci e dalle Adi. Dopo gli 
incontri inficiali il .6 aprile Ara­
fat si recherà prima ad Assisi, 
per un incontro con i frati fran­
cescani i! con il vescovo della 
città nell.i Basilica di San Fran­
cesco. Da Assisi, Arafat rag­
giungerà Perugia. Qui incon­
trerà insi'Mie alle autorità loca­
li una rappresentanza delle ol­
tre 5.00(1 famiglie, scuole e 
gruppi italiani che, aderendo 
alla campagna «Salaam, ra­
gazzi del olivo», hanno preso 
in «affidamento a distanza» 
bambini palestinesi del tenito­
ri occupati. In seguito, nella 
piazza IV novembre, il leader 
Palestina se concluderà con un 
discorso una manifestazione 
popolar:. 

Ieri, per Iniziativa della Fgci, 

è partita una campagna di soli­
darietà per permettere la riunì-
ficazione delle famiglie palesti­
nesi nei territori occupati. Nel­
l'ambito dell'iniziativa «Con la 
Palestina nel cuore» ta Fgci si 
propone l'obiettivo di far co­
municare per posta i membri 
di circa 140.000 famiglie pale­
stinesi rimaste separate con lo 
scoppio della guerra del 1967. 
Nei tenitori occupati. Infatti, 
non entra e non esce posta da 
e per I paesi arabi per cui chi 
prima del '67 si trovava per 
qualsiasi ragione fuori dalla CI-
sglordanla ha perduto la resi; 
denza ed è diviso dalla propria 
famiglia senza nessuna possi­
bilità di tornare a casa. Cosi la 
Fgci ha pensato di far spedire 
le lettere da paesi arabi in Ita­
lia, alle famiglie che aderiran­
no atla campagna, alfinché 
possano metterle in buste con • 
francobollo italiano e inviarle 
nei territori occupati saltando 
il divieto di Israele. (Persaper­
ne di più: Fgci - Con la Palesti­
na nel cuore - Vìa d'Aracoeli 
13, 00186 Roma - Tel. 
6782741). 
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ECONOMIA&LAVORO 
Il presidente del Consiglio Partecipazioni statali, 
al Senato: illegittima a che servono i miliardi? 
la nomina di due consiglieri Libertini: «Dal governo 
privati in Enimont risposte insufficienti» 

Andreotti contro Gardini: 
«Deve rispettare le regole» 
Gli ingenti finanziamenti alle Partecipazioni statali. Il 
caso Enimont. Chiamato al Senato - per iniziativa 
del Pei - a rendere noti gli orientamenti del governo, 
il presidente del Consiglio Giulio Andreotti è riuscito 
a dire quasi niente pur parlando per oltre mezz'ora. 
Per la vicenda chimica non è andato oltre l'annuncio 
del ricorso in tribunale dell'Avvocatura dello Stato. 
Ferma e immediata la reazione dei comunisti. 

QIUSEP 

Wm ROMA. ' Doppiopetto 
bleu, reduce da una visita di 

' Stato a Cipro, Giulio Andreot­
ti affronta l'aggrovigliata ma­
tassa del caso Enimont sol­
tanto alla fine del suo inter­
vento in Senato sulle Parteci-

• Dazioni statali. Descrive qua-
M dettagliatamente il minu­
zioso contratto tra l'Eni e la 
Montedison di Raul Cardini 

' ed il «rigido patto di sindaca-
[' io» per la gestione -molto 
f- analiticamente prefigurata» e 
- con le scadenze fissate. Il go-

i" verno - aggiunge Andreotti -
è «legato al rispetto del con-

| tratto». Forse c'è stata in Car-
v. dini •delusione» per i pro­

messi e poi mancati sgravi h-
'•J scali. Ma - assicura il presi-
'' dente del Consiglio - «la par­
li te pubblica non ha intenzio­

ni ne di prevaricare. Però, non è 
i j nella disponibilità di nessu-

. no andare oltre il contratto». 
-ì, Per questo l'Avvocatura dello 
* Stato definisce illegittime le 
j, decisioni dell'ultima assem-
i' bica Enimont (le modifiche 
; nella composizione del con-
,i sigilo d'amministrazione con 
\ l'ingresso di due privati) ed 

11 ha presentato ricorso in tri-
I tonale: «Le regole - ha chiu-

J so Andreotti - devono essere 
•S rispettate da tutti». E poi un 
°J codicillo: ampia solidarietà 
<*| del governo al ministro delle 
A Partecipazioni statali Carlo 
i Fracanzani. cioè uno dei re-
li sponsabili del caso. 
;j ' E sui fondi agli enti di ge-
jstione delle Partecipazioni 
I statati? Era questo l'altro que-
i sito, posto dai senatori co­
li munisti, al quale il presidente 
Idei Consiglio doveva rispo-

'•'/> sta. Il governo ha inviato in 

Senato - dal mese di ottobre 
- un disegno di legge per 
conferire diecimila miliardi 
alle Partecipazioni statali (Iri 
soprattutto). Per la verità, la 
destinazione di questa in­
gente provvista finanziaria 
(come ama definirla An­
dreotti) è assai incerta e in 
parte anche ignota se si 
escludono i tremila miliardi 
per coprire perdite pregresse 
della siderugia. L'interrogati­
vo era questo: come si conci­
lia un finanziamento di tali 
proporzioni con l'insistenza 
continua di autorevoli mem­
bri del governo sulla necessi­
tà di privatizzare le imprese e 
le banche delle Partecipazio­
ni statali? In altri termini, il 
presidente del Consiglio era 
chiamato innanzitutto a pre­
cisare la posizione del gover­
no sulle privatizzazioni. Pro­
prio su questo punto An­
dreotti ha totalmente taciuto. 

La reazione dei comunisti 
non poteva che essere ferma. 
Il primo a prendere la parola 
in aula - subito dopo l'inter­
vento del primo ministro - è 
stato Silvano Andriani. Il pri­
mo rilievo ha ovviamente ri­
guardato il silenzio totale di 
Andreotti sul tema delle pri­
vatizzazioni. Ma anche per 

' quanto riguarda Enimont -
ha detto Andriani - c'è stata 
soltanto la «fotografia» della 
situazione attuale senza dir 
nulla su ciò che il governo in­
tende fare salvo che attende­
re la sentenza del tribunale 
sollecitata dal ricorso del­
l'Avvocatura dello Slato. 

La vicenda Enimont è un 
altro aspetto dell'anomalia 
italiana: le privatizzazioni 

non sono decise dal gover­
no, ma dai privati con colpi 
di mano. Uno è andato a 
vuoto: la Comit. L'altro ha 
avuto migliore successo: l'E-
nimont. Ma il governo - ha 
insistito Andriani - ha gli 
strumenti per indurre Raul 
Gardini a rapporti ragionevo­
li. Cioè, a ripristinare condi­
zioni di parità tra Eni e Mon­
tedison. E nel caso che Gar­
dini non accettasse più un ta­
le rapporto paritario, lo Stato 
non potrebbe sottrarsi al 
compito di gestire un settore 
strategico come la chimica, 
dopo venti anni di esperien­
ze negative della chimica pri­
vata. 

Andreotti? Elusivo sulle 

partecipazioni statali e insuf­
ficiente per quanto riguarda 
l'Enimont. È questo il giudi­
zio del vicepresidente del 
gruppo comunista Lucio Li­
bertini, Sul piano parlamen­
tare, i silenzi di Andreotti 
hanno indotto i senatori co­
munisti a presentare (oggi) 
un ordine del giorno che im­
pegna il governo - ha detto 
Libertini - «a usare tutti i 
mezzi di cui dispone per ri­
portare in parità Eni e Monte­
dison e se questa strada ap­
parisse impraticabile ad agi­
re perché l'Eni assuma in 
proprio la gestione dell'indu­
stria chimica». Insomma, non 
basta dire che occorre rispet­
tare i patti: bisogna «indicare 

con chiarezza i mezzi di cui il 
governo intende avvalersi e 
le possibilità conclusive della 
sua azione». 

Sui fondi - i diecimila mi­
liardi - alle partecipazioni 
statali, Libertini ha prean­
nunciato emendamenti fina­
lizzati «a garantire una desti­
nazione definita, cosa che fi­
nora appare poco chiara». 

Le votazioni sul disegno di 
legge si svolgeranno oggi. 
Ncn sarà una giornata del 
tutto tranquilla per il gover­
no: lo stesso presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta (come abbiamo 
riferito ieri), giudica «eccessi­
vi» i finanziamenti alle parte­
cipazioni statali. 

Il sindacato: «Bisogna uscire dallo stallo» 

Carte in tribunale, 
Eni denuncia Montedison 
Ricorso in tribunale dell'Eni contro l'allargamento 
del consiglio d'amministrazione di Enimont impo­
sto da Gardini una settimana fa. Intanto Cragnotti 
sconcerta i sindacati dicendosi favorevole al vec­
chio piano, finora duramente contestato dalla sua 
parte. Il timore è che. del piano, si vogliano appli­
care immediatamente i tagli occupazionali. Solo 
per Martelli non c'è fretta. 

STIPANO RIONI RIVA 

• i MILANO. Tanto tuonò che 
piovve. Ieri l'Eni ha portato le 
carte in tribunale. Il suo ricorso 
é contro la decisione del con­
siglio d'amministrazione di 
Enimont di aumentare da dieci 
a dodici i suoi membri, deci­
sione presa nell'assemblea del 
28 marzo scorso sotto la pres­
sione di Montedison e contro 
la volontà dell'Eni stesso e del 
governo. 

L'aumento del . consiglio 
d'amministrazione, con l'ele­
zione di Jean Marc Vernes e di 

Gianni Varasi, stretti alleati di 
Foro Bonapartc, è stalo consi­
derato da parte del socio pub­
blico una violazione del patto 
di gestione paritaria di Eni-
moni (che prevedeva cinque 
consiglieri per parte), sancito 
dall'atte costitutivo per un pe­
riodo di tre anni, e la premessa 
per quella «privatizzazione sel­
vaggia» che d'altra parte Gardi­
ni non ha mai nascosto di per­
seguire. 

Dunque, esaurita la serie dei 
tentativi di conciliazione, si è 

arrivati alle carte bollata, e l'E­
ni ha scelto di far gestire il suo 
ricorso all'Avvocatura - dello 
Stato, proprio per sottolineare 
come l'iniziativa non sia solo 
sua ma coinvolga strettamente 
l'apparalo dello Stato e l'inte­
resse pubblico, dunque il go­
verno. 

L'azione legale sarebbe infi­
ne partita solo ieri (era stata 
minacciata il giorno steso del­
l'assemblea) per la necessità 
di depositare in tribuna e un'a­
zione Enimont di propretà Eni 
a dimostrazione della s»ia qua­
lità di azionista. Dune uè ieri 
l'avvocato dello Stato Domeni­
co Salvemini ha depositato 
presso la cancelleria dall'otta-
va sezione civile del Tribunale 
di Milano l'azione e la richiesta 
d'impugnazione, nonché di 
sospensione d'urgenza, della 
delibera del 28 marzo. Oggi o 
domani, con il perfeziona­
mento della notifica a Eni­
mont, il procedimento sarà uf­

ficialmente avviato. 
Interrogato dai giornalisti su 

questa nuova fase della tor­
mentata vicenda, il vicepresi­
dente del Consiglio Martelli, 
considerato sin dall'inizio uno 
dei politici più tiepidi nello di­
fesa della parte pubblica, ha 
preferito ancora una volta defi­
larsi: «E saggio non proi lin­
ciarsi sulle vicende quando ap­
prodano in tribunale. D'altra 
parte se le parole politiche non 
sono servite prima mi sembra 
difficile che possano sfinire 
proprio adesso-. 

Intanto, parallelamente, è 
andato avanti il dialogo tra 
l'amministratore delegalo di 
Enimont, Sergio Cragnotti, e le 
rappresentanze sindacali sui 
destini industriali dell'azier «:! a. 
Cragnotti ha escluso che le vi­
cissitudini proprietarie di li'li­
moni possano riflettersi nel­
l'andamento operativo. Ami, 
lasciando sconcertati gli inter­
locutori, ha espresso assoluta 
fiducia nel futuro e nella bona 

del «business pian» (ferocie-
mente criticato sinora da Mon­
tedison, che lui rappresenta, e 
superato nelle intenzioni di 
Gardini dal nuovo progetto le­
gato all'aumento di capitale). 

•Abbiamo avuto la sensazio­
ne - ha commentato il segreta­
rio nazionale della Filcea Cgil 
Luciano De Gaspari - che Cra­
gnotti abbia voluto in qualche 
modo prendere le distanze da­
gli azionisti di Enimont in guer­
ra tra loro». In realtà più che a 
un'improbabile autonomia di 
Cragnotti verrebbe da pensare 
a uno stato di necessità strin­
gente, per cui se non venissero 
realizzate subito le razionaliz­
zazioni previste dal piano l'a­
zienda potrebbe precipitare in 
una spirale di indebitamenti 
dovuti alla cattiva congiuntura 
di fibre e fertilizzanti e agli stes­
si investimenti di questi mesi. 
Ma il sindacato chiede a que­
sto punto che i tagli vadano di 
pari passo con lo sviluppo di 
nuove attività. 

Oggi la prima riunione con i sindacati e poi il 12 il via alle trattative per il contratto 
Una lettera della Federmeccanica: vogliamo uno scambio 

[Mortillaro boccia i metalmeccanici 

«Vertice» 
Cgil,Cisl,Uil 
dedicato 
ai contratti 

Riunione dei segretari di Cgil (Trentin, Del Turco), Ctsl 
(Marini) e Uil (Benvenuto) domani nella sede di via 
Po. U:ia riunione - stando a quel che sostiene l'agenzia 
di stampa Ansa - che sarà dedicata all'analisi di questa 
stagioni; contrattuale. Stagione che ha rimarcato (basii 
pensciic al sofferto varo della piattaforma dei metal­
meccanici) quanto dilficili siano ancora i rapporti tra le 
tre organizzazioni. E proprio per questo, stando sempre 
al dispaccio dell'Ansa, il «vertice» delle tre confedera­
zioni .affronterà anche il tema dell'unità sindacale: co­
me rilanciarla? di quali regole dotarsi? Ultimo tema al­
l'ordini; del giorno della riunione di domani: la prepara­
zione disila manifestazione del Primo Maggio. 

Oggi sciopero 
e manifestazione 
dei lavoratori 
cartai 

Migliaia di lavoratori cartai 
e cartotecnici (secondo le 
previsioni dei sindacati) 
saranno stamane a Roma 
per dar vita ad una mani­
festazione nazionale che 

^mmmmmmm^m^mmml^m^^ si concluderà al teatro 
Giulio Cesare. Qui si svol­

gerà LUI comizio, dove, tra gli altri, prenderà la parola 
anche Antonio Pizzinato. segretario della Cgil. La mani­
festazione -concomitante con una giornata di sciopero 
- è la risposta dei sindacati alla lentezza con cui proce­
dono le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Contrailo scaduto addirittura un anno fa (un anno esat­
to). Le ragioni di questo ritardo? «Dipende tutto dalle 
controparti - sostengono i sindacati - dall'Assocarta e 
dall'Agiografici che sempre meno possono nascondersi 
dietro p resunti veti della Confiondustria». 

In assemblea 
alla Maserati 
controla 
cassa integrazione 

Accordo 
al ministero 
per salvare 
la Tex: Sud 

Vertenza 
Sciavo: 
«Intervenga 
Andreotti» 

Il contratto ancora non è partito (le parti si vedono 
oggi, ma solo per scrivere il «calendario» dei prossi­
mi incontri) e già c'è il fuoco di sbarramento. In 
una lettera ai sindacati, Mortillaro (uno strano Mor­
tillaro, pacato nei toni) dice di no a tutte le richieste 
della piattaforma. Fiom, Firn, Uilm, però, non si so­
no fatte intimidire. Ha detto Airoldi: «Le imprese 
non ci sfidino. Siamo pronti a rispondere...». 

STIPANO BOCCONBTTI 

I Felice Mortillaro 

• i ROMA. Oggi si comincia. 
O meglio: oggi si dà (si do­
vrebbe) l'ultima limatina: e 
poi, finalmente, il via. Già si fa 
una data: il 12 aprile, prima di 
Pasqua. Il soggetto è sempre lo 
stesso che da mesi riempie le 
cronache sindacali: il contratto 
dei metalmeccanici. E stavolta 
sembra proprio che sia arriva­
ta la volta buona: si parte. Sta­
mane Mortillaro - consigliere 
delegato della Federmeccani­
ca - s'incontra coi segretari dei 
tre sindacati: Airoldi, Fiom, Ita­
lia, Firn e Lotito. Uilm. L'incon­
tro non servirà, perù, a discute­
re delle proposte dei metal­

meccanici (proposte varate 
con enormi difficoltà: prima -
nel rapporto tra organizzazioni 
sindacali, poi nel rapporto tra 
queste e i lavoratori). Sarà una 
riunione «metodologica» 
(l'hanno definita cosi). Servi­
rà, insomma, solo a stabilire 
un calendario per il negoziato. 
Nel merito si dovrebbe entrare 
già alla fine della prossima set­
timana. 

S'inizia, dunque. In che cli­
ma? Sicuramente prevalgono I 
segnali negativi. Il primo, il più 
grave: è una lettera che Mortil­
laro ha inviato ai leader dei 
sindacati di categoria. Una let­

tera che - molto probabilmen­
te - doveva restare riservala. E, 
invece, se n'e venuti a cono­
scenza. Pacato nei toni, quasi ' 
rispettoso verso i sindacati 
(caratteristiche decisamente 
Inusuali per Mortillaro), il con­
sigliere delegalo della Feder­
meccanica è però intransigen­
te verso la piattaforma. Le pro­
poste unitarie per nuove rela­
zioni sindacali? SI, uno sforzo 
d'elaborazione apprezzabile. 
Ma e ancora troppo poco. Gli 
aumenti salariali? Con un co­
sto del lavoro (la vera mania 
del leader degli industriali me­
talmeccanici) che cresce ad 
un ritmo doppio rispetto all'in­
flazione, c'è poco spazio per 
far crescere le buste-paga. 
Senza considerare - aggiunge 
sempre Mortillaro - che e una 
(avola che i lavoratori del setto­
re (più di due milioni, come 
precisa nella lettera) prendo­
no meno dei loro colleghi eu­
ropei. Dall'83, assicura la Fe­
dermeccanica, I salari italiani 
sono salili continuamente. In­
somma: da queslo contratto i 
metalmeccanici non si posso­

no aspettare molti soldi. A me­
no che - almeno cosi pare di 
capire dalla lettera - non si de­
cida di stravolgere la contin­
genza. Allora, forse, si aprireb­
bero spazi per il salario Niente 
da fare neanche sull'erario: i 
turni vanno bene cosi come 
sono. 

L'altro segnale - anclie que­
sto negativo - parte sempre da 
Mortillaro. Ieri i sindacati e le 
imprese si sono trovati nella 
sede del Cnel dove «Nomisma» 
- su incarico della Fecicrmcc-
canica e di Fiom, Firn, Uilm -
ha presentato una relazione 
sull innovazione nelle imprese 
metalmeccaniche (dowe si ri­
cavi che almeno il 4M delle 
aziende ha -computerizzato- o 
la progettazione o la produzio­
ne). L'occasione - soprattutto 
la conferenza stampa finale -
e slata struttala per di:>cutere 
del contratto. E nell'incontro 
con I giornalisti Mortillaro s'è 
lasciato scappare: «Appena 
cominceremo sul serio le trat­
tative, farò le mie proposte det­
tagliate al sindacalo». Si tratta 
di una contro-piattaforma? Al­

ternativa a quella unitaria? 
Mortillaro nega, ma il sospetto 
resta. I dirigenti sindacali, co­
munque, non si sono laiii mi-
midire. Angelo Airoldi e s aio 
esplicito (rispondendoad una 
domanda): «L'abbiamo dotto 
all'assemblea nazionale elei 
delegati e lo ripeliamo. Si1 ci 
trovassimo di fronte a rifinii ini-
motivati, la nostra sarà unii ri­
sposta aspra, dura. La Fedi r-
mcccanica farebbe bene a 
non sfidarci». La (rase è suona­
la eccessiva solo a Gianni Ita­
lia. Firn. Gli altri dirigenti sin Ai-
cali si sono trovali d'accordo. 
Si profila uno scontro, dunque. 
E proprio per questo Mortilla­
ro, proprio alla fine, ha lascia­
to intravedere una fessura: 
«Non possiamo certo avalla-e 
un contratto che esasperi la 
conflittualità. Se però si pul­
sasse ad uno scambio...». Ma ù 
una lessura troppo piccoli. 
Spiega Cremaschi, Fiom: l a 
Federmeccanica pensa ad ino 
scambio tra la legittimatone 
del sindacato e la rinuncisi di 
quest'ultimo ad esercitare la 
contrattazione. Ci rimetterem­
mo solo noi-. 

FoNEALUILÌ fllCACISL FILLEACGIL 

Due operai edili su tre , 
non hanno diritti sindacali 
IN EDILIZIA: 
UL'80% DELIE IMPRESE 

HA MENO DI ì 0 DIPENDENTI 
USI PUÒ' ESSERE LICENZIATI IN QUALSIASI 

MOMENTO E SENZA GIUSTA CAUSA 

Anche oggi - come è già 
avvenuto ieri -c i sarà uno 
sciopero e un'assemblea 
alla «Maserati» (l'ex Nuo­
va Innocenti, per capirci) 
di Lambrale. L'iniziativa è 

^ m m _ _ _ _ _ _ i del consiglio di fabbrica, 
che in questo modo vuol»-

far seni re1 la sua voce quando sta per iniziare la cassa 
integra;! ione. Il provvedimento di sospensione dal lavo­
ro -cne 'iguarderà novecentocinquanta persone - scat­
terà il 9 aprile. Stando a quel che sostiene l'azienda la 
cassa ir tegrazione si è resa necessaria per la fine delle 
comnie;se della «Chrysler» e per il temporaneo blocco 
delle Iriteche producono le «Panda» per la Rat. In un 
incontro svoltosi l'altro giorno, il sindacato ha chiesto 
l'anticipo del pagamento della cassa integrazione e so­
prani Ito liachiesto impegni precisi perii rientro in pro­
duzione degli operai sospesi. 

Intesa, ieri al ministero del 
Lavoro, che mette fine alla 
lunga e difficile vertenza 
dei lavoratori della New 
Tex Sud (ex Gepi) di Pe­
scara. 1 problemi della 

„ ^ m m m m m - ^ ^ M 1 „ , fabbrica tessile sono co­
minciati alla fine dell'an­

no scorso quando la Tex fu ceduta dalla Gepi (che l'a­
veva gustila per un decennio) ai privati. I quali si pre­
sentarono con un programma che prevedeva l'espul­
sione <li 32 lavoratori. Immediata fu la risposta: la fab­
brica fu occupata. La battaglia è andata avanti fino a ieri 
quando al dicastero del Lavoro il sindacato ha firmate 
un accordo: la New Tex ritirerà i licenziamenti e creer? 
un nuovo reparto a Citta Sant'Angelo, in Abruzzo. 

Forze politiche, sociali 
ma soprattutto il mondo 
della cultura, il mondo ac­
cademico di Siena si sono 
mobilitati a sostegno della 
difficile vertenza dei lavo-

m^^mmmmmmmmmmm^^^ ratori della Sciavo. In una 
lettera che è «un appello 

in difesa della Sciavo», il rettore dell'università assieme 
al presidente della locale associazione industriali, ai se­
gretari dei partiti democratici, ai presidente del Monte 
dei Paschi, chiedono l'intervento del presidente del 
Consiglio a sostegno della vertenza. Vertenza che il sin­
dacato vuole comunque rilanciare: per venerdì è stato 
indetto ino sciopero eli otto ore ed è stata organizzata 
una meinifestazione a Roma, sotto le finestre del mini­
stero delle Partecipazioni statali. Le si provano tutte in­
somma cer uscire dal clima di incertezza che sembra 
segnare' il futuro della fabbrica farmaceutica. Incertezza 
sia sul f Jturto produttivo sia. soprattutto, sugli assetti 
proprie:a-i. E proprio per questo venerdì mattina nella 
capitale assieme ai lavoratori ci saranno anche le auto­
rità coni jnali al gran completo (il 27 marzo è stato vo­
tato un e rdine del giorno dal Comune col quale si chie­
deva che la Sciavo resti in mano pubblica) e i rappre­
sentanti di tutti i partiti democratici. 

FRANCO BRIZZO 

SENZA LA RAPPRESENTANZA 
SINDACALE NEL CANTIERE: 
• N O N SI LAVORA 

IN CONDIZIONI DI SICUREZZA 
- • N O N SI 

RISPETTANO 
• " LE LECCI 

E I CONTRATTI 
DI LAVORO 

I lavoratori CGIL - CISL - UIL incontrano I parlamentari per una rapida appro­
vazione della legge sul diritti del lavoratori nelle piccole imprese 
22 marzo / 5 aprile Piazza Montecitorio 



ECONOMIA E LAVORO 

Borsa in rialzo. A Parigi il Giappone teme di far la parte della comparsa 

Ora Tokio chiede aiuto ai francesi 
Tokio ha tirato un respiro di sollievo e chiude a 
quota 2,7% nonostante le (orti oscillazioni. Gli in­
vestitori istituzionali sono corsi ai ripari e l'effetto 
positivo si è propagato in tutte le Borse. Ciò non 
mette in sordina le preoccupazioni per la riunione 
del G-7 a Parigi gli Stati Uniti vogliono recuperare 
sul piano commerciale i vantaggi perduti, la Rft 
pensa al supermarco, Tokio è isolata. 

ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 

• • ROMA Corsa ai npan II 
giorno dopo la caduta del 6 8*. 
non avrebbe potuto andare 
meglio L indice Nikkci si è 
portato a quota 28 759.72 yen 
pari al + 2 ?r, Le forti oscilla-
noni che hanno spostato I ago 
sotto la soglia dei 28mila yen 
non hanno dato il segno con­
clusivo alla seduta e le Borse 
asiatiche hanno apprezzato 
quanto stava succedendo a 
1 okio II mercato azionario di 
New York non ha neppure ri-

BORSA DI MILANO 

W 

sentito del ribasso degli indica­
tori economici guida di feb­
braio calati dell \X Non ha 
sorpreso, dal momento che il 
dato e stato condizionato dalla 
particolare situazione in cui si 
trova il settore edilizio Se si to­
glie questo, il calo degli indica­
tori \ iene limilato infatti allo 
0 I r, In discesa I dali relativi ai 
tempi di consegna delle merci 
gli ordini di macchinari e im­
pianti i prezzi delle azioni e le 
aspettative dei consumatori In 

ascesa gli indici delle doman­
de dei sussidi di disoccupazio­
ne gli ordini di beni di consu­
mo e I offerita di moneta An­
che la notizia che i profitti del­
le aziende manilaltuncrc sono 
scesi al 4 5 v, del fatturato n-
spetto al 4 9 V. del trimestre pre­
cedente e al 5,8't del quarto 
trimestre 1988 non ha destato 
particolari reazioni nei mercati 
essendo già dato per scontato 

La giornata a Tokio e stata 
particolarmente tesa I mag­
giori movimenti di compraven­
dila sono stati prodotti da in­
terventi speculativi per il basso 
prezzo dei corsi, il che fa dire 
che ancora la Borsa di Tokio 
non e uscita dalla fase di de­
pressione I titoli più richiesti 
sono stati i -blue chips» e quelli 
delle società di alta tecnologia. 
Scambi superiori alla media 
sono slate scambiate 650 mi­
lioni di azioni Si resta in attesa 
dell'esito dei negoziati com­
merciali tra Giappone e Stati 

Uniti Una delegazione gover­
nativa e volata negli States e il 
premier Kalfu spera di uscire 
dal) isolamento politico prima 
della riunione parigina del 
gruppo dei sette paesi inustna-
lizzali L incertezza è tale da 
indurre il ministro delle Finan­
ze a premere sui francesi per­
ché al vertice venga messa al 
primo posto la stabilizzazione 
del cambi preoccupato che la 
questione tedesca, il rapporto 
tra Germania unita e unifica­
zione monetaria europea e la 
banca europea per I est sposti­
no l'asse dell'incontro Se cosi 
fosse il Giappone rischiercbbc 
una sorta d i «esclusione» dal­
l'agenda politica del G-7 Cosi 
Hash tinoto ha incaricato il vi-
ccministro per gli affan inter­
nazionali che sta trattando ne­
gli Stati Uniti con le automa 
americane per la questione 
commerciale di telefonare a 
Jean Claude Tnchet. direttore 

De Benedetti in rialzo (con Cir e Olivetti) 
• f i MILANO Tutte in ribasso le blue chips ad 
eccezione dei titoli di De Benedetti che ieri gio­
cava una partita decisiva col Berlusconi sull af­
fare Mondadori La Cir e salita del 2.08 V e le Oli­
vetti dello 0 95'r La Borsa sembra darli vincenti, 
dunque Fra i ribassi naviga controcorrente an­
che Pirellona. anche se si traila di un titolo non 
più significativo come un tempo ( + 1,5%) Le 
Fiat sempre restano la principale debolezza del 
mercato e flettono dello 0,1%, le Monlcdison 
detto 0 4 6 * . , le Enimont dell 1.1% le Generali 
dello 0 53*. e perdono anche nel dopolistino E 
«lata la chiusura in ribasso delle Generali a dare 
il segnale d i una flessione del Mib sia pur lieve, 
un Mib che alle 11 aveva aperto invanato (M ib 

AZIONI 

finale -0.10%) I titoli più propriamente legati al 
gruppo Mondadori manifestano flessioni le 
Amcf me dell' I 2 8 * . le Cartiere Ascoli del 2,2% 
Fra gli assicurativi in perdita anche le Ras 
( -1 ,13 ) mentre fra i bancan le Comitcedono lo 
0,72% Gli scambi sono stati scarsi I I rimbalzo d i 
ten mattina alla Borsa di Tokio ( + 2,70% contro 
la perdita di lunedi del 6,8) è stata salutata co­
me qualcosa di estremamente positivo Ma il 
crollo è stato assai rumoroso e non è stato affat­
to colmato mentre il rimbalzo è dovuto (al soli­
to) ad acquisti speculativi sui prezzi più bassi. 
Commentatori autorevoli americani sostengono 
anzi che la crisi del mercato finanziario giappo­
nese non e finita OfìC 
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EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERA AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOC 
FORNARA 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITAL MOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES H NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

563005-0 2780 
2830 
8110 
8180 
1701 
4830 
4 576 
3599 
« 1 4 0 
2 1 9 » 
2 5 7 0 
2753 
1638 
3015 
1789 
7350 
1885 
3335 

18 450 
1485 
121» 
4 325 
2»70 
1515 

735 
2 3 9 0 
5250 
3335 

25 280 
2131 
1390 

11500 
90.00 
9 8 2 0 
4400 

28 800 
7988 
4 195 
2080 

208 000 
106 450 

1060 
899 

5675 
2585 
7 205 
9620 
3 9 8 0 

18 750 
3138 
2300 
8 410 
2120 
4040 
3 515 
1280 
9899 

40 500 
3 731 
2 779 
3 399 
3 615 
1 770 
1333 
6051 
3122 
3 628 
5300 
4 771 
2 190 

eas 
3890 

13 250 
5020 
3380 
1289 
1320 

225 
694 

0 8 » 
2 0 0 
2 0 8 
131 
0 6 3 

- 0 3 3 
0 3 » 

• 0 6 5 
- 0 0 9 
- 1 0 8 
- 0 4 3 
- 0 4 3 
- 0 17 

0 2 3 
- 0 4 1 
0 0 0 
0 0 0 

-0.26 
0 3 4 

- 0 0 8 
- 1 0 3 
-3 41 
0 0 0 

- 1 6 1 
4 41 
0 3 8 

- 0 3 0 
- 0 0 8 

0 52 
•0 29 

- 0 2 2 
0 5 8 
0 3 1 
0 3 4 

- 0 1 9 
- 0 34 
-OSO 

2 9 6 
0 4 9 

- 0 51 
0 9 5 

- 0 1 4 
- 2 79 

0 1 2 
- 0 6 2 
- 0 0 5 

0 0 0 
- 0 24 

0 67 

0 0 0 
- 1 0 6 

192 
1 25 
0 4 3 

- 0 78 
- 0 91 
- 1 7 0 

0 3 5 
- 0 22 
- 1 3 4 
- 0 55 

1 14 
0 07 

0 1 0 
0 81 

- 0 25 
1 15 
0 42 

946 
- 0 56 
- 1 2 7 

3 14 
158 

-O 15 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 7 5 
- 0 57 

IMMOBIL IARI I D I L I Z I I 

AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 425 
11 200 
5111 

16 900 
5000 
4 069 
7 249 
4 840 
7 320 

16 950 

- 0 74 
2 6 6 
0 02 
0 0 6 

- 0 12 
0 0 0 

-C45 
- C 2 I 
C27 
0 0 0 

INO ICI MIB 
Indie* Valor* 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 

CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAI 

CLETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

994 
1050 

949 
997 
982 

1053 
953 

1004 
1043 
1067 
1035 
1061 

974 
1069 

995 
1073 

Prae 
895 

1047 
954 
999 
972 

1053 
954 

1008 
1042 
1064 

1033 
1058 

973 
1060 

999 
1073 

Var % 
- 0 1 0 

0 2 9 
- 0 52 
- 0 20 
- 1 0 3 

0 0 0 
- 0 10 
- 0 40 

0 10 
0 28 
0 1 » 
0 28 
0 1 0 
0 8 5 

- 0 40 
0 0 0 

IMM METANOP 
RtSANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANIN1 LAV 

1800 
19830 
44 300 

1480 
5.380 

184 

0 2 0 
0 6 8 

- 0 07 
0 37 

M K C A M C M I AUTONOMI. 
AERITALIA. 

DANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI * 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNAR 
RO0RIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOS;T 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PION93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3121 
11 120 
7085 

11 180 
4480 

21 180 
10290 
7 218 
7 250 
« 9 2 2 

29250 
4 750 
3.84» 
1845 
1035 

1951 
11750 
2 750 
159» 
3 0 5 0 
3950 
« 8 9 0 
87»» 
4 540 
4 5 0 0 

14 830 
15 250 
14 380 
30 200 
10100 
11900 
13600 
3.260 
3 780 
6 780 
6850 
4 899 
2 760 
1387 
1227 
8 790 

583000 
485 

343.5 
68» 

38 000 
1683 

0 2 9 
109 
0 3 8 

- 0 1 8 

' v , 1» 
°¥ 

- 0 1 0 
- 0 37 

0 0 0 
- 0 40 
- 0 54 

0 0 0 
- 0 28 
- 2 0 3 

0 9 9 
0 8 3 

- 1 18 
- 1 0 8 
- 2 74 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 1 4 
0 9 5 
100 
1 58 
0 0 0 

- 0 52 
- 0 4 8 
o-oo 

- 0 49 
0,00 
1 12 
0 15 

- 0 28 
- 0 59 
- 2 1 4 

0 0 8 
- 0 38 

124 
- 1 2 1 
- 0 68 
- 0 18 
- 0 44 
- 1 8 6 

0 6 8 
2 8 8 
183 

MINIRARII MrrAL.LURO.ICHR 
CALMINE 
EUR METALLI * 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

415 
1595 
9 375 
9 100 
5140 
8 8 5 0 

0 0 0 
192 
0 6 1 

- 1 9 4 
- 0 19 

105 

T ISSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 6 4 0 
8.370 
8 193 
4 725 
2880 
4 3 0 0 
9200 
« 6 2 0 
1970 
1800 

24 670 
7815 
8 005 
7 910 
3400 
8080 
7 175 
4 865 

14 800 
8 249 

- 0 1 0 
- 1 5 3 
- 0 08 

0 5 3 
1 78 
0 0 0 
2 00 
0 35 
134 
0 0 0 
0 28 
0 1 9 
0 0 8 
0 25 

- 1 0 2 
0 17 

- 0 76 

ooo 
0 00 

- 0 01 

OIVIRSI 
0E FERRARI 
DE FERRARI R N C 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL R 
PACCHETTI 

7 799 
2 760 
5 390 
3 345 

16 070 
18 390 
24 850 

574 

- 0 01 
-1 25 
0 00 

- 1 6 2 
0 12 
0^2 
0 0 0 
0 70 

generale delle Fin: nzc france­
si per far rientrare nella riunio­
ne parigina la stabilita valuta 
ria (cioè un apertura sullo 
yen) sull incremento dei fon­
di del Fmi ( e dunque sulla 
nuova ripartizione delle quo­
te) e sull assistenza finanziaria 
alla Cina Tokio sta anche 
esercitando forti pressioni su 
Parigi perché prima del G-7 
Hashimoto possa incontrare il 
ministro Berogovoy sabato 
mattina Latmosfera a Tokio 
resta piuttosto bum Si parla di 
deterioramento dei fattori fon­
damentali dell economia per 
la combinazione ven debole-
alti tassi di intere-tso-Borsa a 
singhiozzo verso il sasso Sotto 
la crosta delle preoccupazioni 
(reali perché aver utilizzato le 
riserve per sostenere lo yen si­
gnifica per molte banche aver 
toccato II fondo ma senza esa­
gerare) si scopre I enorme 
flessibilità del modello econo­
mico giapponese Cosi non 

stupisce che la depr< sione 
dello yen non dovrcbbi dimi­
nuire a breve la capaci! 1 eli in­
vestimento nei mercati inter­
nazionali (47 miliardi 11 yen 
nel 1989 di cui il 4U pei cento 
negli Siati Uniti e il 16 pi r cen­
to in Europa) Molti apf Ludo-
nò al fallo che la 'bolla" pecu-
lativa della Borsa giapponese 0 
finalmente scoppiata di pò 25 
anni di rigonfiamento Ma una 
cosa è certa la leggi ri tei del 
successo incessante in II eco­
nomia finanziarizzata < Unita 
nonostante le forti capai ita di 
adattamento del Giappone 
Soddisfatto il Wall Slm t Jour­
nal, annoia ma IZIOS.I mente 
che il pessimismo trioni > Esa­
gerano anche gli amun:ani 
Nomura e allre stimai t* -©cietà 
hanno fatto i loro conti SJ un 
indice Nlkkei a 43mil<.i per il 
1990, ora le stesse persi ne in­
viano fax in tutto il moni o pre­
vedendo 24mila II Niki ci len 
eraa28rrula 

Sui mercati monetari il mar 
co è risultato in caduta libera 
nelle principali piazze valuta­
rie mentre la lira si è rallorzala 
nei conlronti di quasi tutte le 
monete dello Sme II marco si 
avvicina al margine mimmo di 
oscillazione (731.57 lire) Ieri 
ha chiuso a 734 285 Per la mo­
neta tedesca gli imestitori re­
stano prudenti in attesa che si 
decanti lo scontro sulla con­
versione dei marchi orientali in 
marchi occidentali II surplus 
commerciale federale intanto, 
scende a 10 6 miliardi di mar­
chi contro gli 11 4 miliardi del 
febbraio 89 E un dato in linea 
con le aspettative di mercato 
le esportazioni sono catate de I 
7% a causa in massima parte 
della diminuzione delle ore la­
vorate in febbraio Anche le 
importazioni sono in calo su 
base mensile, mentre su base 
annua I export-import federale 
aumenta rispettivamente del 
2,8% e del 5 4% 

L'inflazione a febbraio 
Rialzo dei prezzi 
in tutta l'Europa 
Per l'Italia è più 0,8 

CONVERTIBILI 
Titolo 
ATTIV IMM-95CV7.55, 

Coni Tarnv 
196.00 108.00 

BREOA FIN 67/92 W 7 H 106.90 108.65 
CENTHOB BINDA 91 1 ) % 98.60 97.10 
CIGA «6/95 CV 9% 
CIR-86/92CV 10* . 

111.60 112.50 

CIR-68/92CV9S 
104.20 103.80 

EFIB-85 IFITALIA CV 
95.30 95.00 

E F I B - 6 S P V A L r c v 7 % 
_!2U0_ 

EFIB PERFINO/10.3% 
99.40 99.40 

EFIB SAIPEM CV 10.8% 
99.80 

EFIB W NECCHI 7% 
99.70 99.63 

• W,3? S&S2 
ERI0ANIA-«5 CV 10,75% 202.00 202.50 

UROMOBIL-68 CV 10 
|-ERFIN66/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV1 % 

« 7 - » W . M 

I eRRUZZI AF EX SI T S 
91.75 91.90 
«6.80 

IOCHIF IL -92CV6% 
KM 

191.50 191.00 

IMI -NPIGN93WINO 
IRI-StPA-66/91 7% 

133.00 133.00 

IRI AERITW66/93 9 % 
97.00 97.43 

IRI-ALITW 84/90 INO 
144.20 144.30 
99.90 

IRI-STET W 84/91 INO 
M A 0 N M A R 9 5 C V 6 % 

252.00 
« " » «3<0 

MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-tTALCeMEXa* 

ME0IO8- IT* 
MEPIOe- ITAlMOBCV7% 

177.15 276 
107.05 107.10 

MEOIOB-LINIFRISP7% 

100.50 101.10 
257.75 256.90 

H,V? SL3S 

MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEOIOB-SIP 91CV 8% 

* ' 5 94.10 
119.95 119.50 

MEOIOB-SNIATECCS'7% 132,00 
8.70 

'?a,«v 
UNICEM C 

MERLONI 87/91 CV 7% 100,30 100.00 

OLIVETTI 94W 6.375% 79.50 79,80 
OPERE BAV.87/93CVH% 108.00 108.30 
PIRELLI 8PA-CV 9.75't 
PIRELLI-68CV9,75% 

141.20 140.90 
144.50 144,90 

RINASCENTB-»8CV«5% 124,00 -25.70 

SAFFA-87/97 CV 8.5% 141.50 
3 £ L M £ U £ L £ y j r & _ 
SIFA-6S/93CV»% 

1\K 
141.75 

JSL24 2&Z2 
SNIA BPO-65/93 CV 10% 130.90 151.00 

WCCHISSf lSCyi t t i , , , 187.10 188.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAI 
BAVARIA 
WARR CIR - A . 
WARR CIR - B . 
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
8CA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
CINCOM 
CASSA RI PISA 2 
WAR SOGEFI 
GABETTI FINE M 
RAGGIO SOLE MANO 
ENCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIOE R 
SIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORD 
WAR COFIOE 
WAR SMI METALLI 
BCO S SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARFLLIORf) 
WAR MAReLLIRIS 
WAR BRIO PRO R 
FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIAMO 
B CHIAVARI PR 
C BARLETTA RS 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P R 
SOPROZOO 
P R I M A 

11 200/-
1.650/-

303/305 
356/360 

-/-
295/298 

985/1020 
700/-

-/-
86 400/-

16 100/18 200 

-/-
-/-

49 000/-
970/-

-/-
-/-
-/-

1 570/1 580 
3 «00/2 760 

-/-
260/270 

- J -

1 420/1 460 

-/-
-/-
-/-

1 «60/1 875 
705/722 

- 1 / -
910/950 

-/-
3 800/-

252/22» 
2 520'2»50 

15 000/-

-/-
450/460 

-/-
-/-
-/-
-/-

• a l ER XUXES C o una ten­
denza .ili aumento dell infla­
zione in tutti i paesi d Europa e 
nel ri's ti del mondo I dati di 
febbraio dicono che I indice 
del costo della vita è aumenta­
to in m f Ila dello 0 S per cento 
nella Ce» mentre il livello ten-
denz ale dell inflazione per gli 
ultimi dodici mesi è pan al 5 2 
per e :r 13 I rincari più sensibili 
di fetibiuo sono stati registrati 
in Porto jdllo ( 2 3 per cento) 
in Itali i (0,8 per cento) in 
Gran Bri-lagna e Spagna ( 0 6 
per cerilo) Sono invece sotto 
la med « I Olanda e la Germa­
nia con un 0.4 per cento se­
guite da Belgio. Danimarca e 
Francia [0 2 percento) e dalla 
Grecia' 'dal Lussemburgo con 
lo 0,1 percento soltanto di au-
ment nei prezzi 

Mae«-:o invece la classifica 
comp Ict 3 dei tassi di inflazione 
rilevati negli ulumi dot liei mesi 

y 

nei diversi paesi europei Olan­
da (2 1) Germania (2 7 ) , Da­
nimarca (3 2 ) , Belgio (3 ,4 ) 
Francia ( 3 4 ) , Lussemburgo 
(3 8 ) . Irlanda (4 6 ) Italia 
(6 0 ) Spagna (7 3 ) . Gran Bre­
tagna ( 7 5 ) , Portogallo 
(13 .1 ) , Grecia (16.5) Come 
appare chiaro da questo elen­
co I Italia non gode di primati 
nella lotta al fenomcnc infla­
zionistico e veleggia a metà 
classilica Vanno peggo del 
nostro paese Spagna, Gran 
Bretagna PortogalloeGiecia 

É da aggiungere che la ten­
denza al rialzo dell'indice del 
cosio della vita la si ritrova an­
che fuon d Europa I dati relati­
vi sempre ai dodici mesi, cioè 
dal febbraio 1989 al febbraio 
1990. dicono che i prezzi negli 
Usa sono aumentati del S 3 per 
cento in Giappone del 3 6 per 
cento e in Svizzera del 4,9 per 
cento 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
TilOIO 
AZ AUT. F S 83-90 MO 
AZ AUT F S 83 «0 2" INO 
AZ AUT F S 84-9! INO 
AZ AUT F S S5-»ZiN0 

AZ.AUT, F S 85-1)5 P INO 
AZ. AUT F S 85-00 >• INO 
IM 82 92 2R2 15". 
IMI 82-92 ER2 15% 

CREDIOP AUTO /5 1 % 
ENEL 83 90 1» 
ENEL 83 90 2* 
ENEL 84 92 
ENEL 8 4 * 2 3 ' 
ENEL 85-95 ! • 
ENEL 86-01 INO 
IRI STET 10% EX 

tori 
100.05 
100.75 
101.65 
105.10 
100.95 
98.80 

182.65 
168.00 
90,60 
76.15 

. 
_ 

101.60 
109.05 
102.60 
100.25 

W 2 0 . 

Prec. 
100.05 
100.75 
101.85 
105.50 
100.90 
99.10 

191.00 
169.00 
90.80 
76.15 

_ 
_ 

101.95 
109.30 
102.10 
100.35 

_»,M 

PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B FERUGIA 
BIECFE 
CIBIEMME PL 
CIT BANK IT 
CR AGRAR BS 
CREIOITO BERGAMI SCO 
CRIOITWEST 

FIN»NCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
W UOP MILANO 
ZEROWATT 

4500 
8 850 
1495 

11760 
2 549 
5 050 
7 850 

41800 

_ 
43 800 
26 550 

7 650 
221 100 

17 490 
712 

5090 

U L I u i y j INW 
CcroiWINU 
u t r u iya INL» 
CC1 OT9« INU 

ccrstwiND CCT yTBI INU 
CCT ST93 IMO 
CUI SIWO INU 
ccr yrwjiNL/ 
CCT STB7 INO 
HEDIMIBILE IWIU »»%• 
K t N D n A a & 5 7 . 

IBW 
W.B5 
:R.OO 
'3.85 

' 0,10 
"0 .75 
59 00 
• s./u 
15 35 
;«,oo l l ^Vi 
'Z.50 

•"000 

ooo 0 IO 
0 00 

-OUi 
DUb 
0 0b 

-005 
-0DS 
-agi 
- < / * * uuo 

HA'SCLINO' 

i 12 l'Unità 
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DRESDA 

•Raccontami una storia» 
disse un giorno Montana 
WildhackaBillyPilgrirn 
nello zoo tralfamadoriano. 
Erano a letto, fianco a 
fianco, ed erano soli. La 
cupola era coperta dalla 
calotta. Montana ora era 
gravida di sei mesi, grossa e 
rosea, e di tanto in tanto 
chiedeva pigramente a Billy 

' piccoli favori. Non poteva 
mandarlo fuori a prenderle 
del gelato o delle fragole, 
dato che l'atmosfera, fuori 

della cupola, era al 
cianuro, e le fragole e il 
gelato più vicini erano a 
milioni d'anni luce di 
distanza. 
Poteva mandarlo al 
frigorifero con l'immagine 
della coppia bianca sul 
tandem, o poteva 
sussurrargli, come adesso: 
«Raccontami una storia, •• 
Billy. 
«Dresda venne distrutta la 
notte del 13 febbraio 1945* 
cominciò Billy Pilgrim. «Noi 
uscimmo dal nostro rifugio 

il giorno dopo». Raccontò a 
Montana delle quattro 
guardie che, nel loro 
stupore e nel loro dolore, 
somigliavano a un 
quartetto di dilettanti. Lu­
pa rio del macello con unii 
pali di cinta spariti, con i 
tetti e le finestre andati: le 
disse di quelle cose che 
parevano piccoli ceppi, e 
che erano persone rimaste 
prigioniere dell'incendio. 
Coslvalavita. • 
Billy le disse che cos'era 
accaduto agli edifici chi: 

prima (ormavano come 
delle se cgliere intomo al 
macellix Erano crollati. Il 
legno s. era consumato, le 
pietre erano cadute e si 
erano a inciucchiate una 
contro l'altra (ino a formare 
delle basse dune graziose. 
•Eracomesulla luna» disse 
Billy Pìlrjrim. 

Kurt Vonnegut 
«Mattatolo n. S o l a 
crociai a dei bambini* 
Oscar Mondadori 
Pagg.::H8, lire 8000 

In libreria «Comica finale», romanzo di Kurt Vonnegut 
L'autore di «Mattatoio 5» riscopre a Manhattan 
l'ultimo presidente americano e il valore delle parentele 

•Comica Anale» è un romanzo di 
Kurt Vonnegut, pubblicato negli 

: Usa nel 1976 (sette anni dopo 
•Mattatolo 5»), che va In questi 

. giorni In libreria per Iniziativa 
, della casa editrice Eleuthera.. 
Nella Manhattan delday-af ter 
Swaln Giunchiglia II, ultimo -
presidente degli Stati Uniti, 
elenca i guai della vita e le 

. possibili soluzioni, secondo 
l'Idea delle "famiglie artificiali 
allargate'*, la cui formazione è 

- affidata al computer (ma delle 
•' quali è già pieno il mondo: mafia, 
camorra, Cosa Nostra, P2, 
eccetera eccetera). "Non più 
eoli" è lo slogan del presidente... 

. Anticipiamo alcuni brani del 
•prologo» note autobiografiche 

; che Introducono •Comica finale». 

Q " ucsta 6 la cosa più vicina 
a un'autobiografia che ar-

' rivcrò inai a scrivere. L'ho 
intitolala ' Còmico finale 

^^mmmm perche e un grottesco, un 
brano di poesia situazio-

nalc:comclccomichccinematografi- . 
, ,che.sptoequ«lleU4SUnlioe01|i9.di* 

tanto tempo (a. *. 
"Parla della vtta come la vedo io. O'i 

sono tutu questi test che dimostrano" 
quanto sono limitate la mia Intclligcn-; 

za e la mia agilità mentale. Non fini­
scono mai. • • 

La cosa più divertente, nelle comi-

KURTVONNIOUT 

' che di Stantio e Ollio. è che, mi sem­
bra, ce la mettevano tutta, qualunque 

. prova dovessero affrontare. 
Non hanno mai mancato, in buona 

fede, di venire a patti col destino, e 
per questo sono stati adorabili e terri­
bilmente bulli. 

• 
Nel loro film c'era ben poco amore. 

C'era spesso la poesia situazionale 
del matrimonio, che e tutta un'altra 
cosa. Era un test, un altro ancora: con 

- possibilità comiche, a patto che cia­
scuno vi si sottoponesse in buona (e-

. de. 
L'amore non e mal stato in discus­

sione. E, forse perche durante la mia 
infanzia al tempo della Grande De­
pressione lo ero sempre cosi inebria-

; to e ammaestrato dalle comiche di 
Stanilo e Ollio, trovo naturale parlare 

' della vita senza fare mai cenno all'a­
more. 

• Non mi sembre importarne. 
Cos'è che mi sembra importante? 

Venire a patti in buona fede con il de­
stino. 
~ Ho fatto qualche esperienza con 

l'amore, o credo di averla fatta, in. 
ogni caso, anche se quelle che mi so-

;. no piaciute di.più s£ potrebbero far 
• rientrare facilmente nella categoria -
; d<it «vivere civitcv "• r " 

Ho trattato bene qualcuno per un • 
po' di tempo, o forse anche per un 
tempo straordinariamente lungo, e in 
cambio quella persona ha trattato bc-. 

ne me. Non è detto che dovesse en­
trarci necessariamente l'amore. 
' Inoltre: non so distinguere tra l'a­
more che nutro per le persone e quel­
lo che ho peri cani. 

Quando ero piccolo, e non guarda­
vo i comici sullo schermo o non 
ascoltavo i comici alla radio, passavo 
un mucchio di tempo a ruzzare sui 
tappeti con i cani che avevamo, il cui 
affetto era pieno e senza riserve. , 

E lo faccio ancora. I cani si stanca­
no e diventano confusi e imbarazzati 
molto prima di me. Potrei continuare 
in eterno, 

Hic! 
» 

Una volta, il giorno del ventunesi­
mo compleanno, uno dei mici tre figli 
adottivi, che stava per raggiugerc il 
Peacc Corps ncHa foresta pluviale 
amazzonica, mi disse: «Sai... tu non 
mi hai mai abbraccialo». 

Allora lo abbracciai. Ci abbrac­
ciammo. Fu una cosa bellissima. Era 
come rotolarsi su un tappeto con un 
danese che avevamo una volta. 

• ' • • ' . . • 

L'amore e dove lo trovi, lo credo 
che sia sciocco andarlo a cercare, e 
erodo c(ie spesso possa.essere vele­
noso. , - > , -

Vorrei "cTie Te peraone"che»i amo­
no, nel modo in cui è visto tradizio­
nalmente l'amore, si dicessero, quan­
do bisticciano: «Per piacere... un po'' 
meno d'amore, e un po' più di civiltà». 

Ironia eia catastrofe 
—TT JP - urt Vonnegut ir. nasce nel 
' 1 / 4 / 1 »22 a Indianapolis, citta 

• • r ^ L celebra per il circuito au-
1. J L 3m» tomobilistico. la casa na- ' 
'] ^^mmm tale del poeta Jumcs 

Whiicomb. Riley. il Monu-
meni Clrcle e la tomba del fuorilegge 
John Oillingcr. Lo scrittore, che nei 

: suoi romanzi non e avaro di riferì- ' 
< menti uutobiografici, lascia talvolta ; 

intravedere squarci familiari, intemi 
_ borghesi, il misto di volgarità e riserbo 
". clic segna la vita americana del Mid-
' West.. La cosa potrebbe suonare se : 
-.non altro bizzarra per un narratore 
. che ha esordito e si e conquistato du-
. ratura fama come autore di science-
• fiction. Non per Vonnegut. 

' Seda una parti' la fantascienza ha 
] rappresentalo per lui - soprattutto agli 
' esordi - l'acccttazione, diciamo cosi. 
' professionale di un filone redditizio 
dal .punto di vista commerciale, dal­
l'ultra essa è divenula via via tocca- . 

- «ione di un ripensamento critico della 
' forma-romanzo e di un originale ta-
; glio interpretativo idei reale. 

ALBIRTO ROLLO 

Detta cosi l'alfermazione suona 
troppo «importante» anche perché, 
volendo cercarle, non si troverebbero 
nell'opera di Vonnegut tracce cosi 
esplicite di teoresi letteraria, ne tanto ' 
meno paludate elucubrazioni sulla 
funzione o sull'identità del romanzo 
contemporaneo. Vonnegut «nasce» 
scrittore. Pubblica con successo nelle 
collane spec ializzate e paga il suo de­
bito alla letteratura di genere restando 
oscuro alla critica fino al 70. quando 
Lcslie Fidler. l'autore del celeberrimo 
Amore e mone nel romanzo america­
no, scrive per la rivista Esquireun sag­
gio. The Divine Stupìdity o/Kurt Von­
negut. che lo sottrae alla recintala at­
tenzione dei cultori del genere. La 
•promozione» si fa subito sentire nella 
società intellettuale, americana e 
non. In Italia sono suoi scrupolosi let­
tori Umberto Eco (che nel I96S firma 
la prefazione a Le sirene di Titano, 
Francesco Binni. Goffredo Fofi. 

In che senso, dunque, Vonnegut 
' •ripensa- la dimensione romanzesca? 
Accettando di ribaltarne il meccani­

smo, di raccontare • e con che classe • 
ma lasciando sempre emergere in tra­
sparenza i meccanismi, gli espedienti, 
le malizie della narrazione. Come la 
•sua» fantascienza è parodia, divertito 
assemblaggio di stereotipi che tutta­
via non escludono la rappresentazio­
ne degli esiti di un futuro agghiaccian-

< te, cosi, più complessivamente, i suoi 
- romanzi, sono spezzati e rincollati 

proprio dove la tradizione classica 
vuole consequenzialità e solidità 
strutturale. Proprio perciò Vonnegut e 
stato volentieri incluso nella post-mo­
dem fiction, quella •tendenza- - non 
la si potrebbe e non la si dovrebbe 
chiamare -corrente- • alla quale ap-

' partengono scrittori come John Haw-
kcs, Robert Coover, Thomas fyn-
chon.JohnBartii. 

Con questi narratori, e forse più in 
particolare con Thomas Pynchon, 
vonnegut cond vide un'idea paranoi­
ca e apocalittica del destino umano. 
Anche se parlare di -idea» è.insieme 
troppo e troppo poco. I romanzi di 
Vonnegut ripetono un gesto disincan­

t i mia esperienza più lunga, in ma­
teria di civiltà, è stata sicunimente 
quella che ho fatto col mio fratello 
maggiore, Bernard, l'unico fratello 
che ho. che è scienziato dell'atmosfe­
ra ad Albany. all'università statale di 
New York. 

Bernard è vedovo, e sta tirando su 
due figli piccoli lutto da solo. Se la ca­
va bene. Oltre a quelli, ha tre figli 
grandi. Siamo nati con due teste di­
versissime. Bernard non avrebbe mai 
potuto fare lo scrittore, lo non avrei 
mai potuto diventare uno scienziato. 
E, poiché ci guadagniamo la vita con 
la testa, abbiamo la tendenza a veder­
la come un congegno: separalo dalla 
coscienza, dalla centralità del nostro 
io. • " , • : . . , . . • 

•. 
Ci saremo abbracciati (or»! tre o 

; quattro volte: ai compleanni, molto 

probabilmente, e con impaccio. Non 
ci siamo mai abbracciali nei momenti 
di dolore. 

• 
I cervelli con i quali siamo nati, in 

ogni modo, apprezzano la Messa co­
micità: quella di Mark Twain, quella di 
Stantio e Ollio. •> •• 

E sono altreltanloconlusi. 
Ecco un aneddoto su mio fratello 

che. con variazioni di poco cento, si 
.potrebbe veridicamente ricontare 
su di me. 
. Bernard ha lavorato per qualche 

"tempo nel laboratorio di ricerche del­
la General Electric di Schenectady. 
New York, dove ha scoperto che lo io­
duro d'argento poteva far precipitare 
certi tipi di nùvole In neve a in piog­
gia. Il suo laboratorio era, pero, una 
baraonda impressionante, dove un 
estraneo un po' goffo avrebbe potuto 

tato di elisione che è già contenuto 
nel caos del reale. Se II mondo è sem­
pre Il II per scomparire o e già scom­
parso, ebbene questo è un dillo che 
non ha nulla a che fare con l'inven­
zione, con la finzione: lo scrittore fa 
suo un trauma già vissulo e lo rende 
palese. Non e un caso che il tema fan­
tascientifico sia sentito non come «te­
ma», per l'appunto, ma come taglio 
prospettico rovescialo, Non scio: co­
me unico taglio capace di incidere 
sulle modalità di una scrittura narrali-
va che non sia puro intrattenimento e 
sulla sfera di recezione morale del let­
tore. 

Vonnegut ha lavoralo da giovane 
alla General Electric. La genuinità del 
suo interesse per la tecnologia e direi-
tamenle proporzionale alla consape­
volezza dei limiti della scienza Limiti 
politico-morali, innanzi tutto. E da qui • 
che prende forma la smagliante iro­

nia del suo universo fantasc lenifico, 
quella del già citato Le sirene di Titano 
0959). di Madre notte (1961) di 
Ghiaccio-nove ( 1963), di Dìo la bene-

1 dica, mister Roscwaler (196S), eli Mal-
'Joto/o 5 (1970). 

A Mattatoio 5 è per altro libito un 
evento fondamentale e l-lunatico 
dell'esistenza dello scrittori?: il bom­
bardamento americano di Dresda ef-

'feltuato quando la disfatti tedesca 
era già segnata e lui, prigioniero di 
guerra, aveva rischiato di essere tra le 
vittime del massacro. -

Che il comico e l'assurdo per eccel­
lenza possano essere lega'.., idi immi­
nenza di una catastrofe consumata 
per negligente follia, Vonnet|ut deve 
averlo percepito allora. E eia allora 
non ha mai smesso di invitare i suoi 
lettori a guardare II reale • e la «realtà» 
del romanzo - attraverso la lente del 
gioco del rovescio., 

morire in mille modi diversi, a secon­
da di dove fosse inciampato. 

La società aveva un funzionario in­
caricato della sicurezza che veniva 
colto da uno svenimento quando ve­
deva questa giungla di insidie, d'im-

. boscatc e di trappole pronte a scatta­
re. Il funzionario taceva a mio fratello 
delle grandi lavate di capo. 

Toccandosi la fronte con la punta 
delle dita mio fratello gli disse cosi: 
•Se lei crede che questo laboratorio 
sia. in disordine dovrebbe vedere qua 
dentro». 

Ecoslvia. 
• - . • 

Un giorno /accontai a mio fratello 
che ogni volta che, in casa, facevo 

, qualche riparazione perdevo tutti gli 
attrezzi prima di aver potuto finire il 

- lavóro. 
«Sci fortunato» disse lui. «lo perdo 

sempre l'oggetto che sto riparando». 
Ci mettemmo a ridere. 

• : . ; . • 

Ma per via della testa con la quale 
siamo nati, e nonostante la confusio­
ne che vi regna, Bernard e io apparte­
niamo a famiglie artificiali allargate 
che ci permettono di vantare parenti 
in tutto il mondo. Lui è fratello di tutti 
gli scienziati, to sono fratello di tutti gli 
scrittori. 
. Questa è Una cosa che ci diverte e 
ci Consola. E una bella cosa. 
., • È anche una fortuna, perché gli es-
. seri umani hanno bisogno di tutti i pa­
renti che riescono a mettere insieme: 
come possibili donatori o ricevitori 
non necessariamente di amore, ma di 
civiltà. 

V. Quando eravamo bambini a'thdia-
- napoli*. nell'Indiana, sembrava che 
-ravremmo sempiè avuto, là, una fami­
glia allargata di parenti veri. I nostri 
genitori e i nostri nonni vi erano cre­
sciuti, dopo tutto, con frotte di fratelli 
e di cugini e di zìi e zie. 

. L'ironia non è sempre ovvia come 
si' tenderebbe a pensane oggi, sotto­
pósti come siamo al dovere - cosi pa­
re - di ostentarla. Il fitto dialogo fra iro­
nia e serietà é sempre vivo in Vonne­
gut. Allo stesso modo in cui una piece 
di Beckelt deve poter far ridere • e ri­
dere Ione - per mostrarcene il vero di­
segno. 
- • Non si cita a caso l'autore di Aspet-1 tondo Codòt. Basterebbero Ghioccio-
hove è là straordinaria invenzione del 
bokononismo, singolare visione del 
mondo che appiana tulli i contrasti, 
per avvertire ta presenza di una dispo­
sizione stilistica - non di un'area co­
mune né tanto meno di un gioco di 
influenze - che sigla l'esperienza lette-
raria contemporanea, dove é più al-

; tenta e incisiva. Non c'è un teatro del-
. ' l'-assurdo-, come non c'è «fantascien­

za». C'è che «niente in questo libro è 
vero», come sottolinea Vonnegut ncl-
l'epigralc a Ghiaccio-nove. E c'è, di 

: i contro, la spoglia percezione della 
semplicità dell'esistere come testimo-

'. nia un'allra epigrafe - quella a Unpez-
zoda galera'del 1979 - e he in realtà è 
una dedica e recita cosi: *a / Bcnja-

i min D. Hitz, / caro amico della mia 
gioventù, / testimone alle mie nozze. . 

, / Ben, / tante volte mi parlavi / di libri 
. stupendi che avevi appena letti, Zea 
' me allora sembrava / di averli letti an­
ch'io. ' Ben, / è un bel pezzoche non 
ci si vede». 

IN RIVISTA 

SEGNI & SOGNI 

na mostra, a Bologna, ha un titolo 
: intriso di triste ironia: I basiardini. 

In realtà I ospedale di cui si fa la 
storia era detto -di San Procolo», 
ma la definizione popolare viola­
va, con beffarda provocazione, il 

• velo ideologico delta carità, riconducendo il 
,' destino, l'identità, l'esistenza dei piccolissimi 
, «esposti», ai truci sedimenti di quel feuilleton 

the era la famiglia, prima di trasformarsi in 
, uh seriale» in una novela. Di queste mostre, in 
varie città d'Italia e in diversi Paesi europei. 
fa» sono state fatte molte. È bene che sia cosi: 

; dalle viscere putrefatte della Storia devono 
.potersi solo un poco vedere le tracce di que-
• «e sofferenze. E c'è sempre la ruota che ac-
; coglieva i «basiardini», ci sono le immagini 

delle balie coatte, di cui qui si dice che spes-
' so trasmettevano la sifilide ai lattanti, cosi 
. l'occhio della memoria ritrova i volti e le 
: membra scheletrite dei bimbi rumeni colpiti 
' dall'Aids, quasi a fornire, all'infanzia derelit­
ta, lo statuto dell'eternità. L'altra dimensione 
visiva che accora e insinua nell'animo una 

i nausea lieve, è quella dei «segni di riconosci-
. merito», che ci parlano della turpitudine di 

Fferinatìil4 
una società fatta di nascondimenti, di abban­
doni, di censure, di identità presto negate, 
ma poi, chissà, restituite quando fosse nata 
una opportunità, e allora la mezza moneta si 
ricongiungeva con l'altra metà e la mezza 
carta ridiventava intera e il «bastardino» si ri­
congiungeva ai lombi anagrafici di un padre, 
metaforicamente, eternamente Bastardo. 
Una di quelle ragazze che portavano i figli al­
la ruota collocò, alla fine dell'Ottocento, ad­
dirittura una foto del padre vero, una piccola 
foto tra le fasciature del suo «bastardino-. 
Nessuno veniva mai a cercare notizie, i -ba­
siardini- restavano tali per tutta la vita, legati 
all'enigma di un quattro di denari tagliato a 
metà. 

Intanto, al cinema, la sequenza iniziale di 
Nato il 4 luglio di Oliver Stone. mostra una 
tragedia opposta a quella dei -basiardini»: il 
bimbo che gioca alla guerra e festeggia il 
compleanno mentre sfilano i veterani per la 

ANTONIO FASTI 

festa nazionale e lui vede quelli di loro senza 
gambe e senza braccia, e, dopo il Vietnam, 
sarà cosi anche lui, ha fin troppi genitori. Con 
i due che si ritrova e la sua gran mamma, l'A­
merica, e il babbo, ovvero il corpo dei Mari-
nes, e gli insegnanti e il sindaco, gli sarebbe 
convenuto crescere in San Procolo, a Bolo­
gna, magari prendeva un po' di sifilide, ma 
evitava la carrozzella e la castrazione. Il valo­
re pedagogico del film di Stone si fonda sull'i­
neccepibile conseguenzialità: dal gioco della 
guerra all'ospedale, all'inferno degli invalidi 
eli una guerra forse perfino più sporca di altre 
guerre. Un libro di bambini, scritto da bambi­
ni napoletani, fa risuonare di risa i salotti ita-
I iani: lo speriamo che me la cavo ha forse so­
prattutto il merito di stanare il cinismo del sa­
bato sera e di farlo esplodere in una corale ri­
sata che neppure Stephen King saprebbe rac­
contare. Perché quei bambini, lanciati nella 
deriva editoriale senza una parola di spiega­

zione, senza una guida alla lettura che asse­
gni dignità didattica a un'operazione molte 
equivoca, resi anonimi dagli adulti perché i 
Pulcinella e i «basiardini» sono anonimi, gri­
dano di dolore e denunciano, e fanno ridere 
solo perché non ci resta che piangere. Il loro 
maestro dice in giro che detesta i pedagogisti: 
questa.'nel chiasso dei media, è la più pleo­
nastica delle dichiarazioni, tutti gli analfabeti 
odiano i libri, Califano ama solo le rivisle di 
donne e di motori. Fra i bambini resi anoni­
mi, tutti ammirevoli, tutti filosoficamente sti­
mabili, uno mi ha colpito più degli altri: è 
quelli) che dichiara di voler chiamare «vicoli-
non -vie» le povere strade del suo paese. È 
una precisazione nobilissima che dovrebtie 

. orientare politicamente anche il gregge cor­
rotto là dove si appresta, in maggio, a votare 
nuovamente per chi «amministra» senza co­
struire le fogne, senza fare arrivare l'acqua sii 
rubinetti. 

Il libro di Maria Rita Parsi, / quaderni delle 
bambine, edito, come il precedente, da Mon­
dadori, ha suscitato meno interesse. Ma que­
ste segrete nequizie, queste scene raccolte 
negli interni, questi traumi che poi frutteran­
no altro dolore, altre miserie, altri tormenti 
alludono a un altro disastro: quello di una 
sessualità insieme conclamata dai media e 
oppressa nella realtà, nascosta, sporcata, mi­
stificata, mai collegala alla costruzione della 
felicità a cui dovrebbe unicamente essere 
connessa. Nel Peter Pan di Barrie si scopre 
che il capitan Uncino ha certo studiato a 
Eton, la scuola inglese che compie 550 anni 
in questi giorni: Il neppure i pirati evitavano di 
apprendere le buone maniere, che formano 
un gentiluomo, meglio se pirata, per conqui­
stare gli Imperi. •.. 

E c'è anche un bambino che fa giustizia 
delle ambiguità e delle stomachevoli mano­
vre da sempre perpetrate sui bambini: è it 
piccolo protagonista del Decalogo I di Kie-
sloswski. Il padre lo ama, ma ama anche il 
computer, al computer si rivolge come a Dio, 
e questo Dio dallo schermo verdino assicura 
che lo spessore del laghetto può sostenere in 
bambino che pattina. Il bambino annegherà 
cosi, chiudendo in sé la struggente bellezza 
di una parabola che, pian piano, decifrere­
mo. 

Superbi, snob 
e la felicità 
del bibliotecario 
"" GRAZIA CHKRC7ÌÌ 

N
el numero di marzo della rivista 
mensile «Leggere», non bisogna 
perdere la spiritosa e bella intervi­
sta. Una vita regolare (tradotta 

•»-••»»•»• dall'«Observer» al poeta inglese 
Philip Larkin (1922-1985). Un 

poeta d'alta qualità, sia per quel che ritrae -
«scene di vita quotidiana normalmente tre­
mende» - sia per come lo ritrae. Larkin è un 
poeta molto popolare in patria (dove alcuni 
critici lo ritengono il maggiore del dopoguer­
ra, cosa su cui è difficile concordare) e Fran­
co Mercoaldi. nell'editoriale, ci tiene ad ag­
giungere «e da noi, pour cause, praticamente 
sconosciuto». Ormai questa tiritera del: bello-
=» sconosciuto da noi. solo noi ve lo possia­
mo ripropone, come tutte le tiritere superbio­
se infastidisce non poco (e non a caso l'edi­
toriale di Mercoaldi ha come titolo Parole 
umili e superbe): bisognerebbe indulgervi 
meno. Comunque Larkin è stato tradotto in 
italiano, anche se l'edizione einaudiana delle 
sue poesie, Le nozze di Pentecoste e attrt poe­
sie (con testo a fronte). è oggi introvabile da­
to che risale al tó69. . x. 

Ma torniamo all'intervista, rilasciata a Mi­
riam Gross, in cui il poeta vi si esprime con 
grande schiettezza, humour e spregiudica­
tezza. Ad esempio, alla domanda su come 
approdò al lavoro di bibliotecario (che fece 
poi per tutta la vita), Larkin, dopo aver ricor­
dato il suo spavento quando nel 1943 il mini­
stero del Lavoro gli scrisse chiedendogli <on 
grande cortesia cosa esattamente stesse fa­
cendo», osserva: «Fare il bibliotecario mi si 
addice, E ho sempre pensato che un lavoro 
regolare non fosse male per un poeta. In ef­
fetti, lo stesso Dylan Thomas • non che an­
dasse famoso per il lavoro regolare - lo ha 
detto: più di due o tre ore a! giorno non si rie­
sce a scrivere, e dopo che si fa? Probabilmen­
te ci si mette nei guai». Quest'uomo che di­
chiara tranquillamente «Sono sempre stato di 
destra», e che mostra nella sua poesia una 
profonda simpatia per i diseredati, all'inizio 
dell'intervista afferma: «... È molto difficile 
scrivere sulla felicità. E molto facile scrivere 
sulla sofferenza. E credo sia proprio lo scrive­
re sull'infelicità la causa della mia popolarità; 
dopo tutto la maggioranza della gente è infe­
lice, non le pare?». Altroché. Nella sezione 
che «Leggere» dedica a Larkin compaiono 
anche sei poesie, nella versione di Gilberto 
Sacerdoti. Eccone una, del 1971, che è tra le 
sue più famose, Sia questo il verso: «Ti (ottono 
ben bene, la mamma e il papà / Magari non 
volevano, però intanto è cosi. / Ti riempiono 
di tutte le colpe loro proprie / più qualcun'al-
tra extra, specialmente per te. / Ma loro, a lo­
ro volta, li han fottuti / dei vecchi scemi in taf­
fetà e bombetta / che, meta tempo rigidi e 
mielosi, / l'altra si saltavano alla gola. / L'uo­
mo passa all'uomo sofferenza. / Cresce, è 
una barriera corallina. / Esci quanto prima ti 
sia dato e / per quanto ti concerne non figlia­
re». 

Ma c'è un altro pezzo molto interessante su 
questo numero della rivista di Rosellina Ar-
chinto ed è quello di Eva Banchelli (che si 
vorrebbe leggere più spesso): In Germania: 
dedicalo a una piazza di Berlino: 1929-1989, 
cioè il Potsdamer Platz, descritto mirabilmen­
te da Erich Kàstner (a proposito, quando si ri­
stamperà il suo amaro e irresistibile romanzo 
satirico FabianT) in una poesia scritta alla fi­
ne degli anni Venti e che la Banchelli riporta 
all'inizio del suo pezzo. Il Potsdamer Platz è 
diventato, il 9 novembre scorso, l'emblema 
della riunificazione della città ed era stato, 
dopo la guerra, l'emblema della sua divisio­
ne. Ma si legga il pezzo in cui tra l'altro si di­
scute l'accoglienza che hanno riservato ai te­
deschi orientali, in preda a uno «stordito sgo­
mento» i loro opulenti cugini occidentali, «in­
clini a un irritante paternalismo, sovente ac­
compagnato da un malcelato senso di supe­
riorità» (e la Banchelli polemizza con 
Arbasino, autore di un articolo in cui descri­
veva con «provocatorio snobismo» l'abbrutti­
to e funereo «popolo sotterraneo» confluito 
dall'est all'ovest di Berlino. 
Leggere, marzo 1990. n. 19.8.000 lire. 
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Oplà, bambini guardate (e le 
FEDERICO MAGGIONI: SE. 

e fosse diffusa 
(anzi 
diffusissima) una 
edizione del 
Cuore di E. De 

'•• Amicis illustrata 
1 da Walter Molino (il 
•: popolarissimo Claudio Villa 
• del disegno italiano) con la 
ì prefazione di Andrea 
<ì Pazienza (firmata Zanardi, 
> naturalmente), 

'•• se tutti noi illustraton 
i ( italiani) e più sentitamente 
• gli indefettibili dispensatori 
' di «mortai sospiro» 
5 (aerografo), avessimo molto 
Icaro-Lezioni americane» di • 
:j Italo Calvino, con particolare 
• riguardo per il primo 

': capitolo: la leggerezza, 

• se il professore Mario Lodi, 
' i illustre pedagogo, scoprisse 
\ finalmente lo scarso 

"• interesse manifestato dai 
•> bambini peri disegni dei ' 
,<f propri! coetanei. 

$ se l'imperativo dell'editore 
y Formigginl «non copiare mai, 
I se ti copiano ridi», fosse legge 
' di comportamento creativo 
'-* (|>eriltemainctassecome 
•| per il monumento ai caduti), 

se esistesse una edizione del 
Promessi sposi con le 
illustrazioni di Carlo Blsi 
(l'autore di Sor Pampuno), 
non su carta usomano, né 
rilegata in marocchino rosso, 
né in tiratura limitata a 2480 
copie, non solo per bambini, 
né a cura della Banca 
Popolare, 

se gli autori non 
abbandonassero I loro testi 
ai rischiodi mortificanti 
manipolazioni di illustratori 
inadeguati 
(economicamente 
comodi ). per non aver 
tempeslivamentecfiiarito 
con l'editore il destino 
grafico delle loro opere 
(formato, copertina, 
composizione tipografica. - ' 
disegni, colori), 

* se l'AnsoldodtGenova 
l 

I' 
i 
I 

(disegni di Piero Ventura?), 
lo scalo merci di Milano 
Centrale (disegni di Roberto 
Innocenti?), il porto 
commerciale di Trieste 
(disegni di Grazia Nidasio?), 
l'autostrada del Sole 
(disegni di Nicoletta 
Costa?), il mercato 
ortofrutticolo (disegni di 
Giulia Orecchia?), fossero 
ritenuti luoghi adatti a «belle 
storie», come la vecchia e 
polverosa soffitta, la stanza 
dei bimbi, l'antico castello, 
l'abetaia Valdostana, il 
laghetto ghiacciato, 

se gli illustratori di libri 
ricevessero, quale equo 
compenso, royalties 
proporzionali alla dinamica 
delle tirature (1* tiratura, 
riedizioni, cessioni di diritti a 
editori stranieri) e non forfait 
(una tantum) spesso 
insoddisfacenti, mai 
corrispondenti al reale 
andamento della diffusione 
(nel bene e nel male), 

se le numerose, inflessibili 
aspiranti illustratici di libri 
per bambini, prima di 
affrontare i loro temi preferiti 
(il coniglio pasquale, 
Pollicino, Cenerentola 
ecc..) non trascurassero di 
applicarsi nella ricostruzione 
della battaglia di Custoza, 
nello spaccato del carro 
armato Tigre, nell'esploso 
della Guzzi 500, 

se atuttl i dolciastri, lacrimosi 
appassionati dell'incanto 
naif (Bonaventura è cosi 
naif, mio figlio fa bellissimi 
disegni naif, ho visto una 
gonnacon deliziosi fiori naif, 
un po' surreali anche) fosse 
donato un portacenere 
(souvenir) con questa frase 
di Guttuso:i veri naif soino 
quelli che comprano i quadri 
naif, 

se a Milano ci fosse il mare, 

sarebbe quasi la «volta 
buona» per l'illustrazione 
Italiana. 

Torna la Fiera del libro per 
ragazzi. Si apre domani, 
come ogni anno da ormai 
ventisei anni, a Bologna. 

BRUNO BETTELHEIM 
4Ì 
\ 4 ' L a realtà oggetti­

va esercita ben 
poca attrazione 
su un bambino 

M H M B che ancora non 
può compren­

derla appieno, certo non in 
modo soddisfacente. Per 
quanta pazienza un genitore 
impieghi nello spiegare certe 
cose al figlio, quest'ultimo ne 
afferrerà, nella migliore delle 
Ipotesi, appena qualche 
frammento. E a tali frammen­
ti pertanto si sforzerà di attri­
buire un senso compiuto co­
niugandoli con la sua Imma­
ginazione, tessendo trame 
fantastiche intorno alla realtà 
che incontra. Ma quando il 
frutto della sua immaginazio­
ne si applica alla realtà, ecco 
che essa inizia ad assumere 
maggiore significato, in 
quanto segue la linea del suo 
sviluppo mentale. 
• «A tal fine, il bambino ri­
corre alla sua personale 
esperienza. Oggetti inerti si 
animano di sentimenti e vo­
lontà analoghe a quelle che 
il bimbo conosce meglio: le 
sue. Poiché II bambino sa 
che quando si muove lo fa 
per qualche motivo, egli im­
magina che ogni oggetto in 
movimento, ad esempio una 
palla, abbia a sua volta un 
motivo per muoversi: distur­
bare il bambino, cercare un 
posto migliore per fermarsi, 
raggiungere qualche cosa 
che desidera (...) E poiché 
vedere è sinonimo di crede­
re, le figure di un libro per ra­
gazzi che mostrino animali 
in preda a sensazioni e desi­
deri analoghi ai suoi rappre­
sentano per il bambino una 
conferma della sua visione 
del mondo (...). 
- «Le impressioni di un bam­
bino sono per lo più (rutto 
della sua immaginazione, 
ma questa si fonda su ciò che 
•I bambino ascolta, sente e. 
soprattutto, su ciò che vede. I 

che £gti elabora -
Imeni? partendo da 

i ciò Che osserva, fondandosi 
. su un'esperienza piuttosto li-
i mitata • non soltanto sono 
1 per lo più solipsistici, ma ten-
; dono 'anche ad una certa ri-

•Cuore, il cattivo Franti», di 
Federico Meggioni (che ha 
scritto anche per noi II 
testo che pubblichiamo qui 
a fianco) ; «Pollicino», di 
Guido Orecchia; 
•Cappuccetto rosso», di 
Grazia Nidasio; «Il grillo 
parlante», di Max Casalinl; 
«Manglafuoco», di Alberto 
Rebori e «L'Isola del 
tesoro», di Paolo Guidoni. 

I TITOLI PER VEDERE 

Una edizione Importante, 
perché cade nell'occasione 
dcglr anniversari di due 
grandi autori italiani per 
l'infanzia: nel centenario 
della morte di Collodi 
(Carlo Lorenzlnl) enei 
decennale della scomparsa 
di Gianni Rodari. Il libro 
per l'infanzia si 
caratterizza da sempre (e 
tanto più oggi, dato il posto 
crescente dell'Immagine 
nell'editoria e nella vita 
contemporanea) perla 
rilevante parte grafica 
chiamata ad Illustrare i 
testi scritti. A Bologna se ne 
avranno esempi 
numerosissimi. Proprio 
per questo, per la pagina 

speciale che dedichiamo 
alla Fiera del libro per 
ragazzi, «l'Unità» ha 
chiesto a sei apprezzati 
illustratori di eseguire 
ciascuno espressamente un 
disegno. Slamo perciò lieti 
di presentare questi lavori 
Inediti che Illustrano opere 
e personaggi, considerati 
•Immortali», della 
letteratura peri bambini e 
gli adolescenti. Sono: 

'fOeft'Co' "M&fr 'OA/l 

I BUONI ARGOMENTI DEL DISEGNO 

L a Fiera, una fiera 
del libro per ragaz­
zi, risulla implicita­
mente anche e so-

mmm^ prattutto una gran­
de fiera dell'illu­

strazione, del cui valore e della 
cui importanza nella formazio­
ne dei più giovani lettori ha 
spesso «crino Bruno Bette-
Ihcìm, il grande studioso 
scomparso tragicamente po­
chi giorni fa, anche nel brano 
che riportiamo in questa pagi­
na e appartiene alla prelazio­
ne del libro «Le favole di Fede­
rico» di Leo Lionni, edito da Ei­
naudi. Poche altre considera­
zioni si possono aggiungere. 
Perché ad esempio fra gli illu­
stratori trovano cosi poco spa­
zio gli illusf»tori italiani, che 

pure vantano una tradizione di 
indubbio valore? È proprio ve­
ro che non ci sono nuove leve 
e che anche I professionisti af­
fermati non rispondono alle 
diverse esigenze editoriali? 

Il piccolo test deWUnità, che 
ha invitato sei illustratori a pro­
porre i loro disegni, dimostra 
se mai il contrario, cioè la qua­
lità di un lavoro, che smentisce 
le scelte di molta parte dell'e­
ditoria, che preferisce spesso 
utilizzare mediocre materiale 

illustrativo, sia per II settore 
della narrativa, sia per quello 
della divulgazione. 

Peccato. Purtroppo anche la 
Fiera di Bologna ristirva scarso 
rilievo alla Illustrazione italia­
na. Ma forse è un,i occasione 
per rimeditare attorno a questo 
problema e magari per trarre 
lo spunto per Iniziative intelh-

petitività e ristrettezza di 
campo d'azione. (Non po­
trebbe essere altrimenti, data 
la limitata esperienza che il 
bambino ha del mondo). 
Fortunatamente un libro illu­
strato è del tutto diverso. 

•Se è vero infatti che esso 
riproduce immagini analo­
ghe a quelle che il bambino 
si crea nella mente, queste 
non si limitano alla sua espe­
rienza diretta. Nei libri illu­
strati, insomma, il bambino 
Incontra e conosce fantasie 
che altri hanno intrecciato 
intomo a un più vasto mon­
do visibile. Alcune gli sono in 
certa misura già note, altre 
del tutto nuove. 

•Se poi queste immagini 
non sono semplici illustra­
zioni di ciò che il testo rac­
conta ma creazioni di un ve­
ro artista, allora esse assom­
mano, in una sola esperien­
za visiva, più di quanto si 
possa esprimere in mille pa­
role. I migliori libri illustrati si 
trovano prima di tutto nella 
mente dell'artista. Essi con­
tengono testi relativamente 
brevi, il cui significato è co­
munque affidato al linguag­
gio delle immagini. Le parole 
dovrebbero suggerire appe­
na l'argomento della (amasia 
artistica, cosi che il bambino 
possa partecipare alle visioni 
fantastiche dell'artista, assai 
più efficaci di quelle trasmes­
se per mezzo delle parole. Se 
il testo è troppo lungo o trop­
po complesso e le immagini 
si riducono a mere illustra­
zioni, allora la cosa è diversa. 

•Le fantasie che prendono 
forma attraverso le parole so­
no il frutto dell'immaginazio­
ne di un autore, nel migliore 
dei casi, di un poeta, ma in 
questo caso si tratta di un 
mondo di immagini per lo 
più letterarie anziché pittori­
che o visive e pertanto meno 
diretto ne risulta l'approccio 
alla fantasia del bambino. 
Una volta raggiunto un livello 
di sviluppo tale da consentir­
gli di comprendere, reagire e 
godere di fantasie letterarie, 
il bambino ha in larga misura 
superato l'età da libro illu­
strato». 

orto II «tolti, 
•Cuore, 
Il cattivo Frrnti» 
di Federico Maggiori!. 
A sinistra 
«Capuccetto rosso» 
di Grazia Nidasio, 
a destra 
«L'Isola del tesoro, 
John Silver», 
di Paolo Guidoni 

genti e... promozionali. 
In compenso a Bologna var­

ranno assegnati numerosi pie-
mi. Il Premio grafico Fieni di 
Bologna, per la sezione in lari-
zia, andrà a «Mijn Held», edi­
zioni Querido-Amsterdan, le­
sto e illustrazioni di Kairiim 
Holland, e per la sezione gio­
ventù toccherà a «Die G«.c Ili-
chte von der kleinen Garis, die 
nicht scimeli genus war», pub­
blicato da Verlag Nagel tk Ki m-
che. testo di Hanna Joharecn 
e illustrazioni di Kathl Bhend. 

Ma di interessante dal punto 
di vista della illustrazioni; ci 
permettiamo di segnalare il li­
bro di Michael Foreman l'euio-
re molto noto In Italia), invo­
lalo «War boy» (Pavillon. lan­
dra, su progetto di Jane- Ja­
mes), singolare diario di un 
bambino, che racconta una 
guerra attraverso disegni, foto­
grafie, documenti. 

Molto interessante anche 
•Bestiario» (LateaTaurus, Alla-
gnara di Madrid) scritto e Illu­
strato da Ops (Andrés R.il la­
go) che capovolge in modo 
scherzoso gli oggetti della vita 
quotidiana con l'uso ad al*o li­
vello del bianco e nero. 

Come hanno latto rilevare 
l'italiano Franco Bulletta e la 
canadese Patsy Aldana (mem­
bri della Commissione sek-2 io-
natrice della Mostra degli i! lu­
stratori) . «si nota la tender»* i a 
una omogeneità nelle espres-
sioni artistiche che non lascia 

emergere precise identità cul­
turali comspondenti a deter­
minati Paesi». «Questo rispon­
de anche - come nota l'Aldana 
- ad un'esigenza di mercato. 
Gli editori propendono infatti 
per un linguaggio figurativo di 
prima comprensione e fruizio­
ne per un pubblico intemazio­
nale e orientano in questo sen­
so gran parte della produzione 
artistica». 

A sinistra 
«Il grillo pili lante» 
diMaxCa&ilinl, 
a destra 
«Mangiatile co 
la materica mentro 
I moschettimi 
migrano» 
di Alberto Febori 

/*>-.Cm'f'~ nitide i Ano$tHgTTte*i /*)»<:« ^/v<? 
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r ? i di Giulia Orecchia 
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L
,i Fiera del libro 
per ragazzi si pro­
pone di offrire no­
vità, analizzare 

_ _ orientamenti, anti­
cipare i program­

mi delle ca •<; editrici in un an­
no particol ire per la coinci­
denza degli anniversari della 
morte di Collodi e della morte 
di Gianni Hodari, due scrittori 
che comari:] nella storia della 
letteratura italiana per ragazzi 
e non soltanto in quella italia­
na. Con div-so peso, Collodi e 
Rodari sono i due unici italiani 
conosciuti all'estero: il primo 
per il suo u uco e immortale li­
bro, il secondo per l'Intenso e 
duraturo t: ;>porto che seppe 
intessere ci: i i suoi lettori. 

La Fiera di Bologna nasce 
quest'anno proponendo un'al­
tra coincidi' iza: in questi stessi 
giorni è st.ita posta la prima 
pietra delle, nuova biblioteca di 
Alessandri.?! che dovrebbe 
contenere cito milioni di libri: 
ci sarà poi.io anche per quelli 
riservati al I: ambini e se si con 

Quest'anno le proposte 
editoriali di narrativa e 
divulgazione si presentano 
interessanti e di buon livello. 
ne possiamo indicare 
soltanto alcjne. fra le più 
significative', nel vastissimo 
panorami! «Ielle novità 
primaverili. 
Ritoma Leo Lionni con Le 
favole di Federico (Einaudi-
Emme) ce ri la prefazione di 
Bruno Bette Iheim, che 
citiamo in a Itra parte della 
pagina: dio :i favole - alcune 
già pubblio lite a suo tempo 
dalla Emrrr, ma alcune 
nuovissimi; - che danno la 
misura dell : grandi capacità 
narrative d i questo famoso 
illustraton:- scrittore, al quale 
si deve qui! 1 Piccolo blu-
piccolo gicl'oche segnò 
l'avvio sul piano 
intemazionale trent'anni fa 
circa della e reazione e della 
produzione editoriale per 
bambini piccoli. Einaudi 
pubblica, noltre, le/Wne ' 
fiabeefìlextrocchedi Cianni 
Rodari, primo volume della ' 
sue opere complete. 
Le edizioni La Coccinella 
propongono, fra l'altro, 
quattro buf issimi «libri-
piede» con titoli Calzini e 
scarponi. Pedini e piedoni, 
Piedecose: l'ai? Piede come 
stai?, quat io modi divertenti, 
stampati in robusto cartone, 
di far giocare il bambino con 
una parte essenziale del 
proprio corpo. 
Tre libri d Roberto Più mini 
vengono | itibblicati dalla Elle 
per i bambini piccoli: sono 
ballate tra Ite da tre fiabe 
famose (Cappuccetto rossa, 
HdnseleCìietet, Il gallo con 
gli stivali). Dgni verso della ' 
ballata è : ccompagnata da 
un disegno-miniatura di 
Emanuela Bussolati e, a 
fianco, da una 
rappresentazione teatrale. Si 
tratta di unì grossa novità, 
che puòvenire utilizzata 
anche per cantare e ballare, 
perché in tondo ad ogni , 
fiaba-ballatasi ritrova la ,, 
relativa musica. 
Per la divulgazione 
indirizzati al bambini dai tre -
ai sette arni la Elle propone 
inoltre i p rimi sei titoli di una 
nuova col lana «Un libro per 
scoprire» {L'uovo. L'albero. Il 
tempo. Le carota. La mela, La 
coccinelle') con un sistema 
grafico ere utilizza pellicole 
trasparenti che facilitano la 
comprendone del testo. 
All'edizio ne originale 
francese | >ubblicata dalla 

_Gallimarcì astata conferita la 
"menzione d'onore del 

•Premio g r afico Fiera di 
Bologna» ier il 1990. 
// libro de! fantasmi 
(argome i to molto di moda) 
è stampa o dalle Nuove 
Edizioni domane: ne 6 
autrice Ri ih Manning-
Sanders, '<:rittrice inglese 
nota in Itn 1 ia per altri libri di 
successo x> stesso editore 
presenta iinche due nuovi 
titoli nella collana tascabili 
«Autori itiliiani per ragazzi»: 
Piccoli incontri d\ Lorena 
Munforti '.: Gianni Peg, e / 
cavalieridel silenziosi Pier 
Mario Faiiiinotti. 
Nella fortunata collana 
«Gl'istrici i, la Salani propone 
il primo volume di un autore 
italiano: Suo padre era un 
albatrosi'. i Pier Luigi Luisi, il 
quale ha .ambientato l'azione 

quale cnlcrio di scelta? 
Il problema non esisteva 

certo per la più grande biblio­
teca dell'antichità, distrutta da 
un incendio del quale fu attn-
buita la responsabilitaai domi­
natori romani. Può essere che 
l'incendio fosse casuale, ma 
resta il fatto che chi comanda 
non ama molto i libri, strumen­
ti pericolosi, fonti di possibili 
ribellioni. Forse siamo solo al 
paradosso, ma non si può co­
munque ignorare il disinteres­
se che la cultura contempora­
nea riserva, con poche ecce­
zioni, all'editoria per l'infanzia. 
Ad esempio non esiste ancora 
in Italia una raccolta sistemati­
ca dei libri per bambini e ra­
gazzi stampati dal secolo scor­
so (prima di allora non si può 
parlare specificatamente di let­
teratura per l'infanzia) ad og­
gi 

Si perde cosi una vasta do­
cumentazione di interesse- non 
solo letterano. ma anche so­
ciologico, pedagogico, relativo 
allacultura delle immagini. 

nel mondo degli indios. Altra 
novità è L'aula parlante, di 
Nicholas Fìsk. Nella collana 
•I criceti» la Salani ci regala il 
ritorno di un famoso libro di 
Michael Bond, L'orso del , 
Perù, oltre a Bimbo d'acauae 
La piccola strega di Otfried 
Preussler. 
Impegnativa, per numero e 
quantità, la presenza 
Mondadori. Per limitarci ad 
alcune citazioni, ecco la 
collana «Leggere le figure» 
con otto autori di grande 
prestigio: fra gli altri Tony 
Ross con i a coperta 
fortunata, Babette Cole con U 
libro delle puzze, Arnold 
Lobelcon ti libro dei porcelli, 
e Russcl Hoban con Mostri. 
Notevoli i due fumetti di 
Grazia Nidasio, Checos'e 
l'ecologia e Che cos'è 
l'ambiente. Bianca Pitzomo è 
presente con il bellissimo 
racconto La casa sull'albero* 
con la traduzione di una 
lunga e divertente filastrocca 
di Sylvia Plath Sterro. 
{wmò>/m entrambi illustrati da 
Quentin Blake. 
Perla prima infanzia 
Federico Maggioni e Renato 
Queirolo propongono In 
quattro «Libri da colorare 
Mondadori», un modo nuovo 
di avvicinarsi alla pagina 
stampata attraverso la 
partecipazione della propria 
capacità di intervento 
utilizzando matite colorate. 
Un libro tutto particolare è 
quello di Eric Carle II piccolo 
ragno tesse e tace: si deve 
leggerlo attraverso le parole, 
le splendide illustrazioni, e 
utilizzando insieme i 
polpastrelli delle dita, perché 
la parte in rilievo è , 
fondamentale. La collana 
tascabile «Junior» è presente 
-dopo il successo ottenuto 
negli ultimi due anni - con 
diverse novità, fra le quali 
segnaliamo quella di Andrea 
Molesini All'ombra del lungo 
camino, nella quale viene 
affrontato un tema tragico 
con una narrazione che 
cambia continuamente di 
registro, fra il rigore del reale 
e l'intervento inatteso di tre 
fantasmi. 
Toma anche Pinin Carpi, con 
L'uomo da far paura e altre 
storie di ladri e di briganti. In 
una nuova collana della 
Giunti che promette altri • 
racconti di grande interesse. 
Con la collana 
«Doppiogioco» lo stesso 
editore si indirizza ai lettori di 
5-7 anni di età: ogni libro si 
presenta con due titoli (uno 
per ciascuna copertina) e 
può venire indifferentemente 
iniziato da una parte o 
dall'altra: le due storie si 
incontreranno nel finale. 
Molto interessante la 
riedizione, in formato 
tascabile, della collana 
«C'era non c'era», dove 
troviamo Luigi Malerba con 
C'era una volta la città di 
Lumi, Gianni Rodari con / 
nani dì Mantova. Alberto 
Moravia con Quando Ba 
Lena era tanto piccola, Mario 
Tobino con Eolina la fata dei 
mozzi, ecc. 
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COLPI DI SCENA 

ono usciti uno 
dietro l'altro da 
Garzanti alcuni li­
bri importanti: il 
ProHIo ideologico 

• del Novecento di 
% Bobbio e gli Scritti corsari di 
v Pasolini (quanto diversi tra 
>, loro! Due ristampe che oggi 
ì assumono una strana com-
H plementarietà: un dialogo 
•f

:; non possibile tra un riformi­
sta e un apocalittico!). E poi 
una novità Falbalasài Cesare 
Garboli (pp. 248. L 28.000). 

Garboli raccoglie brevi 
saggi e interventi su pittori 

v; 

(da Rembrandt e Corbe! a 
De Chirico e Radzwitl), poeti 
(da Montale a Sereni), sag­
gisti (da Longhi a Fortini), 
narratori (da Morante a Cal­
vino, da Soldati a Parise), e 
perfino attori (da Petrolini a 
Eduardo a Carlo Cecchi). E 
naturalmente su alcuni -clas­
sici- rivisitati, da Molière a 
Manzoni a Cechov. Oltre al 
(atto che Garboli scrive 
splendidamente, e che quel 
che gli riesce straordinaria­
mente è una presa che sem­
bra colloquiale ed è elabora-

tissima, e oltre al fatto che al­
cuni di questi ritratti cattura­
no un personaggio e uno sti­
le con spledida sicurezza 
(perfetti tra tutti, veri e propri 
racconti, il testo su Soldati, 
nel quale compare un ritratto 
che mi pare definitivo di 
Giangiacomo Feltrinelli, o 
quelli su Gallo e su Sereni), e 
oltre al fatto che Garboli non 
nasconde simpatie e antipa­
tie e quando le nasconde 
(lascio al lettore di scoprire i 
ritratti -ambigui») lo fa con 
sovrana padronanza delie 
contraddizioni altrui, come 
se in esse vedesse un'eco, un 
rimando delle proprie -stupì-

rnm 
Incudini e martelli 

sce di questo libro una cosa 
per me fondamentale: la li­
berta dell'approccio, la liber­
tà della scrittura. 

Si può essere d'accordo 
con questo o quel giudizio, 
con questa o quella analisi, 
ma non è questo l'importan­
te. Ci si chiede invece come 
faccia Garboli a mantenere' 
questa libertà (anche nevro­
ticamente, anche a volta nar-
cisisticamente. magari) ri-

COFFREOOFOFI 

spetto a tanti suoi presunti 
co:leghi. Una delle risposte 
possibili è che Gart> >li non è 
un professore universitario e 
neanche un giornilista di 
professione. 

Estremizzando, si pud so­
stenere che la cultura, il gu­
sto, la libertà sono se hiacciati 
in chi scrive tral'incu dine del­
l'accademia e il mai-tetto del 
giornalismo; sapendo natu­

ralmente che in entrambe le 
categorie vi sono spazi di re­
sistenza, esempi di autono­
mia pari a quella dimostrata 
da un Garboli. Ma solo in chi, 
rispetto all'accademia i:- il 
giornalismo, difende il suo 
spazio con i denti e non s: la­
scia condizionare da vi;n e 
vezzi dei due ambienti -dicia­
mo pure da una certa mental 
corruzione di un modo di la­

vorare che diventano alla 
lunga modo di ragionare. Dei 
giornalisti è d'uso, perfino tra 
i giornalisti, dire il male che si 
pensa, e indicarne anche vi­
cendevolmente vizi e difetti. 
Più raro è trovare - perfino 
nei giovani gattini che si pi­
gliano per pantere - analisi, 
attacchi, critiche, del «modo 
di produzione» universitario. 
Che è mafioso la sua gran 
parte, e di cui il poco che si 
sa, da chi c'è dentro, è spes­
so impressionante per una 
sorta di corrotta normalità il 
cui abominio è diventato abi-

. tudine e legge, fino a non 
sconvolgere più nessuno (e 

protesta solo chi vi resta fre­
gato, ma solo per «fatto per­
sonale). 

Non di questo però parlo, 
anche se -:: anta Parlo dell'os­
sessione bur. ;ratico-meto-
dologica che a di chi scrivi; 
da dentri: I' niversità per il 
95% un pomosissimo, insop­
portabile retore casuista, chi; 
in linguaggi assurdi dia­
mente e pochissimo ma pre­
tende sistematizzare le scibi­
le (anchf il lavoro creativo e 
intellettuiil'5 extrauniversita­
rio, che in genere detesta ma 
di cui, ovviamente, non può 
fare e mano, perché se no la 
catena di montaggio non 

D «caso italiano » di Rousseau 

avrebbe alimentazione), se­
condo ricette curiali, senza 
un punto di vista e una lingua 
che non siano copiati da altri 
•maestri», secondo una scala 
del sapere mummificata e 
mummificante. 

Certo, si può stare nell'U­
niversità mantenendo un 
cervello aperto, e c'è un 5% 
di prof, «dal volto (e dalla lin­
gua) umano», per carità. Ma 
qualcosa di muffito resta pur 
attaccato a chi vi cresce den­
tro. E davvero si respira 
quando s'incontra una prosa 
e un'intelligenza come quel­
le di un Garboli, quando si 
incontra questa libertà. 

Marianna muta 
in rivolta 
contro il sangue 

; Dada Maraini 
:< -La lunga vita di Marianna Ucrta» 

Rizzoli 
jv Pagg. 266, lire 29.000 

BRUNA CORDATI 

questo un roman­
zo che varrebbe la 
pena di discutere a 
fondo oltre le 
sfuggenti note del­
le nostre rapide re-

• censioni. Dacia Maraini non 
$ abbandona qui la sua grazia 
i. semplice, quella bonomia che 
; è forse il suo più duro limite, 
. che disciplina i suoi eccessi e 

f ammorbidisce le sue punte: e 
|* tuttavia questo libro non è solo 
| ' ricco e generoso, ma contiene 
y. una nuova e difficile scom-

,?'. mussa. 
V;,, Infatti, si tratta qui di un ro-
'r manzo storico: e tutto l'arma-

.,% mentano del romanzo storico • 
_v re regine moda cucina igiene 
h, medicina - scandisce il proce-
% derc della vita della prolagoni-
'» sta lungo il secolo diclottesi-
' mo. La figura della protagonl-

• - sta tuttavia 6 costruita non se­
lli co/ie/o questa ricostruzione, 
':., ma a contrasto con essa: e per 
i ottenere questo effetto. Maral-
. ni si serve della sordità di Ma-
arianna, che diventa sorda 

' \ quando, bambina di pochi an-
•' ni, e violentata da uno zio: ella 

non ha che pochi e confusi ri­
cordi del suoni • dell'amata vo-

! ce del padre -, ricordi che ren­
dono ancora pia straziante il 

>suo difello. Ma nel medesimo 
;• tempo, come questa sordità la 
'. isola dagli effetti e le rende dif­
ficile ogni rapporto, cosi pure 

> acuisce i suoi semi, in partico­
la, lare l'odorato; sviluppa in lei 
(una capacità miracolosa di 

• sentire i pensieri degli altri: e 
'* soprattutto le dà la solitudine. 

e colla solitudine i libri, il pen­
siero, la riflessione su se stessa 

; e sulla vita. Cosi Marianna cre­
sce senza essere influenzala 

- dal mediocre • seppure ricco e 
nobilissimo di sangue - am-

- Diente che la circonda: cresce 
. In compagnia di fUotofi. artisti 
' e poeti: viene cosi a liberarsi • 
' persino per vie medianiche • 
: dal condizionamento di quei 
" caratteri sociali che influenza-

,i no gli altri personaggi e che so­
no in funzione lungo il libro. 
' Ancora un'altra tensione 
Maraini ha posto alla base del 
romanzo: tulio il racconto pas-

. sa attraverso Marianna, e que­
sta strategia • che rende parti-

SANDRO 
VERONESI 

er dove parte que­
sto libro allegro? 
Per il successo, na­
turalmente. La pa­
ternità spetta ad 
un giovane tosca­

no trapiantato a Roma, Sandro 
• Veronesi, classe'59. 
: «Quattro anni fa mi sono lau­
reato in architettura - racconta 

• Veronesi - e prima di iniziare a 
lavorare ho deciso di fare un 
giro. I-Io preso la valigia e sono 
andato a Roma. Ho finito per 
rollarci. Cosi mi sono messo a 
scrivere, ho cominciato a col­
laborare con Nuovi argomenti 
e con il Manifesto, poi ho scrit­
to il mio primo romanzo, Per 
dove parte Questo treno allegro 
uscito da Theoria nell'88. Ed 
eccomi qui». 

' Qui va letto come «GII sflora-
ff- ti», ben 372 pagine fine Atte 
* che OMono In questi glortnl 

. da MgaMadorl, «un romanzo 
"•£.' nel ««aio tradizionale., lo 

colarmentc efficaci e compatti 
i primi cinque capitoli, e dà ri­
sultali sempre infallibili quan­
do è descritta la solitudine del­
la protagonista - costringe poi 
la scrittrice a passaggi duri e 
sforzati al versante storico del 
racconto, all'uso di lettere e 
personaggi • il pretore Giaco­
mo Camaleo • la cui funzione 
risulta a mio modo di vedere 
del tutto esteriore. 

Il romanzo è dunque com­
plesso, per le diverse spinte di 
cui risente: di gradevole lettura 
tuttavia, per l'amabilità senza 
sforzo del linguaggio, per la 
precisione che lo sostiene: 
tranne in qualche caso, quan­
do una aggressione di gerundi 
sconquassa un periodo • vedi il 
secondo capoverso a pagina 
46 • o quando l'incertezza e la 
difficoltà . dell'enunciazione 
oscurano i risultati. Rimane 
nella mente del lettore il modo 
con cui questa figura di bambi­
na e poi di donna si è andata 
costruendo. La sordità di Ma­
rianna, il silenzio in cui vive la 
libera a tratti dall'apparato sto­
rico in cui è inserita, e le dà un 
carattere metaforico forte e 
commovente: il suo silenzio di­
viene quel silenzio di solitudi­
ne che le donne tanto spesso 
si sono costruite, ritagliandosi 
un loro tempo (ermo all'inter­
no dei rumori e delle voci: un 
tempo di riflessione sottratto 
all'incalzare delle esigenze e 
degli orari degli altri. 

Questo aspetto metaforico, 
che riesce spesso a dare vita e 
forza agli altri aspetti del rac­
conto, sembra in qualche mo­
do tradito nell'ultima parte del 
libro: la scella di Marianna di 
abbandonare la Sicilia, il viag­
gio per mare e la tempesta, 
l'arrivo a Roma, la scelta di ri- -
prendere la corsa che finirà col 
condurre alla morte, ci danno 
una Marianna avventurosa e 
romantica che non accettiamo 
volentieri. Conforta solo il ri­
chiamo, nell'ultima frase del 
testo, al tema che sembrava 
perduto del silenzio e del muti­
smo: il futuro muto, davanti al­
la sua muta interrogazione, ci 
ricorda la gioia dei più bei pas­
saggi del racconto. 

La fortuna critica del pensatore francese 
Un tema per sondarne il pensiero 
«la privatizzazione della politica» 

LIVIO SICHIROLLO 

La «fortuna» letteraria di Jean 
Jacques Rousseau non si misura solo 
nella costante diffusione della sua 
opera, ma anche, se non soprattutto, 
verrebbe da dire, dal numero di 
studi, di riflessioni e di ricerche che 
gli vengono dedicati. 
In questo filone si Inserisce l'opera di 
un giovane studioso Italiano, Alberto 
Burgio, «Eguaglianza Interesse 
Unanimità», Bibliopoli», pagg. 448, 
lire 40.000, toccando temi ripresi 
ripetutamente In questi tempi dalla 

attualità politica e culturale: il 
confine tra pubblico e privato e tra 
diritti Individuali e collettivi, le Idee 
di egoismo e razionalità, di Interesse 

KarOcolareedl bene pubblico, fi 
ivoro di Burgio è poi corredato da 

una ricchissima bibliografia. 
Sansoni ha da poco pubblicato, nella 
collana «Querce», le «Opere» eli J e a n 
Jacques Rousseau (pagg. 1430 .lire 
40.000), con una Introduzione ili 
Paolo Rossi (che risale però al 
1971). 

R ousseau: è vera­
mente la gioia 
dei cultori della 
seconda e terza 

••»»«««««• lettura! Quanto 
a letteratura se­

condaria batte tutti, credo, 
forse persino Heidegger. 
Impossibile tracciare un 
quadro di riferimento an­
che solo italiano (si veda 
almeno la nuova edizione 
del libretto di A. Vetri, Studi 
roussoiani in Italia ieri e og-

•SrVMitella 1989. E la scheda 
di Paolo Rossi in «Panora­
ma», 15 ottobre 1989). E se 
non sbaglio si è di molto 
abbassata l'età media degli 
studiosi. Infatti solo il co­
raggio, la spregiudicatezza, 
l'innocenza di un giovane 
riescono ad affrontare e af­
ferrare (quando ci riesco­
no) un pensatore che nella 
vita e nelle sue espressioni 
letterarie fece di tutto per 
sottrarsi al comune intendi­
mento dei mortali (certo, 
l'immortalità fu il suo segre­
to, e la sua forza • come pa­
re). Ci si è chiesti persino 
se fosse veramente un -filo­
sofo» o non piuttosto un 
poeta: ci si è domandati 
(rovesciando una celebre 
battuta) se non ci fosse 
della follia (in senso tecni­
co) nel suo argomentare: 
ci si è interrogati sul senso e 
non senso della sua peda­
gogia (ammesso che ci 
sia), sulla sua stessa pre­
senza in generale: Rous­
seau non esiste, secondo 
alcuni, c'è solo la sua in­
fluenza mediata dal Ro­
manticismo. 

. Possiamo tranquillamen­
te mettere da parte tali do­
mande leggendo il Rous­

seau di Alberto Burgio. Gio­
vane studioso com'è, è an­
dato dritto ai contenuti 
obiettivi, ha tentato di bloc­
care idee, concetti, tesi, e 
ne ha discusso e mostrato 
unità, coerenza, originalità. 
Come sempre, riassumere 
un buon libro non è né 
semplice né giusto. Lo farò 
ugualmente. Ma prima vor­
rei indicare al lettore il filo 
conduttore: il -caso france­
se», -quella privatizzazione 
della politica in forza delta 
quale. l'apparato statuale 
appare più che altrove pie-' 
gaio a strumento di appro­
priazione privata e la corsa 
alle cariche pubbliche fun­
ge da leva per l'accumula­
zione privata di ricchezza» 
(pp.313e280). 

Se ho letto bene, Il caso 
francese che l'autore tiene 
di continuo presente anche 
quando non lo dice, come 
concreto referente storico, 
è anche il caso nostro: il ca­
so dei problemi posti, e im­
posti, dalla svolta delle no. 
sire società civili a partire 
dagli anni Settanta circa. 
Non è il caso di spendere 
parole intorno al dibattito 
sulle due economie (quel­
la dell'espansione illimita­
ta, dotata di senso autono­
mo, e quella intesa come 
semplice disciplina dei 
mezzi per la sussistenza: p. 
219 ss., ma passim nella 
prima parte); tanto meno 
intomo alle grandi questio­
ni - come si esprime Burgio 
• della cittadinanza, della 
struttura dei diritti indivi­
duali, della distinzione tra 
ambito della pubblicità e 
sfera privata, infine delle 
procedure relative alias-

mente minore. Eguaglianza 
si svolge in tre momenti: i o 
scandalo della disuguo 
glianza. la dialettica igalite 
inégalitè, tema classicissi­
mo di Rousseau e del suo 
tempo, ma solo Rousseau 
ne ha tratto le conseguenze1 

come questo studio dimo­
stra: è giusto che l'autore In 
abbia affrontato e ripercor­
so come introduzione ge­
nerale (Aristotele ha inse­
gnato a partire dalle nozio­
ni comuni): «Incarichi di 
governo, magistrature, po­
teri rilevanti di alcuni; di­
stinzioni di funzioni, vaglio 
di talenti e capacità, mode­
rate differenze nei possessi 
e nelle rendite • purché sb 
sempre «la comunità II sog­
getto della scelta e il bene­
ficiario del servizi resi dai 
cittadini, (p. 219). Vesratò-
sima quaestio, come tutti 
sanno. Lo sa anche Burgio. 
che si chiede: «Che cosa ri­
manga a questo punto del­
la reale molteplicità degli 
individui è difficile dire...» 
(p.221). 

Tuttavia egli vi riesce, 
senza far violenza ai testi, 
mi pare. Il secondo mo­
mento di Eguaglianza: Ut 
possibile riforma delta so­
cietà (proprietà, politica fi­
scale, giustizia distributiva) 

259). 
Il che è poi, nel suo insie­

me (mi si passi la schema­
tizzazione) , la condizione -
questa volta trascendentale 
(per es. pp. 269-270 e no­
te) - che sola può concilia­
re le «contraddizioni» e 
chiarire le -confusioni» di 
una unanimità che non 
può ammettere alla fine il 
dissenso (.votontégenerale-
unanimità/maggioranza-p-
luralité). Dice Rousseau 
nel Contratto (IV 2): -Più 
l'accordo regna nelle as­
semblee, cioè più i pareri si 
avvicinano all'unanimità, 
più la volontà generale è 
dominante; ma le lunghe 
discussioni, i dissensi, il tu­
multo, annunciano il farsi 
innanzi degli interessi parti­
colari e il declino dello Sta­
to» • e le citazioni potrebbe­
ro moltiplicarsi, ma non è 
possibile pervenire sul pia­
no teorico a una adeguata 
determinazione di tale con­
cetto (p. 311). Per com­
prenderlo dobbiamo rivol­
gerci al suo contesto stori­
co, alle «fasi costitutive di 
nuove comunità civili» 
(»/«/.). 

E ciò che conta, nel con­
testo, è //diritto, la giustizia 
regnante nelle e delle istitu­
zioni: il diritto, la giustizia è 

sunzione di decisioni vin­
colanti l'insieme della col­
lettività (p. 311). L'autore 
ha colto, cosi egli ritiene, la 
situazione Rousseau, ma 
ha colto altresì, io ritengo, 
la situazione nostra con­
temporanea - e lo dimo­
strano gli autori di cui, con 
prudenza e quasi con pu­
dore, egli si serve: R. Dah­
rendorf. F. Hirsch, Ai 3. Hir-
schman, J.G.A. Poccck, A. 
Sen, e tra i classici Ai istote-
le e Kant, Spinoza e Adam 
Smith, Hegel e Mar* -per 
non dare che un'idea, va­
ga, del basso continuo sto­
riografico. 

Eguaglianza, interesse, 
unanimità: tre capitelli che 
si inseriscono l'uno nell'al­
tro e insieme si presuppon­
gono a vicenda. Le quasi 
duecento pagine di Egua­
glianza comprendono ma 
non esauriscono gli altri 
due, di estensione notevol-

apre a interesse. 11 terzo 
momento: Il sistema perfet­
to della legislazione (con­
tratto, democrazia e aristo­
crazia, diritto naturale e di­
ritti individuali, lavoro e bi­
sogni, i costi sociali dell» 
sviluppo) apre a Unanimi­
tà: come dire, l'eguaglianza 
in azione • sicché il circolo 
di Rousseau, che è anche 
quello del suo interprete, è 
sempre chiuso e aperto a 
un tempo. 

Il tema dell'Interesse si 
svolge fra due poli: quello 
che fu già di Hume. la ca­
pacità dell'interesse perso­
nale di frenare se stesso, e 
quello propriamente rous-
seauiano, del suo riferi­
mento alla volontà in sé del 
cittadino, alla sua volontà 
generale: l'uno e l'altro prc^ 
senti nell'idea e nella realtà 
del patto sociale come 
scambio vantaggioso per 
ogni singolo (pp. 220 e 

nello Stato o non è. Perché 
lo sia, conta la volotà ragio­
nevole di tutti e di ciascu­
no, la ragione in azione, 
nella comunità, a condizio­
ne che la comunità stessa 
sia, appunto, comunità del 
diritto. 

Questo è l'acquisto di 
Rousseau, e solo di Rous­
seau: per sempre - e vale 
ancora per noi. «Da questo 
punto di vista il nome di 
Rousseau sta accanto a 
quelli di Hegel e Marx: di 
chi ha pensato, a partite 
dall'idea della libertà di 
ogni uomo, le contraddi­
zioni oggettive dello svilup­
po, nel loro superamento 
indicando il solo senso 
possibile della nostra vi­
cenda. Una linea perdente, 
si potrebbe dire, se proprio 
dalla loro lezione non ve­
nisse l'insegnamento di ri­
flettere e giudicare sui tem­
pi lunghi-. 

Il treno si ferma triste 
definisce l'autore. 

Ma, leggendo il libro, la parola 
•tradizionale- andrebbe pro­
prio cancellata: la scrittura è 
allegra come quel treno che lo 
lanciò nella letteratura: i perso­
naggi sono alla Woody Alien: 
l'intreccio alla maniera di Er­
nesto Sabato: il clima un po' 
alla Amado. Il canovaccio? 
Molto complicato a descrivere. 
Diciamo che è la storia di due 
fratellastri, l'uno con un sesso 
maschile e l'altro femmminile. 
Il primo è un ragazzo un po' ti­
mido cresciuto con un'educa­
zione da lager cattolico: la se­
conda è una diciassettenne 
biondissima. Attorno a loro ec­
co «gli sfiorati-, che più o meno 
equivalgono alla generazione 
di Veronesi, quelli che comin­
ciano ad avere trent'anni. Il tut­
to in una Roma inedita ed 

asfissiante. 
Siamo dunque al nuovo ro­
manzo metropolitano italia­
no? 

Roma è l'unica metropoli sa­
cra • dice Veronesi • che mi­
schia al suo interno mille ani­
me. Normalmente a Roma si 
perde la propria identità, io in­
vece ho cercalo semplicemen­
te di non allogare. 

Gli antidoti antlmetropoli di 
Veronesi sono due: il pendola­
rismo con Prato, la briscola, gli 
amori, i genitori e i cantuccini: 
il fatto che a Roma abbia trova­
lo una colonia pratese consi­
stente e cioè l'allegra brigata 
del regista-attore Francesco 
Nuli e del suo sceneggiatore 
Giovanni Veronesi, alias il fra-
tellodi Sandro. 

MARCO FERRARI 

Anche il protagonista Mete e 
il suo amico Damiano sono 
due -immigrati» nella capitale: 
il primo ha alle spalle una lun­
ga militanza di solitudine fami­
liare, il secondo pure, anzi 
peggio, visto che ha perso i ge­
nitori in un terribile incidente 
automobilistico sulla scogliera 
di Tcllaro. Nella Roma dei bei 
palazzi, delle feste, dei came­
rieri filippini, dei balli e del 
caos i due sono più che alieni, 
sono appena «sfiorati- da quel­
lo che li circonda, toccano lut­
to e non prendono niente. 

La morale è palese: è un 
•addio all'abbondanza-, come 
la definisce Veronesi. Lo sper­
pero, la sovrabbondanza e 
l'inllnilo dolore che questa 
provoca, fa giungere i protago­
nisti ad una posizione di gran­

de modernità. Mète finii ce nel­
le Filippine, nella terra dei ca­
merieri e II. timidarricr te. co­
mincerà a dialogare in lingua 
visaya (ovviamente s-cr za tra­
duzione) e a sorridere. Lui vi­
vrà da servo perdendo, nella 
penitenza, la sua cul'uia occi­
dentale. 
Il finale è dantesco pcchè le 
tome della natura e de l'orga­
nizzazione sociale si sci ricano 
contro gli innocenti -GÌ sfiora­
ti- diventano -sbanda*!-, esiliati 
volontari, senza ritorno. Anche 
per loro, come per tariti croi 
della letteratura, la giovi n:ù di­
venta una ineluttabile nostal­
gia. O forse peggio, forse sem­
plicemente una -aml5ij.ua in­
nocenza distrutta-. 
Veronesi inventa dunque una 
sorta di -nuova umanità metro­

politana-, almeno per quanto 
concerne il nostro Paese. Lo 1 .1 
come osservatore di una tol­
ta, quella nella quale cerca eli 
sopravvivere pensando ap­
punto ai suoi cantuccini Ioni;.-
ni. Non stupisca la forza 
espressiva dell'autore, la SUD 
maturità linguistica e neppure 
il suo desiderio di succerai. 
Veronesi, di quella generazio­
ne che descrive, può essere ni 
tempo stesso additato coni:: 
un interprete o come uno slni • 
latore. Ma queste sono retici.: 
che (anno parte del mercaìo i! 
la logica del mercato fa parte 
ormai della cultura politici!.. 
Cosi l'unico eccesso personale 
va rintracciato nell'amore p « 
la grafologia, pratica che il 
protagonista Mèle esercita con 
assiduità persimoniosa sino a 
farla diventare pratica diagnn-

stlca: -Un mio prozio - raccon­
ta Veronesi - era padre Moretti, 
fondatore della grafologia ita­
liana. Per anni ho guardato 
nella libreria di famiglia quei 
volumi dedicati a mio padre 
senza capirti. Poi mi ci sono 
messo d'impegno e ho scoper­
to che la grafologia è una disci­
plina splendidamente inutile 
ma anche una disciplina pura 
e totale-. Come Brunelleschi 
che costruiva la cupola del 
Duomo di Firenze senza uno 
schema preciso, anche il ro­
manzo di Veronesi è nato cel­
lula dopo cellula puntando ad 
uno schema autoportante: «Le 
prime ventisci pagine • confes­
sa Veronesi - le ho scritte venti­
sei volte. Ho impiegato quattro 
mesi per trovare la chiave giu­
sta, il linguaggio giusto. A quel 
punto avevo praticamente per­
so la storia che avevo in testa. 
Per fortuna l'ho ritrovata*. Sarà 
mica successo a Prato? Magari 
passeggiando in riva al Bisen-
zio, in una notte tetra, incon­
trando un giovane che dice: 
«Madonna che silenzio c'è sta­
sera-. 

Kitsch 
del 
diavolo 
Hermaiwi Broch 
«Il Kitsch. 
Einaudi 
Pagg. 201, lire 18.000 

Governo 
del 

Luciano Radi 
«Tambroni trent'anni do­
po. Il luglio 1960 e la na­
scita del centrosinistra» 
Il Mulino 
Pagg. 199, lire 20.000 

ROBERHOFERTONANI GIANFRANCO PASQUINO 

L a parola -Kitsch-, 
che da tempo si è 
trasferita dal tede­
sco in tutte le lin-

m^^^ g-je moderne, è 
stata usata a Mo­

naco, a cominciare dagli anni 
Settanta dell'Ottocento, per 
designare 1» cattiva pittura. Se­
condo i d cianati etimologici 
più accreditali deriva da verbo 
Kitschen, raccogliere il fango 
delle strade con una specie di 
asta di le;:no: di qui Kitsch ha 
assunto il significato, oggi uni­
versale, di urte deteriore, o me­
glio di rem arte, dato che 
quanto si raccoglieva era uno 
strato di poltiglia informe, il 
Kitsch appunto. La parola ha 
avuto una lortuna meritati, 
con il trionfo della civiltà dei 
consumi, l'i.-r questo ci sembra 
cattivante In raccolta di sagf.i, 
scritti fra il 1911 e il 1950, tra­
dotti da Roberta Malagoli e Sa­
verio Veri cine, che Hermann 
Broch, l'ajiore austriaco de / 
sonnambuli e de La morte di 
Virgilio, dedicò a questo lem j , 
che coinvolge cosi da vicino a 
nostra sfere quotidiana. Brodi, 
viennese, industriale e intellet­
tuale ebree costretto dal nani­
smo a emigrare negli Suiti Uri­
ti, si era formato agli Inizi del 
secolo nelln Vienna di Freud e 
di Kraus, citici inesorabili dei 
miti e dei la bti su cui si reggeva 
una societi borghese prossi­
ma al trarremo. 

Broch. di 'fidente di fronte Al­
le scoperte tecnologiche e a 
una conce: ione delrarte - co­
me quella di Loos che ne pro­
clamava la 'uizionalilà pratica 
-, si colloca in quella tenderci 
culturale dell area austrotede-
sca, da Se lojienhauer a Nietz­
sche, che riscopre, oltre le mo­
de transeunti, le forze primige­
nie, dionisiache, da cui sare> 
bc scaturii- una poesia auten­
tica ed eterna. L'arte, quindi, 
come rilteaio dell'idea platoni­
ca, fissa in un cielo sempre te r-
so, che doleva essere il model­
lo, non lain o di una aspirazio­
ne estetica, ma di un impulso 
etico che congloba in se la ra­
gione più alta dell'esistere. Da 
ciò deriva la priorità dita da 
Broch al concetto del Kitsc-i. 
forza malefica che insidia il 
trionfo di jn bello Identificato 
con il bene II Kitsch, male che 
corrode da l'interno le più no­
bili aspirazioni dell'uomo, è 
colpevole della disfatta dei -va­
lori» di cui si parla spesso n 
queste pagine. Le quali, nel-
I arco di tempo di un quaran­
tennio, non dimostrano tamo 
un evolvergi del suo pensiero, 

3uanto unii palese conlinui'à 
i metodi e di intenti, Il proble­

ma era cosi coinvolgente e a 
non amme tere distrazioni, s a 
che scatun: se dalle inquietuC i-
ni dell'Ausilia dissestata del 
primo dopogjerra, sia che ca­
ptasse I più sinistri presagi de I-
i'asecsa al | «tere di Hitler. Lui­
gi Forte no Ili sua prefazione, 
esemplare per coerenza e 
chiarezza, : e da un lato appro­
va questo insegno morale di 
Broch, dal al:ro rileva che nei 
suoi romai zi lo scrittore ncn 
sfugge certi < alle insidie del Kit­
sch. In realià questi saggi ncn 
sono, com.: sembra suggerire 
il titolo, di carattere estetico, 
ma piuttos:s dettati da quel e 
slesse istante etiche che ritro­
viamo anche in Lukàcs o n 
Brecht, arterie se né l'uno né 
l'altro avrebbero accettato a 
visione metafisica di Broch. Il 
Kitsch, comunque, prosegue a 
sua marcia vittoriosa, sema 
curarsi delle insofferenze ari­
stocratiche d: Broch e di chi 
condivide I suo nobile disgu­
sto. Capita |X ii che abili alchi­
misti del fc.isch elaborino nei 
loro alambicchi le miscele più 
sofisticate di questa compo­
nente delle spinto umano. 

S i possono forse 
trarre degli inse­
gnamenti studian­
do le fasi di transi-

m^^^ zione finora svolte­
si nel sistema poli­

tico italiano. Vale a dire che, ri­
flettendo su di esse, è possibile 
individuare i costi delle scelte e 
delle non scelte, le difficoltà e 
le opportunità politiche e isti­
tuzionali evitate o sfruttate. O. 
almeno, questa è l'intenzione 
della ricostruzione del breve e 
tormentato esperimento go­
vernativo guidato da Fernando 
Tambroni nel 1960. effettuala 
dal deputato democristiano 
Luciano Radi (Tambroni tren­
t'anni dopo. Il luglio I960 v la 
nascita del centrosinistra). 

L'interpretazione, non del 
tutto convincente, peraltro, 
che Radi fornisce del governo 
Tambroni sembra centrata sul­
la convinzione di Tambroni 
stesso di potere aprire la strada 
ad una formula politica. Il fatto 
è che tutti gli attori coinvolti, o 
coinvolgibili, in questa nuova 
fon-nula politica erano tutt'a!-
troche univocamente orientati 
e convinti di dovere svolgere 
una sorta di ruolo preordinato. 
A cominciare, infatti, da Tarn-' 
broni, che appare, più spesso 
che no. ostinalo nella sua pro­
pensione a rimanere alla guida 
del governo, costi quel che co­
sti (e costò mollo in termine di 
moti urbani e di vittime della 
polizia) e adamantino nella 
sopravvalutazione del suo ruo­
lo e delle sue capacità politi­
che. A seguire con i molti diri­
genti democristiani, in partico­
lare Fanfani e Moro e gli espo­
nenti del nascente doroteismo. 
lutti preoccupati delle proprie 
posizioni personali e del pro­
prio futuro politico-partitico, e 
quindi niente affatto interessati 
né a sostenere il governo Tam­
broni né a specificare con 
chiarezza le tappe dell'apertu­
ra a sinistra. A continuare con 
le costanti e clamorose interfe­
renze dei vertici della Chiesa 
cattolica che Radi documenta 
e giustifica ancora una volta ri­
correndo all'esistenza dello 
spauracchio comunista. A fini­
re con il ruolo interpretato, al­
trettanto rigidamente, dal pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Gronchi. 

Ne emerge un quadro com­
posito di lotte inteme ad una 
Democrazia cristiana divisa In 
correnti fortemente conflittuali 
e scarsamente progettuali, 
checché ne dica Radi. Ne risul­
ta altresì la debolezza dei par­
titi laici minori, tutti messi dal­
l'autore, e giustamente, sullo 
sfondo. Ne risalta, invece, la 
grande capacità interpretativa 
degli avvenimenti, ma la netta­
mente inferiore capacità di in­
fluenzare davvero gli avveni­
menti, di Pietro Nenni. Ne di­
scende, in special modo, una 
lezione istituzionale relativa ai 
poteri del presidente della re­
pubblica. Infatti, in definitiva, il 
governo Tambroni fu sia per le 
sue caratteristiche costitutive 
sia per il tipo di consenso che 
cercava, quel consenso pen­
dolare ma non negoziato tra 
monarchici e socialisti, sia infi­
ne per la sua stessa durata «un 
Governo del Presidente». Po­
tranno anche esserci giustifica­
zioni politiche, ma Radi non le 
elabora in maniera adeguata, 
allo svolgimento di una cosi 
confusa fase di transizione. 

l'Unità 
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«Bandolero» 
2 Regia: Andrew McLaglen 
«Interpret i : James Stewart, 
£ Dean Martin, Raquel Wel-
f fCh 
*, Usai968.Panarecord. 
.' western 

Un western un po ' fuori da­
gli schemi, girato in un pe­
r iodo in cui il genere stava 
radicalmente cambiando 
fisionomia. È la storia d i 
due fratelli fuorilegge che 
fuggono con un ostaggio 
inseguiti dallo sceriffo. L'o­
staggio è una bellissima 
donna e i due, attaccati da 
una torma d i bandoleros, 
muoiono per difenderla. 

•La carica de l seicento» 
Regia: Michael Curtiz 
Interpreti: Olivia De Havil-
land, Errol Flynn. Patrie 
Knowels 
Usa 1936, Pentavideo, 
avventura 

Durante la guerra in Crimea 
del 1850. gli inglesi subiscono 
una disfatta a Chuskoti. Un 
reggimento di lancieri e in at­
tesa di entrare in azione nel 
cono della prevedibile riscos­
sa. Il comandante ha una fi­
glia, una bellissima fanciulla 
che ha accompagnato il pa­
dre nella zona delle operazio­
ni belliche come nolo succede 
nei film hollywoodiani. Un 
maggiore e un tenente del 
reggimento ne rimangono fol­
gorati. Danno vita a uno scon­
tro cavalleresco per conten­
dersi il suo amore. Il match ri­
mane in sospeso, senza vinti 
né vincitori, perche intanto la 
macchina da guerra dell'eser­
cito inglese e pronta a scende­
re sul campo. £ la famosa bat­
taglia di Sebastopoli che por­
terà alla sconlitta della Russia 
zarista. Seicento lancieri a ca­

vallo si lanciano alla carica 
per vendicare il massacro di 
Chuskoti. Nessuno sopravvi­
verà, compresi di due ufficiali 
rivali. È un celebre film dell'e­
poca aurea di Hollywood, di­
retto da Michael Curtiz, regista 
ungherese emigrato nella 
Mecca del cinema, maestro di 
film d'avventura e specializza­
to, all'epoca, nella reinvenzio-
ne di personaggi, figure e fatti 
storici. Curtiz era tutt'altro che 
un dozzinale artigiano. Ma 
questo suo lim non ha nulla 
della drammatica, agghiac­
ciante forza tragica raggiunta 
da /seicento di BalaMowa, gi­
rato da Tony Richardson nel 
1966, che mette in scena lo 
slesso episodio storico con 
una forza antimilitarista estra­
nea al vecchio Curtiz. 

«Cantando 
sotto la pioggia» 
Regia: Gene Kelly e Stanley 
Donen 
Interpreti: Gene Kelly, Deb-
bie Reynolds, Donald 
O'Connor 
Usa 1952, Panarecord, 
commedia musicale 

Agli inizi del cinema sonoro 
crolla la brillante carriera di 
una diva dall'aspetto sma­
gliante e dalla voce da rospo, ' 
e trova il giusto successo una 
giovane attrice di talento sem­
pre relegata in ruoli di com­
parsa. Drammi, conflitti, inna­
moramenti, gelosie e colpo di 
scena finale. Scenario sontuo­
so, musiche accattivanti, bril­
lanti coreografie, danze, bal­
letti e, naturalmente, un Cene 
Kelly saltellante sotto la piog­
gia che canta la celeberrima 
•Singing in the rain». Il «sogno 
americano» rinnovato agli ini­
zi degli anni cinquanta e in-
corticato in uno scenario di 
eleganza e di luci sfavillanti. 
Forse il più famoso musical 
della storia di Hollywood. 

Paese nella piscina 
«Palombella rossa» 
Regia: Nanni Moretti 
Interpreti: Nanni Moretti, Miche­
le Orlando. Mariella Valentini 
Italia 1989 
Videogram, commedia 

A
qualche mese di distanza 
dall'uscita nelle sale, 
sbarca nel mercato del-
l'home-vtdeo l'ultimo 

. . . . . 1 . , . lungometraggio di Nanni 
Moretti. Arriva ancora se­

gnato da qualche strascico di pole­
mica e direttamente preceduto dalla 
emissione televisiva della Cosa, il film 
documento girato in novembre nelle 

' sezioni del Pei di mezza Italia, subito 
l'ormai famoso Comitato Centrale 
della svolta. Cinquanta minuti emo­
zionanti, vibranti, pungenti, intensi. 
Di una intensità a volte insostenibile. 
Se Nanni voleva restituire l'immagine 
di un'aggregazione di donne e uomi­
ni lacerata, incerta, sofferente nelle 
viscere e nel cervello di fronte a uno 
snodo epocale della propria storia, e 
però determinata a confermare le ra­
gioni della propria esistenza, se vole­
va rendere la «verità» di quali siano • 
ancora oggi le radici del popolo co- •' 
munista, nel bene e nel male, biso­
gna dire che ci è riuscito. 

La cosa non è so'.o un documento 
sul Pei in un periodo cruciale della 
sua storia: è al tempo stesso uno 
spaccato di quella parte consistente 
di società italiana che rimane anta­
gonista a questo mondo di inegua- ' 
glianze dipinto come il •migliore del ' 
mondi possibili». E quell'atto di piaz­
zare la macchina da presa come evi­
dente bisogno di conoscenza, di 
comprensione dell'oggetto, quel 

ENRICO UVRAGHI 

Nanni Moretti In «Palombella rossa» 

montaggio che nducc al minimo la 
manipolazione, queH'«autenticiia» 
del materiale, proiettano ora in una ' 
diversa trasparenze - se ce ne fosse 
bisogno - anche un film amaro, esi­
larante e sofferente ecome Palombel­
la rossa. 
- Hai un bel dire del moralismo, del 
manicheismo, del narcisismo, dell'e­
gocentrismo, della misoginia smac­
cata, dell'Irritante tono apodittico, 
eccetera, eccetera. Palombella rossa 
rimane un film che ha colpito nel se­
gno e, bisogna dire, con sorprenden­
te lucidità, con finezza di intuizione 
(certo trasfigurata nella forma esteti­

ca ì <: con una tensione verso II pro­
prio 3ggctto che il cinema Italiano di 
questi tempi sembra per lo più avere 
smairito. E non perche ha affondato 
il col lello nella piaga con inquietante 
anticipo, con la percezione, quasi 
stupita, del terremoto che ha poi in­
vestii o i comunisti italiani, ma piutto­
sto perche, in buona sostanza, espri­
me un'idea di cinema, un modo di 
Inter dere il lavoro di cineasta che è 
tante i lontano dai modelli della vec­
chia congrega dei tromboni sfiatati di 
marta nostrana, quanto lo è dall'nor-
ror txicui patinato e luccicante di 
moli:>cinema made In Hollywood. 

I l n'idea di cinema che è, al tempo 
stesso, negazione di valore verso la 
tracotanza effimera delle mode este­
tiche, e affermazione di un bisogno 
di materia, linguistica e tematica, che 
a Irritti, forse, confina con una sorta 
di moralismo imbarazzante, ma che 
comunque molto spesso produce 
refletto di un macigno lancialo nel­
l'acqua stagnante di quel paese vol­
gare, vorace e regressivo che è dive­
nuta l'Italia cosiddetta moderna. E in 
offe li, non è solamente il Michele 
Apii ella protagonista del film, comu­
nisti contuso e un po' schizofrenico 
(coinè tutti gli altri, del resto), che 
iicqtisla la valenza simbolica di un 
«essere» ferito nelle proprie certezze. 
ina e lo spazio stesso dove tutta la vi-
renda del film si svolge che assume i 
conimi di un luogo metaforico dove 
dominano l'incertezza, la millante­
ria, ta sudditanza, il trasformismo, la 
menzogna, la stupidità, la sopraffa-
rione. 

Insomma, è questo paese ottuso e 
pieno di sé, dove dilagano la più co­
l o r i l e mitologia dell'opulenta e la 
più mefitica ideologia della conser­
vazione, questo paese delle oligar­
chi! e delle mafie, del rampantismo 
bec>TO e sgomitante, del consumi­
smi < onnivoro, di pigmei travestiti da 
gigc'riti. di maitre-a-penser semi-
aru If abeti, di vassalli e di parvenu, è 
quest'Italia da «Chivas regal» e da 
•Mastio Lindo», che si disvela in con­
troluce dietro 1 riflessi azzurri e am­
malianti della piscina morettiana. 
Chi: poi il film non raggiunga nel suo 
svolgersi un pieno equilibrio formale, 
che a una prima parte bnllante, iin-
vsnst e pregnante, segua un finale fa-
t co v i e incerto, che insomma sia riu­
scito solo a metà, risulta, in questo 
casi», del tutto ininfluente. 

NOVITÀ 

«Qualcosa d i 
t ravolgente» 

Regia: Jonathan Demme 
Interpreti M. Griffith. J. Da­
niels, F. Liotta 
Usa 19!!6, Rea Columbia, 
commedia 

Sarà la noi] di una vita inqua­
drata, eppure un pizzico di 
follia che rode anche un one­
sto patire di famiglia, ma 
Charles ft di quelli che si diver­
tono con piccole trasgressio­
ni, come, ad esempio, non 
pagare il conto al nstorante. 
Stirato, lindo e incravattato, ci 
prova iji nuovo. Ma questa 
volta nel rktorantec'èqualco-
sa di ben più attraente: jna 
sfolgorarti; bellezza, sola, 
gambe Infinite, sguardo cena-
glia, tr.i\ (Stila da Louise 
Brooks. £ Lulù. Infatti, che lo 
agganci!.iH'uscitadel locale, 
letteralmente lo aggancia con 
un paio di manette e se lo tra­
scina dieiro. Per Charles si 
mette in moto un'avventura 
che sconvolge i suoi sensi e 
travolge le tranquille certezze 
della su i esistenza. Lulù t un 
terremoto, un concentrato di 
sesso e vtalità. un lempira-
memo j n irenico e imducibi-
le. Ma d etro la crosta nascon­
de la stona lacerante di un 
matrimonio disastrato con un 
piccolo balordo sadico e pa-
ranoidc Lulù dai capelli cor­
vini si rvcla ben presto una 
bionda .ìltrettanto affascinan­
te. EsibÌNO; un'abitudine con­
sumata all'autodifesa, una 
tendenti incallita all'illegali­
smo. E jna corsa forsennata 
tra una iregressione e l'a tra. 
Quando Charles si accorge 
che la Mg azza sta sfuggendo 
a quako&i, è troppo tardi: si 
ritrova irrmediabilmente in­
namorato. Ma anche Lulù ri­
mane irretita dal fascino in­
fantile del suo occasionale 
compagno. Il quale, in fondo, 
rivela anche un coraggio sor­
prendente, mettendo in gioco 

la vita per liberarla dall'ex ma­
rito criminale e assassino. Alla 
fine Charles molla l'eterna 
cravatta. Jonathan Demme. 
che aveva già cosparso di 
umori sulfurei l'universo ame­
ricano con il corrosivo Meloni 
and Howard:, riproduce qui 
uno degli apologhi più distrut­
tivi dello yuppismo vorace e 
idiota imperante nell'America 
lardo-re aganian a. 

•Un uomo chiamato 
cavallo» 
Regia: BliotSirverstein 
Interpreti: R. Harris, DJ. An­
derson. J.Gascon 
Usa 1970, Panarecord. 
western 

In quella corrente di rifiuto 
dell'approccio razzistico pra­
ticato per decenni dal cinema 
hollywoodiano, propria di 
molti western dei pnmi anni 
Settanta, si inscrive questo 
film, che rimane ancora oggi 
una delle rivisitazioni più radi­
cali del problema indiano. 
uno dei più intensi e decisi nel 
tentare un approccio narrati­
vo rispettoso della cultura e 
dei costumi del popolo rosso. 
Sullo sfondo storico dell'Ame­
rica d'inizio Ottocento, nello 
scenario di una natura ancora 
selvaggia e dei grandi paesag­
gi incontaminati, un gentiluo­
mo inglese, in viaggio nel 
nuovo continente, rimane iso­
lato e appiedato e finisce nel­
le mani di una banda di india­
ni. Trattato dapprima come 
una preda di guerra, lenta­
mente riesce a conquistare il 
rispetto di tutta la tribù e a ve­
nire conquistalo dal coraggio 
e dall'umanità di un popolo 
costretto a lottare per In so­
pravvivenza. Sperimenta la 
dura vita dell'accampamento, 
si innamora della sorella del 
capo e si sottopone a una cru­
da prova di iniziazione per di­
ventare un guerriero e averta 
in sposa. 

(a cura dì Enrico Livraghi) 
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t e surreali 
h 
* The Blue Aeroplanes 
T,«Swagger» 

%\ Ensign/Emi 3217521 

. *J • * • Anche se con una lunga 
?-; storia alle spalle, iniziata con 
• •> un orecchio alle tradizioni folk. 
,!• i Blue Aeroplanes sono atterrati 

• :•'.alcuni giorni fa in Italia un po' 
a sorpresa. Ultimamente il loro 

•fistile ha conosciuto un'evolu­
t i zione. Si tratta in sostanza di 
r.- una band che utilizza con buo­

na sicurezza il consolidato lin­
guaggio rock, ma con una cer­
ta atmosfera un po' stranita e 
soprattutto, a loro onore, aiu­
tandosi all'ossessività idealisti­
camente definita metropolita­
na. Un nome, il loro, da tenere 
presente per aggiornare il di­
zionario rock. Forse ancora più 
stimolanti sono i Sundnys: di 
Bristol anch'essi, ma votanti a 
un intrigante surrealismo che 
nell'album Pmdmg. Writmg 
and Anthmetìe (Rough Trado-
/Ricordi 148) molto s'avvicina 
alle eteree slruggenze dei Su-
garcubes islandesi. Spostando 
il tiro ma sempre restando Ira i 
nuovi, ecco i 2 Brave che in Big 
Time Beat (Longon PolyCram 
828152) sprigionano un con­
vincente disco funk uzzato con 
un Up lo You dai suoni stradali 
alla Foggi Day di Mingus. Più 

., felinamente blues la funk hou-
'. se degli Yargo (Coniniumcate. 

•f- London 828171). 

-DANIELE IONIO 
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FUSION 
| 

| Invenzione 
\ per lingue 
universali 

, Colonna sonora 
•*' • «The Mahabharata» 
]Real World/Virgin 260 170 

;̂ CD 
^ RyuichiSakamoto 
;-, «Beauty» 
'V i rg in 260 521 CD 

! WÈ Anche a non guardare al-
| l'etichetta, si capisce subito 
t che Peter Gabriel (molare, ap­

punto, della Rcal World) «do­
v'essa per film ma 
lo stesso, la musica di 
\bharala e una creativa 

«tusion- in senso mondiale, non 

di generi. Diversamente da Pes­
sion, dove passato (etnie) e fu­
turo (tecnologie sonore) si ac­
costavano con provocatoria 
emozionalità, l'operazione so­
nora condotta per la pellicola di 
Peter Brook e soprattutto una 
sovrapposizione e talora com­
penetrazione di universi sonori 
separati. Il metodo utilizzato è 
in buona misura quello dell'im­
provvisazione e forse è questo il 
segreto dell'Intesa fra uno stru­
mentista giapponese, uno ira­
niano, un altro turco, un danese 
e un francese e, ancora, la vota­
tisi indiana Sarmila Roy (alle 
prese con canzoni del poeta 
bengalese Tagorc). Non meno 
ricca e ancora più d'integrazio­
ne dei dillcrcnli livelli e questa 
nuova raccolta del giapponese 
Sakamoto. Il risultato è più 
schiettamente fusion. nel senso 
che Sakamoto tende assai me­
no a conservare le tracce origi­
narie, utilizzando solo alcuni 
•modi». Ed anche quando fa 
•dance» come nell'iniziale You 
Do Me, lo fa in modo quasi su­
blime. 

Z DANIELEIONIO 

JAZZ 

Sfumature 
per quattro 
percussioni 
Moon on the water 

•Mr. Doubles» -

New Sound Planet/Nowo 
In 814 (ed) 

•VI Di solito si dice che una 
musica esige molla attenzione 
quando non e facile, immedia­
ta: questa la si esige non per­
che si rivolga tutta alla mente 
ma perche ricca di suoni sfu­
mati, con rare accensioni, pe­
raltro controllatissime. di tradi­
zionale •drumming-. Il gruppo 
e latto da Tiziano Tononi con i 
californiani David Scarcy e Jo­
nathan Scully cui. per l'occa­
sione discografica, si e aggiun­
to l'ex Police Stewart Cope-
land. Le quattro percussioni 
(.ma domina anche la marim­
ba, con un suo più marcato ni­
tore melodico) si rispecchiano 
nelle diversità culturali, africa­
ne e orientali, legale al percus-
sionismo. Tutto italiano, inve­
ce, l'<ensemble-di Enrico Fazio 
(Lieto fine. Cmc 108. Lp): ma 
si colgono chiaramente espe­
rienze europee soprattutto alla 
Rrcuker. tuttavia con più no­
strana bonarietà. Ce una diver­
tita scnctà. piuttosto che graf­
itante ironia, nella nuova ibri-
dizzazione tentata da Fazio sul­
la già ibrida miscela delle mu­
siche di Weill. cui si pongono 
in parallelo temi del leader. Fra 
i solisti. Mandarini, Ponzo. Lo-
nardi, Actis Dato. 

Z DANIELE IONIO 

Viaggi dell'Ottocento 
L

e nuove incisioni di Car­
men e del Pescatori di. 
perle e le ristampe della 

' . meravigliosa Lattmé con 
• > a » a Joan Sutherland e del 

Rai d"Ys diretto da Cluy-
tcns propongono quattro volti diversi 
dell'esotismo nella Francia della se­
conda metà del secolo scorso. Nei 
Ptcheurs des perla (1863). prima 
opera francese ambientata nel lonta­
no Oriente, l'esotismo e soltanto un 
pretesto per una particolare ricerca 
linguistica, adatta comunque alla 
Ceylon che fa da sfondo all'azione 
quanto al Messico cui inizialmente 
Bizet aveva pensato. Le intuizioni fe­
lici legate all'esotismo dei Pecheurs 
non si integrano in un tutto genial­
mente essenziale come nella Spagna 
della Carmen. La vicenda di amore e 
gelosia del consueto triangolo sopra-
no-tcnore-baritono potrebbe essere 
ambientata ovunque e Bizet accoglie 
suggestioni disparate da Counod, 
Verdi, Meyerbeer, con esiti disconti­
nui, che più volte rivelano una origi­
nale vena lirica e felici intuizioni 
drammaturgico-musicali. La nuova 
incisione diretta da Michel Plasson 
(Emi Cds 7 49837 2) e di discreto li­
vello senza entusiasmare: si attiene 
all'originale di Bizet (come la prece­
dente Emi diretta da Prette). può 
conlare su una direzione consape­
volmente legata ad una solida tradi­
zione, e sufficientemente ricca di sfu­
mature, sulla finezza un po' anonima 
di Barbara Handricks, sulla prova di­
gnitosamente garbata di John Aler 
come Nadir, sullo Zurga accettabile 
anche se modesto di Gino Quilico. 

Grandi protagonisti può vantare 
sulla caria la nuova Carmen della 

PAOLO PKTAEZI 

SerjtOzawa 

Philips (422 366-2): Jessye Norman 
ha i mezzi e il colore di una Carmen 
ideale ed e impeccabile dal punto di 
vista strettamente vocale: come inter­
prete si muove con esiti non sempre 
del tutto convincenti tra gli estremi di 
un controllato manierismo e di qual­
che concessione veristica alla fine. 
Micaela sublime e Mirella Freni, no­
tevole Don José Neil Shicoff. mode­
sto Escamillo Simon Estes, eccellenti 
i comprimari. Raffinata, controllata e 
ricca di colori la direzione di Ozawa: 

se il risultato finale, pur notevolissi­
mo, appare inferiore alle aspettative 
che i molti nomi illustri suscitano ciò 
dipende dalla mancanza di una 
chiave interpretativa unitaria chiara­
mente individuata: forse manca quel 
chi: |K)trebbe nascere da una lunga 
esperienza comune in teatro. Di altis­
simo livello le «ristampe» di opere og­
gi escluse dal repertorio come Lakmé 
(UI83) di Dclibes e Le Roi < m 
(1H75-1888) di Lalo. Soprattutto 
Lakmt? appare sempre significativa, 

cori Itti fascinosa evocazione di un'In­
dia seducente, sfondo pertinente alla 
contrapposizione di inglesi e indù e 
al dramma che ne segue (Lakmé si 
uccide per amore di un ufficiale in­
glese die, vittorianamente, non può 
cliniimticare i suoi doveri verso la pa­
tria'!: l'eleganza e la gradevolezsa 
del la scrittura sono sempre efficaci, e 
net loro genere molte pagine rivela­
no una perfetta riuscita (non solo la 
virtiosistica «aria delle campanel­
li:»'; . Nella bellissima incisione Decca 
del 1967 (425 485-2) Joan Suther-
Lin :! e interprete ideale delle dolcez­
ze liriche come dei momenti virtuosi-
stic li della parte della protagonista: 
«ice unto a lei sono l'ottimo Alain 
Vaii ito e l'autorevole Bonynge. 

Opportuno anche il riversamento 
in ompact del Roi d"Ys diretto nel 
1957 da André Cluytens (Emi Cms 7 
(Ì9P58-2) con ottime protagoniste 
come Janine Micheau e Rita Gorr nei 
panni delle sorelle rivali, la dolce Ro-
zenn <: la vendicativa Margared. Qui 
l'aspetto «esotico» dipende dal fatto 
che Lalo riprende una leggenda bre­
tone: la città di Ys è salvata dall'inon­
dazione dal patrono Saint Corentin e 
dal suicidio espiatorio di Margared, 
che gelosa della felicità amorosa del­
la sorella, aveva provocato il disastro 
fao 'lido aprire la chiusa di una digit. 
La opposta caratterizzazione delle 
due sorelle fa parte delle cose felici 
dell'opera, considerata il capolavoro 
eli lalo e solo da una ventina d'anni 
scc inparsa dal repertorio in Francia. 
Oltre alle due splendide protagoniste 
va pugnalata la direzione di Cluytens 
e la buona qualità di tutta la compa­
gnia di canto. 

CANZONE 

Sentimenti 
stile 
Sanremo 
Mietta 

«Canzoni» 

Fonit Cetra LPX 249 

• • Vattene amore è il best 
seller dell'ultimo Sanremo: del 
resto, era la sola canzone che 
si rivolgesse, con tenerezza, ai 
sentimenti. È vero che il ritor­
nello minghiano va facilmente 
su un diffusissimo giro armo­
nico che poi é d'origine ba­
rocca: ma é un uso forse volu­

to del «già sentito», una sorta 
di accattivante richiamo alla 
realtà quotidiana. Come nel 
singolo, anche qui Vattene 
amore è proposta sia nella 
versione in duo sia in quella 
della sola Mietta, senza so­
stanziali differenze, però, dato 
il ruolo qui piuttosto seconda­
no di Minghi voce. Mietta e 
cantante di grande rispetto, 
seppur possa un po' rammen­
tare la Mannoia (altra nipote, 
alla larga, della Vanoni). Ha 
una sorprendente e nitida 
esattezza ritmica nel dividere 
le sillabe. Anche punte di bra­
vura jazzistica quando si offre 
il destro (come in Niente, una 
canzone che sembra costruita 
per la Casale). Mietta ha an­
che feeling, ma tende un po' a 
stare chiusa in uno stile: ci si 
attende sempre qualche salu­
tare Infrazione. L'album inclu­
de, abbastanza giustamente, 
anche la canzone sanremese 
dello scorso anno. 

Z DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Elegante 
Abbado 
con Ravel 
Ravel 

Daphnis et Chloe, Valses 

Direttore Abbado 

DG 427 679-2 

• • Claudio Abbado prose­
gue magnificamente ta regi­
strazione delle opere orche-
stiali di Ravel con la London 
S>mphony interpret.indo il 
balletto completo Ùcphms et 
Cftloi e le Valses noòhs et sen-
timentales. Del balleto Abba­

do aveva inciso anni fa le due 
suites, e oggi la sua interpreta­
zione appare ancora più se­
ducente e raffinata, soprailut-
lo per quanto riguarda II ri i. iti-
gior controllo che caratteiuaa 
il suo modo di proporr»' la 
conclusiva -danse general'.'". I 
colon dell'orchestra raveliina 
sono definiti con ammireTOle 
freschezza e nitidezza, i:on 
una delicatezza poetica cl'.e ni 
unisce ad un sottile controllo 
e si rivela cosi particolairrnmle 
congeniale ai caratteri essen­
ziali della poetica del musici­
sta francese. Ciò vale n mag­
giore ragione per l'eleganza 
delle Valses nobles et utili-
mentales, con la loro evoca­
zione dei cicli di valzer Khn-
bcrtiani' Abbado coglie con 
particolare finezza la natura 
sempre razionalmente filliala 
che caratterizza i móndi poe­
tici di volta in volta evocali da 
Ravel. 

C PAOLO PETAZZI 

POLIFONICA 

Una messa 
per 
il Concilio 
Palestrina 

Due messe 

TallisScholars 

Cimeli CDCIM 020 

• I E il quinto disco che i Tal­
li» Scholars diretti da Peter 
Phillips dedicano a Palestrina, 
e comprende una delle sue 
messe più famose, la Musa 
Assumpta est Maria, e una del­
le meno note, la Missa Sicut li-

lium, di cui questa è la prima 
incisione. Come spesso acca­
de nel :a:o di Palestrina e di 
altri autori rinscimentali la fa­
ma di un capolavoro è legata 
anche a ragioni esteme o ac­
cidentali: i:osl, senza nulla to­
gliere al rilievo della Missa As­
sumpta est Maria bisogna dar 
ragione a Peter Phillips quan­
do rivendica una non minore 
grandetta per la Missa Sicut li-
lium. Entrambe prendono il 
nome da quello di un mottet­
to dello Messo Palestrina di 
cui rie .ar.orano il materiale 
(opponinamcnte sono regi-
strati ancIteli due mottetti); 
ma la più nota è un'opera tar­
da più attinta al rapporto con 
il testo voluta dal Concilio di 
Trento, l'altra é giovanile e ha 
un cararerc più limpidamente 
astratto Quasi di musica «pu­
ra». Interpretazioni bellissime 
per la nitida cura del suono e 
la trasparenza di ogni lincii. 

OPAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Benjamin 
meno 
capolavoro 
Boulez, Benjamin, Harvey 

Direttore Benjamin 

Nimbus ni 5167 (distr. 

Nowo) 

Boulbenj 490 

! • • Geo^e Beniamtn, la figu­
ra emei gente tra i giovani 
compositori inglesi, in questo 
pregevolissimo disco Nimbus 
(distribuito dalla Nowo) diri­
ge la Lxidon Sinfomctta in 
opere proprie, di Pierre Uou-
lez e Jonathan Harvey, Di 
straordinaria e immediata for­
za di eduzione sono I due 
magistrali pezzi di Boulez 
(nella fo'o), Derive per sei 
strumenti (1984) e Memoriale 
per Nano e otto strumenti 
(1985) due autentici gioielli 
anche si: di origine occasio­
nale. [Ambiguità del titolo 
Dirive dice che il pezzo «deri­
va» dal materiale di una sezio­
ne lenta di Repons e che ri­
spetto 3 questo vasto lavoro 
segue un percorso marginale, 
•alla deriva», come una pagi­
na di dùiiio dove si svolgono 
impllcazicm altrove tralascia­
te. Ritrovis mo nella prima par­
te il gusto di Boulez per figure 
costituite da rapidi guizzi or­
namenta i e note tenute la­
sciate iliuonare. L'indugio in 
una raffili it^sima contempla­
zione dt l suono è determi­
nante atv:he nella seconda 
parte Ci Oerive. con il lento 

delincarsi della sua scnttura 
contrappuntistica. In Memo­
riale (composto per la prema­
tura scomparsa del flautista 
Lawrence Beauregard) Boulez 
rielabora un nucleo tratto da... 
expkaanle-fixe... (un pezzo da 
tempo ritirato di cui si prean­
nuncia una nuova versione nel 
prossimo autunno). Dominato 
dai flauto solista, intorno a cui 
gli altri strumenti intessono 
una complessa, nervosa e deli­
cata trama, il pezzo nel suo 
svolgimento va verso una cre­
scente concitazione per rag­
giungere un punto di massima 
densità e spegnersi in una 
chiusa lentae misteriosa. 

Il pezzo di George Benjamin 
(nato nel 1960) si intitola An­
toni (nome Inca di un tipo di 
flauto di Pan peruviano, di cui 
il compositore ha ricreato il 
timbro con strumenti elettroni­
ci) ed é composto per 2 flauti. 
2 tastiere Yamaha unite alla 4X 
dell'IRCAM, 2 tromboni, 2 per­
cussionisti e 8 archi. Questa in­
solila combinazione strumen­

tale serve all'espandersi di una 
scrittura contrappuntistica pa­
ragonabile nella sua libertà a 
quella medievale: nel suo svol­
gimento (quasi 20 minuti) il 
pezzo alterna trasparenti indu­
gi e invenzioni più ricche, con 
esiti interessanti anche se un 
poco deludenti rispetto al ca­
polavoro che rivelo Benjamin. 
Al first tight Infine Song Offe-
rings (1985) di Jonathan Har­
vey (nato nel 1939) e un raffi­
nato e suggestivo ciclo di quat­
tro canti su testi di Tagore, di 
ottima fattura anche se e forse i 
lavoro meno originale incluso 
in questo disco. Interpretazioni 
tutte di alto livello: solisti il so­
prano Penelope Walmsey-
Clark e il flautista Sebasuan 
Bell. 
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ECONOMIA E LAVORO 

fi' di legge sul 
ri! zienda, sven 

Poste 
. Un giorno 
senza lettere 

r contro Mamiriì 
• • NOMA Un giorno senza 
lettere. A mela della prossima 
settimana, inlatti. t esiliameli-
te il !> aprile) scioperano i la­
voratori del «settore recapiti* 
dell'amministrazione PT In­
croceranno le braccia i fattori­
ni, i portalettere, gli addetti ai 
centri meccanizzati di smista­
mento (.0 proprio l'astensione 
dal lavoro di questi ultimi forse 
si farà sentire anche nei giorni 
successivi allo sciopero). Non 
sarà, comunque, una giornata 
di fotta unitaria. L'agitazione e 
stata organizzata solo dalla 
Rlpt. come si chiama l'orga­
nizzazione di categoria che 
aderisce alla Cgil. Il segretario 
generale aggiunto dell'orga­
nizzazione. Rosario Treliletti. 
spiega così le ragioni dello 
sciopero: «La mobilitazione 
del lavoratóri si e resa necessa­
ri» - dice - per contrastare le 
manovre controriformatnei del 
ministro Mamml che contrad­
dicendo il suo stesso disegno 

sulla riforma dell'a-
nde ai pnvati pezzi 

i. ' importanti del servizio del re-
'• * capilo. Il lutto con un aggravio 
";" dei costi e senza migliorare la 

t i qualità delle prestazioni». 
rf( Una posizione, questa della 
|f. Cgil. che non e condivise dalle 
| « altre organizzazioni sindacali. 

Per tutte basti ricordare l'atteg­
giamento della Uil, faverole al­
l'intervento dei privati nel set­
tore. Ovviamente un intervento 
•spacciato- a difesa dell'uten­
te. «La Cgil. invece - prosegue 
Treliletti - e Impegnata a batte­
te le manovre del ministro 
Mamml. Vogliamo una rapida 
approvazione del disegno di 
legge delle poste. Una riforma. 
questa si. in grado di dare ri­
sposte alle sacrosante richieste 
dell'utenza*. 

La battaglia contro la sven­
dita ai privati di un settore deli­
cato (tutti, nei convegni, defi­
niscono le poste, le telecomu­
nicazioni un comparto decisi-

l • vos i lini dello sviluppoecono-
i !., mico del paese) e quindi solo 
1-.;; all'inizio. «Per questo - aggiun­
gi, gè infine il dirigente della Filpt 
ti; ' - lo sciopero del 9 aprile sarà 
f. • solo un primo momento di tot-
if< ' ta«. Altre iniziative sono già in 
< .•• cantiere. •Sicuramenw ne se-
Zi - fluiranno delle altre: Lo abbia­
l e mo detto e lo ripetiamo: non ci 
r • arrenderemo se non avremo 

realizzato i nostri obiettivi*. In­
somma un'altra vertenza, e 
sempre nei servizi pubblici, ri­
schia di inasprirsi. 
i, Le conseguenze? Difficili da 

'",1. valutare. La scelta della gloma-
•: r la del 9 aprile per lo sciopero è 
V Indicativa: anche se a ridosso 
•il'delle leste pasquali, i disagi 
". ' per gli utenti dovrebbero esse-
:-1 re ridotti al minimo. Senza 
'• • considerare che l'agitazione è 

. stata proclamata con molti 
'giorni di anticipo. Resta co-

sp munque sospesa la possibilità 
;•• di altre astensioni: sta ora al 
' ' governo, al ministro repubbli-
•[' cano delle Poste scegliere la 
\t strada del confronto e non 
,!;, mettere il sindacato (una sua 
', parte, certo, ma è la parte più 
;;t importante) di fronte al fatto 
i'.' compiuto. 

z 
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Schimberni respinge le richieste 
di confederali e autonomi 
Un nuovo incontro venerdì 
e minaccia di uno sciopero 

Roventi polemiche sui Cobas 
dopo una dichiarazione 
del capo delle relazioni esteme 
Ma anche i sindacati sono divisi 

Fs, la trattativa naufraga 
È naufragato il tentativo dei sindacati di riportare sul 
giusto binario la trattativa per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei duecentomila ferrovieri. Schimberni dice 
no su tutti i punti della piattaforma, anche su quelli 
poche settimane fa giudicati praticabili. Ora tutto è -
rinviato a venerdì, ad una riunione «politica e ad alto 
livello». Se il negoziato non si sbloccherà, minacciano 
i confederali, anche noi scenderemo in sciopero. 

RICCARDO LIQUORI 

'••ROMA Per i 620mila di­
pendenti del settore sanitario 
trattative «non stop* e. forse, 
giovedì la lirma definitiva. Al-

, meno questo e l'impegno del 
'. governo e dei due ministri che 
' stanno seguendo la complessa 

trattativa. Remo Caspari. per la 
Funzione pubblica e France­
sco de Lorenzo per la Sanità. 

• L'andamento della giornata di 
ieri, iniziata con un incontro 

, tra il responsabile del dicaste­
ro della Funzione pubblica. 
Anci e Regioni (la trattativa 
con i sindacali e andata avanti 

' lino a tarda sera) non giustili-
' c«« l'ottimismo dei rappresen­

tanti del governo. A fine serata. 
inoltre, è arrivato l'inatteso un-

(. nuncio della convocazione 
I". (secondo indiscrezioni sarei* 
i-bc stata richiesta dallo stesso 

• • ROMA. «Schimberni non 
vuole fare il contratto ne con 
noi nò con i Cobas. Gli interes­
sa solo mandare via 30mila 
ferrovieri*. È il commento, an­
che a nome degli altri sindaca­
li della categoria, del segreta­
rio generale della Uil trasporti 
Giancarlo Aiazzi al termine 
dell'Incontro con l'amministra­
tore straordinario delle Ferro­
vie. Un Incontro richiesto dai 
sindacati dopo l'inattesa riu­
scita dello sciopero dei capi-
stazione, con ^intenzione 
neanche tanto velata di strin­
gere i tempi della trattativa sul 
contratto e gettare acqua sul 
fuoco delle agitazioni indette 
dai Cobas. 

Alla riunione di ieri (che, 
tanto per sottolinearne il carat­
tere Informale, si e svolta pres­
so la casa editrice Curdo di cui 
Schimberni è proprietario) ol­
tre ai segretari generali delle 
federazioni dei trasporti, erano 
presenti i leader di Cisl e Uil 

Marini e Benvenuto e il segre­
tario confederale della Cgil An­
tonio Pizzinalo. Ma la tanto at-
lesa, e sperata, svolta nel nego­
ziato non c'è slata. Anzi, se 
possibile, l'incontro ha fatto 
segnare addirittura dei passi 
indietro. Schimbemi infatti ha 
detto no su tutti i punti della 
piattaforma presentata unita­
riamente da Cgil Cisl Uil e Fi-
sals. No alle proposte sulla 
parte normativa e a quelle sul­
la riduzione del personale. No 
alle richieste salariali, giudica­
te eccessive. Un rifiuto, qùe-
st'ullimo. che ha scatenato le 
ire dei sindacalisti: non capi­
scono come Schimbemi possa 
ritenere -troppo onerosa» la 
parte della piattaforma riguar­
dante gli aumenti e giudicare 
al tempo stesso «percorribile* 
quella dei Cobas. L'arrocca­
mento di Schimberni ha indot­
to gli stessi sindacati a dare lo 
stop alle riunioni tecniche e a 
rimandare tutto all'Incontro 

•politico e ad alto livello* previ­
sto per venerdì prossimo. Una 
vera e propria resa dei conti: 
•L'ente sarà costretto a mettere 
le carte in tavola ed ognuno 
dovrà assumersi le proprie re­
sponsabilità», è stato il com­
mento di Giorgio Benvenuto. 
Ma se il «doppio gioco* di 
Schimberni (l'espressione è di 
Aiazzi) dovesse continuare, 
avvertono i sindacati, il ricorso 
allo sciopero sarà inevitabile: 
•Ci penseremo dicci volte -
sottolinea II segretario della Fit 
Cisl Arconti - ma non sarà poi 
più possibile revocarlo». Ad 
esasperare gli animi, nel frat­
tempo, sono giunte le dichia­
razioni rese alla slampa dal di­
rettore delle relazioni esterne 
dell'ente Fs Grcgoretti, dichia­
razioni durissime nei confronti 
dei sindacali in genere (le ri­
vendicazioni dei Cobas dei ca-
pistazione sarebbero accogli-
bili, sono i sindacati che fanno 
resistenza), e delle confedera­
zioni in particolare: «Ora 
Schimbemi le ha cacciate dal­
la cogestione, e non hanno 
nemmeno più il consenso dei 
lavoratori*. Cgil. Cisl. Uil e Fi-
safs hanno chiesto all'ammini­
stratore delegato di sconfessa­
re il suo collaboratore. E la 
sconfessione - almeno a pare­
re della Fisafs - sarebbe pun­
tualmente arrivata, seppure in 
forma diplomatica («non ho 

. ancora letto i giornali», avreb­
be dichiarato Schimbemi), Ma 

non tutti la pensano cosi: -Die­
tro la dichiarazione di Grego-
rctli si riconosce l'inifironta di 
Schimbemi», è il giudizio di 
Antonio Pizzinalo. È Donatella 
Tortura, segretario ingiunto 
della Fili Cgil, rincara la dose: 
•SI tratta di un vero incoraggia­
mento ai Cobas. Se l'è nte ha le 
prove del coinvolgi! n-;mo dei 
sindacati nelle sue attività eco­
nomiche allora facciano nomi 
e cognomi*. 

Sulla trattativa insomma 
continua ad imperversare la 
variabile Cobas. Venerdì 
Schimbemi vedrà anche loro, 
ma separatamente. Pur il mo­
mento infatti le confederazioni 
non hanno risolto i contrasti 
intemi sulla partecipazione dei 
comitati di base al tavolo delle 
trattative. La Cisl .(• sempre 
contraria ad un tavolo unico 
che comprenda tutti, mentre 
Cgil Uil e Fisafs non hanno 
chiusure pregiudiziali. Proba­
bilmente la spinosa questione 
sarà presa in esame domani 
nel corso della scgrel sria uni­
taria di Cgil. Cisl e t. il. Per il 
momento si deve registrare l'e­
splicita presa di posi rione del 
ministro dei Trasporti Bernini, 
che ha dichiarato «di non pen­
sare che l'esplodere ilei feno­
meno dei Cobas sia ornilo ad 
errori confederali*. Un ulterio­
re elemento di polemica tra il 
ministro e Schimbemi 

Oggi intanto, sul fronte degli 
scioperi, c'è da segnalare lo 

stato di agitazione del Disso­
nale manitimo dei trafitteli Fs 
che assicurano i colleRanienti 
tra la Sicilia e la Calabria. L'a­
stensione dal lavoro terminerà 
oggi alle 14,30. Diversi treni a 
lunga percorrenza tra Mentina 
e Villa San Giovanni sono ! tati 
soppressi, con notevoli disagi 
per I passeggeri, anche :;i* il 
traghettamento viene assicura­
to dalle navi private. 

Per quanto riguarda il tra­
sporto aereo infine, questa 
mattina riprendono gli incontri 
tra Alitalia e sindacali per il rin­
novo del contratto integrativo 
della categoria. Alla trattativa 
partecipano i sindacati confe­
derali e gli autonomi dell'An-
pac, mentre l'Appi - c h e orga­
nizza principalmente i piloti 
dell'Ali - prosegue negli scio­
peri articolati. 

Nuovo piano da 49mila miliardi, lunedì la Conferenza nazionale 

Trasporti, Bernini aggiorna 
il libro dei sogni dell'86 Il commissario straordinario dell'snte ferrovie, Mario Schimberni 

Il 9 e 10 aprile la 4» Conferenza nazionale dei tra­
sporti, che aggiorna il Piano, generale deH'86:-4jn 
•libro del sogni» di cui Bernini vorrebbe realizzale 
.le indicazioni con nuove priorità, utilizzando 49mi-
la miliardi che assicura già destinati al settore. E 
punta alle alternative al trasporto su strada poten­
ziando treni, navi e porti. Ma c'è chi teme che la 
kermesse di lunedi sia una «passerella elettorale». 

RAULWITTKNBERQ 

• • ROMA. Se il plano genera­
le dei trasporti dell'86, quello 
che doveva garantire un pro­
gressivo passaggio dei movi­
menti di beni e persone dalla 
strada alla ferrovia o sul mare e 
sui dumi, è stato «il libro dei so­
gni», ecco pronto il suo aggior­
namento che in tre anni do­
vrebbe tradurli in realtà. E per 
tutte le verifiche del caso, ecco 
pure la quarta Conferenza na­
zionale dei trasporti del 9 e IO 
aprile, presentata ieri dal mini­
stro Cario Bernini. A dimostra­
re che di sogni non si tratta, ci 
sarebbero circa <)9mila miliar­
di a disposizione garantiti da 

leggi finanziarie o da leggi at­
tuativi in corso di approvazio­
ne. Ma soprattutto si sta per va­
rare il famoso Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione dei trasporti (oggi in 
discussione alla Camera), or­
gano di gestione collegiale 
della politica nel settore, al 
quale andrebbero trasferiti I 
poteri decisionali e di spesa 
oggi spettanti autonomamente 
ai vari ministri interessati. 

Bernini ha praticamente 
presentato una inversione a 
180 gradi nell'intervento del 
governo in materia di trasporti. 
Nel -Libro verde* dell'Istituto 

superiore diretto da Ercole In-
, calza, che Ieri alfiancava il mi­

nistro dei Trasporti nella con­
ferenza starripa, si denuncia' 

. senza mezzi termini II compor­
tamento dei governi che han­
no regolarmente contraddetto 
il Plano generale dell'86: «Non 
diciamo trascuratezza», ma 
certo «o calata di tono la spinta 
programmatica e progettuale». 
I piani regionali non hanno 
trovato la sponda di «una poli­
tica di indirizzo centrale»; nelle 
ferrovie non c'è stato il recupe­
ro di traffico in merci e perso­
ne, e •all'insudiciente attività 
innovativa si è accompagnata 
la totale disattenzione per i 
concreti indirizzi attuativi del 
Piano»; nulla è stato fatto per 
gli handicappali, nulla per il 
cabotaggio (da porto a porto 
nel territorio nazionale) che 
doveva essere la grande alter­
nativa a una grossa fetta del­
l'autotrasporto, nulla si è speso 
per le strade statali. 

Eppure la situazione strada­
le è disastrosa: in un anno ne 
uccide più di quanti son morti 

nel nostro Risorgimenio. L'85% 
delle persone e l'8W. delle 
merci viaggiano su strade al 

' 31* con pavimentazione me­
diocre. In cui su 8.00D incroci -
7.500 sono pericolosi. In que­
ste strutture a rischio In strage è 
sistematica, a livelli libanesi 
(solo che là c'è la guerra civi­
le): 7.000 morti in 291.000 in- • 
cidenti all'anno, di cui il 62% 
nelle strade urbane, comunali 
e provinciali. Un eccidio, a 
fronte del quale ci sono ben • 
4.240 miliardi regalati tra l'88e 
l'89 alla Concessionaria delle 
autostrade. E in queste struttu­
re viarie vengono spinti perso­
ne e merci dall'Inefficienza o 
inesistenza di alternative ferro­
viarie e navali. 

Ma per le priorità indicate 
dall'aggiornamento al Piano, 
assicura Bernini, i sodi ci so­
no. Gli aggiustamenti iono sta­
ti operati alla luce delle- esigen­
ze ambientali, del risparmio 
energetico bruciato dai Tir, del 
quadro europeo che avanza. 
•Sono diventate obbligatorie», 
dice Bernini, «le scelte sui porti, 
sull'alta velocità» che nella di­

rezione Nord-Sud «non duve 
fermarsi a Battipaglia», anche 
se Schimberni la, pensi» dherV 
semente; ma «l'ante Fs dovrà ' 
sottostare a quanto decidono-
Parlamento e governo». Priori­
tà progettuale nel triennio è at­
tribuita alla viabilità con ' o -
biettivo di contenere l'autotra­
sporto; al potenziamento del . 
sistema portuale e al cabotag­
gio utilizzando come idrovie 
l'Adriatico e il Tirreno: si sta 
mettendo a punto il progetto 
Idroviario padano; saranno 
realizzati nuovi valichi (privile­
giando le Fs) lungo le Alpi. Tra 
le priorità c'è naturalmente 
quella ferroviaria; e gli inter­
poni, ovvero le strutture •total • 
per II passaggio delle merci dal 
Tir al treni; e la ristrutturazione 
dell'autotrasporto: e le aree ur­
bane con un recupero delle 
metropolitane: e il trasporlo 
aereo, limitando i nuovi aero­
porti («ne abbiamo a suJdcmri-
za», dice Bernini) alla Campa­
nia, la Basilicata e la Sicilia oc­
cidentale; e l'accesso degli 
handicappati al trasporto pub­

blico. 
• Ed ecco la lista della spesa. 
21.450 miliardi per le Fs. di cui 
12.000 verrebbero dall'Ente, 
ma- Schimbemi ha già detto 
che non li ha. 5.000 miliardi 
per le ferrovie in concessione 
(finanziaria '87). 6.000 per le 
metropolitane leggere: ma la 
legge di attuazione è minac­
ciata dalla corsa delle mille cit­
tà sotto elezioni. 1.300 per gli 
interponi. 2.600 per aeroporti 
e Anav. HO per le idrovie. 
Queste, tutte spese di compe­
tenza dei Trasporti, e per le Fs 
•quanto prima ci sarà il decre-

i lo di concerto col Tesoro» 
(Carli deve ancora dire si). E 
poi, ci sarebbero le spese di 
competenza di altri dicasteri 
come ì Lavori pubblici: forse 
8.900 miliardi per le strade 
Anas; e 3.000 per il cabotag­
gio. 

Molti fra questi investimenti 
attendono leggi di attuazione. 
E il senatore comunista Mauri­
zio Lotti non esclude che la 4° 
conferenza si risolva in una 
«passerella con tante chiac­
chiere elettorali». 

Legge sugli scioperi 

Partiti preoccupati: scarsi 
i tempi per approvare 
nuove regole nei servizi 
I H ROMA I tempi che da qui 
al 6 magico i deputati potreb­
bero dedicare al disegno di 
legge che regolamenta il diritto 
di sciopco nei servizi pubblici 
sono ttoppo avari, soltanto un­
dici giorni di lavori parlamen­
tari. Tropoo azzardato è anche 
(are ipotesi sul dopo elezioni. 
Da qui I'? preoccupazioni di 
cui ieri si sono fatti interpreti -
ma con toni e intenti diversi - i 
rappresentanti dei maggiori 
panili, De, Pei, Psi, che in com­
missione lavoro avevano già 
raggiunto l'accordo per appro­
vare la legge in sede legis ativa. 
soluzione contro la quale si 
erano schierati Dp, Verdi, e 
Msi-Dn. le i anche il ministro 
per i Rapporti con il Parla men­
to. Egidio Sterpa, ha rit-adito 
che è urgente approvare il 
provvedi monto in quanto, a 
suo dite, enche «l'autoregola­
mentazione nei servizi pubbli­
ci si è cinostrata insufficionte*. 

Preoccupato il de Gaetano 
Mancini, presidente della 
commissione parlamentare 
che ha elaborato la nuova nor­
mativa «L n lavoro durato oltre 
un anno - la detto - e che po­
teva etseir approvato in due 
sedute co i un3 larghissima 
maggioranza, ora si trova im­
pantanai:' in aula grafie a 
quelle 'ora: che si sono oppo­
ste a votare in sede legislativa*. 
Manciri fa preso la palla al 
balzo pei "maledire i meccani­
smi pai lanentari: le raccolte di 
firme servono a livello comu­
nale coni: prova di alfabeti­
smo dei consiglieri, ma in Par­
lamenta wnjono usate soltan­
to per bloccare i lavori». 

Ben lontano da questo sca­
dente orizzonte polemico, il 
capogruppo comunista della 
commissione, Giorgio Grezzi, 
ha posto l'accento sul latto che 
il problema potrà essere risolto 
definitivamente soltanto con la 
riforma dell'articolo 39 della 
Costituzione sulla rappresen­
tatività sindacale: «Approvare 
la disciplina del diritto di scio­
pero senza porre mano al pro­
blema della rappresentatività, 
significherebbe compiere 
un'opera incompiuta anche se 
utile e necessaria e sì linircbbe 
con il prendere il toro per la 
coda anziché per le coma*. 

Per i socialisti, il capogrup­
po Andrea Cavicchioli ha ri­
vendicato la primogenitura 
della richiesta di procedere in 
sede legislativa. Pertanto - ha 
detto Cavicchioli - il Psi è di­
sponibile ad ogni ipotesi per 
accelerare i tempi. Occorre ri­
formare l'articolo 39. La rego­
lamentazione è un passo 
avanti ma bisognerà provvede­
re subilo a risolvere il nodo 
della rappresentatività sinda­
cale. 

Per il demoproletario Russo 
Spena la colpa è dei capigrup­
po della maggioranza che 
hanno dato priorità in aula ad 
altri provvedimenti ed in parti­
colare alla legge Jervolino che 
criminalizza i tossicodipen­
denti. La regolamentazione 
del diritto di sciopero non può 
certo essere confinata nel 
chiuso di una commissione, 
ha concluso Russo Spena criti­
cando la legge «che non risol­
ve né il problema degli sciope­
ri né quelli dell'utenza». 

Contratto difficile 
I chimici sono i primi 
a scendere in lotta: 
8 ore entro questo mese 
• i ROMA Appena si è entrati 
nel vivo, e arrivato II prirro in­
toppo. Nell'incontro di leti tra i 
sindacete di categorìa e l i Fe-
derchimieii. {incontro dedica­
to al terni «economici* del con­
tratto, doso le prime riunioni 
dedicate al temi dell'ambien­
te) le i"riprese hanno detto di 
no a tuie !e proposte unitarie. 
Immediata è stala la risposta di 
Cgil. Cisl e Uil: è stalo deciso 
un pacchetto di otto ore di 
sciopero. Che dovranno eiisere 
realizzate entro tre settlrrane. 
Sono qijcs'e le prime Iniziative 
di lotta organizzate in questa 
tornata d. rinnovi contra'tuali 
nel settore industriale. Le mo­
dalità degli scioperi saranno 
decise dall'? organizzazior i de­
centrate del sindacato e quindi 
vaniranno da regione a regio­
ne. Il «vortice* della Fulc (il sin­
dacato del chimici ha ancora 
la denominazione dell'orga­
nizzazioni: unitaria) si è limi­
tato ad ndicareche:dueoredi 
astensione dal lavoro dovran­
no essere effettuate prima di 

Pasqua; altre quattro tra il 18 e 
il 19 aprile e le ultime due en­
tro il 24. Probabilmente queste 

. non saranno le sole iniziative. 
Il sindacato valuterà alla npre-
sa del confronto (sollecitato 
per la fine del mese) se e co­
me organizzare altre giornate 
di lotta. 

Basta la notizia sugli sciope­
ri per capire quanto male sia 
andato l'incontro di icn. La Fe-
derchimica, infatti, ha giudica­
to troppo «onerosa* la piatta­
forma rivendicativa. Ha spie­
gato Nicola Messina, direttore 
generale dell'organizzazione 
imprenditoriale: «Le richieste 
sindacali comporterebbero un 
aggravio dei costi del 17%. 
Troppo». Immediata la replica 
sindacale: «Ieri la Federchimi-
ca ha fatto un passo falso* (De 
Gasperì, Cgil); «Spero che le 
imprese abbiano scherzato* 
(Sandro Degni, Uil); «Con gli 
scioperi speriamo di far matu­
rare posizioni diverse all'inter­
no della Federchimica* (Ar­
naldo Mariani, Cisl). 

Sul contratto Andreotti convoca il Consiglio di gabinetto 

Sanità: giovedì si firma 
Sì, no, forse, magari. 
Trattative «non stop» per il contratto della sanità e riu­
nione del consiglio di gabinetto convocato direttamen­
te da Andreotti. Giovedì la firma, promettono i ministri 
Gaspari e De Lorenzo, ma sono ancora molti i proble­
mi sul tappeto. I ministri non chiariscono dove e come 
verranno reperiti i 7mila miliardi necessari e non si im­
pegnano su punti spinosi della vertenza, come quello 
sui livelli del personale tecnico e infermieristico. 

Andreotti) del coasiglio di ga­
binetto, che oggi alle 16 esami­
nerà le questioni connesse al 
contrailo della sanità. Molte, 
infatti, le questioni, e non di 
poco conto, ancora sul tappe­
to. Sia De Lorenzo che Gaspa­
ri. ad esempio, non hanno suf-
Udentemente chiarito dove e 
come troveranno i soldi i>cr 
coprire i costi del contratto. Il 
ministro della Funzione pul> 
bhea si è limitato a dire che ci 
sarà un provvedimento «ad 
hoc*. Il consiglio di gabinetto 
di oggi pomeriggio probabil­
mente dirà una parola definiti­
va su questa questiono certa­
mente non .secondaria. 

•Si tratta - dice Grazia I.litui-
te, responsabile nazionale sa­
nità del l«ci - di circa 7mila mi­
liardi e li provvedimento di cui 

parla Gaspari rimane un vero e 
proprio mistero*. Il sospetto, 
legittimato dall'incertezza del 
governo, che circola in queste 
ore è che si voglia chiudere in 
breve tempo la partita in vista 
delle elezioni amministrative, 
con il rischio clic a settembre i 
problemi finanziari verranno 
scaricali .sulle Regioni. Ma la 
trattativa, come si diceva, con­
tinua. Oggi le parti pubbliche. 
Ano e Regioni, si incontreran­
no nuovamente con il ministro 
Gas|>ari, mentre comminino le 

• riunioni con Cgil-Cisl-Uil e sin­
dacati autonomi |>cr delinirc i 
punti ancora a|>crti. In primo 
luogo la questione del ricono-
scmienlo dei livelli superiori 
l>er gli infermieri. Una questio­
ne che il governo intende risol­
vere limitandosi csclusivamen-

. • • • 

te alla concessione degli au­
menti retributivi. Un atteggia­
mento contraddittorio, soprat­
tutto dopo l'agitazione fatta da 
vari ministri sull'emergenza in­
fermieristica. «La necessità di 
collocare al settimo livello in-

' fcrmieri professionali, tecnici 
sanitari, terapisti ed assistenti 
sociali - ha detto Grazia Laba-
le - 6 questione di vitale im­
portanza per la qualità dell'as­
sistenza e perchè merito, prò-
Icssionalilà e (unzioni di coor­
dinamento e responsabilità 
vengano adeguatamente rico­
nosciute*. Per Saverio Proia, 
dell'esecutivo nazionale Cgil-
sanila, -il governo ha agito con 
paraocchi e logiche ministeria­
li* non accettando la proposta 
del sindacato, l'unicu in grado 
di «lanciare un messaggio po­
sitivo ai giovani che sarebbero 
stati Ijcn invogliali a scegliere 
questa professione, coprendo i 
Ultimila i>osli che mancano al­
l'appello». 

Gli altri problemi ancora sul 
tap|x.-to riguardano la spinosa 
questione delle aree a rischio 
(leinici di laboratorio csjwsii 
alle radiazioni, ma anche ana­
listi e inlcrmicri esposti al ri­

schio Aids), mentre sugli in­
centivi alla produttiva per i 
medici la trattativa sembra a 
buon punto. Le insodd sfazio­
ni e i troppi punti dell-i trattati­
va ancora aperti non hanno, in 
sostanza, modificato il calen­
dario degli scioperi. Inaeran­
no i medici delle guardie me­
diche aderenti alla Cumi-Am-
lup, che alle 14 di sabiio pros­
simo daranno vita ad uno scio­
pero che terminerà il 9 aprile, 
protestano per -la mancata ri­
sposta alla richiesta di un mo­
derno servizio di cmcigenza in 
cui inquadrare la guardia me­
dica*. In agitazione anche i 
tecnici di radiologia e: quelli 
dei laboratori biomeilici. che 
sciopereranno nei giorni S. 6 e 
8 aprile, più tre ore per turno il 
9, 10 e 27 aprile, garantendo 
solo i servizi di pronto soccor­
so e la reperibilità. And ic I chi­
mici impegnati nelle strutture 
di prevenzione del servizio sa­
nitario nazionale minacciano 
di bloccare l'attività delle strut­
ture di controllo. Acque agitate 
anche tra biologi, larmacisti, fi­
sici, psicologi e ingegneri delle 
Usi. 

E giovedì si lirma il i entrai-
10, forse. Ut\F. 

Pentapartito diviso sulle imprese minori 

Sindacalisti dalla lotti: 
«Diritti, via alla legge» 

Nilde lotti 

• • ROMA. È una vera e pro­
pria -Via Crucis» quella dei la­
voratori delle piccole imprese 
in lotta per ottenere una leiiife 
che riconosca la tutela di di i it ti 
universali anche nelle fabbri­
che con meno di ^dipenden­
ti. La piazza di Montecitorio è 
presidiata, nonostante la piog­
gia battente di questi giorni da 
gruppi di lavoratori provenirti:! 
da tutta Italia. Gli incontri euri 
le forze politiche econ i gru [>pi 
parlamentari si succedono. 
L'ultimo, in ordine di tempt >, si 
è tenuto appunto ieri cori il 
presidente della Camera Nilde 
lotti. -Questa è una seltìm.ma 
decisiva - ha detto il segreli'iiio 
confederale della Cisl. Rino 
Caviglio», che con Fausto t'ier-
tmolti (Cgil). Silvano Vero ne-
se (Uil) e Salvatore Bonadon-
na (Cgil) guidava la di. le fia­

li presidente della Camera, Nilde lotti, ha ricevuto 
ieri una delegazione di lavoratori delle piccole im­
prese. Al centro dell'incontro la r.ecessità di ap­
provare subito una legge che riconosca diritti fon­
damentali anche nelle aziende con meno di 16 di­
pendenti. Mentre mancano poco rr eno di 60 gior­
ni al referendum promosso da Dp le divisioni al­
l'interno del pentapartito si fanno sempre più (erti. 

ENRICO FIERRO 

zione - per l'approvazione 
della legge Cavicchioli*. L'uni­
ca proposta, secondo i sinda­
cali, che puO evitare il referen­
dum. Una posizione condivisa 
dal presidente della Camera 
che ha sottolinealo II dato po­
sitivo della assegnazione dei 
poteri legislativi in materia alla 
commissione Lavoro. -MI au­
guro - ha però aggiunto l'ono­
revole lotti - che non ci sia 
nessuno che chieda il ritomo 
in sede referente e quindi il di­
battito In aula*. Una manovra 
già in atto. I promotori del refe­
rendum, Dp in primo luogo, 
hanno già raccolto le 64 firme 
previste dal regolamento di 
Montecitorio per spostare il di­
battito e la successiva votazio­
ne in aula. Su tutt'altro versan­
te e con obicttivi radicalmente 

diversi, settori della maggio­
ranza di governo, in primo Illa 
liberali '.• repubblicani, hanno 
aperto u n vero e proprio fuoco 
di sbarramento sulla legge. Per 
i sindacati, Fausto Bertinotti, 
segretaro confederale Cella 
Cgil. ha stigmatizzato l'atteg­
giamento :!'?! pentapartito -La 
minacci i più grave per una 
legge giusta sui diritti dei lavo­
ratori - ha detto -viene dall'in­
terno del governo». Un gover­
no, ha aggiunto Rino Caviglio-
li, «che ha troppi ministri sciol­
ti», come il responsabile del-
l'Industra, I repubblicano Bat­
taglia, ch'i si è assunto il 
compilo di giudare l'offensiva. 
Dal canto loro Cgil-Cisl-Uil 
hanno proposto due emerda-
menti al testo della commissio­
ne Lavoro Si tratta, hanno ri­

petuto al presidente della Ca­
mera, della possibilità di inse­
rire anche gli apprendisti nel 
computo dei dipendenti delle 
aziende, e di elevare l'indenni­
tà risarcitoria per i lavoraton li­
cenziati. «Ma siamo disponibili 
a discutere - ha detto Bertinotti 
- anche su queste due nostre 
proposte, a patto che venga 
approvata in commissione 
una legge che riconosca linai-
mente resistenza di diritti mi­
nimi universali per tutti i lavo­
ratori*. Ma il rischio vero, a po­
co meno di 60 giorni dal refe­
rendum, è che - tra pausa pa­
squale, impegni dell'aula su 
droga e emittenza tv - la legge 
slitti a dopo le elezioni ammi­
nistrative. Il sindacato non si 
farà imbrigliare, hanno ribadi­
to i tre segretari confederali 
presenti all'incontro, dalla ra­
gnatela dei continui nnvii e co­
minceranno ad organizzare i 
•comitati per il SI* Sul fronte 
dei promotori del referendum 
la segreteria di Dp ha giudicato 
•fortemente negativa una leg­
ge (la Cavicchioli ndr) solo n-
sarcitoria che non sfiora il pro­
blema del reintegro, decisivo 
per la tutela dei lavoratori. Di 
fronte ad ulteriori peggiora­
menti Dp non può che nbadire 
la convinzione che tale legge 
non è idonea ad evitare il refe­
rendum*. 
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La neve 
artificiale 
quasi 
naturale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

' La neve artificiate ha un difetto: non è soffice e farinosa 
' come quella che cade dal cielo perché è difficile produr-
' re fiocchi cristallini. Questi si formano intorno a nuclei di 
: particelle di polvere del diametro di circa 0,1 micron. R-

nota la neve artificiale si faceva con il polistirolo, che pe-
. ro Inquina. Ora una industria americana sembra aver tro­
vato la soluzione ai due problemi: insieme all'aria com­
pressa e all'acqua, i cannoni che sparano sui campi la 

'neve artificiale emettono anche una proteina prodotta 
dal batterio pseudomonas syrangae, la quale funge da 
nucleo per i cristalli di neve e favorisce in seguito la sua 
eliminazione. 

Sospeso 
< il collaudo 
| del telescopio 
! spaziale 

Una improvvisa interruzio-
' ne di energia elettrica ha 
-sospeso lunedi scorso il 
collaudo de) telescopio 
spaziale Hubble che dò-

! vrebbe essere lanciato nello spazio dal Discovery il pros-
• simo dieci aprile. I tecnici della Nasa non sono stati in 
grado di valutare immediatamente se l'inconveniente 

' causerà un rinvio sulla data di lancio fissata o se tutto pò-
! tra svolgersi secondo i programmi. I cinque astronauti 
! che parteciperanno alla missione azioneranno Hubble il 
! secondo giorno dalla messa in orbita, quando avranno 
, raggiunto i 610 chilometri d'altezza dalla superficie tene-
; sire. Hubble dovrebbe osservare stelle e galassie distanti 
, dalla Terra 14 anni luce. 

Cala in Usa 
il consumo 
di sigarette 

Il consumo di sigarette ne­
gli Stati Uniti è calato del 

] cinque per cento lo scorso 
anno. Si tratta del calo più 

; cospicuo registralo negli 
ultimi sei anni, come sottolinea il dipartimento dell'agri-

.' coltura, che ha elaborato questi dati. Globalmente i fu-
' malori americani hanno consumato 533miliardi di siga­

rette nell'89 mentre contemporaneamente è aumentata 
.l'esportazione di sigarette americane all'estero, che ha 
. fatto un balzo del 20 per cento In piti. 

Feto sessantenne 
calcificato 
nell'utero 
diuna donna 

- Una donna di novanta-
quattro anni ricoverata per 
una polmonite ha subito 
.degli esami..addominali 
" c n v hanno < rivelato Tina 
sconcertante situazione 

__________________ del suo carpone!.suolite­
lo era presente un piccolo 

'fetocalcificato II cui scheletro era perfettamente ricono­
scibile. È successo a Washington, nell'ospedale della 
Georgetown University. I medici hanno riconosciuto ciO 
che in termine scientifico si chiama litopidion, grazie ad 
una lastra dell'addome che avevano fatto alla donna, 
preoccupati per un gonfiore addominale che temevano 
essere un tumore. , . 

Pertosse: presto 
un vaccino 
sicuro? 

Una equipe di. ricercatori 
. italo-americana avrebbe 
. messo a punto un vaccino 

efficace contro la pertosse 
;,. ' ma sicuro per quanto ri-
ti,,. : guarda gli effetti collaterali 
<_________M_J l l l_J1_ ] i l l_ a carico del sistema nervo­

so. La tossicità è dovuta ad 
! una sola unità enzimaticamente attiva che è stata modifi­
cata grazie a tecniche di ingegneria genetica tramite un 
' trapianto genico. La nuova tossina del vaccino e stata 
i sperimentata per ora solo sui topi, dove ha conservato la 
piena capacita immunitaria rispetto al virus della pertos-

; se. senza provocare però alcun effetto collaterale . 

NANNI RlCCOBONO 

.Le false ammissioni 
Un'inchiesta del giornale inglese 
New Scientist su i «sospettati» 

.La tortura psicologica 
D meccanismo che porta l'innocente 
a dichiararsi comunque colpevole 

Confesso, ma non è vero 
• i -L'hai commesso, non è 
vero?». Penso che non vi sia let­
tore che nella sua vita non si 
sia sentito rivolgere a brucia­
pelo questa domanda da un 
genitore, da un insegnante, da 
un amico senza avere, ovvia­
mente, niente da confessare, e 
che sia uscito fuori da questa 
situazione psicologicamente 
imbarazzante con la classica 
risposta rituale: -Non ho niente 
da dire». La rivista scientifica 
inglese New Sdentisi ha fallo 
un'inchiesta nelle carceri, nei 
tribunali e nelle sedi della poli­
zia. La scoperta e che molto 
spesso i •sospetti' finiscono 
per fare «false confessioni». 
Perché? 

I l sospetto. Ma non sem­
pre é cosi. E non sempre nella 
vita di tutti i giorni capita che a 
porre la domanda sia una per­
sona con la quale si sviluppa 
una relazione formativa: può 
verificarsi al contrarlo che sia 
un addetto ai lavori, il quale 
vuole ottenere, attraverso que­
sto suo modo di interrogare, 
dati, informazioni, conoscen­
ze. Allora questa domanda, 
apparentemente banale, sem­
plice nella sua formulazione 
provocatoria, In queste circo-

' stanze si può rivelare un tra­
bocchetto: molte persone vi. 

' cascano e se ne accorgono so-
' lo quando la risposta è stata re­
gistrata, il parere espresso e la 
punizione definita. Spesso so­
no persone che vivono espe- -
rienze emotive al limite delle 
loro possibilità, in etema sfida 
con se stessi, verso gli altri ed il 
mondo circostante. Esse pro­
prio in virtù di questa loro ca­
ratteristica di personalità, dove 
coesistono frustrazione e 
stress, conflitti e senso di col­
pa, attaccamento e rifiuto, si 
dimostrano quasi sempre vul­
nerabili quando si trovano di 
fronte alla domanda, appunto, 
«l'hai commesso, non è vero?». 

Una tortura psicologica. 
Il che cosa e. sottinteso, latente, 
non viene esplicitato perché 

• chi pone questa domanda non -
ha prove certe, ipotizza una 
trasgressione, sospetta un 
comportamento deviarne, ri­
cerca un reato. Questa sua am­
biguità, indeterminatezza ed 
aspecificità, questo suo essere 
una domanda aperta si presta 
a creare una condizione di in­
certezza e di insicurezza, di 
sorpresa e di stupore in chi la 
riceve. È una domanda che 
viene rivolta con decisione ed 
ossessione nelle stazioni di po­
lizia, nelle aule giudiziarie, a 
scuola, in famiglia; l'inquisito è 
sempre lei. una persona so­
spettata di aver commesso una 
trasgressione ed alla quale si 
attribuisce l'intenzione della 
negazione e della rimozione 
dell'evento per difendere ad 
oltranza i propri convincimen­
ti, ma l'inquirente giura di riu­
scire a demolire la sua difesa 
ad oltranza. 

È una vera e propria tortura 
psicologica quella che sottostà 
a questa modalità di interroga­
re; essa si regge su una molte­
plicità di distorsioni cognitive 
che hanno come obiettivo 
quello di collocare eventi mol­
to lontani tra di loro, esperien­
ze e fatti che non hanno nulla 

a che vedere con il contenuto 
del sospetto, con l'intenzione 
di indurre nell'intcrvistato il 
convincimento che effettiva­
mente quello di cui viene ac­
cusalo ha un fondamento logi­
co e reale, corrisponde a veri­
tà, con l'interno in definitiva di 
ottenere una falsa confessio­
ne. 
- Accade quindi che la perso­
na sospettata, pur di evitare di 
sperimentare una condizione 
umana di vulnerabilità che te­
me possa produrre in lei una 
catastrofe psicologica, e dispo­
sta ad ammettere non ciò che 
è vero, ma ciò che pensa che 
l'intervistatore desidera ottene­
re. 

Quando si comportano in 
questa maniera le persone so­
no perfettamente lucide, san­
no di non avere commesso il 
fatto di cui sono accusati, ma 
sono talmente stressati dalla 
tensione di dover difendere il 
loro punto di vista che non rie­
scono a tollerare il controllo 
degli altri ed abbandonano la 

Il fenomeno delle false confessioni sa­
rebbe più diffuso di quanto non si creda. 
Lo rivela un'inchiesta che il settimanale 
scientifico inglese Kav Scientist ha con­
dotto nelle stazioni di polizia, nelle aule 
giudiziarie, nelle scuole, in famiglia. Ne 
esce un quadro per certi versi sconcer­
tante: si confessa facilmente il falso, ri­

spondenti!;) ad un meccanismo psicolo­
gico perverso. Spesso cedendo ad una 
vera e propria tortura delle parole e dei 
sentimenti. Uno psicologo ricostruisce 
questo meccanismo e lo adatta ad altre 
drammatiche situazioni di relazione so­
ciale. Scoprendo l'inferenza arbitraria e 
l'ipergeneralizzazione. 

linea dell'ultima resistenti. 
Domanda In l iberi l i . Qual 

é la dinamica che si sviluppa 
in questa situazione dentro la 
persona? Con ogni protobilità 
questo modo di porre In do­
manda In liberta bersaglia un 
convincimento di ba« che 

- può essere cosi formulilo: «Se 
le persone mi conoscono per 
quello che sono, mi rifiuteran­
no». Questo convincimento di 
base, che é il prodotto conclu­
sivo dell'educazione ricevuta, 
della propria storia e delle prò-

GIUSEPPE DB LUCA 

prie esperienze, dà luogo ad 
una strategia principale che 
può consistere nell'evitare si­
tuazioni di valutazione in 
quanto la persona si sente vul­
nerabile alla svalutazione; essa 
si percepisce rifiutata, ha una 
idea di sé negativa, si sente no­
dalmente Inetta, incompeten­
te, quindi per evitare questa . 
condizione psicologica mollo 

pesante preferisce andare in­
contro alle aspettative dell'in­
tervistatore. 

Due sono le distorsioni co­
gnitive più ricorrenti quando si 
verificano questi (atti: la prima 
riguarda chi conduce l'intervi-
sta-intcrrogatorio, la seconda 
chi la subisce. 

L'inferenza arbitrarla. In 
quest'ultimo caso si afferma 

una tipica distorsione cogniti­
va che è quella della inferenza 
arbitraria. Che cosa è l'inferen-
za arbitrar.)? È un procedi 
mento di flaborazione dell*-
informazioni che porta unii 
persona a trarre conclusioni ir 
assenza di una evidenza log ice 
e reale che passa essere utiliz­
zata a soste-gito di questa con­
clusione. 

A., giovane di 17 anni, accu­
sato ingiuste mente di furto 
aveva osservato una espressio­
ne di distacco e di disinteresse 
sul viso dell'operatore che sta­
va conducerdo il colloquio: 
subito fu pod io a pensare che 
sarebbe stilo inevitabilmente 
condannato, di conseguenza, 
pensò, è rtK-g :k> confessare ciò 
che non è w.-ro. cosi potrò limi­
tare i danni di questo evento 
spiacevole. A- comportandosi 
in questa maniera ha tratto 
una conclusione erronea (mi 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

condanneranno certamente) 
in assenza di una evidenza lo­
gica (le prove a sostegno della 
sua accusa). 

In questo caso alla base del­
l'autoaccusa può slare un con­
vincimento, costruito col tem­
po, che può consistere nel (al­
to di considerare che il valore 
di sé come persona dipende 
non tanto da quello che la per­
sona realmente e ma da quello 
che gli altri pensano che sia. 
Siccome all'intervistatore A. at­
tribuisce in maniera arbitraria 
un pensiero (mi ha già con­
dannato) distorto, in quanto 
non ha una evidente base logi­
ca, tanto vale non contrastarlo 
e accettare questo pensiero 
come un dato immodilicabile 
della sua condizione esisten­
ziale. 

Questo schema psicologico 
porta molte persone a dare ri­
sposte, quando sono interro­
gati, coerenti con le attese e le 
aspettative di chi interroga e, 
quindi, ad affermare come rea­
le ciò che non e vero. 

L'IpergeneralIzzazione. 
Nel caso di chi intervista la di­
storsione cognitiva più ricor­
rente è l'ipcrgeneralizzazione. 
Che cosa è la ipcrReneralizza-
zione? E un procedimento co­
gnitivo che spinge una perso­
na a trarre conclusioni di onli­
ne generale valide in tutte le si­
tuazioni, sulla base di un sin­
golo incidente od evento. 

C. lavora in un servizio so­
ciale dove si occupa dell'affido 
dei minori. Mentre stava effet­
tuando un colloquio con P. 
giovane di 14 anni in lista di at­
tesa per essere collocato pres­
so una famiglia si ricordò di 
averlo visto in giro con una 
molo e subilo si sviluppò in lui, 
in maniera automatica e senza 
accorgersi, il pensiero che non 
poteva che averla rubata. Ci 
conseguenza concluse che P. 
non avrebbe trovato mai una 
famiglia che lo avrebbe accet­
tato volentieri e con la quale 
sarebbe potuto andare d'ac­
cordo. 

L'ipergeneralizzazione ' qui 
' si manifesta con la formulazio­
ne di un giudizio di inaffidabili­
tà sulla base di un indizio il cui 
contenuto informativo non. é 
conosciuto in tutta la sua inte­
rezza e completezza e quindi 
nel predisporre una soluzione 
distorta al problema; siccome 
G. pensa che P. ha rubato il 
motorino (singolo incidente) 
dunque, conclude che sarà 
inaffidabile sempre (genera­
lizzazione). 

A conclusione possiamo di­
re che esiste una complessa 
combinazione di fattori che 
danno luogo a false confessio­
ni, esse vanno dai tratti di per­
sonalità dell'intervistato alle 
sue condizioni socio-sanitarie, 
alla stessa tecnica dell'intervi­
sta ed anche alla specificità 
del contesto o situazione dove 
essa viene realizzata. 

In ogni caso, e con questo 
siamo d'accordo con David 
Cohen del New Scientist. l'in­
tervista sul sospetto é il modo 
migliore 1) per provocare false 
confessioni; 2) per avere infor­
mazioni scarsamente affidabili 
ed attendibili e 3) per mante­
nere inaccessibile la segretez­
za degli eventi. 

L'origine di un termine sempre più diffuso che ha assunto un significato dispregiativo 

Quando il «cretino» era solo un malato 
«Cretino» è oggi solo un insulto. E sempre più dif­
fuso. Ma l'origine di questo termine rivela ben altri 
significati. Innanzitutto quelli relativi alla malattia 
che provocava il gozzo. Ma anche quelli che indi­
cavano una sorta di santità dei portatori del ma­
lanno, la loro innocenza e, quindi, la loro apparte­
nenza a modelli sociali emblematici, da imitare. 
Perché erano, appunto, quelli dei «buoni cristiani» 

• - , * . • • 

BERNARDINO FANTINI 

Il termine cretino ha avu-
negli ultimi anni un notevole 
remento di diffusione, non 

si sa bene se pei un effettivo 
aumento del numero di indivi­
dui che meritano questo epite­
to oppure per uno dei ben noti 
mutamenti evolutivi nelle lin­
gue parlate, che talvolta per 
eventi anche marginali, che 
nel nostro caso potrebbe esse­
re il successo a livello naziona-
: qualche anno fu di una cele-

i scenetta di varietà e poi te-
isrva, («Vieni avanti, crcti-

o»), può aver portato il termi­
ne a sostituirne altri nell'uso 
" (fuso. Cosi, il sostantivo o ag­

gettivo cretino hti ormai am-
Eiamente soppiantato, nel co­

itilo vocabolario delle invetti­

ve, quello di idiota, di origine 
greca, come quelli di imbecille 
e di stupido, ampiamente dif­
fusi nella Roma classica. Il ter­
mine cretino è invece entrato 
nell'uso in tempi molto più re­
centi, solamente nel Settecen­
to e la sua diffusione ne ha 
oscuralo il significato origina­
le, legato ad una precisa.palo-
logia a diffusione endemica in 
determinate aree geografiche, 
in genere associata al gozzo 
endemico e legata alla caren­
za di iodio nella dieta, che pro­
voca il malfunzionamento del­
la tiroide. L'etiologia della ma­
lattia e ormai nota, anche se. 
per cattiva politica sanitaria, 
queste patologie non sono sta­
te eradicate, nemmeno nel no­

stro paese. 
È interessante ricostruire l'o­

rigine del termine •cretino-, 
perché questo, oltre a darci 
notizie valide sulla storia della 
diffusione della malattia, sug­
gerisce interessanti considera­
zioni di costume escientifiche. 

Il gozzo endemico e il creti­
nismo erano stati osservati sin 
dall'antichità. Ne parlano Vi-
truvio, che propone un legame 
con l'acqua che si beve. Giove­
nale (-Chi si meraviglia di tro­
vare gozzuti sulle Alpi?-). Pli­
nio il Vecchio noia i collari 
usali per nascondere il gozzo. 
Vilruvio e Plinio parlano speci­
ficamente di acque che rendo­
no stupidi coloro che le bevo­
no. Per tutto il Medio Evo il 
gozzismo è notato e riprodotto 
in miniature, sculture sacre, 
entra nelle cronache. In alcu­
ne zone delle Alpi svizzere, il 
gozzismo e quindi probabil­
mente il cretinismo, era cosi 
diffuso che tutti gli individui 
rappresentati nelle opere arti­
stiche popolari ne sono porta­
tori. 

Le prime relazioni mediche 
arrivano durante il Rinasci­
mento, ma solo con il Sette­
cento o lo sviluppo degli studi 

geografici e naturalistici il fe­
nomeno del gozzo e del creti­
nismo endemici vengono real­
mente studiati. 

Furono proposte diverse 
ipotesi sulla origine del termi­
ne -cretinismo», e ogni autore 
ha avanzato una propria ipole­
si. Alcuni lo hanno falto deri­
vare da -creta- per il colore 
«cretaceo- dei maiali, oppure 
da «cretina-, terreno alluviona­
le, tipico dello aree a forte en­
demia. L'interpretazione più 
probabile è comunque un'al­
tra. La prima apparizione del 
termine nel linguaggio degli 
scienziati e degli intellettuali la 
si trova in un articolo del 1754 
nel quarto volume della gran­
de Lncyclopedie di Diderot e 
d'Alembert, che ha per titolo 
•Cretins". L'articolo, redatto da 
d'Alembert, era tratto pratica­
mente alla lettera da uno stu-

. dio rimasto a lungo sconosciu­
to e ritrovato pochi anni fa dal­
lo storico della medicina P. 
Crancficld. L'autore di questa 
memoria, che ha per titolo 
•Viaggio in Svizzera. 1750-, fu 
probabilmente il nobile fran­
cese Timoléon-Guy-Francois 
de Maugiron. Il manoscritto e 
attualmente in possesso della 

Académie de Lyon. Nella parte 
dedicata alla descrizione della 
regione dei Grigioni In Svizze­
ra, il viaggiatore nota che 
•presso la loro capitate vive 
una specie di uomini che essi 
chiamano cretini (cretina). So­
no sordi, muti, imbecilli, pres­
soché insensibili ai colpi e 
hanno dei gozzi lunghi quasi 
sino alla cintura. Essi sono 
considerati gli angeli tutelari 
delle famiglie». Nel linguaggio 
dei Grigioni -cretino» significa 
stupido, ma esso deriva da una 
contrazione popolare elei fran­
cese chritien, che si pronuncia 
appunto come crctin e che si­
gnifica cristiano. Per questo 
uso sono possibili due inter­
pretazioni, la prima assimila 
l'uso del termine cretino al no­
stro generico «povero Cristo», 
ad indicare una persona sven­
turata e miserabile, ma c'è 
un'altra interpretazione più in­
cisiva. Questa interpretazione 
fu avanzata a cavallo fra Sette­
cento e Ottocento da Francois 
E. Fodere (1764-1835), che 
scrisse un'ampia monografia 
sulla endemia di gozzo e di 
cretinismo, dopo averla a lun­
go studiata nelle vallate delle 
Alpi, in Italia, Svizzera e Fran­

cia. Per Fodere il termine «cri­
stiano*, per indicare i inalai, 
indicava la loro innocenza <i 
incapacità di peccare. E a sup­
porto di questa tesi l'autore ri­
corda che le prime registrazio­
ni nei registri parrocchiali di 
nascita e di morte di bambini 
nati con i caratteristici segni II 
indicavano con il termine -li 
«innocenti». Questi poveri «cre­
tini», sordi e muti, incapaci di 
intendere e di vigere, e persili i 
di sentire emozioni o dolori 
erano quindi considerati. Di­
meno nei remoti cantoni dei 
Grigioni, come dei cristiani 
modello. 

Si può. per concludere, ri­
cordare che il cretinismo ha 
storicamente fornito un «no 
dello per l'interpretazione in 
chiave anatomica delle pato­
logie mentali, considerate co­
me malattie organiche e che il 
cretinismo è stata la prima fer­
ma di deficienza mentale a po­
ter essere trattata e prevenni i 
facendo rientrare per molti 
aspetti le malattie mentali, a 
lungo considerale non tralt ubi­
li, nell'ambito delle patologie 
risolvibili mediante adegua e 
iniziative terapeutiche o pio i-
lattiche. 

Un piano per l'ambiente 
La scienza si mobilita 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • R O M A . RuffoloeRubertldi 
nuovo insieme. I ministri del­
l'Ambiente e della Ricerca 
Scientifica, nonché dell'Uni­
versità, sono stati al centro ieri, 
al Cnr. di una Giornata per la 
ricerca sull'ambiente. Lo sco­
po è stato quello di presentare 
il Piano nazionale per la ricer­
ca scientifica e tecnologica 
ambientale e i suoi strumenti 
attuativi: il Programma nazio­
nale di ricerca e formazione 
del ministero dell'Università e 
della Ricerca e il Progetto fina­
lizzato del Cnr. 

I due ministri si sono dichia­
rati soddisfatti: l'elaborazione 
di questo piano era stata predi­
sposta giusto un anno fa e, una 
volta tanto, i tempi sono stati 
rispettati. Il che suona di buon 
auspicio per II futuro. Che cosa 
stabilisce il piano? Esso punta 
•ad ampliare e a sistematizzare 
le conoscenze del settore, a 
fornire un quadro di coordina­
mento che consenta il supera­
mento delle logiche monodi­
sciplinari». Inoltre «individua 
una serie di problemi, definen­

do per ciascuno i temi specifi­
ci, le priorità, lo stato delle ri­
cerche, l'efficienza del sistema 
attuale, la valutazione delle 
conoscenze disponibili e la 
domanda ci ricerca». 

Il programma, poi. sulla ba­
se delle indicazioni del piano, 
•sviluppa e approfondisce» 
queste sette iree di ricerca: ri­
duzione del'» emissioni da 
traffico; ridu tione delle emis­
sioni da proCuzione di ener­
gia: contcnin u.-nto dell'impatto 
ambientale 'Hle attività agri­
cole, conleni mento dell'impat­
to ambientale delle industrie 
mature, sma/timcntodei rifiuti; 
disponibilità delle acque; svi­
luppo di tecnologie «soft» per il 
controllo e la ("estione. 

Infine il progetto finalizzato 
del Cnr, tempre nell'ambito 
delle indicaz c>ni del piano, co­
stituisce «uno strumento di or­
ganizzazioni' di conoscenze 
teso a creare <lficlenti basi cul­
turali e sceiiifiche nel setto­
re». 

Ruffolo giudica quella di ieri 
•una buona giornata» perché 

inserita «nel percorso che ci 
porta fuori dall'emergenza» 
creando quella politica am­
bientale basata sul sapere e 
sulla conoscenza cioè sulla 
tecnologia che conduce alla 
formazione di infrastrutture 
delle opere. Anche Ruberti ha 
insistito sulle competenze an­
nunciando, finalmente, il via 
alle lauree in scienze ambien­
tali. 

E che qualcosa si muove 
nella ricerca ambientale lo ha 
confermato una platea piena' 
oltre cinquecento gli studiosi 
presenti il che ha reso soddi-
fatto anche il presidente del 
Cnr. Rossi Bernardi. 

Più concreto di tutti il profes­
sor Roberto Passino, coordina­
tore dell'iniziativa che, rispon­
dendo a domande dei giorna­
listi, ha parlato di possibilità di 
ridurre drasticamente ad un 
terzo l'uso di concimi e pestici­
di, della necessità di un dre-

. naggio ben fatto del terreno e 
di uso intelligente dei servizi 
agrometeorologici. Ed essen­
do Passino un'autorità in cam­
po ambientale c'è veramente 
di che sperar bene. 

18 l'Unità 
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piove troppo 
Traffico in tilt 
e strade allagate 

* • • Macchine affrante in co­
lila sotto l'acqua Roma ha su-

"bito il temporale di ieri mo-
_ tirando tutte le sue debolezze 

_' | tombini saltano, le strade si 
,, «Magano, i terrapieni franano e 
, rautomobilista geme, ma non 
cede E questa nolte, poco pri­

s m a delle 23. I ultimo diluvio 
-A violento ha provocato un grave 
' •. inciderne mortale sulla Cristo­

foro Colombo Stefano Vann-
' Ioni, 26 anni ha perso ìa vita 

fi schiantandosi contro un albe-
" - » a bordo della sua «Peugeol 

V20S-
Ma veniamo alla cronaca 

H del nubifragio Alle due del pò-
% meriggio, le vetture parcheg-
*" gìalc tra via Bissolali e via Ve-
", neto erano cosi tante che l'A-

tic ha dovuto chiedere I intcr-
| vento dei vigili In mattinata, 
; intanto, era già successo di tut­

to. Rallentato il traffico sulla via 
| del Mare per un allagamento 

i\ 

Bloccato l'accesso al raccordo 
dalla Tuscolana per un inci­
dente ma soprattutto bloccate 
la Cassia, via Battistim, via di 
Pineta Sacchetti In breve tutta 
Roma nord, già penalizzata 
quotidianamente dai lavori in 
corso, ha sfioralo il collasso 

Il pomeriggio e iniziato con 
l'apertura di una voragine in 
via Prencstlna verso le due. se­
guita alle tre. dalla liana di un 
terrapieno che ha ostruito qua­
si del tutto via Casali di Santa 
Maria, al Casilino Un'altra bu­
ca si e aperta sulla Cristoforo 
Colombo mentre si bloccava 
anche la zona di Porta Maggio­
re E la giornata si £ chiusa con 
una media di incidenti più alta 
del solito I) più grave però era 
successo alle sei e mezza di 
mattina II signor Benvenuto 
Cardia, di scssantasei anni, e 
slato investito da un furgone 
mentre traversava \ ìa di Tor Pi­
gna t t a i od e morto 

[Quartiere a secco 
blocco stradale 
a via Pietralata 
• • Tre quartieri a secco per 
troppa pioggia 11 temporale 
di ieri ha costretto 1 Acea a 
sospendere le riparazioni in 
tutta Roma I fastidi più gravi 
B ha subiti Pietralata, dove lu­
nedi mattina era saltata una 
condotta che serve I area di 
via Silvano L'intervento del-
TAcea era previsto per ieri 
mattina, ma la squadra è sta­
ta bloccata dalla pioggia 
Esasperata dalla mancanza 
d'acqua, la gente del quartie­
re è scesa in strada nel ptimo 
pomenggio, bloccando via di 
Pietralata II problema è stato 
risolto dalle forze di polizia 
che per convincere gli abi­
tanti a liberare la strada han­
no ottenuto dall Acea il npn-
stino parziale di un tubo ri-
mastojntat to Cosi dopo le 
sette ai sera il quartiere ha 
riavuto r acqua . J e rò solo per 

un paio d ore e non potabile, 
perche la riparazione, piog­
gia permettendo, comincia 
questa mattina 

Anche via dei Prati Fiscali 
e piazza Conca d'Oro, senza 
acqua da lunedi pomeriggio 
per merito di un danno alla 
condotta provocato dai lavo­
ri della Sip ieri sera hanno 
beneficiato di un intervento 
•in extremis» dell Acea, che 
per tutta la giornata non si 
era fatta viva Anche 11 co­
munque, si tratta solo di una 
riparazione prowisona Nep­
pure una goccia, invece, nei 
rubinetti delle case da ponte 
Milvio a via Casal San Gior­
gio LI la condotta è stata 
chiusa ieri mattina per urgen­
ti lavori di manutenzione 
Che la pioggia ha poi impe­
dito. 

Ammende salate a chi getta A partire dal 10 maggio 
rifiuti per la strada vigili e addetti Amnu 
Sanzioni di 2 milioni a caccia di indisciplinati 
per gli scarichi inquinanti per elevare contravvenzioni 

Cinquantamila di multa 
ai vandali della cartaccia 
Multe a chi sporca strade e marciapiedi della capi­
tale Multe salate per un pacchetto di sigarette o un 
bigliettino gettatto a terra, e per i rifiuti tossici fino a 
2 milioni più la denuncia. Due assessori capitolini, 
Bernardo e Meloni, hanno rispolverato ieri il Dpr di 
8 anni fa e l'hanno aggiornato aumentando le som­
me da pagare. «Cosi i romani che insudiciano e 
sporcano diventeranno più civili», dice il Comune. 

GRAZIA LEONARDI 

HB Cittadini indisciplinati, 
maleducati, sporcaccioni, dice 
il Campidoglio Dove passano 
buttano carte, cartine, pac­
chetti, bustine, e dove possono 
gettano sacchi, calcinacci, car­
toni, frigo, vasche Scende fre­
sco desco dal colle il test della 
pulizia della capitale 6 disse­
minata di piccole e grandi im­
mondizie, e poiché è colpa dei 
romani, presto ci sarà un giro 
di vite, più controlli e server-
glianza, tante punizioni soprat­
tutto l i indurremo ad azioni 
più miti, si ripromette il Comu­
ne -SI rende necessario e ur­
gente che I cittadini siano ri­
chiamati alle norme vigenti in 
materia e che per i trasgresson 
siano erogate con tempestività 
e ngore. le sanzioni previste» 
Pagherà insomma chi sporca, 
e pagherà 50mila lire o 2 milio­
ni, secondo piccole e grandi 
sozzure La prima per un pac­
chetto di sigarette gettatoa ter­

ra, I ultimo per scarichi idrici 
che avvelenano e inquinano 

Il conto alla rovescia per mi­
ri gli indisciplinati è comincia­
to ieri per mano degli assesso­
ri Piero Meloni e Corrardo Ber­
nardo, l'uno alla guida della 
polizia municipale, I altro al-
1 ambiente Si sono incontrati 
e, assistiti da funzionari vari, 
hanno deciso che aperte le ur­
ne di maggio, dal 10 in poi, vi­
gili e addetti dcll'Amnu non 
chiuderanno più un occhio 
Prenderanno targhe di auto da 
dove è volato via qualcosa, no­
mi e cognomi dei possessori di 
•suppellettili in disuso e abban­
donate, generalità dei padroni 
di cartoni o di fusti lasciati sui 
marciapiedi, ma anche chi la­
scerà un sacchetto fuori dai 
contenitori Come scoveranno 
tutti gli indisciplinati non si sa 
Prima di partire a squadra fa­
ranno un corso di aggiorna­
mento e poi (orse s'apposte­

ranno, forse risaliranno picco­
le catene di informatori, più 
spesso spereranno di trovarci 
la firma come ne rei'l eccel­
lenti Sempre e comunque fa­
ranno contravvenzioni con di­
ligenza controllata perché al a 
fine di ogni mese presenteran­
no un rendiconto agi assesso­
rati «La follia è che in città si 
fanno 80-90 contravvenzioni al 
mese, in quello pastato seno 
132 Questo vuol dire che 
manca un adempimento del 
propri compiti, che cresce la 
diseducazione di massa, che 
e è un assenso tacilo perché la 
stessa amministrazione non 
punisce chi insudicia e sporca* 
giustifica Piero Bernardo L'as­
sessore presenta il suo bilan­
cio è in attivo, perciò partirà 
per la campagna d Ig ene dei 
romani 'Abbiamo potenziato 
I Amnu, aumentato la raccolta, 
rafforzato il servizio di smalti­
mento, abbiamo fatto 1 accor­
do con I mercati periferici e in­
dividuato 6 aree per i calcinac­
ci Entro giugno sarà nno 9» È 
tempo dunque d app icore le 
leggi 

Già, la legge C'è d i i anni, è 
II Dpr 915 due arni fa nel 
maggio dcll'88 e 6 stilo anche 
un regolamento comunale Di­
sciplinano il servizio dei rifiuti 
urbani, prevedono contravven­
zioni, sanzioni scaglionale, mi­
nime per un biglicttmo gettato 
a terra, massime c*>r discan-

chc inquinami Nessuno li lia 
mai applicate Adesso che i al 
Campidoglio sono certi eh i la 
«città è sporca per mance n is 
di civiltà» si pagherà, da nmg 
gio In alcuni casi hanno elea 
so gli assessori, le-multe sa 0 n 
no al massimo 2 milioni per 
chi rovisterà nelle discariche e 
violerà le norme sullo sm a ti 
mento dei rifiuti tossici, e l m i 
llonc per chi li abbandonerà in 

aree non autorizzate Una car-
tuccella 50000 lire i cartoni 
250 000 un sacchetto fuori dai 
contenitori 75000, un frigo 
250 000, altrettanto per i rifiuti 
ospedalieri. E ancora 2 milioni 
per lo smaltimento abusivo di 
materiali inquinanti, per que­
sto è prevista anche la denun­
cia penale che comporta altn 5 
milioni e tre mesi di reclusic-

Montino e Amendola stroncano gli assessori 

«Campagna demagogica» 
Pei e Verdi freddi 
• i Sono pilastri su sabbie 
mobili, deterrenti verbali, artifi­
zi contabili, inutili spauracchi 
di milioni Roma pulita interes­
sa anche all'opposizione, ma il 
verde Gianfranco Amendola e 
il comunista Estenno Montino 
stroncano «la campagna d'i­
giene» degli assessori democn-
stiam Bernardo e Meloni 
Avrebbero potuto farla da tem­
po, applicare la legge, trovare 
maniere forti per chi avvelena, 
solleciti concreti per chi spor­
ca Loro li hanno indicati più 
volte, dal piccoli cestini ai sigil­
li per le discariche Eppoi per 
Roma quest'anno lAmnu ha 
avuto una dotazione finanzia­
ria maggiorata del 30%, può 
spendere 347 miliardi nel 90 
per normale gestione di puli­
zia, altri miliardi per investi­
menti discariche e attrezzatu­
re speciali Insomma si potreb­

be fare di più. 
Gianfranco Amendola con­

tro le discariche ha lavorato da 
pretore, ne ha chiuse 400. lun­
go 1 parchi dell'Appio antica e 
delta Cacarella Le ha seque­
strate e dopo per chi ha conti­
nuato a scaricare è arrivato il 
processo penale per •violazio­
ne di sigilli» Non più la sola 
contravvenzione -Se vogliono 
le maniere forti, ci sono Certo 
Roma é sporca» dice da Stra­
sburgo plaudendo ai controlli 
più stretti ma «gli assessori fa­
rebbero bene a dire dove por­
tare I nfluti inerii, I calcinacci 
Altnmenti è inutile puntare al 
massimo della multa, tanto il 
cittadino può fare oblazione, 
cioè pagare solo il doppio del­
la cifra minima Aspettare il 
dopocleziom pero non mi pia­
ce, il vigile urbano deve inter­

venire sempre, altrmenti c e 
omissione Finora I ha fatto ho 
visto parecchi verbali certo 
per cose poco gravi. Ma le di­
scariche abusive e irquinanti 
rimangono, perché* Va bene 
spazzar via le cartacce, è p ù 
urgente pensare ai riliuti spe­
ciali» 

Estenno Montino vuole ro­
vesciare la logica del Campi­
doglio -Senza ces ini senza 
piccole aree, luoghi e conteni­
tori disseminati per la città Ro­
ma non tornerà pulita», dice 
partendo dalle piccole cose, 
dalle carte che buttano 1 roma­
ni perché -senza contenitori 
sotto gli occhi è automatico 
gettare dovunque» E sono pa­
role al vento -artifizi verbali, 
quelli di Meloni e EScmardo, 
che puntano a portare al mas­
simo le sanzioni amministrati­
ve e lasciano al minimo le 

Un mucchio di Immondizia in ut 1 vicolo del centro 

strutture pt r contenere 11 Ilo 
ciò che ora si scarica sol 11 ti 
cielo, 1 materiali di cantieri gli 
scoli inquinanti idnci delle I il '-
bnche» dice elencando gli itti 
gravi E per ora non e è spe" in-
za non e è ordinanza o l< i'ge 
che tenga «Finché ci sono igi-
li tuttofare, pressati da quevo e 
quello pochi e senza contin­
genti speciali Finché non si at­
trezza la città Chi ad esempio 

per buttare qualcosa deve fare 
30 chilometri per le aree attrez­
zate prefensce arrivare vicino 
casa Sono piccoli accorgi­
menti, capaci comunque di ri­
ballare il presente Eppoi oc­
corre una venfica sulle aree 
promesse altnmenti succede­
rà come per 1 campi nomadi, 
tante promesse aree indivi­
duate e un problema che è di­
ventato di fuoco» D C L 

Oggi la commissione Ambiente della Camera conclude la discussione sul provvedimento 

De spaccata sugli espropri per lo Sdo 
E Sbardella allude ad «affari » 
De romana spaccata sullo Sdo Una riunione con­
vocata ieri da Giubilo, su'la questione dell'espro­
prio delle aree, si è risolta con la netta divisione 
del partito, da un lato Mensurati e Fiori, dall'altro il 
resto del partito. Per Giubilo si tratta «di opinioni 
personali», ma 1 due deputati insistono sulla loro 
posizione E Sbardella allude a forze imprendito­
riali che mirano a «un'occasione di appalti». 

STEFANO DI MICHELE 

• i Sullo Sdo la De romana si 
è definitivamente spaccata Da 
un lato Elio Mcnsurati capofila 
dei demitiam nella capitale e 
Publio Fiori andreottiano dal-
I altro tutto il resto del partito E 
cosi diviso lo Scudocrociato si 
presenterà alla commissione 
Ambiente della Camera che 
concluderà oggi I esame del 
provvedimento Ieri il segreta­
rio Pietro Giubilo ha convocato 

una nunione con tutti 1 parla­
mentari del Lazio con il chiaro 
tentativo di costringere Mensu-
rati a ritirare il suo emenda­
mento che chiede la preventi­
va acquisizione pubblica tra­
mite I esproprio delle arce su 
cui dovrà sorgere il sistema di­
rezionale orientale Una posi­
zione che è «tata avanzata, 
con sfumature diverse anche 
da Pei Verdi e da Antonio Ce-

derna esul laqual" a sorpre­
sa si è schierato rmn, espo­
nente della galassia andrcot-
tiana Ma il tentativi x li Giubilo 
- al suo appello ha risposto so­
lo una decina di piramentari 
- è andato a vuote ognuno è 
rimasto sulle sue posizioni 

•Quella espressa da Mensu-
rati ed oggi soste iuta ane le 
da Fiori - ha tuonato 1 ex sin­
daco al termine dell'mconclu-
dente riunione - è da ritenersi 
una posizione pe-sonale La 
De ritiene che il Ce mune deve 
avere vari strumen 1.1 disposi­
zione e cioè non s o b I espro 
prio, ma anche la lottizzazione 
convenzionata» A dar man 
forte a Giubilo e:co Cesare 
Cursi capo della truppa fanfa-
mana di Roma e h : minaccia 
•iniziative di queste» genere ol­
tre a gettare discredito sulla 
De abbisognano dell interven­
to diretto del partito- Poi ag­

giunse -Non vorremmo ci >• il 
desiderio di scavalcare a ini-
stra costringesse qualcuno a 
slare più a sinistra di non 1 sa 
bene cosa- Ma a invocare I in­
tervento diretto di Forlani di 
piazza del Gesù sull orma 1 v 
tncata vicenda è anche lo 
stesso Mensurati «A parlale a 
nome del partito - sostiet e -
non può essere il comitato ro­
mano che tra I altro su tali ar­
gomento non è mai slato « 1 in­
vocato» Per Mensurali «l'ala 
I importanza di questo spe 1I1-
co aspettc ad esprimer >i d > 
vrebbo es-^ere la direzione na­
zionale e gli organi dei gruppi 
parlamcntan» Ma fa s,ip >re, 
•anche se fossero contrari 10 
non procederò al ntiro dell e-
mendamento che ritengo uno 
strumento più che valido per 
avviare, una volta per tutte lo 
sviluppo della capitale» In­
somma muro contro mur > E 

Sbardella cosa dice il capo 
andreottiano padrone della 
maggioranza della De roma­
n a ' Naturalmente si schiera a 
dilesa di Giubilo contro Rome 
Mensurati «Sono posizioni 
personali non so che dire So­
no uscite inopinate, che non 
so che significato abbiano», 
premette Ma ammette 'ho 
un impressione che Roma 
venga periodicamente svendu­
ta per la realizzazione in pro­
prio di poli direzionali» Poi la 
stoccata finale carica di allu­
sioni «Qualcuno sta correndo 
solo per gli appalti Alcune lor-
ze imprenditoriali della capita­
le vogliono I esproprio per tra 
sformare lo Sdo solo in un oc 
casionc di appalti» Questo 
manda a dire Sbardella ai suoi 
oppositori Che resistono E 
oggi in commissione alla Ca­
mera, sarà di nuovo battaglia 
anche dent/o la De 

Da oggi al 28 
in distribuzione 
i certificati 
elettorali 

Inizierà opf I e continuerà fino al 28 aprile la distribuzione 
dei ceri (».< ti elettorali in vista dell apertura delle urne il fi 
maggio ptcssimo II servizio elettorale del Campidoglio ri 
corda agli e letton che chi entro quella data non avesse rice­
vuto 1 ceri f cali per votare o li avesse ncevuti con elementi 
errati può ecarsi a mirarli o a farli correggere presso I uffi 
ciò elettola e di via dei Cerchi 6 primo piano La stessa cosa 
vale archi per chi abbia detenorato o perso il propno certi 
ficaio e abbia bisogno di un duplicato Basta avere con sé un 
valido d o umento di riconoscimento L ufficio avrà 1 se 
guenti orar dal 1° al 5 maggio dalle ore 8 30 alle 19 il ti 
maggio dal e ore 7 alle 22. il 7 maggio dalle ore 7 alle 14 

L'«Arcii di Noè» 
continua 
lo sciopero 
della fame 

Lo sciopero della fame con­
tro 1 tagli ai servizi sociali é. 
oggi, al decimo giorno I tri; 
operatori della cooperativa 
di assistenza domiciliare agli 
anziani -Arca di Noè» chi-
hanno iniziato la protesta 

~ ~ ^ " ~ — • — — — — — - sono ormai allo stremo Non 
toccano e Ilio protestano contro la politica del Comune che 
penalizza 1 icrvizi sociali e di assistenza a favore dei Mondia­
li di calcie> I lavoratori della cooperativa da tre mesi non 
hanno più 1 icevuto una lira Oggi gli é stato promesso un in­
contro in z sessoralo per discutere le posizioni e le possibili 
soluzioni til problema Fin ora molte sono state le adesioni 
alla prcest i degli operaton, e in città sono oltre 500 le fami­
glie che a.ti ndonodi ottenere I assistenza domiciliare 

Sit-in 
della Fgd 
contro la legge 
sulla diroga 

Per protestare contro le mi­
sure repressive previste nel 
nuovo testo di legge ami 
droga in discussione in Par­
lamento 1 giovani della Fgci 
organizzano un sit-in pacifi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ co in piazza Montccitono 
^mmm•»»»••»»»»»»»»»»«•«•»»•••»»••••» L appuntamento è per do­
mani alle 10. davanti al Parlamento l giovani comunisti sin-
troverarne uniti sotto lo slogan «Per una legge giusta un voto 
di coscien 'a», e chiedono appunto che non siano seguiti gli 
ordini «di <• udcria» ma che ognuno voti secondo la propri 1 
personale onvinzione 

Toccì (JJCÌ) 
landa segnali 
aIPsi 
suSdoeAtac 

Walter Tocci consigliere co­
munale comunista, lancia 
una proposta di percorso 
unitano ai socialisti capitoli­
ni 1) terreno d'incontro, se • 
condo Tocci é quello dello 
Sdo e quello delle nomine 

^ ^ " " • " " • " " • " ™ 1 " ™ ^ ^ allAtac «Non capisco per­
ché a Uvei 3 nazionale Craxi apre un contenzioso con la De 
e un confrsnto col Pei - ha detto Tocci - mentre a Roma, 
pur di dife ldere Carraio sindaco nschiano di cadere nelle 
sabbie ino >ili delle clientele di Gerace, Sbardella e Azzaro» 
Secondo Tocci ci sono le condizioni per una posizione uni­
taria a sin stra. a partire dalla questione dell acquisizione 
prevent va delle arce Sdo. e da quella della nomina all'Atac 
di un man iger di livello nazionale con pieni poten nella ge­
stione e < hlare responsabilità nel conseguimento degli 
obiettivi. v 

«Psicologia 
occupata» 
denunda misure 
anti immigrati 

Ancora uA fax da «psicolo­
gia occupata» Questa volta 
è per denunciare un episo­
dio di -chiusura» verso gli 
immigrati nord africani cho, 
in mancanza di meglio, «>-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no costretti a dormire nelle 
™™M™*™""^^""—""""•" auto scassate parcheggiate 
lungo le scade Ieri, alle 7.30 - denunciano gli studenti - in 
occasione dell apertura del nuovo ingresso di psicologia in 
via dei Mai-si, a San Lorenzo, la polizia municipale ha seque­
strato a cune vetture perché prive della tassa di circolazione 
Neil auto dormiva un gruppo di immigrati di colore, che é 
stato ccsir tto a sloggiare e a prendersi tutta I acqua che len 
è caduta s jlla c i ta «Perché - chiedono gli studenti - inver­
dì risolvet 1 gravi problemi legati alla mancanza di struttalo 
recettivi; ,1 Jeguale, ci si accanisce a nascondere la realtà'» 

Artigianato 
airaggiX 
Una ricerca 
a Roma 

Le imprese artigiane della 
capitale sono, ali 80% molto 
giovani nate dopo il 1980, e 
al 38% sono naie con 1 obiet­
tivo dei titolari di avere 
un attività autonoma men-

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ " e il 30% degli imprenditon 
" " • " " " " " " • " • " " " ^ ^ ^ ^ ™ aspirano a migliorare le prò-
pne cond noni economiche Questi in parte, 1 risultati di 
una ncerc 1 sulle imprese artigiane romane condotta dall li­
mone l'aluina delle camere di commercio Dallo studio ri­
sulta che il 35% degli artigiani prefenrebbe per 1 tigli una di­
versa occupazione 1171 4% delle imprese sono «individuali» 
e occupar o al massimo due addetti 

STEFANO POLACCHI 

Università «La Sapienza» 

Il Senato accademico 
archivia l'occupazione 
«Di notte tutti a casa» 
• • Il Seiv 3 accademico ar­
chivia l'ore upazione Alla Sa­
pienza il v< rtice dei presidi di 
facoltà ha 1 • •ciso di mettere la 
parola fine alle intemperanze 
della «pani ra» e di ritornare 
quanto p-i r a alla normalità 
Condannai 1 ancora una volta 
lillegittimti delle occupazio­
ni, che sop iwivono a sprazzi, 
e «1 vergo-31 IOSI atti di vandali­
smo» veni e itisi nel corso della 
protesta lUi-nato accademico 
•riconosce he il senso di re-
sponsabihl é nel complesso 
prevalso su ogni altra conside­
razione» 

Un m e nento tutto som­
mato ben educato quindi, 
purché si decida una volta per 
tutte a me I ire I osso e a resti­
tuire le faco "à ai docenti Fuori 
discussione anche I apertura 
serale dell iteneo, nehiesta a 
gran voce ìagli studenti che 
hanno proi osso una raccolta 

di firme in favore dei carcelli 
aperti di sera II parere dei pre­
sidi che pure nelle trattative 
della fase di disoccupazione 
avevano dato segni di una sia 
pur vaga disponibilità é chia-
nssimo ... «considera inammis­
sibile la permanenza notturna 
dopo la chiusura nelle varie 
strutture dell'ateneo» il rettore 
vagherà di volta in volta even­
tuali nehieste per specifiche 
iniziative serali degli studenti 
purché «compatibili con l'agi­
bilità della struttura e con i fini 
culturali dell istituzione» Una 
tantum quindi va bene, pur­
ché gli studenti non prendano 
I abitudine 1 presidi precisano 
«che saranno vietate le iniziati 
ve senza il visto di approvazio­
ne» Si preannunciano giorni 
tesi per gli studenti di Statistica 
I unica facoltà ancora intera­
mente occupata, e per lutti 1 
nottambuli della -Sapienza» 

iraiitiiiiiiiiiiiiiiffflìiiiiiiii l'Unità 
Mercol idi 
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Sicurezza 
In agitazione 
i vigili 
del fuoco 

{'Wt Acortodi mezzi, di uomi­
ni, costretti a (are i conti non 
solo con le emergenze della 

'< citta, ma anche con quelle del 
i proprio servizio. I v.gili del luo-
i co scendono sul sentiero di 
,$ guerra, preannunciando un 
''periodo di agitazione che si 
; concluderà il 26 aprile con 4 
* ore di sciopero, a meno che 
^ non giungano segnali di dispo-
ii nibiliia sulle loro richieste (au-
"mento degli organici e dei 
(Smezzi, formazione professio-
> naie, ristrutturazione delle se-

„ • Ieri in prefettura, si e tenuto 
' un vertice sulla sicurezza nella 
", capitale, alla presenza dei sin-
,| dacati e delle rappresentanze 
i di categoria dei vigili, che han-
- no però giudicato insoddisla-
{cento rincontro. Critici nei 
_ confronti della giunta capitoli-
i na, per la disorganicità degli 

interventi frammentati tra di-
> versi assessorati, i sindacati 
} hanno valutato ancor più ne-
; gativamentc la posizione del 
.' ministero degli Interni, che ha 
' assicurato nuove assunzioni e 

ha chiesto fondi per richiama-
,. re rinforzi in occasione dei 
0 Mondiali, subordinando però 
5 ogni decisione alla disponibili-
js la finanziaria del Tesoro. 
$, ; Il programma della protesta 
jfc prevede l'istallazione di un 
»*• presidio a piazza Venezia, per 
•t spiegare -la precarietà del si-
•I stema di sicurezza dei vigili del 

• fuoco*, un'assemb'cacon icit-
t, ladini e gli amministratori il 18 
S aprile presso la sede di via Ge-
'I nova, una serie di incontri con 
•̂  I consigli circoscrizionali in ca-
f lendario dal 18 al 26 aprile. E 
% in line lo sciopero del 26 aprile, 
| • cui aderiscono tutte le sedi 
£ della provincia, comprese 

r i quelle degli aeroporti. Le orga­
nizzazioni sindacali garanti-
j ! ranno comunque il soccorso 

* tecnico urgente. 
. r . 

Discoteche 
rl< 

Controllati 
|dai militari 
HO locali 

• • Il pattuglione. questa vol­
iate, l'hanno fallo nei night chic 

della citta. Durante il week-end 
- umo state passate al setaccio 

Fitte discoteche più note della 
§, capitale, cadute nel mirino dei 

carabinieri anche in seguito al­
le polemiche sui sabato sera -a 
rischio». Un tunisino è staio ar­
restato per droga, due sono 
stati segnalati al pretore per­
che in possesso di modica 

; quantità di droghe leggere, 
' quattro denunciati per ricetta­

zione. Sono stali sequestrali 
250 grammi di stupefacenti e 

' refurtiva per 30 milioni. Nei 
' controlli i carabinieri hanno 

| ' «visitato» le discoteche «Vele­
no» in via Sardegna, l'-Executi-

: ve» in via San Sabbi, l'-Alibi- in 
via Monte Testacelo, l'Opera» 
in via della Purificazione. -Gil-

- da» in via Mano de' Fiori, 
[ «Green Time» In via Palermo, il 
i «Cica Cica boom» in via Ligu-
• ria, il «Brick topo» in via Vene-

f lo. il «Milleuno» in via Lazio e il 
«Carouscl- in via Emilia. 

Acea 
; Sede occupata 
[per assunzioni 
«facili» 

Assunzioni «facili», gestio-
• ne clientelare del personale, 
t appalti a trattativa privata per 
f centinaia di miliardi che preti-
E (furano . la privatizzazione. 
\ Questi i motivi della protesta di 
• ièri dei lavoraton dell'Acca. 
(•come anche dello sciopero del 
[30 marzo. Un centinaio di as-
p «unzioni a termine, fatte per 
E chiamata nominativa sotto eie-
>zionl sono slate poi prorogate. 
1 mentre al bando di concorso 
fhanno (ano richiesta SOmila 
[.giovani. Cosi ieri mattina, per 
{chiedere che la direzione del-
[l'azienda accetti finalmente il 
Econfronto con i rappresentanti 
Idei lavoratori, gli operai sono 
{.arrivati dalle centrali distacca-

i- « insieme agli impiegati si 
» riunitaci palazzo di via 

f Barberini. Circa un migliaio di 
[persone che si e nversato nel 
{salone del pubblico, inscenar)-
Edo una manifestazione im-
Iprowlsata con fischietti e slo-
Igan contro il direttore, senza 
{peraltro impedire agli utenti di 
(accedere ai servizi. 

Gli enti organizzano la strategia 
per resistere all'ordinanza 
del prefetto Voci 
«Niente ricorso, aspettiamo...» 

Poche case contro gli sgomberi 
Il Sunia: «Entro Tanno 
saranno liberi mille appartamenti 
A chi verranno assegnati?» 

Elemosine per gli sfrattati 
Ormai è la farsa. Gli enti approvano l'ordinanza, ma si 
riservano di indicare le procedure di esecuzione. Gli 
sfratti continuano e le famiglie vanno per strada. Im­
mediate le dichiarazioni dei sindacati. «Gli enti voglio­
no proseguire le manovre clientelari. Il Comune è ina­
dempiente» afferma il comitato per la casa. L'Unione 
inquilini: «Solo operazioni elettorali» e il Sunia denun­
cia: «Almeno 1,000 le case disponibili entro l'anno». 

OIUA VACCARILLO 

• I Siamo alla larsa. Gli enti 
approvano l'ordinanza, di­
chiarano che non ricorreranno 
al Tar. Ma intanto gli sfratti 
continuano, le assegnazioni 
non ci sono, montano le prote­
ste e si accendono le critiche. 
L'ordinanza del prefetto Voci, 
che impone ad enti, lacp e Co­
mune di destinare il 50tx, degli 
alloggi agli sfrattati con la con­
cessione della forza pubblica, 
e rimasta inevasa. Il «passaggio 
da casa a casa» e un diritto fan­
tasma. In una riunione segre­
tissima i presidenti degli enti 
hanno deciso la linea da segui­
re riguardo al provvedimento. 
Decisione unanime: niente ri­
corso. Strategia da seguire: at­
tivare l'organizzazione delle 
assegnazioni tenendo conto 
•dei bandi emessi prima che 
l'ordinanza vedesse la luce e 
che hanno determinato legitti­
me aspettative in tante fami­
glie». E quanto scrive ieri il 
quotidiano che dà notizia del 
summit. 

Le reazioni sono state im­
mediate. «Le attuali disponibi­
lità di appartamenti sono già 
destinate alle spartizioni clien­
telari - dichiara un comunica­
to del comitato per la casa - . 
Appare chiara nella sostanza 

la volontà degli enti di non vo­
ler mettere a disposizione de­
gli sfrattati nessun alloggio che 
non passi attraverso la discre­
zionalità e la logica spartitoria 
dei vari presidenti». Non man­
cano le critiche al Comune. «E 
grave l'assenza della giunta 
Carraio, che non ha messo in 
moto nessun meccanismo per 
individuare gli appartamenti 
sfitti degli enti». Fa eco l'Unio­
ne inquilini: «Manca la volontà 
politica di far eseguire l'ordi­
nanza - dice Massimo Pasqui-
ni della segreteria romana - , 
Ieri sono stati eseguii tre sfratti, 
se continuano risulta chiaro 
che le posizioni espresse da 
Comune e prefetto erano buo­
ne solo per l'imminente cam­
pagna elettorale». 

Il Sunia rilancia, smontan­
do, dati alla mano, la posizio­
ne degli enti. »Le motivazioni 
degli enti sono risibili - dichia­
ra Daniele Barbieri - . Il mecca­
nismo della graduatoria è già 
pronto. La Questura deve for­
nire agli enti l'elenco degli 
sfrattati con la concessione 
della forza pubblica». Non so­
lo: Barbieri interviene pure sul­
la disponibilità degli alloggi. 
•Giorni (a è stato dichiarato 
che gli appartamenti disponi-

E continuano a cacciarli 
• • Gli sfratti continuano, inesorabili. Chi esce 
di casa va per strada. L'osannata ordinanza del 
prefetto è ancora inevasa. Si spengono gli entu­
siasmi di tanti, e subentra ia stanchezza e la di- ' 
sperazione. Ieri mattina alle 11 la famiglia Ischia 
ha dovuto «sgomberare». L'arrivo de la polizia, 
nell' appartamento di via del Governo Vecchio 
58, è stata un'amara sorpresa. «L'ufficiale giudi­
ziario aveva detto che potevamo stari; tranquilli 
fino a settembre - dice Rocco Ischia, di profes­
sione ciabattino - . L'ultima volta e venuto l'I 1 
marzo, ha rinvialo lo sfratto al tre aprile, ma ha 
detto che tra i Mondiali, la Pasqua e le elezioni 
amministrative non avremmo lasciato l'apparta­
mento prima di settembre. Invece siamo per 
strada. Ho chiesto due giorni di tempo per pren­
dere le cose necessarie. Ma non c'è stato nulla 
da fare». 

Due figli, un giovane iscritto al quarto anno di 

, ragioneria, una ragazza di 22 anni, con un esa­
mi! ila sostenere proprio oggi all'università. Tifi­
ti per strada. La signora Ischia ha cercato tutto ti 
giorno un posto dove passare la notte, una pen­
sieri ? economica, visto che in famiglia entra i mi 
so o stipendio. Invano: erano tutte occupate ila 
persane con lo stesso problema. Parenti non ne 
hanno. E il tanto vantato «passaggio da cai») .i 
caia»? «Ho fatto 22 richieste agli enti, allo facp, 
alle banche, mi hanno detto di avere pazien si 
perché le case non ci sono - continua il sigi i or 
Ischia - sono quattro anni che ho fatto dom, in­
de e non ho visto nulla. Mi stanno soltanto pren­
dendo In g.ro». Sfrattato anche dalla botteg.) do­
ve lavorava il signor Ischia dispone adesso solo 
di un sottoscala dove continua a lavorare in usi 
del (iovemo Vecchio numero uno. Dal 7 0 al>i> 
tava nella storica via del centro, 20 anni, «l'ole-
vano almeno aspettare qualche giorno, laici la­
re la Pasqua a casa». D.V. 

bili sono pochi. Non è vitro -
aggiunge il segretario del Su­
nia - . Ci nsulta che dovrebbero 
esserci circa 1.000 apparta­
menti pronti entro la fine del­
l'anno. 105 dell'lnpdai a Dra­
goncello, pronti entro la fine di 
aprile, 200 alloggi dell'lnadcl 
sempre a Dragoncello, 250 
dell'Enpas sulla Nomentana, 
350 della cassa di previdenza 
dei dipendenti degli enti locali 
e 150 dell'lnadel a Labaro». 
Queste le case degli enti. E le 
altre? Il Sunia richiama all'ordi­
ne anche lacp e Comune. 
•Avevamo proposto un coordi­
namento tra enti, lacp e Co­
mune - continua Barbieri - . Il 
sindaco si era impegnato per 
avviare i contatti. Abbiamo 
chiesto un incontro per solleci­
tarne l'attuazione ma ancora 
non è successo nulla. Le pro­
cedure trasparenti non vanno 
richieste solo agli enti. Ad 
esempio esiste la questione 
degli alloggi di risulta, quelli 
che vengono liberati ogni an­
no, ma non riassegnati. Facen­
do i conti all'osso ce ne do­
vrebbero essere almeno 1.000 
ogni anno. Ma vengono occu­
pati abusivamente o assegnati 
con criteri dubbi. Quelli del 
Comune o dello lacp risolve­
rebbero 11 problema di quanti 
non possono pagare l'affitto 
delle case degli enti». E un'al­
tra nota dolente. Un pensiona­
to non può occupare un allog­
gio degli enti. Sarebbe insolvi­
bile. «Gli enti devono indicare 
con precisione l'incidenza del 
canone sul redditto. Se lascia­
no una proporzione aleatoria 
si riservano un ampio margine 
di discrezionalità neil'assegna-
re le case. E il problema si ri­
propone». 

Scippa, rapina, 
picchia i carabinieri 
Alla fine è arrestato 
M Prima ha aggredito per la 
strada un'insegnante, strap­
pandole la collanina d'oro dal 
collo. Poi ha rivolto le sue «at­
tenzioni» a una donna all'inter­
no di un supermercato di via di 
Bravetta, tentando di portarle 
via la borsa. Quindi, nel suc­
cessivo tentativo di fuga, ha 
avuto una colluttazione con un 
poliziotto della Mondialpol, gli 
ha sottratto la pistola e con 
questa ha minacciato un igna­
ro automobilista facendosi 
consegnare l'auto. Raggiunto 
dai carabinieri, dopo una bre­
ve sparatoria, ha cominciato a 
menare pugni a destra e a 
manca: all'ospedale ai due mi­
litari sono state riscontrate feri­
te ed ecchimosi guaribili in 5 
giorni. Tutto e accaduto nel gi­
ro di poche ore. Protagonista 
un tossicodipendente della zo­
na, Giuseppe Panello di 26 an­
ni, già noto ai carabinieri per 
precedenti reali. Dopo l'ag­
gressione alle due donne. Sil­
via Mastrandrea, una professo­
ressa di un Istituto tecnico che 
passeggiava su via di Bravetta e 

Anna Proietti, che stava ulti­
mando le sue compero all'In­
terno della Gs, e toccato a Giu­
seppe Bartolinl di 23 anni, 
guardia giurata della Mondial­
pol in servizio di custodia pres­
so il supermercato. Udite le gri­
da della donna, l'uomo si avvi­
cina al rapinatore. Subito vola­
no calci, schiaffi, e pugni. Nella 
colluttazione, Il rapinatore rie­
sce ad avere la meglio e ad im-
possesarsi della pistola d'ordi­
nanza del poliziotto, corre fuo­
ri con l'arma in pugno e si fa 
consegnare da Roberto Gu­
glielmi, un giovane di 20 anni 
che stava uscendo dal par­
cheggio, la sua Wolkswagen. 
Per il malvivente comincia la 
corsa sgangherata per le vie 
della città. Verso le 13 l'auto 
viene individuata sulla Cassia e 
raggiunta da una «gazzella» dei 
carabinieri. I militari riescono a 
bloccare l'uomo e a disarmar­
lo, ma non ce la fanno ad evi­
tare I pugni e i calci che questi 
distribuisce ancora con vigore. 
Infine, il rapinatore viene bloc­
cato e arrestato. 

Ieri sera due incidenti al Tiburtino e a Testaccio 

Un colpo gli trapassa la gola 
Ragazzo ferito da un agente 
È stato ferito alla gola da un proiettile partilo acci­
dentalmente dalla pistola dell'amico, ausiliario di 
polizia, mentre montava un'autoradio. Gianluca 
Giovagnoli, 19 anni, ora è ricoverato al Policlinico, 
ma le sue condizioni non sembrano gravi. Anche 
a Testaccio un ferimento accidentale. Un uomo 
«spara» per sbaglio all'amico gioielliere, che gli 
aveva mostrato la sua «Colt». 

ADRIANA TERZO 

• • «Perche è venuto a trovar­
lo proprio oggi?» ha continuato 
a npetere fra le lacrime la ma­
dre. Suo figlio, mezz'ora pri­
ma, era stalo ferito alla gola da 
un proiettile partito accidental­
mente dalla pistola d'ordinan­
za di un suo amico che era an­
dato a trovarlo. In pochi minuti 
il ragazzo, Gianluca Giovagno­
li di 19 anni, si e accasciato per 
terra. Il cólpo gli ha trapassalo 
il collo lateralmente e gli è 
uscito dalla spalla senza lede­
re organi vitali. II.ragazzo, che 
non ha mai perso conoscenza, 
è slato subito soccorso dal suoi 

amici e trasportato al Policlini­
co con l'autoambulanza. 

Neanche due ore dopo il fe­
rimento al Tiburtino, anche a 
Testacelo un incidente simile 
ha coinvolto un gioiell ere. L'o­
refice, Marcello Rapisarda, 40 
anni, era a bordo delta sua «Al­
fa 164» con un suo anico, Gae­
tano Catania. Il gioielliere ha 
mostrato la sua •Coli '15» all'a­
mico che l'ha presa in mano. 
Accidentalmente e partito un 
colpo che ha ferito tapisarda 
al gluteo destro. 

Più grave, invece, e slato il 
ferimento al Tiburtino. L'inci­

dente è accaduto ieri sera, wr-
so le 19.30, in un garage di via ' 
Forte Tiburtino. Gianluca il 
giovane ferito, stava chiacchie­
rando con i suoi due amici al­
l'internò del box dove si erti no 
dati appuntamento per monta­
re uno sterco su un automobi­
le. Anicllo Castellano e Palmi­
ro Assisi, che sta facendo il M r- , 
vizio di leva come ausiliario ul­
ta Crimlnalpol, sono amici di -
infanzia del ragazzo. Abitano 
nello slesso palazzo, si incoi- , 
frano spesso quando possono , 
e anche ieri, come tante !iìl*e 
volte, per slare anche più tran­
quilli, si sono incontrati nel 
box. Improvvisamente, menl-e 
stanno chiacchierando del I>IÙ 
e del meno, l'ausiliario esime . 
la pistola e la tiene in maro, 
un po' giocandoci, un pò mo­
strandola al suo amico che'! n 
attesa di una risposta dalla | » 
lizia. Anche Ni ha fatto do­
manda per entrare come a-.ir.i-
liario nello stesso servizio. *.d 
un certo punto, accidenu-l-
mente. e partito un colpo. 
Gianluca si trovava proprio vi­
cino al suo amico, in piedi, e 

quasi senza accorgersene si è 
ritrovato per terra, immobile, 
con lo sguardo fisso nel vuoto. 
«L'ho trovato cosi - ha raccon­
tato un amico di lamiglia che si 
è precipitato all'ospedale -
sveglio, anche se non riusciva 
a parlare. Sul collo il segno di 
una ferita, non mi è sembrata 
grave perché non c'era molto 
sangue intomo. Abbiamo av­
vertito subito i genitori che lo 
hanno accompagnato con 
l'autoambulanza». 

L'episodio ha suscitato mol­
ta emozione nella zona dove il 
giovane abita. Molti inquilini 
dello stesso stabile sono arriva­
ti all'ospedale dove il ragazzo 
era in attesa di essere operato. 
«Ho sentito le urla della madre 
- ha raccontato una signora 
che abita proprio accanto al­
l'appartamento dei Giovagnoli 
- e quando mi sono affacciata 
ho visto tanta gente intorno al 
garage. Stavo cucinando, ma 
ho lasciato tutto e sono venuta 
all'ospedale». Le condizioni 
del ragazzo non sembrano 
gravi, ma i medici si sono riser­
vati di fare commenti. 

Letti a tassametro ai poveri di Termini 
M Neri che dormono sui cartoni nel fetido an­
drone della metropolitana, tossicodipendenti 
alla ricerca della dose in piazza dei Cinquecen­
to. Iniziato con i campi sosta dei Rom. il viaggio 
organizzalo dal Pei nei tenitori dell'emargina­
zione e del degrado, non poteva che approdare 
a Termini, buco del verme nella mela-capitale. 
L'appuntamento con Renato Nicolini, l'assesso­
re provinciale ai servizi sociali Giorgio Fregosi e 
il candidato della Fgci per le prossime elezioni 
Giampiero Ciolfredi era alle 22 e la visita guida­
ta e finita all'una di notte, Ira i ruderi dell'ex cen­
trale del latte, altro ricovero di senza tetto. Il 
tempo inclemente, i lavori a Termini per i Mon­
diali e, soprattuto, una operazione preventiva di 
•ripulisti» da parte della polizia, hanno ridotto le 
occasioni di incontro con i «non cittadini», ma 
non la portata dei problemi sotto le luci impie­
tose dei fari per le telecamere al seguito. Una lu­
ce diretta, che toglie almeno per un attimo la 
patina di indillerenza alla consueta visione del­
lo squallore. Tirano Nicolini per la giacca, una 
donna gli chiede di -inventare qualcosa di crea­
tivo per aiutare gli abitanti di questo posto», gli 
operai nel sottoscala del metrò, avvolti da una 
nebbia di cattivi odori e polvere di marmo, lo sa­
lutano «Nicolini. alla grande!». «Come state?». 
•Male». 

Per strada, in via Magenta, a due passi dal 
centro della Caritas. un uomo si avvicina e apo­
strofa il capogruppo in Campidoglio: «Scusi, 
non so come si chiama, ma l'ho visia in televi­
sione, ha sbagliato ora e serata, sa? Se foste ve­
nuti un'ora fa avreste assistito a cinque o sci 
scazzottate. Altre sere sono volati fuori anche i 
coltelli, stasera solo le bottiglie, i ragazzi della 

RACHELE OONNELU 

A Termini si dorme negli scatoloni 

zona non resistono a questa continua invasione 
di negri e erogati e allora esplodono. In questa 
zona non •< vive più, mia moglie ha paura ad 
uscire anelli di giorno». Poi prosegue, rispon­
dendo a Nicolini: «SI è vero, alla pensione qui di 
fronte affittano i letti a ore. anche cinque immi­
grati a camera Ho anch'io un alberghetto, ma 
mi guardo iene dal prendere i negri. La regge 
Martelli non mi piace, ha solo portato un sacco 
di prosiliJti. froci con le zinne da donna e de­
linquenti». I In giovane medlonentale lo sente e 
sbotta: «Sempre a parlar male di noi immigrati, 
ma cosa ti abbiamo fatto? Niente. Non siamo 
(ulti delinquenti, come gli italiani del resto. Se 
fossimo sta i bine nel nostro paese, non sarem­
mo cerio vi-nu'i qua». La discussione si trasfor­
ma in batiilxxco e poi i due se ne vanno per 
strade divci * lasciando un senso di inquietudi­
ne. 

•Una scei ia firave - commenta Nicolini - che 
indica come abbiamo ormai passato i livelli di 
guardia dei razzismo anche in una città cosmo­
polita corti'.' Ri ima. I commercianti scambiano 
la causa del degrado urbano della zona con l'ef­
fetto, la presenza degli immigrati». Che fare 
adesso' NKDIIIIÌ ricorda che l'ullima festa pen­
sata per l'Evali' Romana era proprio nella galle-
na della :.t;i.:ione sul tema della solitudine degli 
immigrati. «Ora una festa in piazza non baste­
rebbe più, v jrvono centri di accoglienza per chi 
arriva e una conoscenza delle diverse culture: 
non c'è rispetto senza conoscenza - riflette a 
voce alta - Ma tra le misure effimere che sconsi­
glio ci sono ini he quelle repressive, l'unica pre­
senza delle stiiuzioni in quest'area cosi degra­
data». . 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALL'INCONTRO INDETTO DA: 

ARCI - ACLI - ASSOCIAZIONE DELLA PACE 

con 

YASSER ARAFAT 
Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 

I compagni che intendono utilizzare i pullman del­
la Federazione che partiranno da Roma - Piazza 
della Repubblica - alle ore 13.00 e il cui costo è di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa­
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 

« j p ' Federazione Romana del Pei 

FUNZIONE PUBBLICA CGIL 
DI ROMA E DEL LAZIO 

Tavola rotonda sul tema: 

DIRITTO ALLA SALUTE 
DIRITTO DI SCIOPERO 
DUE DIRITTI INCOMPATIBILI? 
Conduce: 

Mir iam MAFAI 
C snfronto tra la Cgil 
e le associazioni degli utenti 

Roma, 4 aprile ore 10 
Sala Fredda 

Via Buonarroti, 12 

Pei Sezione ITALIA 
Vìa Catanzaro, 3 - Roma 

L'EST CHE CAMBIA: 
CECOSLOVACCHIA 

UNGHERIA 
GERMANIA 

Giovedì 5-ore 18.00 
Incontro con: 

F. ARGENTIERI -A. MISSIROLI 

GIOVEDÌ 5 APRILE 
c/o Sala CMB - Via Ettore Franceschi™ 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE 

E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Odg 
Ore 17.CKL Impostazione politica 

campagna elettorale 
Ore 21. Valutazione delle consultazioni 

e degnazione per la lista regionale 
e approvazione della lista provinciale 

Relatore) 
Carlo LEONI 

segretario della Federazione romana del Pel 

Vieni a vederti un film 
con noi! 

Ogni venerdì presso i locali del 
circolo FGCI «WOODY ALLEN» si aprirà un 

CINEFORUM 
alle ore 18 

P R O G R A M M A 
6 aprile: Il piccolo diavolo 

13 aprile: La notte delle matite spezzate 
20 aprile: Il pap'occhio 
27 aprile: Il cielo sopra Berlino 

INTERVENITE! 
Circolo «WOODY ALLEN-

Via dei Rogazionisti, 3 
Tel. 779553-779001 

LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCr È A PAGINA 808 

DEL 

VIDEOTEL 
LE! SEZIONI POSSONO 

PRENOTARE IL TERMINALE 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 249 
- # • 

f 

imamnisiniiiiiii 20 
l'Unità 
Mercoledì 
4 aprile 1990 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradile 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali» 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5898650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 67698Ì8 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea' Aequa 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) €284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

B B - i i j H | B i B B | j B H H 

Acotral 5921462 
Urf.UteilMtac 46954444 
S.A.FE.F (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony e> press 3309 
Cltyercss 361652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(jutenolegglo) 547991 
BlcInol.Jjgio 6543394 
Coliambici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): vi* di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

rtr Compositori oggi. Incontro con Piero Niro 

lì gioco delle relazioni 
MARCO SPADA 

• i Incontro Piero Niro al­
l'Auditorium Rai del Foro Itali­
co, durante le prove di un con­
certo di Nuovi Consonanza. 
Qualche settimana fa e stato 
eseguito qui Carne, un suo 
pezzo commissionato dall'as­
sociazione, dopo il quale, co­
me prevede la formula di que­
st'anno, è stato invitato a par­
larne. Confessa che a lui. intro­
verso, o costato qualche sfor­
za Raccontarsi in pubblico è 
come sottoponi a una seduta 
piscanalitica. Non si hanno ri­
sposte immediate. Meglio la­
sciar parlare l.i musica, libe­
rando energie con un ascolto 
diretto. «È un po' come giocare 
alle costruzioni. Smontato il 
giocattolo, puoi dare un'idea 
delle sue componenti, ma non 
far'capire a cosa danno forma 
nql loro assemblaggio». 

Niro. trentatreenne, molisa­
no, ma musicalmente nato a 
Koma in scuole «costruttiviste», 
sembra diflldare in musica di 
ogni icona, appoggiandosi al 
paradosso come mezzo per 
scopnre le proprie verità. Pro­
prio parlando di Carne, struttu­
rato come gran parte della mu­
sica d'oggi su scelte a tavolino 

di relazioni intcrvallari. agglo­
merati armonici e via dicendo, 
definisce «tranquillizzante e 
per molti versi inquietante» il 
gioco delle relazioni che lui 
stesso ha creato. «È l'eterno 
problema dell'arte. La consa­
pevolezza dell'atto creativo, 
non esclude affatto l'altro ter­
mine dell'antitesi, cioè if carat­
tere intuitivo, l'inconsapevo­
lezza dell'espressione artistica. 
Questo può torse risultare 
sgradevole per alcuni compo­
sitori, ma per me è un dato di 
fatto». E cita ancora Lacan e 
l'organizzazione che i simboli 
si danno indipendentemente 
dal supporto umano del sog­
getto pensante. 

Più semplicemente, vorrem­
mo aggiungere, Niro ha forse 
superato la fase in cui andava 
in cerca della musica. Oggi es­
sa arriva e lui, senza per questo 
allentare la sorveglianza, si la­
scia invadere volentieri. Non 
altrimenti ci spiegheremmo 
l'evoluzione dei moduli anco­
ra un po' rigidi e ripetitivi del-
YOtietto per archi e fiati del 
1986, alla plasticità delle Meta­
morfosi per nove strumenti del 
1989, un pezzo in cui il filo 

conduttore che ne e alla base 
(che si apre penino a squarci 
di contabilità) e capace di rin­
novarsi creando interesse. La 
direzionalità e la tematicita. 
che sono i pilastri della musica 
occidentale da sempre, sono 
dui- piccoli fantasmi da cui for­
se Niro non può o non vuole li­
berarsi. -Non so alla sesta bat­
tuta cosa accadrà alla cin­
quantesima, ma dalla settima 
inizia il lavoro di autoanalisi 
che porla a procedere secon­
do le premesse del codice del 
patrimonio "genetico'' inizia­
le» 

Parole impegnative per dire 
che ama la chiarezza. Un biso­
gno che, riconosce, gli viene 

dall'esperienza di pianista, at­
tivila con la quale ha iniziato il 
viaggio nella musica, vincendo 
anche diversi concorsi. «Suo­
nando molta musica contem­
poranea ho capilo talvolta i 
compositori complicano inu­
tilmente la vita agli esecutori. 
La determinazione capillare di 
ogni parametro (ad esempio 
le dinamiche), che ha come 
scopo la precisione dell'esecu­
zione, olliene spesso come ef­
fetto contrario l'arbitrio più as­
soluto. Inutile superare una 
certa soglia psicologica, che è 
anche biologica. L'espressività 
non nasce come premessa, ed 
e inutile saturare l'ascolto con 
un eccesso di informazioni». 

Forse per questo aspetta ad 
affrontare la musici elettroni­
ca in cui percepisce (ancora il 
paradosso) il pericolo «di un 
romanticismo elettronico fine 
a se stesso» e alla domanda 
classica sui compositori prefe­
riti, assegna un •interessante» a 
Stockhausen e un «emozio­
nante» a Brahms -per il domi­
nio raggiunto con la lotta, una 
lotta che traspare». 

«Hanjo», nostalgie 
occidentali 
per un teatro Nò 

ROSSBLLA BATTISTI 

I membri della «Formula 3»; 
sopra il compositore 

Piero Niro; 
a sinistra. Vita Aecardi 
e Massimo Moncone 

in «Hanjo» 

La «Formula 3» 
riveduta 
e «aggiornata» 

MASSIMO DE LUCA 

•TV» 

li--

• i Hanjo. ovvero una dop­
pia trasfusione delle linfe del 
teatro NO: dalla tradizione a 
Mishima e da Mishima a Vita 
Accardi. Ospitato per Ire giorni 
(da oggi a venerdì, alle 21) 
presso l'Auditorium dell'Istitu­
to giapponese di cultura, lo 
spettacolo presentato dalla 
cooperativa Enlcrprisc Film at­
tinge, infatti, al serbatoio tema­
tico del Nò, riproponendone 
una lettura contemporanea. 

Già Mishima - a cui Vita Ac­
cardi s'ispira per la costruzio­
ne del testo di Hanjo - aveva 
filtrato attraverso la sua sensi­
bilità la tradizione del teatro 
NO. modificandone struttura e 
soggetto per renderlo fruibile a 
un pubblico moderno. Se­
guendo il suo «tesso suggen-
mcnto di adattare ulteriormen­
te questi «nuovi» nò. se rappre­
sentati in altri paesi, Vita Ac­
cardi ne recupera gli orizzonti 
simbolici con linguaggio poeti­
co, denso di echi di differenti 
culture. 

Diviso in tre alti, Hanjo parla 
di incontri, dialoghi intrecciati 
a due o a tre, che si trasfigura­
no in raffinate stilizzazioni. Nel 
primo, un uomo rivive un ricor­

do passato attraverso l'incon­
tro fantasmatico con lo spirito 
vivente di una sua ex-amante, 
mentre il secondo atlo - che 
da il titolo allo spettacolo - of­
fre un taglio diverso al senti­
mento della nostalgia: Hanjo 6 
una donna malinconicamente 
impazzita, che aspetta alla sta­
zione l'uomo che l'ha abban­
donata, stringendo fra le mani 
i ventagli che i due avrebbero 
dovuto scambiarsi. Ma l'arrivo 
improvviso dell'uomo non mu­
ta la sua condizione, irrimedia­
bilmente immersa nel mirag­
gio dell'attesa. Infine, il terzo 
atto riporta in scena due entità 
classiche e contrapposte del 
Nò nelle figure di un poeta e di 
una vecchia. 

Forte di un lungo passato 
nella ricerca teatrale, da Perlini 
a Frattaroll, la Accardi si muo­
ve con disinvoltura nel doppio 
ruolo di regista e di attrice. Ac­
canto a lei. compaiono in sce­
na Valentina Montanari e Mas­
simo Moncone, il quale, pur 
essendo ormai saldamente av­
vinghiato ai destini della musa 
tersicorca, toma «in pasto» al 
teatro di tanto in tanto, ricor­
dando la sua origine come at­
tore di prosa. • 

Ruspante allegria di Elio 
sotto la tenda alTEur 

DANIELA AMENTA 

• • «Siamo ragazzi moderni, 
ci piace lare la musica giovane 
e dire le parolacce...». Con 
questo proclama di intendi­
menti bellici e iniziato lo show 
di Elio e le Storie Tese, folle 
gruppo di milanesi che l'altra 
sera alla Geosala di Euritmia 
ha incendiato gli animi del 
pubblico, scatenato cori go­
liardici, danze tribali come se 
Ci si trovasse in uno stadio ad 
assistere ad un derby infuoca­
to. Una atmosfera davvero ro­
vente, vuoi per l'eccessivo nu­
mero di adepti detta band lom­
barda stipati come sardine nel­
l'infame spazio della tenda 
(definita giustamente un igloo 
da Elio), vuoi perché I bizzarri 
componenti di questo ensem­
ble delirante liberano ogni fre­
no libidico in chi ascolta, pro­
vocando, insultando e coinvol­
gendo la folla in una perfor­
mance pazzesca. Mescolando 

cabaret, avanspettacolo, dop­
pi sensi fin troppo espliciti, 
barzellette volgari e trovate 
surreali Elio e le storie Tese 
sembrano un ibrido a meta tra 
gli Skiantos e gli Squallor. Tec­
nicamente ineccepibili pro­
pongono un cocktail di mille 
generi, scivolando senza pro­
blemi dal soul al rock fino alla 
canzonetta nazionalpopolare, 

E i testi? Assolutamente folli, 
spesso dedicati all'elogio del­
l'escremento. Rime baciate, ci­
tazioni demenziali per un'iro­
nia greve, pesantissima ma di 
sicuro effetto. Certo è che dal 
vivo Elio ed i suoi degni com­
pari macinano ottima musica 
e sono assai più simpatici ed 
amabili che su disco. Da «Nubi 
di ieri sul nostro domani odier­
no» a «Cassonetto differenziato 
per il frutto del peccato» è stata 
un'eruzione collettiva di goliar­

diche trovate. L'inappuntabile 
Elio ha cantato, declamato e 
•poetato» senza m,ti perdere 
un colpo, supportato dal fede­
le pubblico che ha iJimostrato 
di conoscere a menadito i rit­
mi, le liriche e persino le pause 
dell'unico album cHI'incredl-
bile seslcUo. Deliziosa la presa 
in giro dei brani del FesUval di 
Sanremo dove la canzone del­
la Caselli è stata preicnlata co­
me plagio della più nota «Ve-
nus», quella di Ricch e Poveri e 
apparsa come un bieco rifaci­
mento di «Mork and Mmdy» e, 
dulcis in fundo, il pezzo di 
Minghi e Mielta si 6 trasforma­
to, con estrema creJlbilita, in 
«Quarantaquattro gatti...». In­
somma, in barba ai luoghi co­
muni, all'insopportabile mon­
do del buonsenso e del gala­
teo Elio e le Sione Tese se la 
spassano con ruspante disin­
voltura. E di questi Ir sii e seno-
si tempi è giù un glande pre­
gio. 

M Sono ormai Ioni.in I tem­
pi in cui i «complessi» re- k sca­
lavano le hit-parade, ri scen­
do a vincere, ma per p« ico, le 
resistenze del difensori .n lutti i 
costi della melodia dll'iialuna. 
La maggior parte di questi 
gruppi ebbero vita brevi : Stes­
sa sorte toccò anche alla «For­
mula 3» che conobbe, dilla fi­
ne degli anni Sessanta, un di­
screto successo, prima sotto 
l'ala protettrice di Lucio i la listi 
poi con alcune incursioni nel 
progressive, allora tanto 11 mo­
da. Fino allo scioglimene che 
avvenne nel 1974. Ofigi molti 
di quei «complessi» si sono ri­
formati, cercando di similare il 
revival nostalgico m e o in 
molo da tante trasmissioni te­
levisive; ma difficilmente tono 
riusciti a risollevare le loro già 
basso quotazioni. 

Ben altre intenzioni sembra­
no stare dietro alla reur.ion 
della «Formula 3» che, lotte 
dell'appoggio di una cria di­
scografica importante corri: la 
Bmg Ariola, si ripropone sulle 
scene con un album nucv» di 
zecca, intitolato un po' emati­
camente «1990» e compren­
dente vecchi pezzi della cop­
pia Mogol-Battisti riveduti e 
«aggiornati». 

Il breve concerto di pwrscn-

fazione ufficiale del disco sì è 
tenuto, in un'atmosfera da 

frande evento, al «Classico», 
òny Cicco (batteria), Alberto 

Radius (chitarra) e Gabriele 
Lorenzi (tastiere), coadiuvati 
da un bassista e da un altro ta­
stierista, si confermano, sia in 
studio che dai vivo, buoni «arti­
giani» della musica italiana. 
Certo che fa uno strano effetto 
riascoltare canzoni come l'in-
dimentlcabilc hit del Lucio na­
zionale «Non è Francesca», la 
romantica «lo ritomo solo» o 
•Questo folle sentimento» rifat­
ta in chiave quasi «hard-. Tutti 
successi che rimangono anco­
ra piacevoli ma a cui non è 
semplice togliere la patina di 
polvere che li copre. Puntual­
mente è arrivata anche la nuo­
va versione della classica «Ep­
pur mi sono scordato di te», 
con quel verso («Non piangere 
salame dai capelli verde ra­
me») , scritto da Mogol, che fe­
ce impazzire una generazione. 
Ma da dove veniva quella ra­
gazza, da Marte? 

Va detto, infine, che ai com­
ponenti della «Formula 3- non 
mancano sicuramente capaci­
ta tecniche e esperienza, ma 
un dubbio si pone: saranno in 
grado di produrre qualcosa di 
nuovo o il loro e solo un modo 
per riciclarsi? 

Una Cometa che illuminò tutta Roma 
con la gran luce dell'arte nuova 

DARIO MICACCHI 

• • E uscito per i tipi delle 
Edizioni della Cometa, dirette 
da Giuseppe Appella, un volu­
me prezioso: «Galleria della 
Cometa / I cataloghi dal 1933 
al 193SV, con una lettera di Li­
bero De Ubero del luglio 1977 
e una introduzione di Giusep­
pe Appella. Libri ne sono usci­
ti, in anni recent, sulla pittura 
fatta a Roma negli anni Trenta 
nonché buone monografie, ul­
tima quella su Alberto Ziveri 

' edita da Fabbri. Sono state fat­
te anche alcune mostre anto­
logiche e monografiche dedi­
cate alla pittura della Scuola 
Romana che, però, viene sem­
pre più dilatata rispetto al nu­
cleo e al momento veramente 
innovatore. Quesio libro ha un 
allo costo (lire 70.000) ma è 
prezioso perché restituisce un 
•ehm? > che era fortemente an-

' tinovccentisla e in molti casi di 
(ronda anlifascislii. 

La galleria fu creata dalla 
contessa Anna Laetizia Pecci-
Blunt e affidata alla direzione 
di Libero De Libero, il locale, 
restaurato dall'architetto Adal­
berto Libera, era situato nella 
Tribuna di Tor de' Specchi, in 
piazza Aracocli, vicino al pa-

' lazzo Malatesta dove abitava la 
famiglia di Mimi Pccci-Blunt e 
dove già i musicisti Pctrassi, 
Rieti e Labroca avevano dato 
inizio ai Concerti di primavera 
che avevano influenza sui con­
certi dell'Augusteo e di Santa 
Cecilia: in palazzo Malatesta 
erano stati ospiti Strawinskij, 
Auric, Sauguet. Miihaud, Pou-
lenc e Honncger. La galleria 
apri con una mostra di disegni 
di Corrado Cagli e chiuse con 
una mostra di disegni di Vin­
cenzo Gemito. La gallcna fece 
una quarantina di mostre ad 
apri una sede a New York dove 
presentò antologie della nuo­

va arte italiana. 
Gli artisti presentati erano 

quasi lutti giovani, eccezion 
fatta per pochi già famosi al­
meno in Italia. Non fu quella 
che oggi diremmo una galleria 
di mercato ma una porta aper­
ta, anzi apertissima alle novità 
vere dell'arte a Roma (e Mila­
no) che venivano presentale 
da Libero De Ubero, Massimo 
Bontempelll. Giuseppe Unga­
retti. Carlo Scarfoglio, Roberto 
Melli. Emilio Cecchi. Cario Car-
ra, Sergio Solmi, Bruno Barili!, 
Corrado Alvaro, Eugenio Mon­
tale, Giorgio Vigolo, Gino Se-
verini. Nino Savarese, Giorgio 
de Chirico. Alberto Moravia, 
Virgilio Guzzi, Alberto Savinkx 
Come si vede, allora erano i 
letterati, non i critici, a scopnre 
pittori e scultori. Filavano un fi­
lo gli artisti che si può dire esi­
stenziale e quotidiano e si può 
anche dire che l'assoluto e lo 
stupefacente veniva cercato e 

trovato nelle cose che de Chiri­
co diceva ordinarie. De Ubero 
fu assai sensibile alle novità 
della Scuola Romana e degli 
altn che cercavano liberazione 
dalla falsa classicità e dal No­
vecento egemone e fascista. 

A sfogliare il libro ci si com­
muove davanti alle riproduzio­
ni sbiadite di tanti quadri che 
restituirono liberta all'immagi­
nazione e all'avventura umana 
dell'Immaginazione, e che og­
gi sono costosi capolavori. 
Afro, Cagli, Capogrossi, Fazzi-
ni. Ferrazzi. Guttuso, Janni, Le­
vi, Maccari, Mafai, Manzù, Mel­
li, Mirco, Montanarini, Piran­
dello, Purificato, Savinio. Sci­
pione. Severini, Ziveri e non 
sono tutti. Nessuno di loro si è 
perso per strada. In un suo li­
bricino. «Roma 1935», De Ube­
ro ha raccontato la Roma son­
nolenta e fascista incendiata, 
come in un primordio dai pit­
tori: La Cometa fu il crogiuolo. 

In viaggio con Prudencia 
tra la poesia «errante» 

MARCO CAPORALI 

fata «I brillanti mercoledì», a 
cura dell'attrice argentina Pre-
dune ia Molerò, Inizi», ranno og­
gi alle 17 nel salone delle con-
tcrenze di palazzo Corsini a 
Villa Pamphili In otto puntate 
(stesso luogo e MCS.NO orariol 
gli incontri del mercoledì spa­
leranno dalla poesia araba 
contemporanea (mighrebina 
e palestinese) ad autori per­
siani, africani, ispanici e anda­
lusi, con attenzione particolare 
al versante femminile delle 
scritture extracuropee antiche 
e moderne. La diffusione di let­
terature in Italia poco frequen­
tate - per quel misto di euro­
centrismo e sottom ssionc ai 
modelli d'oltreoceano che ca-
rattenzza le politiche editoriali 
elei «giganti» nostran - e OKRI 
tanto più significai» a in pre­
senza di una fetta coi u.iderevo-
le di popolazione immigrata. 
Per la promozione di un dialo­

go interculturale, per ora ap­
pena abbozzato, che liberi il 
campo dai pregiudizi etnocen­
trici é necessaria la inoltip Ina­
zione di iniziative e prognil i co­
muni. 

Nella prima serata la >< miri­
ce Toni Maraini, vissuta n lun­
go in Marocco e sludiosii < 11 let­
teratura araba, presenterà 
poesie tradotte per l'occlusio­
ne) di autori contemporanei 
maghrebini. ossia della regio­
ne comprendente Mannxo, 
Algeria e Tunisia. «Il tenui trat­
tato - dice Toni Maraini - «irà 
quello dell'erranza, sia dal 
punto di vista metafisico •:• spi­
rituale che nel senso coni: reto 
dell'emigrazione». Da lei tra­
dotto e da Wassim Diihinah 
(responsabile culturali • del-
l'Olp e curatore fra l'altm del 
recente libro Racconti pi ipolari 
palestinesi) uscirà a settembre 
presso l'editore «Lanfrandlil» di 

Milano il volume Poesia con­
temporanea del Marocco, con 
testi di ventiduc poeti in lingua 
araba e francese. 

I successivi incontri, previsti 
con scadenza settimanale, si 
soffermeranno sulla poesia di 
Giovanni della Croce ( 11 apri­
le). di Juana Inés de la Cruz (9 
maggio), di Joyce Mansour 
(16 maggio), poetessa egizia­
na che fece parte del movi­
mento surrealista alla fine de­
gli anni Quaranta. Saranno 
inolile presentali il libro di 
poesie palestinesi La terra più 
amata (8 aprile) e il volume 
Poesia e racconti pcnJani (2 
maggio). Concluderanno il ci­
clo il 23 e 30 maggio due sera­
te dedicate rispettivamente a 
poetesse arabo-andaluse dei 
secoli IX-XII e al libro di testi­
monianze Donne a Jerusalcm-
me. Negli otto incontn interver­
ranno fra gli altn Pino Blasone, 
Clelia Sorrentino, Adele Faccio 
e Dacia Marami 
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I APPUNTAMENTI I 
La modernizzazione neollbertaia. Il volume di Antonio Canta­

ro (Angeli Editore) vorrà presentato oggi, ore 20.30. pres­
so la Casa della cultura di Largo Arenula 26. Al dibattito 
coordinatola Pietro Barcellona Interverranno Laura Sal­
bo, Francesco D'Onofrio, Pietro Ingrao e Riccardo Terzi. 

Diritti alla salute, diritto di sciopero: due diritti incompatibi­
li'' S jl tema una tavola rotonda promossa dalla Funzione 
pubblica Cgil: oggi, ore 10. presso la Sala Fredda di Via 
Buonarroti! 12. Conduce Miriam Mafai. Intervengono Sal­
vatore Barreca, Stelano Bianchi. Liliana Cultrera. Ivano 
Giacomelli, Margherita Rossetti, Claudio Minelli, Giustino 
Trincia, Fulvio Vento 

Ghiribizzi. La rassegna di poesia organizzata da «Versicolo­
ri* prosegue oggi, ore 17,45 presso II teatro dell'Orologio 
(Via de' Filippini 17») con I poeti Elio Pigliarmi. Mauro Pl-
eh szzl, Vito Rlviello e Giorgio Weiss. 

-Racconti da palpebra». Il libro di Gianni Totl (Ed. Empirla) 
vle-no presentato oggi, ore 21, nella sede di Via Baccina 
7(i Intervengono Carlo Bernardini, Tommaso Ottonieri • 
CirkiVasio. 

Donnn: riport ambiente, tempo libero, cultura. Incontro dibat­
tito c-ggl. ore 16, presso la Sala dell'Arancio (Via dell'A­
rane 0 55). Iniziativa dell'Ale» Lazio introdotta da Fabrizio 
Pulii grlno, con numerosi interventi e le conclusioni di Al­
mo Giannini. 

Il per nello lacrimato/Sulle tracce di Elisabetta Siranl. Il libro 
di Va leria Moretti viene presentato oggi, ore 18, presso la 
Tnrruzza Martini (Viale Mazzini 11). Considerazioni di 
Luigi Lombardi Satriani e Irene Bignardl, pagine scelte da 
Lucia Poli, intermezzo musicale con le -Clarinetto. In trio. 

Un siilo cieco sopra Berlino. Oggi, ore 18.30, presso I locali 
dulia Sezione Pei di Montesacro (piazza Monte Balbo), de­
butino sulte elezioni in Germania organizzalo dal Centro 
J< rry Masslo e dai Centri per la pace. Partecipano Valerlo 
O : cretto di Avvenimenti e Marta Dassù del Cespe. 

«Sull li scia del gran tour. Mostra di Antonio Buso presso la 
•Crai Tex- (Via del Cardello 14). da ieri al 20 aprile (ore 
1( -1!) a martedì a sabato). 

Quel jloml a Berlino. Il libro di Lilli Gruber e Paolo Borella 
(L i Muova Eri Ed. prefazione di Lucio Caracciolo) viene 
pi «sentalo domani, ore 17.30. presso la libreria Paesi 
ni ovi (P.za Montocllorio 60). Introdurrà Guido Ruggiero, 
in erverranno Gianni O* Micheli». Ilario Fiore, Alberto Lu­
mi , Giorgio Napolitano, Flaminio Piccoli e Gabriela Thunv 
s»r. 

Versi e Immagini nel quoMlaao. E' il titolo della serata di do­
ni in . ore 21,30, presso il «Melvyn's» di via del Politeama 
6. Protagonisti la poetessa Tomaso Binga, mentre II r>ttc-

' ri Baldo CtPscenzo Inaugura la personale -Immagini cro­
matiche». 

Il pop *> flom. Oggi, ore 17, presso la sala parrocchiale della 
Ci-lesa di S. Carlo (p.za Cairoti 117). tavola rotonda su 
-I .Illazioni a confronto-. Intervengono Giovanni Azzaro, 
Q Drjio Fregosi, Ugo Savastano, Bruno Nicol Ini. 

Cinema, ricerca, insegnamento della storia: il 1948 in Italia. 
Sommario organizzato dall'Archivio audiovisivo del Mo­
vi nento operaio democratico e dal Dipartimento studi 
stirici de -La Sapienza-: oggi (inizio ore 9.30), Ooa, 
Craiiz. Filippa, Gallorano, Pansella. Oggi alle ore 21.30, 
al a sala dell'Università di via Salarla 115. proiezione dal 
III n-Caccia tragica-(1948) di Giuseppe De Santi». 

Salul > mentale. Il Coordinamento nazionale chiede al mini­
si o della Sanità e al Parlamento che fine ha tatto il pre­
gi rio-obiettivo salute mentale e il suo finanziamento?. Ot­
ta ttilo domani, ore 9 30-19 alla Sala del Cenacolo di piaz­
zi Campo Marzio. Partecipano Alberti, Corteone, Danie­
le Gabriele, Geni. Glannichedda, Gramaglie, Labale, Ma­
rti ucci. Natoli, Ongnro Basaglia, Pastore, Piva, Ponte, 
Ri re ulti, Rossetti, Scolla. Trinca». 

Lm ptiitora grigia. Assemblea del Centri anziani della 1a cir­
ce scrizione su servizi sociali: oggi, ore 16. presso la onde 
dui Testacelo (piazza Giustiniani 4). 

RHao lamo Tor Bella Monaca, cominciamo dalla R/5. Assem­
blila pubblica oggi, ore 17.30. sotto la tenda. Partecipano 
Pi1 lonzi, Redavid e Labellarte. 

Domini all'asta. Chiude la mostra di stampe, manifesti e -og­
getti- d'epoca allestita in piazza Mignanetll 3. nei saloni 
diill'ltalphil. Un materiale vario datato fra il 1731 ed il 
1{'40, che comprenda poster e bozzetti originali raffigu­
ra mi la moda e II costume di più di due acculi, manifesti 
pubblicista/! e cinematografici firmati: da Picasso a Dan, 
d» Boceasìle a Lindenberg. Domani alle ore 15 tutto que­
sta materiale verrà messo all'asta. 

• VITA DI PARTITO • • • • • • • • • M i 
Atae Te* Vergala. Ore 9 'està del Tesseramento con Lionello 

Disumino. Giovedì 5 aprile ore 18 riunione del Comitato 
feifeiale e della Commissione federale di garanzia sul­
l'i inpostazione della campagna elettorale, ore 21: valuta­
zioni» delle consultazioni e designazione della lista renio-
nule e approvazione della lista provinciale. Relatore Car­
lo Leoni. 

Comitato regionale. C convocato per venerdì 6 aprile il Cr e la 
Crg su discussione e approvazione della lista regionale a 
ratif ca delle liste provinciali presso la sala Cmb (Largo 
Fi arcnellucci, 61) definitivamente stabilito alle ore 17.00. 

Federazione Castelli. Riunioni dei CcDd del collegi provincia­
li: Genazzano ore 17.30: Velletrl ore 18.30: Anzio centro 
oie 18.30: Montecompatri. 

Federatone Prosinone. Fiuggi ore 18 assemblea approva-
zluno liste (Cervini). 

Federazione Latina. In federazione ore 18 unione comunale 
(Di F.esta, Amici). 

Fede'aulone Rieti. In federazione ore 17.30 Cf su approvazio­
ne lune per consiglio regionale, provinciale e comunale 
(Eia-chi). 

Federartene Viterbo. Capranica ore 20.30 Cd (Plgliapoco). 
Fede-astone Tivoli. In fed. ore 18, comitato territ. Foci su ele­

zi >n e iniz. (De Santis). In federazione, ore 18, consulta-
zi >n< per collegio prov. Vicovarc-Arsoh. 

Tivoli Cintro, ore 18, consultazione collegio prov. Tivoli Due, 
Flam Ore 18, consultai, comun. Tiberina, Colleg. Prov. Pla­

ni -Monterotondo. 

• PICCOLA CRONACA . • • M ^ M B M I 
Culla II 30 marzo e venuta alla luce Zara: ne danno il lieto an­

ni rwio la mamma Sabrina, il papà Umberto e la sorellina 
Li redana. Alla loro grande felicità e alla gioia dei nonni si 
ai giungono adesso gli auguri caldi e torti delle compagne 
e loi compagni della Federazione romana del Pel, della 
0 rettone e dell'Unità. 
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TELEROMA 56 
14 Tg, 14.18 «Piume e paillet­
te»- , novela, 16 30 «General 
Dalmos», cartone, 18.15 «Me­
sh», telefilm; 18.50 «Piume e 

? palllettes-, novela, 19.30 «In 
?•* casa Lawrence*, telefilm, 
>' 2 0 J 0 «Il cadavere era g ì * 
' morto», film. 2 2 J 0 Teledoma-
4 ni. 23 Tg Roma, 0.10 «Tizio 

Calo e Sempronio», film, 2.30 
•Maah». telefilm 

GBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna. 
12 Viaggio attraverso II siste­
ma solare. 12.45 «Cnstal». te-
lenovela, 16.45 Cartoni ani­
mati. 17.45 «Passioni», tele­
film, 19.30 Vldeogiornale, 
20.30 Tutti In scena. 22 Partite 
dei mondiali di calcio Italia-
Brasile 1970. 23.45 Servizi 
speciali Qbr nella cit i* . 0.15 
Videogiornale 

TVA 

Ore 9 Cartoni animati. 13 
•George» telefilm 13.30 Do­
cumentano. 17.30 Cartoni 
animati, 19 Buonasera giova­
ni, 20 «Marta», novela 21,30 
•George», telefilm: 22 «Si e 
giovani solo due volte», tele­
film. 22.30 «Agente S03. ope­
razione Atlantide», film. 24 
Calcio 

0> cete 'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventurosa BR Brillante, D A Disegni animati 
DO-Documentarlo, DR Drammatico E Erotico FA: Farla»: enza 
0. Giallo H: Horror M' Musicale. SA Satirico SE: Seiliirantale, 
SM. Storico-Mitologico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma, 
13.30 «Flore selvaggio», no­
vela. 14 30 Notizie e commen­
ti 15 Rubriche del pomerig­
gio, 18.30 «Fiore selvaggio», 
novela 19.30 Tg notizie. 20 
World sport special, 20.30 
•Hai mai provato in una vali­
gia?» film 22.30 World sport 
special, 0.30 Tg notizie e 
commenti 
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T E I . E T E V E R E 

Ore 9.15 «Diabolica spia», 
film, 11,30 «Molto onorevole 
agente di sua Maestà britan­
nica», film 13.20 Monika 
sport, 17.30 Musol in casa, 18 
Spoise 3300,19 II gastronomo 
di Tole-overe, 20 I protagoni­
sti 20 30 La nostra salute, 
22 Salute e bellezza 23 Sy­
stem color, 1 «Maschere e 
pugnali-,film \ 

T.R.E. 
Ore 9 -Tony e il professore», 
telefilm, 13 Cartoni animati, 
14 Sugar Cup, 16.15 -Paslo-
nes» novela 17.15 «Senora-, 
novela 18.30 Barzellette, -
19.30 Cartone animato, 20.30 
•Cosa avete fatto a Solange». 
film, 22.45 Speciale Immigra­
ti. 23.15-Salomè-,f i lm 

PRIMBVISIONII 
ACAOtkTrHALL L7 000 
Via Stamlra, S (Piazz i Bologna) 

Tel 426776 

h 

O Sedutone perteolou Oi HeroW 
Becker, con Al Pacino, Ellen Bertele -G 

(16-2230) 
AOMIRAl 
Piazza Vertano S 

L8000 
Tel 8S119S 

O Herry a presento Sally. Di Bob Rei-
ner-BR (16-2230) 

ADRIANO l S00O Tango A Cosa di Andrei Konebalovslry; 
Piena Cavour. 22 Tel 3211896 conSylvesterStallone.KurtRusMll-A 

(16-2230) 
ALCAZAR t.8.000 
VlaMerrydelVat 14 Tel 5880099 

(16-223 

iShelrlda di Jim Sherldan, 
con Daniel Day Lewis-OR (1640-2240) 

ALCIONE L6000 O Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina, 39 Tel 8380930 Sooerbergh con James Scader • OR 

(1633-2230) 
AMBASCIATORI SEXY 
Vii Moni-bello 101 

15000 
Tel 4941290 

Filmperadulti 110-1130-16-22 30) 

L7000 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5408901 

Tengo t Cash di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell - A 

(16-22 30) 
AMERICA L7O0O SI Ske • Demi lei, U diavolo di Susan 
VUN del Grande, 6 Tel 5816168 Seldelman con Maryl Slreep Rosesn-

noBarr-8R (16 30-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

ARtSTON 
Via Cicerone 19 

L80C0 
Tel 353230 

G Valmont di MiloeForman, con Colin 
Fmn. Annette Banlng-DR (17-22301 
O Harry, «presento Sally di RobRei-
ner-BR (1630-22 30) 

ARtSTON n 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

lemboda di Giandomenico Curi - M 
(16.30-2230) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L6000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L7 000 Tengo «Cashdi Andrei Konchalovsky 
V Tuscolana. 74$ Tel 7610656 con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

(16-22 30) 
AUGUSTI» L 6.000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

La vita e niente altro di Bertrand Taver-
nier, con Philippe Noirel Sabine Aie-
ma-OR (17-22 30) 

AZZURRO SCtPWNI L 5000 
V degli Sclpiom 64 Tel 3581094 

Saletta-Lumiere- La ballata di Stroe-
set (1830) Agulrra furore di Dio 
(2030) Cuore di vetro (22) 
Salelta-Chaplln- Non rieoncMIaH (18) 
Cronaca di Arnia Magdelens Bach (19) 
Rapporti di desse • AmeriU (2030), 
Betty Blue (22 30) 

•ARKRINI L8000 AUray» di Steven Spielberg, con ffi. 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 chardDreyluss.HollyHunter-FA 

(1530-2230) 
•LUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Riposo 

CAPITOL 
ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393280 

O L'amo» luggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

CAPRANKA 
PiaaaCopranice. 101 

L 6.000 
Tel 6792*65 

O l'attimo fuggeMe di Peter Weir, 
con Robin Wllllama- OR (17-2230) 

CAPRANKHETTA 
Pia Montecitorio 125 

L 6.000 
Tel 6796967 

MHouemeNlodlLMalle.conM Pie-
colieMIouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

LSOOO 
Tel 3651607 

Riposo 

C 0 U M RIENZO L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Piazza Cola di Rienzo SS Tel 6876303 con Giulia Fossa. Lucia Bos» -OR 

(1630-2230) 
DIAMANTE 
VlaPrenestina.230 

LSOOO 
Tel 295606 

Riposo 

LSOOO 
P^zaColadi Rienzo. 74 Tel 6878652 

O Un monde senta pietà di Eric Ro-
chanl con Hippolyte Girardot Mlrellle 
Perrier-DR - f16 30-2230) 

Vl«Sloppeni7 
LSOOO 

Tel 670245 
Il mio piede sinistro di Jim Sheridsn 
con Daniel Day Lewis - PR (1615-22 30) 

LSOOO 
Vie Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Nato II qeeSro toglie di Oliver Sione 
con Tom Crulse, Kyra Sedgwick • DR 

(1630-22 30) 

EMPIRE. L7000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Nuove dneme Paradiso di Giuseppe 
Tornalore con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 

ESPERIA LSOOO O UvocedeHakmadlFederlcoFelli-
PiazzaSonnlno 37 Tel 562884 ni, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

glo-OR (15 30-22.30) 

BT0U 
Piazza in Lucina 41 

LSOOO 
Tel 6876123 

1 favolosi Baker di Steve Kloves con 
Jetl Bridge»-BR (16-2230) 

tURCM L 8.000 • Le avena del Rosee di Danny Oe 
Viali«l32 Tel 5910966 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (1545-2230) 

EUROPA LSOOO • La guerra del Rosea di Danny Oe 
Corso d Italia, 107/s Tel 665736 Vito, con Michael Douglas. Kathleen 

Tumer-OR (1545-22 30) 

nCEUKM LSOOO 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Volevo I pentoloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa, Lucia Bos* • OR 

(1645-2230) 

FARNESE L7000 O Nuovo dneme Paradiso di Glusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 pe Tornalore. con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 
LSOOO A spesso con Odsy di Bruce Bere-

Tel 4827100 slord, con Morgan Freeman Jessica 
Tandy -BR (1630-22 30) 

VlaBissolatl.47 

FIAMMA! 
Via assolati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Brenagh 
-OR (17-2230) 

GARDEN L 7000 
Viale Trastevere. 244/n Tel SS284B 

O L'amico ritrovato di Jerry Seriali-
berg con Jason Robards Christian 
Annoti-OR (1630-2230) 

0J0KU.0 L7000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanii-
WaNomentana.43 Tel 664149 na con Gian Maria Volontà, Massimo 

DapportojOR (16-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596*02 

O Harry U presento Selly di Re* Rei-
ner-BR (1630-2230) 

GREOORY 
Via Gregorio VII 180 

LSOOO 
Tel 6380600 

I favolosi Baker di Steve Kloves con 
JetfBndges-BR (16-22 30) 

HOUDAV 
Largo B Marcello 1 

LBOOO 
Tel 858326 

Porle aperte di Gianni Amelio con 
GlanManaVolonte-OR (16-2230) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

O Harry ti presento Sally di Reo Rei-
ner-BR (16-2230) 

HNO L8000 • U guerra del Rosee di Danny Oe 
Via Fogliano. 37 Tel 8319441 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (1530-2230) 

1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
VlaChlabrera.121 Tel 5126926 JoeJohnslon conRIckMoranis-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 
- Via Onabrera. 121 TEL 3126926 

O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
meckis con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 

MAESTOSO LO 000 • La guerra del Rosee di Oanny De 
VlaAppia.418 Tel 786066 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1530-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794908 

(1 e 2) di Krzyszlol Kie-
slowskl -DR ( 16-22 30) 

MERCURT 
Vie di Porta Castello 44 

LSOOO 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 6 000 • La guerre del Rosee di Dsnny De 
Via del Corso, 8 Tel 3600933 Vito con Michael Douglas. Kathleen 

Turner-OR (1530-22 30) 

Vie Viterbo 11 
LSOOO 

Tel 869493 
Il decalogo (3 e 4) di Krzyszlol Kie-
slowskl-OR (16-22 30) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK L7000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep-
WadotleCave.44 Tel 7810271 pe Tornalore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

PARIS L 8 000 Naro II quattro luglio di Oliver Stono 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 con Tom Cruise Kyra Sedgwick-OR 

(1630-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede,» 

L5000 
Tel 5603622 

Down by lev (Versione In inglese) 
(1630-2230) 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Super erotiche dome per pomo pwg-
gla<foro-E(VM18) (11-22 30) 

FUSSICAT 
ViaCalroll 96 

L4000 
Tel 7313300 

Festival porno star Monne Pozzi calda 
lemmlna da letto (VM18) (11-22.30) 

QUIRMALE 
Via Nazionale 190 

LSOOO 
Tel 462653 

l'originale erotte dance di Joel Sllberg 
•M (16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl S 

L 8000 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16-2230) 

REALE LBOOO Nato II quattro Segno di Oliver Sione. 
Piazza Sonnlno Tel 5810234 con Tom Crulse, Kyra 8edgwlck-DR 

(1630-2230) 
RIALTO L6000 3 II segreto di Francesco Miteni con 
VialVNovembre.156 Tel 8790763 NastasslaKinskl,StelanoOlonlsi-DR 

(16-2230) 
RfTZ 
Viale Somalia, 10» 

L8000 
Tel 837481 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR ( 16-2230) 

RIVOLI L 8000 Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Via Lombardia. 23 Tel 460883 Faenza.con KellhCarradlne-OR 

(1730-2230) 

ROUGEETNOIR LSOOO Q. Nuovo clneme Paradiso di Glusep-
Via Salarla 31 Tel 864305 pe Tornalore, con Philippe Noiret-DR 

(16-2230) 

ROYAL LSOOO I dominatori eWiaweeres di GaiyGod-
Via E Filiberto, 17S Tel 7574549 dard,conDolphLundgren-FA 

(1630-2230) 

8UFERONEMA L 6000 O Legami di Pedro Almodovar. con 
ViaVImlnale 53 Tel 485498 Antonio Banderas, Victoria Abril - BR 

(VM18) (1630-2230) 

UmVERSAL L7000 Tango SCesh di Andrei Konchalovsky 
Via Bari, 18 Tel 6831216 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-22.30) 
VIP-SOA L7000 
VisGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Scugnizzi di Nanni Loy • OR 
(16.30-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES La febbre det'oro (18.301. «olino 
(Via Fa* di Bruno, S Tel 3561094) (2015), GeorgesMotte» (20.30), 19001 

pflflM MM VMSMflt (23)» GMf*M*l avWHM 
(24) 

CARAVAGGIO 
ViaPalalello.24/B 

L4000 
Tel 864210 

Riposo 

OeLUPROVtNCIE L4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO L5000 D Fato cose giusta di Spille Lee. con 
Largo Asciaoghl.1 Tel SEB116 Danny Atollo. Osale Devia- OR 

(16.15-22.30) 

B. POLITECNICO 
ViaO B Tiepow. 13/a-Tel 3227559) 

Dorma d'ombra di L Faccini (20.30-
2230) 

TIBUR L4 000-3.000 
Viadegll Etruschi 40 Tel 4957762 

Un Incendio sitai da toalsnu 
(16.15-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde.S7/A Tel 530731 

Riposo 

DOPtCCOU L4000 
Viale dellaPineta,1S-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO LSOOO 
VlsPerugla.34 Tel 7001785-782231) 
•.LABIRINTO LSOOO 
via Pompeo Magno, 27 Tel.32l«2BJ 

Cinema spagnolo. Iacea Da Bonomie 
diMIguelAngelDtezQl) 

SalaAY»at»dlldri*uGveoreogo[1»-
22.30) 
SaUaUcea^deeMienlarto) 41 Nan­
ni Moretti (19J0). - - - -
(2045-2230) 

LASOCCTA APERTA 
ViaTiburtlna Antica. 1S/ig Tei 492405 

Non pervenuto 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ANKNE 
Piazza Semptono 18 

L4S00 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
VlaL Aquila 74 

L2000 
Tal 7594951 

Confessioni erosene di tre regazze - E 
(VM1S) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata. 10 

LSOOO 
Tel 7553527 

Film per aduHi 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno 23 

L3000 
TelS562350 

rsiwntoe slreneto • E (VM18) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAWUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulll (16-22) 

SPLENDU) 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Ctfct*> ¥OOIMI JntattliMfl pò* oonl plttn 
re-E (11-22,30) 

ULISSE 
VlaTIburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L10 000 
Tel 4827557 

U ile erotte-E (VMW) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA 

Tel 6321339 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza S Tel 6420479 

SALA A. Nato II quattro luglio di Oliver 
Stono, con Tom Crulse, Kyra Sedgwick 
-OR (16 30-22 30) 
SALAB O Nuovo dneme Psrsdlso di 
Giuseppe Tornalore, con Philip Noiret • 
OR (16-2230) 

SUPERCINEMA • La guerra del Roeee di Oanny De 
Tel 6420193 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-OR (1630-2230) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L7 000 

Tel 6456041 
Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi. 
con Giulia Fossa Lucia Bost-OR 

(17-2230) 

VENERI L 7 000 • la guerra dei Rose* di Oanny De 
Tel 9411592 Vito, con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCSfl 

Tel 9001888 
Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

LSOOO ^ Muovo clneme Paradiso di Gluteo-
Tel 5603166 peTornatore.conPhllIpNoIrel-OR 

(1545-2230) 

SISTO L80O3 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona: 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • DR 

(16 45-22 30) 

SUPERBA L 8000 
V le della Marina, 44 Tel 5604076 

• Le guerra del Rosee di Oanny Oe 
Vilo con Michael Douglas, Kathleen 
Turner-OR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Riposo 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L 4000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9596083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L5000 

Tel 9633147 
Esisto via (1615-2215) 

• PROSA • 
ABACO (Lungotevere Melimi 33M -

Tel 3604705) 
Riposo 

AGORA '60 (Via dolili Penitenza • 
Tel 6696211) 
Alle 21 Frammenti de una vita. 
Tre atti unici di H P rter con Ma­
ria Sanaonefli e Stelano Marefen-
te Regie di Roberto Marafante 

AL BORGO (Vie del Pamtenzleri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 2115 -Alberto mio fratello » 
Scritto diretto ed interpretato da 
Fabio Gravine 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61-
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Vie Ramazzinl 31-Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
8760827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52-
Tel 6644601) 
Alle 21 I villeggiarti di Makaim 
Gorgklj con Rosa CI Lucia e Se­
bastiano Trlngali Flogla di San­
dro Sequl 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel 5898111) 
Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 
Alle 21 Naufragio con spettatore 
di Edoardo Fadlnl diretto ed in­
terpretato da Giusep oeZambon 

AVAN TEATRO (Vie di Porta Ubica­
ne. 32 -Tel. 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via Q Beni, 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5094675) 
Alle 2115 La lupa di Giovanni 
Verge con Caterina Costantini 
Aldo Bufi, regia di •'•aaquele Oe 
Cristofaro 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vi.l Ubicane, 
42-Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Riigla di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo 4 Africa 57A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, VA-Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783602) 
Alle 21 EducaBng Rifa di Willy 
Russell, (spettacolo m lingua In-

OE3! DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 5760460) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4818598) 
Alle 21 R malato Immaginario di 
Luigi De Filippo da Molière. Inter­
pretato a direno da L jlgl Oe Fllip-

DEUAI COntlTA (Via reatro Mar­
cello 4-TM 6784380) ,„ 
Alla 16 Aladdin Music Bos Tftea-
tra Ceeapeny. Tasto e ragia di Olk-
la PeoMes. (Spettacolo m Ingle­
se) 
Alle 21 BenvenuaineeseOerldi 
Ugo Cititi e Alessandro Benvenu­
ti Interpretato e diretto dal Ales­
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Alle 21 Regolamento Interno di 
Antonio Scavone, cor il Teatro Li­
bero di Palermo regia di Beno 
Mazzone 

DELLE MU6B (Via For I. 43 - Tel 
8631300-6440749) 
Alle 21 L'altalena di Nino Marte-
Olio con la Compagnia Stabile di 
Messina. Regia di Mesolmo Molll-

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 - Tel 
6610116) 

Riposo 
DT SERVI (Vie del Monaro, S - Tel 

6795130) 

DONBOSCO(ViaPub»)Valerlo 63 
-Tel 7467612-748464'I 
Riposo 

DUE (Vicolo Ooe Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Carline Carduncukio. 
scritto, diretto ed Intnrpretato da 
Carlina Torta 

DUSE (Via Crema. 8 -Tal 7D13S22) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa. 32 -
Tel 7315897) 
Allo 21 tonone'entrodleconPe-
trizio La Fonte 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non si può mal sapere 

di Andre Roussln con t berlo 
Lionello Enea Blanc Hi già di 
Marco Parodi 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44-
Tel 7887721) 
Ripeso 

GHIONE (Via delle Fornii 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 30 L'altro di Aldi Nicola) 
da -Fratelli- di Carmelo mmonA 
con Warner Bentlvegniu u Patrick 
Rossi Gastaldi Regia d Walter 
ManfrO 

GIULIO CESARE (Viale Cui lo Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Buone notlile aerilo ed 
Interpretato da Beppe Chilo 

IL CENACOLO (Via CavMir 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visite al parami ti Aldo 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di W.ilter Man-
tré 

0. PUFF (Via Glggl Zannici A • Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Piovre, cut «ni tri e 
gamberi di Amendola A C or bucci, 
con Landò Fiorini Giusy Valori 

M TRASTEVERE (Vicolo Moro ni. 3 • 
Tel 5896782) 
SALA TEATRO Alle 21 VJ Joseph 
Rolli l a leggenda del Santo Bevi­
tore di Teresa Pedroni con la 
Compagnia Diritto e Rovoaclo 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e Inter­
pretato da Bruno Maccailiiii Re­
gia di Salvatore Cordono 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 ACOtOdi 
e con Stefano Cavedonl 

ISTITUTO GIAPPONESE 01 CULTU­
RA (Via A Gramsci, 74 - Tal 
3224794) 
Oggi domani e venerili alle 21 
Honjo di Yunlo Mlehima Rotila di 
Vita Accordi 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Alle!? 30 Opere Contigua 

LA CHANSON (Largo BmncJCClo. 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta dio ITte-
Ha fa 90 scritto e interi retano da 
Olno Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 61 -Tel 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegi» Ro­
mano 1-Tel 6797205-8/13148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monta Zocio, 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 Rassegna Imeni rizlcnate 
del Teatro laraele Open te your 
suggestiono di Arie Yavi con Ru­
th Segei The Chlld Bollimi The 
Eyee di Nava Semel con Aal 
Eshed 

META-TEATRO (Via G M imell, S • 
Tel 6895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentili d* Fa­
briano 21 -Tel 3962635) 
Vedi spazio musica clasolea 

ORIONE (Via Tortora. 9 - Tel. 
778960) , 

OMOtooio p/ie-de" FHippiiii. i r / e v 
, Tal.6S4873S) 

SALA GRANDE' Alle 20 :« I Tango 
Misogino scritto e diretto da Pan-
nullo Pizziranl Mari. «Ile £2 30 
Maschile sturala di e con Claudia 
Pogglanl 
SALA CAFFÉ TEATRO *l«0.!t 15 
Il calie del signor Proust, ci Lo­
renzo Salvati con la C< rapitgnla 
«L albero- regie dell Auti ire 
SALA ORFEO (Tel 6548 J10) Alle 
21 16 PRIMA Apoatrof» Antigo­
ne. Testo e regia di E.rln Ivana 
Caserta con Jana Balkan. Cele­
ste Sartori Giorgio Speri 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
803523) 
Alle 2130 Via eoi vento un musi­
cal di G Verde Regia di Miaiuiimo 
Cinque Alle 24 Notte iticMt sta. 
•Sloghi-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 18 Minnto la cendkSa CI M 
Bontempelli con la compagnia 
PtccoloEllaeo Reale di M Pmrodl 

POLITECNICO (Vie GB rie polo, 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Muli II compimento 
dell'amore da Mugli digiunano 
VaallicO con il Gruppo eli Rl« arca 
e Progettazione Teatrale l'sgla 
dell Autore 

QUIRINO (Via Mlnghetti. - Tel 
67945BS-6790616) 
Alle 2045 U marchese d i o - d i 
Renzo Rosso dal racconti, d> Von 
Kleist con Certe Gravina G am­
plerò Bianchi Della B inciucci, 
regie di Egleto Marciteci 

ROSSINI (Prezza S Chiara 14-Tel 

6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Meren­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 21 II mago Noudlnl di Rober­
to Lericl e Sergio Bini con Fran­
cesca Paganini Regie di Bini e 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkeslno di Castel-
lacci e Plngllore con Leo Cui lot­
ta Oreste Lionello Regia di Pler-
franceseo Plngltore 

SANGENESIO(VlaPodgora I-Tel 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla 
6-Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Vie Sistina, 129 - Tel 
4626841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
la di Gannei e Giovannini con 
Johnny Dorelll Alidi! Cheli! 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 21 Due americani «Parigi di 
Riccardo Caetagnani con la Com­
pagnia -Il cerchio» Regia di Ric­
cardo Reim 

8PAZIOVISIVO (Via A Brunetti. 43-
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvan ! 65 - Tel 
6743089) 
Alle 21 Las enterite tontbiee dal 
romanzo di Jeen Cocteeu con Li­
sa Ferlazzo-Natoll, Marco Belloc­
chi Reoia di Riccardo R«lm 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel 4126267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vii Csssla, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 Le signore omicidi di 
Sofie Scandurra e Susenne 
Schemmarl con Silver» Tranquil­
li, Clelia Bemacchl Regia di Su­
sanna Schemmarl 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 6891444-5891837) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amafflcla-
ni 2-Tel 6867810) 
Alle 21 Foiklandla. Antologia de- ' 
dicala a John Lennon, CIMI Lucia­
no Ar lue regie di Velia Nebbia 

TORDINONA (Via degli Aoquaapar-
U 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Criminali dell'Eroe di Joe 
Orlon, con Toni Orlandi, Franca 
Sloppi RegladiMarloLanlrunchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 21 Flautate con Pietro De Vi­
co Anne Cempori e Aldo Taranti­
no Regladi Anton»Calando 

VASCELLO (Via G Carini, 72 - Tel 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A C t A Z Z I B E M B 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel 6566711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750627) 
Riposo 

ARGOT (Via Natele del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 27. Spettacolo per le scuole 
Florilegluin con la Compagnia 
-La grande Opera» (sabato e de­
monica alle 1630) 

CATACOMBE (Via Ubicane. 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore 
eoe! con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa. S/a • 
Tel 7004932) 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELIE VOCI (Vie E Bombelll. 24 -
Tel 6610118) 
Rlpoeo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Tra uomini ki barca con il 
Centro Teatrale Bresciano 

ENGLISH PUPpeY THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 • Tel 
5696201- 6693098) 
Alle 10 Hamlet prime et Dame-
marti di W Shakeepeare (Spetta­
coli per le scuole) 

GRAUCO (Vie Perugie 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Saboto alle 10 Le tessacela di W 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d » Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA * 
Te l . 35.35.56 (parallela v.ta Medttcjlie d'Oro) Y . 

4 8 MESI senza cambiali TASSO AN NUO 9% FISSO 

Shtil-e<ipeare alle 16 30 e 18 30 
RolinHood(DA) 

IL TCIICHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel M2049) 
Allo 10 Castelli In aria di Aldo 
Giotarnett) 

TEATRO 9EL CLOWN TATA (Vie 
Glasgow.52-Tel 994911C-Ladl-
epcl) 
Tufi i giorni alle 16 30 Papero 
Pier» ti II clown magico di G Taf-
Ioni» con II clown Tata di Ovada 

TEATF O IN (Vicolo dogli Amatitela-
ni :• Te 6867610) 
Alili 10 Giulio Cesare di William 
Shilesceere Alle 17 Le cortigia­
na di Pietro Aretno (spettacoli 
perii scuole) 

TEATFOMONGIOVTNO(ViaG Ge-
noccm 15-Tel 8601733) 
Allo 10 Pinocchio opera per un 
burattilo con la Compagnia Alda 
dIVirona 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glarlcolenae 10-Tel 5892034) 
Alki 10 Canzonando con te luna. 
Muti checlownerieeburerinl 

M U S I C A 

• C L A S S I C A E B a B E M 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 463641) 
MoiLidl 17 aprile alle 20 30 La ve­
dove allegra di F Lehar Direttore 
Dar ini Oren maestro del Coro 
Gian il Lazzari regia Mauro Bolo­
gnini coreografia Zarko Prebil 
interpreti Raina Kabaivanska Ml-
kael Velbye Oeniele Mazzucato 
Luce Canonici Silvano Pogliuca 
Elle Pendoni Orchestre coro e 
corp-i iti ballo del Teatro Oeirope-

ACC.C1 MIA NAZIONALE S. CECI­
LIA IV a Iella Conciliazione - Tel 
6781)142) 
Venonll alle 21 Concerto del vio­
liniteli Andree Cappelletti e del 
pian ma Boris Bekhterev In pro-
gra Time Stravinety, Sulte nailon-
ne 11 apree Pergolese) Schu-
mem. Sanala in re minore op 
121 pebueey. Sonata Cle|kove-
kl|, VII zer-Scherzo In do maggio­
re Stillato alle 21 per la stagione 
di music» da camera concerto del 
aopr.tr o Barbara Hencricits pia-
niats titaffan Schela Musiche di 
Scherni Debussy e Streuss 

ACCAOIWA O'UNOHERIA (Vie 
Giù In 1) 
Domini «Ile21 Concerto del pia­
ntai s Peter Nagy In programma 
J S Oich. W A Mozart L Beetho­
ven 

ACCA 01 MtA SPAGNOLA (Piazza S 
Plelr: n Montorlo 3) 
Alle III 30 Concerto del pianista 
Robtuo Vanoncinl Musiche dl-
MOJ.II-.. Beethoven. Ravel. Cho-
pin Li>zt 

A.M.C.M Pel 3053171) 
Ripone 

AUDn'cmiuM D E I GONFALONE 
(Via di I Gonfalone-Tel 6875952) 
Domani alle 21 Concerto del 
quaruitto Oliver Measlaen Musi­
che ci 3ebussy, Messlaen 

AUDITCItniMOOE PINI 
RhXHT 

AUomaitruM RAI (Saia A - via 
AeliKT" 10) -
Rlpoo-» 

AUDt) 011IUW RAI (Foro Italico - Tel 
482"<t3) 
Venerili lille 18 30 Concerto sln-
toni:o pubblico Direttore Ellahu 
Inbtl violinists Bruno Gi ursnna 
MusIclietllOvorak Hlndenith 

AUDIIOItlUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Et .lzuno.38-Tel 853 216) 
Sabati alle 1730 Pesstonlamo-
roeti. Mutlche di Rossini Wlenla-
nahr iirdltl Llszt 

AUOn!OIHOM DEL SERAFICO (Via 
del'5otafl:o. 1) 
Donimi ulte 2045 Concerto di 
Sandro Oe Palma (piantala) Mu­
siche .a Chopln 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riputo 

BRANCACCIO (Vie Merulene 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Pieun Navone) 
Rlpciio 

OAUl!ltlA D'ARTE MODERNA (Via 
dell» E'etlo Arti. 131) 
Ripoto 

GHKXii: Vie delle Fornaci. 37 - Tel 
637:994) 
Domani alle 21 Marylene Mou-
quei pianoforte) Mueiche di 
Schijmann Debuasy Ravel 

«.TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sebstc e domenica alle 18 (c/o 
Sei! Baldini - Piazza Campiteli! 
9) Festival musicale dello Nazio­
ni IMO La musica Inglese 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano' 
17-Tel 393304) 
Alle 21 Concerto del vIolmataDi-
mltrl Sitkovetsky e del pianista 
Gerhard Oppltz Musiche di Schu-
mann Schubert Streuss e Jana-
cek 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- -
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delle Cancelleria) 
Senato elle 18 Tre con erti per ) 
piandone e orchestra Direttore . 
Valentino Miseracha Musiche di ' 
Mozart > 

RIARI 78 (Via del Rieri. 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 2115 Giampietro 
Giumentofclarinetfo) e Gabriel 
Chami (pianoforte) Musiche di 
Brahma. Poulenc, Strawine-i, 
Bernsteln h 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazze S Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA OELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte . 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) •> 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Olila 9 -

Tel 3599398) n 

Alle 22 Concerto di tonatela •' 
Giorgi ed Enrico Roccetoni 

ASTRA (Viale Ionio 225) 
Alle 21 30 Concerto jazz con i 
«Butcher-

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pe 18-Tet 682551) 
Alle 21 30 Concerto blues rodi ' 
del gruppo Inglese Mod Oogs (In­
gresso libero) ' 

BtUJE NOUOAV JAZZ CLUB (Via -
degli Orti di Trastevere 13 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto lazz con il quin­
tetto Tommeso Rea Fresu Gof­
fro Gatto 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostaci' 
CIO 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Jazz con il aaaeofonlsta 
americano Craig Handy 

CAMPO BOARIO (Ex Merlato» -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 Jazzeonilqulntenodiflfr 
dotto Maltese 

CLASSICO (Vie Lisetta. 7) 
Alle 21, Concerto di Ada Montella-., 
nlco quarte! 

CORTO MALTESE (Vie StiepoVIch' 
141-Tot 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio • 
26) 
Alle 22 30 Musica latlnoamerica-
na con il duo Alena A Estet an 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
rl 43-Eurtel i-915600) 
Alle 22 Concerto Fool'n night 
band 

FOLKSTU04O (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Canzoni politiche Con- „ 
eerto di Maurizio Cineraria e Car­
lo Luzi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Jazz Dixieland con te 
First Gate SI ncopetore 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fumaroli.. -, 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto del trio Salis-
Satta-Floravantl 

HA6ANA (Viadel Pastini 129-Tel 
6781983) 
Riposo 

LASVRINTH (Via G Oa Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5809258) ! 
Riposo , 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel 6544934) 
Riposo ' 

SAINT LOUIS (Vie de! Cardetto 13/a 
-Tel 4745076) 
Oomanl alle 22 Rhythm n btoev 
Festival 

TENDA A STRISCE (Vie C Colom­
bo) 
Domani alle 21 Concerto del 
«Misslon-

Gruppo consiliare Pel 
Ragione Lazio 

Centro riforma 
Cello Stato 

FORUM 

AUTONOMIA REGIONALE 
NEL LAZIO 

UN PROGRAMMA 
PER LA RIFORMA 

PROGRAMMA 
Ora 9 SO Apertura del lavori 

Presiede- Andrea FERRONI 

capogruppo Pei Consiglio regionale 

Relazione introduttiva: 
• Un programma per la riforma» 
Angiolo MARRONI 
vicepresidente Consiglio regionale 

Ora 18 Conclusioni 
Augusto BARBERA 
presidente della Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Giovedì 5 aprile 1990 
Hotel Columbus 
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& tv riscopre .D oppio show 
i libri: presentato «Babele» di Corrado Augias, «in solitaria» per due mattatori. Gassman a Roma 
programma di giornalismo rende omaggio a Salvo Randone, a Milano 
culturale su Raitre. Ma c'è già molta concorrenza Bruno Ganz legge testi di Thomas Bernhard 
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L'appello di Pani 
% per costruire 
l'alternativa 

'f 
'4 
$ 
•ti 
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Cento anni fa nasceva Ferruccio Parri. Domani a 
palazzo Giustiniani Leo Valiani e Adriano Ossi­
cini commemoreranno Maurizio. Pubblichiamo 
alcuni stralci dell'intervento di Adriano Ossicini, 
privilegiando quelle parti che hanno un diretto 
riferimento all'oggi. L'impegno politico cioè di 
Ferruccio Parri a costruire in Italia un'alternativa 
democratica. 

ADRIANO OSSICINI 

# 

4 

J • • Quando Ferruccio Pani il 
K-1 16 dicembre del 1967 decise di 

.; lanciare un appello per rag-
i grappare forze appartenenti a 
.' vari orientamenti politici in vi-
•'< sia, appunto, della costituzio­

ne di un nuovo raggruppa­
mento parlamentare, egli ave-

« va già percorso gran parte del-
» la pur lunga sua esperienza 
' politica e aveva già assunto un 
' ruolo determinante per il no­
stro paese in momenti decisivi 

'• della nostra storia. 
Che cosa spingeva Pani a 

. ' scttantasettc anni, dopo espe­
rienze politiche fondamentali 
e per motti aspetti logoranti, a 
póni il problema di raccoglie-

J ' re con un appello forze appar­
ai < tenenti ad aree differenti della 
'>.,: nostra vha politica7 Nell'appel­
l i ' k> che un gruppo di noi firmò, 
fc appunto, nel dicembre del 
S ' 1967. le ragionlcrano estrema­
s i mente chiare. Pani partiva dal 
«il presupposto che quali che los-
§ ' scro le ragioni interne ed inter-
& : nazionali, e - le motivazioni 
| ideologiche e culturali che 
'fi? avevano favorito questa situa-
fi zione, la nostra era una demo-
• CTOzla «bloccata», in qualche 
ji] modo zoppa perche non pre-
l i vedeva un'alternativa ed un ri­
si, cambio reali. Ripeto, si rende­
te va conto della complessiti del-
.;, le ragioni che avevano portato 
;•;: a questa situazione e in qual-
"t che modo dissentiva, per 
[ esempio, da alcune analisi fai" 
! te su questo «blocco» del ri-
, cambio democratico da parte 
• del socialisti e dei comunisti. 

, j però reputava che fosse possi-
. bile in quel momento, da un 
i lato per la tendenziale matura­
zione di situazioni inteme ed 

< internazionali, dall'altro per la 
pericolosa involuzione della 

• dialettica politica e di spedii-
' che situazioni di costume nel 

nostro paese, avviare un'azio-
' ne politica per cambiare le re-
' gole del gioco e mettere In mo-
• vimenlo nuove forme di parte-
K cipazione politica. 
•,» Se si rilegge l'appello si ve-
: dra che alcuni problemi, che 
•oggi ci ritroviamo di fronte. 
•' erano per lui estremamente 
-chiari. Era chiaro il bisogno di 
< una uscita definitiva dalle stret­
toie delle ideologie. Era chiaro 

. il bisogno di affrontare con cc-
1 raggio, come affermava Ictte-
- talmente, «i problemi possi dal-
• l'evoluzione delle moderne so­
cietà industriali-. Era chi aro il 

. bisogno di riaffrontare senza 
- schematismi il problema del 
rapporto tra pubblico e privato 

' e i controlli dello Stato sulla di­
namica realtà di un'economia 
in profondo sviluppo. Ma era 

' ancor più chiaro il latto che bi­
sognava permettere a larghe 
forze che vivevano al di fuori 
dei paniti di giocare un ruolo 

rlla politica italiana e ai parti-
stessi di trasformarsi e di 

uscire da schemi che pure egli 
- uomo nato nell'800 - chia­
mava ottocenteschi, per assu-

. mere nuovi compiti. Ma già da 
• allora quell'uomo della Resi­
stenza, che aveva profonda­
mente sentito il valore di una 
Costituzione alla quale aveva 
tanto partecipato e tanto ama­
va, dichiarava che bisognava 
studiare meglio il (unziona-
mcntodi meccanismi istituzio­
nali e costituzionali dopo alcu­
ni decenni di collaudo. Come 
si vede era un programma di 
estrema attualità e attorno a lui 
si radunarono uomini prove­
nienti da esperienze fatte nel 
mondo socialista, in quello 

, cattolico e in quello di une de-
' mecrazia moderna ed avanza­
la per una attività che è durata 
varie legislature, che dura an­
cora e che ha assolto, special­
mente sotto la sua guida, un 
compito non irrilevante. 

Ma quello che più importa e 
che egli in quell'occasione af­
fermò, come si può rilevare dal 

•testo del suo discorso, qualco­
sa della quale molti in quel 
momento non avvertirono 
"'importanza, ma che oggi mi 
-mbra di grande rilievo: egli 

'disse testualmente: -Noi auspi­
chiamo un processo, che sarà 
lungo ma che riteniamo di 
grande importanza, ed esso 

;ra possibile se. come io ere-
s, il partito comunista, pro­

gressivamente, abbandonerà i 
suoi legami ideologici, che lo 
frenano anche sul piano inter­
no oltre che su quello intema­
zionale, rendendo possibile in 
termini concreti l'utilizzazione 
della grande forza popolare 
che tale partito ha rappresen­
tato storicamente e che rap­
presenta, per un reale ricam­
bio nella direzione del paese. 
Ma questo, cari compagni co­
munisti, disse, vi porterà a duri 
sacrifici sul piano della vostra 
tradizione e della vostra Imma-

flinc, ma penso che saprete 
arlo, altrimenti non sarei qui». 

E nel 1972. partecipando al 
Congresso comunista a Mila­
no, esclamò: -Ma perché ven­
go io, vecchio e conservatore, 
a bussare alle porte del partito 
comunista?». E soggiunse che 
era per chiedere coraggiose e 
prolonde trasformazioni che 
permettessero di avviare una 
reale alternativa democratica 
nel nostro paese! 

Quello che di lui politica­
mente più mi impressionò fu il 
profondo interesse per la fase 
della solidarietà nazionale. Di­
rci che addirittura egli vide in 
quella fase delle possibilità 
che andavano oltre i l limite di 
una pur importante esperienza 

' politica. In un volume In cui k> 
storico Cassila ha recentemen­
te raccolto alcune mie testimo­
nianze politiche, egli ha inserì-

. to un carteggio tra Parri e me. 
In quella fase Pani mi rimpro­
vera addirittura di essere trop­
po critico di fronte a quella 
esperienza. In particolare, do­
po l'intervento che feci per in­
carico del gruppo sulla fiducia 
al governo Andreotti nel perio­
do della «non sfiducia» mi rim­
provera di aver posto troppi in­
terrogativi e di aver sviluppato 
troppe critiche a questo gover­
no in una fase cosi importante. 
•Non facciamo eccessive pole­
miche, - mi scrisse - certo il 
compromesso storico non pia­
ce a te, ma non piace neanche 
a me: ma andare avanti in que­
sta fase della solidarietà nazio­
nale è estremamente impor­
tante». E alla mia risposta do-
cumenlata che Moro (del qua­
le egli aveva una particolare 
stima) non voleva affatto il 
compromesso storico, ma una 
nuova forma d i solidarietà na­
zionale per avviare una nuova 
fase politica, mi rispondeva 
che qualsiasi sacrificio andava 
fatto comunque per avviare 
questa nuova fase politica. 

Come si vede egli andava 
molto oltre la sua natura e i 
suoi interessi nella speranza 
che una nuova stagione potes­
se veramente aprirsi nel nostro 
paese. Tutti ricordiamo quale 
fu il suo senso di sconfitta e 
quale fu il suo dramma di fron­
te al terrorismo e all'uccisione 
di Moro e come egli si ribellas­
se violentemente, proprio in 
nome dei valori della Resisten­
za, ad ogni tentativo di adom­
brare connotali rivoluzionari 
per una esperienza che era in­
vece, come alfermò. sostan­
zialmente retriva, destabiliz­
zante, antidemocratica. 

Il suo appello del 16 dicem­
bre del 1967 cosi terminava: 
•La costruzione di una demo­
crazia sincera in Italia 0 una 
cosa seria. Può essere una co­
sa grande, come una nuova 
lotta di liberazione degna di 
uomini liberi e disinteressati». 

Come non sentire in quel­
l'appello un ancoraggio alle 
più grandi testimonianze del 
passato, a quelle della grande 
tradizione liberal-democrati-
ca, all'appello ai •liberi e forti» 
di Slurzo. alla testimonianza 
per il rinnovamento del paese 
del Movimento di giustizia e li­
berta a cui egli profondamente 
partecipò, alle grandi lotte del 
socialismo italiano, al determi­
nante contributo dei comuni­
sti, alla riconquista della libertà 
e ad una Costituzione demo­
cratica. Ma come non sentire 
più ancora che proprio la stra­
da di rinnovamento che egli 
aveva prospettalo nel suo ap­
pello nel dicembre del 1967. e 
aperta oggi di fronte a noi e 
dobbiamo avere il coraggio di 
percorrerla fino in fondo. 

Diritto e castigo 
M »La posta in gioco é alta: 
l'elaborazione di un sistema 
generale del garantismo o. se 
si vuole, la costruzione dei mu­
ri maestri dello stato di diritto 
che ha per fondamento e per 
scopo la tutela delle libertà del 
singolo contro le varie forme di 
esercizio arbitrario del potere». 
Cosi Norberto Bobbio nella 
prefazione presenta il libro di 
Luigi Ferraioli Diritto e ragione. 
Teoria del garantismo penale. 
Laterza, 1990, L 85.000, di cui 
magistralmente sintetizza la 
coerenza e la ricchezza. Nella 
Prefazione. Bobbio sintetizza 
con la limpida prosa che gli e 
caratteristica (tanto ammire­
vole quanto rara, in una cultu­
ra in cui troppo spesso l'oscu­
rità del linguaggio sembra ve­
nir considerala garanzia della 
profondità del pensiero). Un 
libro, quello di Ferratoli, che e, 
cosa rarissima, al tempo stes­
so, un libro di teoria generale 
del 

diritto, di storia del diritto e di 
teoria della politica. E, cosa al­
trettanto rara, è un libro in cui 
l'autore non si maschera die­
tro alla pretesa neutralità della 
scienza ma prende e sostiene 
(non di rado polemicamente) 
posizioni personali chiarissi­
me, programmaticamente 
enunciate sin dalle prime pagi­
ne, a partire da questa consi­
derazione: noi, oggi, viviamo 
in uno staio di diritto, e questo 
stato di diritto è uno stato so­
ciale, ma lo stato sociale non è 
ancora uno stato sociale di di­
ritto (o democrazia sociale). 
L'obiettivo politico che ne di­
scende è sempre il seguente: 
pensare un sistema in cui le 
garanzie formali assicurate ai 
cltfsairtl dallo'stato* liberale d i ' 
diritto (limitato solo da divieti 
a tutela dei diritti dell'individuo 
a non essere privato del beni 
prepolitici della vita e della li­
bertà, nonché della proprietà) 
diventino garanzie «positive», 
capaci di rendere effettivi i 
nuovi diritti affermati dallo sta­
to sociale (la sussistenza, l'ali­
mentazione, il lavoro, la salute, 
l'istruzione, l'abitazione, l'in­
formazione e via dicendo). 

E evidente, infatti, che di 
fronte alla promessa di slmili 
diritti le garanzie negative (di­
vieti imposti allo Stato), non 
sono sufficienti. A questi diritti 
corrispondono doveri pubblici 
di fare: ma nei fatti all'enuncia­
zione costituzionale di questi 
doveri non ha fatto seguito l'e­
laborazione di adeguate ga­
ranzie sociali, bensì «la dilata­
zione degli ambili di discrezio­
nalità della burocrazia, un gio­
co sregolato dei gruppi di pres­
sione e delle clientele, la proli­
ferazione delle 
discriminazioni, dei privilegi, 
nonché di sedi legali ed extra-
legali incontrollate e occulte di 
potere pubblico e parapubbll-
co». ! diritti a prestazioni positi­
ve non hanno assunto la forma 
di diritti chiaramente definibili 
e azionabili nei confronti ai or­
gani pubblici esattamente In­
dividuali cosi che quelli che la 
Costituzione delinisce dei dirit­
ti appaiono piuttosto delle 

Laterza ha pubblicato un importante 
libro di Luigi Ferrajoli dedicato 
ai rapporti tra la libertà individuale 
e la tutela della «democrazia sociale» 

EVACANTARHXA 

Un particolare de «La Ragione rende onore agli emblemi della libertà e der'ujtiaollaiza» conservato a) museo storico diLwiM 

concessioni. ' 
A questo punto e a partire 

da queste constatazioni Ferra­
ioli ripensa il concetto stesso di 
democrazia e i meccanismi 
della sua attuazione: se le re­
gole della democrazia formale 
sono senz'altro le migliori per 
decidere chi deve decidere e 
come deve decidere, quando si 
tratta del che cosa decidere 
con riferimento al diritti sociali, 
il fondamento della legittimità 
del potere non e più la rappre­
sentatività (espressa nel prin­
cipio di maggioranza), bensì 
la capacità di soddisfare gli in­
teressi primari di tutti i cittadi­
ni. Lo sforo sociale di diritto, in 
altri termini, é quello che pre­
vede una espansione dei diritti 
dei cittadini e dei doveri dello 
Slato, o se si vuole la massi­
mizzazione delle libertà e la 
minimizzazione dei poteri. Ed 
è a partire dall'antitesi libertà-
potere, (attorno alla quale, co­
me osserva Bobbio, si articola 
l'intera opera) che Ferraioli, 
nella parte del libro dedicata al 
diritto penale, contrappone. 
due possibili sistemi, quello 

autoritario e quello garantisti­
co. In materia penalislk a Fer­
rajoli e per il «diritto penale mi­
nimo». Che nulla ha a che ve­
dere - è appena II caso di dirlo 
e to vedremo più avanti - con 
la negazione del dintto di pu­
nire. 

•Il diritto penale, egli scrive, 
é una tecnica di definizione, di 
accertamento e di repnssione 
della devianza». Questa tecni­
ca si manifesta in restruionl e 
coercizioni sulle persoro:, il cui 
alto costo richiede di ossei 
e giustificato, posto che non 
pesa solo sul colpevoli, in. i an­
che sugli innocenti: la inevita­
bile imperfezione e fallitili la di 
ogni sistema penale comporta 
infatti che molti innoce it. sia- -
no costretti a subire il gi Jdizlo. 
a volere il carcere cautelare e 
talvolta anche l'errore giudizia­
rio. Ferrajoli, che prima di di­
ventate docente universitario è 
stato magistrato (e questa cer­
tamente è una delle ragioni 
che hanno concorso a deter­
minare l'intreccio di rigore 
scientifico e di tensioni: etica 
che percorre la sua operi) for­

nisce alcuni dati impressiti 
nanti. Ad esempio: delle 
202.966 persone giudicate r»:l 
1986. ben 89.138. pari al «Uhi. 
sono state prosciolte. Se riflet­
tiamo sulla pesantezza di que­
sti costi, é evidente la centrali! Il 
del diritto penale nella caratti"> 
rizzazione di un ordinamene 
giuridico e del sistema poli?!'» 
da esso espresso: nel tratta­
mento penale si manifesta n<' I-
la maniera più diretta e conflit­
tuale il rapporto Stato-ciltarli-
no, potere pubblico-libertà pri­
vata, difesa socialc-diritti indi­
viduali. 

Il problema del diritto di pu­
nire investe alle radici la que­
stione stessa della legittimi .li 
dello Stato: e Ferraioli lo in­
franta, a partile dalla dottrlt.» 
illuministica dell'autonoma 
dal diritto rispetto alla mora* 
e della morale rispetto al dir t-
to. seguendo nella storia d<t'! 
pensiero filosofico e giuridico 
la successiva confusione del <r 
due sfere, e riproponendo U 
separazione come prcsuppii» 
sto necessario di ogni leon.i 
garantista e insieme di ogni i.i-

stema di dintto penale mini­
mo. Lo Slato, dice Ferrajoli do­
po ampia disamina delle teo­
rie abolizioniste, ha il diritto di 
punire: e lo fa perché e suo do­
vere provvedere al massimo 
benessere possibile dei de­
viami (Icona utilitarista). Ma 
accanto a questo dovere ha 
anche quello di garantire il mi­
nimo malessere sociale ai de-
vianti. -Minimo» in che senso? 
Nel senso di quanto basta (e 
non di più) perché la pena ab­
bia effetto determinante su al­
tri? Come osserva F. Carrara 
•impedire il delitto a tutti i faci­
norosi é impossibile», e tentate 
di riuscirvi «fu la causa fatale 
del progressivo inferocire delle 
pene». A rigore, infatti, ogni de­
litto commesso dimostra che 
la pena per esso prevista non è 
stata sufficiente a prevenirla, e 
che a tal fine ne sarebbe stata 
necessaria una maggiore». Il 
che dimostra che lo scopo del­
la prevenzione o anche solo 
della riduzione dei delitti non é 
in grado di dettare alle pene al­
cun limite massimo, ma solo il 
limite minimo al di sotto del 
quale esso (scopo preventivo) 
non è realizzabile adeguata­
mente, e la sanzione, comi: 
disse Hobbes, non è più una 
•pena», ma una «tassa» del tut­
to priva di capacità deterrente. 
Ma Ferrajoli enuncia un ulte­
riore criterio cui la pena mini­
ma può essere commisurato: 
la prevenzione, oltre che dei 
delitti, della reazione (arbitra­
ria, informale, spontanea, pu­
nitiva ma non penale), che in 
mancanza di pene potrebbe 
provenire dalla parte offesa dal 
reato o da force sociali con 
questa solidali. Se idue scopi 
del diritto penate sono questi, 
dunque, ne deriva una conse­
guenza: la pena non può avere 
funzione riabilitante. 

Lo Stato ha il diritto di puni­
re (per le ragioni di cui sopra) 
ma essendo il diritto cosa se­
parata dalla morale, la morale 
è a sua volta .lutonoma da 
questa. Il reo, pelante purché 
subisca la pena, ha 11 diritto, se 
vuole di rimanere 'malvagio». 
È evidente, a questo punto, co­
me e quanto il libro di Ferrajoli 
può essere utilmente provoca­
torio in un memento come 
questo, quando l'illusione re­
pressiva induce 5 pensare e a 
voler far credere che vietare un 
comportamento possa dissua­
dere dal tenerlo, e che l'appli­
cazione di una sanzione, qua­
le che essa sia, sossa indurre 
chi ha tenuto comportamenti 
antisociali o autolcslvi ad ab­
bandonarli. E questo non è 
che uno dei tanti momenti in 
cui «Diritto e ragione», unisce 
storia e attualità, teorìa e real­
tà. Se, indiscutibilmente, alcu­
ni ira gli argomenti trattati su­
sciteranno dlbalt ti e forse dis­
sensi (penso, ad esempio, alle 
pagine dedicate al nuovo codi­
ce di procedura penale), sullo 
straordinario valore del libro di 
Ferrajoli è difficile avere dubbi. 
Per la cultura giuridica, filosofi­
ca e politica la pubblicazione 
di Diritto e ragionai: un avveni­
mento eccezionale. 

De Berardinis 
eAllbertazzi 
al convegno 
dellElart 

Il nuovo cinema 
italiiano 
in una rassegna 
a Praga 

Il giovane cinema italiano sta conquistando l'Est europeo. 
Dopo il iuccesso della rassegna di film italiani ospitata in 
questi giorni in Ungheria e la decisione di aprire a Budapest 
e a Mosci una sala cinematografica riservata ai nostri film. 
giungi ma la notizia di una rassegna di film italiani che si 
svolgere in maggio a Praga. Organizzata dalla Sacis con la 
collabori .zione dell'Istituto italiano di cultura di Praga, la 
manifcs!.izione proietterà, tra gli altri, Domani accadrà di 
Daniele Ijjchetli, Storia dì ragazzi e ragazze di Pupi Avati, 
Mery per sempre di Me reo Risi, // prete bello di Carlo Mazza-
curati e Palombella Rossa di Nanni Moretti (nella foto). 

È stata la presenza di atton e 
registi a caratterizzare la se­
conda giornata del conve­
gno «Stati generali dello 
spettacolo» organizzato a 
Roma dall'Elart. Dopo la re­
lazione di Federico Tiezzi 

•"•*•••*"•"•««••»»»»"•»»«•«•»»•>«•••»> ( | c t t a i n s u a v e c e dall'attrice 
Marion V. Amburgo) sull'importanza del laboratorio nell'e­
sperienza di chi fa teatro, e un intervento di Giorgio Albcr-
tazzi sulli* scuole di teatro, il regista Alessandro Ferscn ha 
parlato chi difficile slaluto della ricerca e Sisto Dalla Palma 
della progressiva chiusura dei gruppi di sperimentazione. 
Nel su 3 ir.lervcnto, Leo De Berardinis ha invece rivendicato 
la centro ita dell'attore nel teatro contemporaneo, sottoli­
neando .luche le implicazioni politiche del problema. •Pur­
troppo min si può limitare il discorso alle poetiche - ha det­
to - É necessario che un articolo della circolare ministeriale 
si occupi delle compagnie sperimentali, specificando la vo­
cazione laboratonalc di questo tipo di teatro e distinguendo­
lo da quello commerciale o d'evasione. A Bologna in questi 
giorni il Teatro di Leo e il Comune hanno stipulato una con 
vcnzioie irvolutiva, che stabilisce i contnbuti in base non ai 
programr i, ma alle attività culturali della compagnia». 

È stato per più di cento anni 
nelle sale del museo teatrale 
della Scala, ma ora il piano­
forte Elard di Giuseppe Ver­
di, sul quale compose alcu­
ne delle sue opere più (amo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se. 6 tornato in vita. Il piano-
m^^mmm"^^^—^^"^mm (orte e uno dei 153 strumenti 
custodi li tn;l museo del teatro milanese che verranno restau­
rati entro la fine di quest'anno, Sponsanzzato dalla Camera 
di commercio di Milano e dalla Minerva assicurazioni, l'in­
tervento consentirà di recuperare strumenti musicali antichi 
e preziosi (alcuni affidali alle mani di esperti stranieri) e 
con qu<?sf i di allestire nelle sale del palazzo dei Giureconsul­
ti un veroe proprio museo 

Restaurato 
alla Scala 
il pianoforte 
di Verdi 

Su Pan-etti 
e la Mgni 
idubbi 
del «N.Y. Times» 

Giancarlo Parretti grande 
protagonista della stampa 
lisa di questi giorni. Mentre 
infuriano ancora le polemi­
che tra gli italo-americani e 
il comico Billy Crystal (che 
durante la premiazione de-

^ " " ™ ™ " ~ " ^ ™ ™ ^ " ~ ™ ^ gli Oscar si era permesso 
una bailui.i sulla disonestà del finanziere orvietano, a cui la 
comunità italo-americana ha risposto con l'acquisto di 
un'inteia pagina di Variety) è arrivata anche la notizia della 
condanna a ire anni e dieci mesi di reclusione per bancarot­
ta di Giancarlo Parretti. E il New York Times sostiene in que­
sti giorni che la sentenza complica l'intero acquisto della 
Mgm, u.ia offerta già fragile per le prevedibili difficoltà a rac­
cogliere il miliardo e 270 milioni di dollari fissati per l'acqui­
sto. La notizia della condanna ha sorpreso i dingenti della 
Mgm, che erano a conoscenza del processo in corso a Na­
poli ma avevano avuto assicurazione dagli avvocati di Par-
retti sull a «. ertezza dell'assoluzione del loro cliente. Daily Va­
riety. un a :ro giornale americano, ha peraltro riportato una 
dichiarazione di Panetti in cui si annuncia un imminente ac­
cordo tra :,athé e Time Warner che consentirebbe alla so­
cietà amci < ana di acquistare i diritti di distribuzione dei film 
Pathé e di contribuire cosi in maniera decisiva al finanzia­
mento dell 'opa di Panetti. 

Una mostra 
a Pesaro 
per l'acquedotto 
romano 

Si apre il 7 aprile la mostra 
allestita a palazzo Lazzarini 
sui recenti lavori di recupero 
dell'acquedotto romano di 
Pesaro, realizzati dall'asses­
sorato all'ambiente del Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mune e dall'Amica. Nei dicci 
^ ^ ^ ™ " ™ * " " ^ ^ ^ ™ ^ ™ — • chilometri di cuniculi, che 
vanno d i Vovilara fino alla centralissima piazza del Popolo, 
sono sta'e analizzale diverse tecniche costruttive degli anti­
chi romani, tecniche che hanno permesso alla monumenta­
le opera di conservarsi integra e funzionale. Una delle carat­
teristiche pnncipali dell'acquedotto pesarese é quella di rac­
cogliere acqua lungo l'intero percorso attraverso i molti cu­
niculi sottetonei. 

STEFANIA CHINZARI 

Il popolare scrittore di forte ispirazione cattolica è morto ieri nella sua casa di Napoli 

Mario Pomilio, un dubbioso di successo 
È morto ieri a Napoli lo scrittore Mario Pomilio. Ave­
va 69 anni, essendo nato nel 1921 a Orsogna, ir. pro­
vincia di Chieti. Da anni soffriva di artrite reumatoide 
e ultimamente era stato colpito anche da una forma 
tumorale. Aveva esordito in letteratura con il roman­
zo L'uccello nella cupola. Fra le sue opere maggiori ci 
sono La compromissione (1965), Quinto Evangelio 
(1975) e Natale del 1883 (1983). 

NICOLA FANO 

Lo scrittore Mario Pomilio 

• i -Insomma, il giuoco del­
l'oca di Sanguincti e finito: la 
letteratura forse torna ad esse­
re scria-. It i perentoria affer­
mazione ò di Giancarlo Vigo-
rclli. portabandiera degli intel­
lettuali di arca moderata e cri­
stiana (anche se non necessa­
riamente democristiana): l'ev­
viva si leva all'indirizzo di 
Quinto Evangelio (1975), ro­
manzo centrale nella produ­

zione di Mario Pomilio. Lette-
ralemcnte. il critico argomen­
ta: -Proprio mentre Morivia 
vuole togliere la parola a chi 
ha problemi religiosi. Pomilio 
ci mette di fronte al rovc te ar­
dente del suo Quinto Etxnge-
Ilo-, Un giornalino satirico 
avrebbe polulo rispondere: 
beati i giuocatori del l'oc; i. o r ­
erie di essi è il regno del eie i. 

Lo stesso Pomilio. per a tro, 

era - metaforicamente - un 
buon giocatore che spesta 
(non senza intime, sincere Ul­
cerazioni) preferiva vincer e 
piuttosto che partecipare: lui li 
i suoi romanzi, infatti, furono 
ampiamente premiati. La cori-
promissione (attento ritratto < li 
vita di provincia) ottenne il 
Campiello 1965; Quinto£ixj. i-
gelio (ponderosa analisi d i 
rovelli di fede) ebbe il Prem o 
Napoli 1975 e Natale del / » 1 
(un'analisi trasversale del < 
conversione di Manzoni) In 
Strega 1983. Le due faccende -
di qua Sanguincti e di là i pn 
mi - stanno in relazione fra lo­
ro. Negli anni del maggior sui • 
cesso di Pomilio la cultura ili 
sinistra produceva idee in 
quantità mentre quella conser­
vatrice produceva premi. Pre­
mi che assegnava principal­
mente ai quanti che le gravita­
vano intorno: Pomilio era li i 

questi. 
La sua biografia assomiglia 

a quella di tanti altri intellettua­
li della slessa generazione 
(nacque nel 1921). Cosi si rac­
contò in un'intervista: «Sono 
nato in provincia di Chieti e so­
no vissuto all'Aqu la. Debbo ri­
conoscere un'incidenza fon­
damentale della cultura catto­
lica nella mia formazione. Ma 
attenzione: mio Dadre, mae­
stro elementare, era un sociali­
sta di vecchio stampo e io fre­
quentai l'università alla Nor­
male di Pisa, un'i niversità lai­
ca, laicissima, influenzata a 
quell'epoca, sto parlando del 
1939. dalla filosofia di Bene­
detto Croce. Avevo professori 
come Luigi Russo, Delio Canti-
mori, il giovanissimo Giovanni 
Macchia (fu il pili importante 
per la mia lormaz one cultura­
le) e soprattutto il filosofo Gui­

do Calogero Calogero propu­
gnava il movnri-nto del liberal­
socialismo, e o vi aderii. Erano 
anni di nasoitiie antifascismo 
e poi di gucri i . . Dopo passai 
al Partilo d'a;:ione. Ne era se­
gretario Riccardo Lombardi. 
Cosi, quando Lombardi passò 
nel Partito socialista divenni 
socialista ar«'h'io». Un sociali­
sta di Dio? No, perché lenta­
mente Dio pr>- se il sopravvento 
sul socialismi.: «Ècon il primo 
romanzo eli»' ho scoperto di 
possedere lira tematica reli­
giosa, fino a t jel momento so-

' pila, ma che allora mi ha co­
stretto a scriu-re tutto ciò che 
ho scritto». 

Insomma: l'adolescenza in 
provìncia, la ijioventù intellet­
tuale in odore di anarchia, poi, 
dopo la guerra, l'avvicinamen­
to alle temati:he cristiane e al 
loro risvolti sxial i e infine, ne­

gli anni della maturità, la diffi­
cile militanza tra i «dubbiosi 
montiniani». Con tutte le pole­
miche su cultura cattolica e 
cultura cristiana che fra intel­
lettuali e politici sorgevano al­
l'epoca («Cristo è anzitutto un 
grandissimo personaggio della 
narrativa, non eguagliato d;t 
nessun altro della storia della 
letteratura-, diise Pomilio) 
Letterato dallo spinto inquieto, 
mai troppo in linea con il potè 
re, eppure continuamente lu 
singato mediante i premi e gli ' 
incarichi (fra i quali la presi 
denza del Teatro di Roma o la 
candidatura per la De alle pri 
me elezioni europee). la storia 
di Pomilio, in conclusione 
non è troppo dissimile da 
quella di un Diego Fabbri o di 
pochi altri intcltetuali di sue 
cesso, seppure moderatamen 
te scomodi, dell'Italia demo­
cristiana. 

\ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La televisione ora riscopre Ma c'è anche «Babele»: 
il mondo dell'editoria l'ambizione di descrivere 
Programmi in cinque minuti la cronaca e la realtà 
per le novità librarie con la lente del romanzo 

!La tv, libri e segnalibri 
• i •Valentino Bompiani sosteneva 
che quando la tv pro-nuoveva un libro 
della sua casa editrice non vendeva 

* neppure una copia in più- laconliden 
za dell editore a Angelo Guglielmi di 

| rettore di Raitre non e condivisa dai 
rappresentanti di altre case editrici 
(Mondadori Feltrinelli) che ieri parte 

' cipavano alla prcscnta/ionc di Babele, 
trasmissione -cordiale e giornalistica-

sul mondo dt i libri •£ vero che Pippo 
Baudo nei suoi \anola propone^ » libri 
molto popolari e taceva anche vfnde 
re mollo - suggerivano - Via anche, un 
passaggio televisivo in una Irasirissio 
n» specializzata se proposto rxnc si 
risente nelle vendite-

Ora per gli auton la possibilità di far 
passerella in tv si e moltiplicata Se la 
televisione 6 riuscita a creare dei veri 

•casi» (Lara Cardclla grazie al Costan 
zo show ha visto il suo Volevo Ipatitalo 
ni balzare agli apici delle vendite) 
adesso e 6 un prolilcrare di -vetrine- li 
brane 

Accanto a Babele di Raitre program 
ma ambizioso perche vuole andare 
conlrocorrcnlc facendo dei libri male 
ria per indagare la realtà ecco Casa 

Monca Ire minuti al giorno su R.n<iue 
per parlare di un autore MaanchMcrv 
commerciali stanno iniziando u inda­
gare- nel mondo dell editoria E a pun­
tare su programmi specializzati Come 
fa Retemia con llceicalibro 5 minuti al 
giorno alle 20 25 in cui Giovanna Mo­
scioni presenta due libri il primo di un 
autore affermato il secondo di un esor 
diente 

J • • R O M A Enrico Ghczzi e 
Piero Chiambrctti gli eterni 

T •enfants tcmbles» di Raitre 
hanno provato a dare i nomi 
Cactus. Lapsus. Anche Omni­
bus, ma sembrava troppo pre 
tcrizioso Alla fine si sono tro 
vali tutti d accordo il direttore 

, Angelo Guglielmi 11 capostrut-
tura Giovanni Tantillo lo ites 
so Corrado Augias per un tito­
lo -classico- Babele la prima 
•rasmissione dedicata ai libn di 

<f quella che il direttore di Rulre 
i l - nonché esponente del 
£ •Gruppo 63- co Sanguineli e 
$ Bulcslrini - dcliniscc -la nuova 

t v Sono lontani gli anni del 
_ I Approdo di lutti libri e delle 
'{ rubriche pompose e ateul uro-
jà te in cui la Rai profxmcva dotte 
«s (e spesso noiose) reccn .ioni 

5- e presentazioni per Btibctc 

t (un ora in diretta al venerdì se-
„ ni) lo sforzo e stato proprio 
% quello di dare un taglio giorna­
li . I tt ico di cronaca Ed e ancora 
w u n a volta uno «spaccato di 
ijj realtà- - come in Un giorno in 
t£ pretura. Telefono giallo Chi 
Lì tho voto''- anche se attr.ivcr-
J! so la lente d ingrandimento 
ì, del libro, che Raitre cerca di 
lf| proporre al suo pubblico 
f Corrado Augias sceg te i 
f mezzi toni per parlare di Bobe-
•» Argia col titolo dice ha dovu­
ti lo imparare a convivere «Quel-
kìa di Babele non è per noi la 
' torre triste dei dipinti medieva-
* li ma una raffigurazione gio­

cosa In ogni caso, preferisco 
immaginarmi ohe "Babele e 
tutlo quello che accade al di 
fuori del nostro studio noi, hi-

S I L V I A O A R A M B O I S 

vece cerchiamo di dare un or 
dine alle parole» Ma la scelta 
dei termini più giusti meno 
enfatici per presentare il prò 
gramma sono dettali da un al 
tra esigenza -Non e detto che 
facciamo centro Non e facile 
Capisco che molti si chiede 
ranno perché proprio mentre 
eravamo "ricchi liberi e felici 
grazie ad un programma che 
aveva un largo ascolto come 
Telefono giallo abbiamo scel­
to di avventurarci in uno dei 
generi più ardui per la tv prò 
(labilmente solo perche ci pia 
ce il rischio-

C e solo un uomo che in tv e 
riuscito a fjrc dei libri uno 
•spettacolo- e Bernard Pivot 
che ogni settimana continua a 
proporre con un successo che 
valica le Ironticrc il suo Apo 
slrophe E la sua ombra aleg­
gia in tulle le redazioni in cui si 
parla di libri -Abbiamo guar­
dato ore e ore del suo pro­
gramma - confessa Augias -
per buttare via tulto II nostro 
programma non assomiglia al 
suo» La ragione la spiega Gu­
glielmi la tradizione letteraria 
francese è profondamente di­
versa rispetto a quella italiana 
fatta di libn di divulgazione di 
memorie -e poi gli scrittori 
francesi sono grandi conversa 
to-i- Quelli italiani quasi serri 
pre. no 

•Babele sari una trasmissio 
ne a tema il "giallo", i "piace­
ri", le "passioni , ogni argo­
mento offnri lo spunto per 
presentare libri vecchi e nuovi 
parlare con auton e testimoni 

- spiega Augias - Ma anche di 
manleni re un legame con la 
realta "giallo" è Edgar Allan 
Poe ma anche la malia e que­
sto ci darà lo spunto per pre­
sentare I intervista al vescovo 
di Accrra fatta da Domenico 
Del Rio in // oracolo e la Piovra 
insieme al libro di Frutterò e 
Luccnlmi La verità sul caso 0» 
Ed ecco riaffacciarsi nel pro­
gramma italiano il fantasma di 
Pivot -SI perche da lui abbia­
mo preso I' "approccio" ai li­
bri quello di un lettore norma­
le con le domande di un letto­
re normale Clic non e facile 
per chi si occupa di letteratura 
a tempo pieno bisogno essere 
veri attori E qualcosa voglia­
mo rubare anche a Beniamino 
Placido autore di tv che nelle 
sue trasmissioni riusciva a istil­
lare la scintilla del dubbio sa­
rebbe quella la nostra ambi­
zione» 

Ma la tv può aiutare a legge­
re di più, a comprare più libn, 
a venderne di più7 Nella sala 
Rai durante la presentazione 
di Babele e erano anche i rap­
presentanti di alcune case edi­
trici fiduciosi nell Iniziativa 
Ma per Guglielmi -bisogna far 
giustizia di molli equivoci» 
una trasmissione di libri per lo 
più si rivolge a chi già legge o 
già ha letto (e cerca nuovi pa­
reri nuovi spunti) Babele vor­
rebbe fare qualcosa di più Ar­
rivare a quel pubblico che, ar­
mato di telecomando, trovi nel 
nuovo salotto televisivo un mo­
tivo di interesse per fermarsi E 
scopra un libro 

Gli spot letterari 
di «Casablanca» 

ANTONELLA M A R R O N E 

I R A I D I I E 22 00 

Corrado Auglat, da venerdì su Raitre con «Babele» Sopra. Gabriele La 
Porta, conduttore di «Casablanca» su RaWue 

• I Fiorellino ali occhiellc li 
Raidue si chiama Casablai<o 
e diffonde libri Tre minuti (è 
quello che passa il conven o 
per sole lOOmila lire a nume 
ro) dal lunedi i l venerdì ìlle 
18 35 subito prima del ci JS i 
co telefilm e subito dopo S|-r n 
Sera repliche la notte pnn a 
dell ultima edizione del Tg'> a 
mattina successiva alle 9 5 ' 
Non avete scuse insomma e 
volete informarvi sulle no/i 4 
librane e potete disporre di al 
cune pillole del vostro tempii 
Se poi ire minuti al giorno -ru­
bacchiali' a un palinsesto r» 
co di povertà culturale sem­
brano un gran successo beh 
è solo un segno del tempi r 
delle reti I curaton, Léonard 3 
Valente e Gabriele La Pon.i 
sono comunque arciconttnti 
Ringraziamenti al Direttore pi r 
I opportunità concessa lorc 
grande entusiasmo per le i i<" 
scenografiche e musicali Ri­
sono state, dicono, gentilmen 
te concesse gratis dallo sceno­
grafo e dal costumista sodcl 
stazione per come sono and a 
te le cose e per come andrà n 
no, per questa avventura a co 
sto zero, per questo •mirneew 
lo» 

Casablanca, dunque, che ì 

voi richiamerà Illa mente sug­
gestivi cinematografiche po­
litico esistenziali e transessua­
li ha per Valen e un significato 
mollo preciso «Vuole inscnre 
il libro il suo fascino nell am­
bito di una ittiologia legata al 
nostro tempo Si tratta di 
spot a favore della cultura 

non di una trasmissione di cri 
tica letteraria II riferimento ri­
guarda csscn 'talmente una 
frase che appare nella sceno­
grafia Sulla conn ina di un gi­
gantesco libro e è scritto "Ca­
sablanca dove tutti i persegui­
tati trovano ospitalità perfino i 
libri" La Porta che è il condut­
tore dimentica di essere un 
critico letterano e. abbando­
nato ogni tipo di linguaggio 
specialistico cerca di essere 
più accattiva ite possibile-
L informazione sarà suddivisa 
per argomenti lunedi e mane-
di narrativa italiana mercoledì 
narrativa straniera giovedì 
saggistica e venerdì vana Que­
sta pnma setti-nana è un po' 
anomala Oggi invece della 
narrativa straniera si parlerà 
dei gialli ali italiana (Renato 
Olivien e Graz ano Pam), do­
mani sarà la volta di Gore Vi-
dal e di Holhwood. venerdì 
(Conrad Lorenz e le sue «oche». 

Zavoli 
intervista 
Peci 
M i -Dalla C hicsa al nostro 
primo incor Homi oflrl qualco 
sa da bere * ercava di rompe 
ri' il ghiacci > Non dava I idea 
che volesse mbrogliarmi non 
mi proponeva ne soldi ne li 
berta cerca» i semplicemente 
dt farmi ca i re che eravamo 
ormai isolai che la gente non 
era più con noi- Sono parole 
di Patrizio h v i intervistato da 
Sergio Zavoli per la dicianno 
wsima e penultimi puntata 
della NottethllaRepubblica in 
onda quest volta per I enne 
sima variazi n e dovuta al cai 
ciò inlernaz Dnalc alle 22 sulla 
seconda reii t 

Patrizio Vi <.\ e stato il primo 
grande >pe itito» della slona 
del terronsn e italiano Un per 
sonaggio ci ntroverso che è 
stato di volt i involta -m'ami.-
o -infiltrato- e a cui è stalo uc 
ciso per nO-sione il fratello 
Roberto Pai itio Peci racconta 
come dtv e di collaborare 
con la giusti l i i dubbi che era 
costretto d< erronsta a mit 
tere da pan I motivi che do­
po I arresto e convinsero a fa 
re il nome coi suoi compagni 
per impedire nuovi omicidi 

È il peni t STIO insieme alla 
nascita dell» «nuove» Br il te 
ma di fondo della puntata di 
questa sera F J -grazie- ai pen 
liti che le B subirono i primi 
gravi colpi d ì parte dello Sialo 
Genova via Fracchia I carabi 
nien del gcrcrale Carlo Alber 
lo Dalla Ch e » irrompono In 
un covo dell • Br Quattro terrò 
nsti nmangcno uccisi È il pn 
mo segnale |>er certi versi in 
quietante Cella parabola di 
scendente de terrorismo E il 
pentitismo s diffonderà fino a 
diventare d i problema elico 
un problen.i morale, che 
coinvolgerà ulta I opinione 
pubblica Contemporanea­
mente le «nu j /e» Br uccideran­
no ancora, t e n ferocia .inutile 
(Taliercio G orgicri, il senatore 
Roberto Ruff III Enzo Tarantel­
la 

Alfredo Bonavita uno dei 
-capi storici» delle Br anche lui 
intervistato da Zavo'i 6 ancora 
più categorico di Peci sulla fine 
del partito armalo "Mi resi 
conto che k 3r continuavano 
ad uccidere tanto per uccide­
re Alt Interi e dell organizza­
zione non i orano più spazi 
per la discus .ione politica So­
lo omicidi » 

ODEON TV 22 45 

Immigrati 
in terra 
d'Italia 
MB Stasera e domani ad. 
Odeon tv I attualità si colora di 
nero Speciale immigrali e in 
fatti il titolo del programma di 
cui alle 22 20 potremo vedere' 
la prima pane Questa sera1 

Iapproccio dello speciale e t 
per cosi dire di tipo analitico 
nonostante I approvazione) 
della legge di sanatoria che le t 

galizza la situazione degli im­
migrati clandestini nel nostro' 
paese la vita quotidiana per gin 
extracomunitan presenti in Ita . 
ha è rimasta per molti versi d i , 
una immutala drainmatic ila , 
Arrivati dal Marocco dalla Tu 
nista dall Egitto dal Senegal in 
cerca di una migliore situazio-' 
ne e di più ricche opportunità i 
le migliaia di ragazzi e ragazze i 
che cosa hanno trovato' Come, 
vivono7 A cosa è veramente, 
servita la legge di sanatoria' 
Che cosa li ha spinti ad altra 
versare il mare e a scegliere il 
nostro paese come luogo per 
uria vita migliore' E che cosa si 
sono lasciali alle spalle' Le do- . 
mande sono tante anche per 
che questi ragazzi portano con 
sé una cultura ed un mondo 
assai lontani dal nostro Ali in­
chiesta seguirà un indagine su 
quello che pensano gli italiani 
Le opinioni di chi è favorevole 
ali integrazione con i nuovi 
soggetti che vivono in Italia e 
I opinione di quanti come 
quelli della Lega lombarda so­
no contran a qualsiasi contatto 
con i -neri-

La seconda parte del pro­
gramma che andrà in onda 
domani fa il passo successivo 
e propone una visione prepo­
sitiva del problema razziale 
che sta emergendo con tanta 
forza anche in Italia Quali so­
no le proposte e le eventuali 
soluzioni' C e qualcuno che 
ha provato a muovere qualche 
passo nella direzione di una 
nuova risposta' Chi sono7 Che 
cosa hanno fatto' Dalla casa 
del profugo di Bari arriva la te 
stimonianza diretta della Oliti 
Cile stona dei clandestini della 
nave Europa II La viva voce 
dei protagonisti che racconta 
no tulle le tappe della loro 
drammatica stona e infine le 
decisioni delle autorità 

CRAIUMO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UMO MATTINA. DI Pasquale Salali» 7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 18.QO e t t Meridiana 
S.OO T O I MATTINA 8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 14.QO HAI REGIONE. Telegiornali regionali 

• . 4 0 OLI OCCHI O l i GATTI. Telefilm 0.3O D S L C è risata e risata 1 4 . 3 0 DSK. Seleni». Il volo (3-) 

1Q.3Q T O I MATTINA 
1 0 . 4 0 C I VEDIAMO. Con Claudio Lippi 

• . S S CASABLANCA 
1B.OO D8B. Poesia -Rime scelte­

l i .4P RAIUNO RISPONDE 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 

Glantraneo Funarl 

1 8 . 3 0 VIDEOSPORT. Sci Pinocchio sugli sci 
Ciclismo Gand-Wewelgen 

1T.OO VALERIE. Telelilm 
1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA 1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E—ConQ Funari 1T.3Q VITAOASTREOA.Telell lm 
la .OO T O I P L A S H 

PIACERE RAIUNO. Con P Badaloni e 
Simona Marchin e Toto Cutuqno 

13.0O T 0 3 ORE TREDICI . TQ3 DIOGENE. 
TOa ECONOMIA 

18.Q0 GEO. Di Gigi Grillo 

1 3 J Q TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 
1 3 . 4 5 MEZZOGIORNO E—(2* parte) 

1 8 . 3 0 CICLISMO. Giro Internazionale di Ca­
labria 

1B.4» TG3 DERBY 

« 4 M ORAN PREMIO! PAUSA C A P P t 
14.O0 QUANDO SI AMA. Teleromanzo 1 » . 0 0 TELEGIORNALI 

1*4.1» OCCHIO AL • I Q U E T T O 1 4 . 8 0 LA TV DEGLI ANIMALI. Gioco 1 8 . 4 8 SCUSATE L'INTERRUZIONE 

1 4 ^ 0 HOOPERMAN'eleti lm 1 8 . 2 0 AMORE A PRIMA VISTA Film 
20.O0 BLOB. DI tutti di più 

1 8 4 ) 0 QBE. Scuola aporia 17.0O TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. DI Andrea Barbato" 

1 S J Q OSE.Letteratura italiana 1 7 . 1 0 SPAZIOLIBBRO. 
18.QO BIG» Regia di Leila Artesl 
« 7 . 8 8 OGGI AL PARLAMENTO 

1 7 . 3 0 URAGANO: IL VENTO DELL'ATTUA­
LITÀ 

2 0 . 3 0 LE MINIERE DI RE SALOMONE. Film 
con Deborah Kerr Regia di Compion 
Bennet 

2 2 . 1 8 SCHEGGE. Comiche 

1 S 4 0 T O I FLASH 1 8 . 1 8 TG2SPORTSERA 
2 2 . 4 0 T G 3 8ERA 
2 3 . 4 5 FLUFF. DI e con Andrea Barbato 

1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E Falcetti 1 8 . 3 0 CASABLANCA 2 4 . 0 0 TO N O T T I 
H U 4 0 LASCIA O RADDOPPIAT Gioco a quiz 
1 8 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA 

1 8 . 3 8 FABBR. Telefilm 
1 8 . 2 8 IL ROSSO DI SERA. DI Paolo Guzzanti 

3 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 0 . 4 8 TG2 TELBOIONALB 

3 0 2 8 CALCIO. Milan-Bajern (in diretta da 
Milano) 

1 8 . 8 5 CALCIO. Juventus-Colonia 

2 1 . 5 0 TG2 STASERA 
3 2 . 2 0 TERRE VICINE. Con Enzo Biagi 
3 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 2 . 0 0 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. In-
chiesla di Sergio Zavoli ( 17* puntata) 

3 3 . 3 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 0 . 2 0 CASABLANCA 
2 3 . 8 0 SPECIALE «EUROPA EUROPA» 0 . 2 5 T 0 2 NOTTE 

OSO TG1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO FA 

1 .08 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1 .00 MICHAEL SHAVNE E L'ENIGMA 
DELLA MASCHERA. Film Regia di 
Eugene Forde «Patrizio Peci» (Raidue ore 22) 

°5 •£ 

cLOO UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
film «La vendita-

8 . 0 0 LOVE BOAT. Tolelilm 
1Q.30 CASA MIA. Quiz 

8 . 3 0 SUPERVICKY. Telefilm 8 . 3 0 IRONSIDS. Telefilm 
S.OO MORRA MINDY.Teletilm 8.3Q UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
8.3Q AGENTE PEPPER.Telelilm 

1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 0 . 3 0 SIMON 8 SIMON. Telelilm 

11.OO ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giatocon Sherry Mathis 

12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
11.3Q NEW YORK NEW YORK. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
Ì8 .QO AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OFFRO. Altualite 
18 .0O VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
Ì 7 . 3 Q . BABILONIA.Quiz con U Smalla 
18.QO. J M L . I L PREZZO E GIUSTO. Quiz 

1 2 . 3 8 CHIPS. Telelilm 1 2 . 1 3 STREGA PER AMORE. Telelilm 

1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telelitm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

1 4 . 3 0 SMILB. Varietà 1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 8 DEEJAY TELEVISION 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggialo 

1 8 . 2 0 BARZELLETTIBRI D'ITALIA 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 

1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 

fg£p 
8 . 4 5 TRA 

GIOCO DEI O. Quiz 
MOGLIE E MARITO. Quiz 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.0Q ARNOLD.Telelilm 
1 8 . 3 5 L'INCREDIBILE HULK.Telelilm 

1 5 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

18 .45 OEHERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 3 5 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 0 . 3 8 STRISCIA LA HOTIZIA 
1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 

1 8 . 3 0 STAR'CO. Varietà 

2 0 . 3 8 DALLAS. Telelilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 1 . 3 0 DYNA8TV. Telelilm 
2-L8Q FORUM. Attualità con Santi Lichen 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.08 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.18 LOUORANT.Telefilm 

2 0 , 3 0 CINQUE RAGAZZE E UN MILIARDA-
RIO. Telelilm con Joseph Bologna 

1 8 . 3 0 MAI DIRE SI. Telefilm 

2 2 . 3 0 l-TALIANI. Telefilm 
2 3 . 3 0 JONATHAN. Documentano 

2 0 . 3 0 CONTRO TUTTE LE BANDIERE. Film 
con Errol Flynn Maureen O Hara Re-
oia di George Sherman 

0 . 1 8 BARZELLETTIBRI D'ITALIA 
0 . 2 8 STARTREK.Teletilm 

GILDA. Film con Rita Havworth Glonn 
Ford Regia di Charles Vigor 

0 .18 ACQUE SCURE. Film 

1 3 . 4 8 

1 4 . 4 » 

1 0 . 1 8 

1 0 . 4 8 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

22.1© 

SETTIMANA GOL 

BOXE DI NOTTE 

WRESTLINO SPOTUOHT 

TELEGIORNALE 

SPORTIMB 

BASKET. Campionato N B A 

BOXE DI N O T T I 

1 3 - 3 0 TELEGIORNALI 
1SOO CARTONI ANIMATI 

2 2 . 5 5 SHOW BOARD SHOW 

16.QO VECCHIA AMERICA. Film 

HrJilS TV DONNA 
20 .3© BAMBINI C O M I QUESTI. 

Film di G S Brcwn 
2 2 . 2 0 CALCIO. Coppe europee (una 

partita) 
~ 0 . T 3 STASERA NEWS 
"Ó.llO I FRATELLI RICO. Film 

(fjl QDEOn n a n i 
13.3© L A P A T T U O U A D E L D E S B R -

TO. Telefilm con Chris George 
16.0O LA TERRA DEI GIGANTI. Te-

[efilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
20.3©" MACISTE L'UOMO PIÙ FOR-

TE DEL MONDO. Film 
22.21-" COLPO OROSSO. Quiz 
23.5©* E L'ALBA SI MACCHIO DI 

ROSSO. Film 

B.CIO TONY E IL PROFESSORE. Te-
letilm 

l i Ó O SUGAR. Varietà 
1 8 . 1 8 PASIONES. T< lenovela 
1 8 3Q BARZELLETTE. Varietà 
2 0 , 0 0 BARZELLETTE. Varietà 
20u HO COSA AVETE FATTO A SO-

LANOETFilmili M Pallamano 
2 2 18 SPECIALE IMMIGRATI­
C I 18 SALOMB.Film 

y i W K I f l W 

8 . 0 0 
1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
HOT LINE 
BROOKLYNTOP20 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 3 0 IN CASA LAWRENCE 

1 8 3 0 MA8H. Telefilm 

1 8 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 3 0 PIUME E PAILLETTE» 

2 0 3 0 IL CADAVERE ERA GIÀ 
MORTO. Film 

2 » 3 0 TELEOOMANII 

£ RADIO 
14 .00 ILTESORO DEL SAPERE 
18 .00 UN AMORE IN SILENZIO. Te-

lenovela con Erika 8uenlil 
18 .00 TVMAOAZINE 
2 0 . 2 5 OLI INCATENATI. Telenovela 
21 .18 UN AMORE IN SILENZIO 
22 .00 UN UOMO DA ODIARE 

18 .00 POMERIGGIO INSIEME 

18.0O PASSIONI. (38* puntala ) 

18.3C CRISTAL. Telenovela 

2Q.3C SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MONDIALI DI CALCIO. Tele­
film 

RADIOGIORNAU. GR1 6 7 1.10,11. U : 13, 
14,15,17 19; 23 GR2 6 M, 7 30; » 30: » 30; 
I I 0,1230-13 30; 1S 30 1630 1730:11.30; 
13,-0,22 35 GR3 6 45 7JO;945,11.45,1345, 
1445,1145 20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 65675695$ 
1i£7 12 56 14 57 16 57 13 56 20 57 22 57 J 
Rldioanchio 90 1210 Via As ago tenda 15 
H.i»it i 17 30 Radiouno iazz 90 19 25 Audio-
box 2) 30 Omnibus 23 OS La telefonata 

RAIJIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1 ,7 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 1926 
2. .7 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra-
dorJu>3i3l 1245 Impara larte 15 40 Pome­
r i ! ina 1730 Tempo gio/am 2045 Le ore 
dulia era 

fUDIOTRE Onda verde 7 23 943 1143 6 
Pre urlio • 30-10 45 Conc« rio del mattino 12 
Foyer 1410 L interno di Dante 15 45 Orione 
III Terza pagina 211 concerti di Milano 

1 8 . 0 0 VECCHIA AMERICA 
Reg i di Roy Del Ruth, con Dori» Day, Gordon Mi». 
cRein Usa (1951) 92 minuti 
Tilolo un pò generico che sostituisce I originale -On 
Moonlight Bay- Doris Day è una ragazza che ama di­
speratamente un coetaneo nonostante i suol genitori 
siano contrari II giovane viene arruolalo per la gran­
de guerra e lei lo sposo appena prima della partenza 
Melodramma un pò di serie B ma dignitoso 
TELBMONTECARLO 

2 0 . 3 0 CONTRO TUTTE LE BANDIERE 
Regi« di George Sherman, con Errol Flynn, Maureen 
O'Hiira, Anthony Oulnn Usa (1952) 83 minuti 
Errol Flynn non ora il miglior attore del mondo ma co­
rno spadaccino ci sapeva fare Qui si ritrova nel Ma­
dagascar del XVII secolo incaricato dal governo in­
glesi! di penetrare in una cittadella di pirati Schizza-
fuoco donna dei nemici che si è innamorata di lui gli 
dàu-iamano Buona avventura 
RETCQUATTRO 

2 0 . 8 0 LE MINIERE 01 RE SALOMONE 
Regio di Compion Burnelt • Andrew Marion, con Ste­
wart (.ranger, Deborah Kerr Usa (1950) 100 minuti. 
Altra avventura hollywoodiana degli anni Cinquanta 
Un esploratore scompare durante la ricerca delle mi­
tiche miniere del titolo Due anni dopo sua moglie e 
suo 'rateilo organizzano una spedizione per cercarlo 
Li gu da un cacciatore che 6 una specie di antenato di 
India la Jones 
RAITRE 

2 0 . 3 0 COSA AVETE FATTO A SOLANGE? 
Reg o di Massimo Dallamano, con Fabio Testi Natia 
(1972; 102 minuti 
In un collegio femminile inglese imperversa il mania­
co di turno Un professore indaga Giallo italiano un 
pò i Ila Darlo Argento ma senza il medesimo talento 
perla suspense 
ODUON 

2 2 . 1 0 GILDi. 
Reg 1. di d i a r i e * Vldor, con Rita Heyworth. Glenn 
Forti, George MacReady Usa (1946) 110 minuti 
Uno lei film americani più famosi in assoluto un 
cliente abituale delle serate tv Ma anche un film da r -
vedine per capire come Hollywood subito dopo la 
gue ra fosse praticamente onnipotente nell imporrei 
propri miti al mondo George MacReady 6 il ricco pro­
prio erto di una bisca Glenn Ford I avventuriero che 
gli -a salvato la vita MacReady gli oltre un lavoro e 
Forcl scopre erto l amante dell uomo o Gilda (Rita 
Hayivorth e è bisogno di dirlo?) sua ex fiamma Da 
quel momento in poi la struttura tipica del film -nolr-
si a rlcchisce di una tensione erotica fortissima un 
triangolo al cui vertice c o una Hayworth davvero 
esplosiva Bravissima come ballerina una volta tanto 
discinta anche come attrice Rita ha un paio di numeri 
mer-orabili sulle canzoni -Put the Blame on Marne» 
e-Aniadomio- Ford e bietolone al punto giusto il co­
ro a ' i caratteristi e di classe 
R E T I QUATTRO 

0.1 S ACQUE SCURE 
Regli di André De Toth, con Merle Oberon, Franche» 
Toni ThomasMltchell Usa(1944) 90minuti. 
Una :onna che ha avuto brulle esperienze durante la 
guerra va a far convalescenza presso gli zìi in Loui­
siana Non I avesse mai fatto posto lugubre zìi perfi­
di e paludi che ingoiano metà del cast nel primo tem­
po'dm film Quasi un horror ante litteram Una curiosi­
tà 
RETCQUATTRO 

24 l'Unità 
Mercoledì 
4 aprile 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 
ina 

Il concerto 

I Carboni 
t|le ragazzine 

e i boxer 

; Ljca Carboni «dal vivo» 

ALBA SOLARO 

Vittorio 
Gassman 

durante 
l'omaggio 

romano 
a Randone 

Successo 
a Milano 
per 
l'omaggio 
diGanz 
a Bernhard 

Doppio teatro per mattatori soli 

H i KUMA Non usa la retorica 
4 ili 11 uoni sentimenti di un Ba-

. min i non viene dalla borgata 
'• e Ki i inquietudini senza prò-
- I< nd « di un Eros Rarrazzotti. 
*, ma I L in qualche modo preso 

', il l"r > posto come nuovo idolo 
tk 11. idoli sconti italiane. 

* V ic<. ille ragazzine». Luca 
? e trbom e non 0 un'offesa ma 

11 si mplicc realtà, quella di 
} i ntinuia di migliaia di copie 
a vi ndutè del suo ultimo album, 
M I h y w t silenziose, e del teatro 
» ( timpico di Roma colmo per 
»i < tue-sere di un pubblico giova-
/J russi no r«t urlante. — • • 
-, ( arl>oiii conquista perche 
%• In i n immagine disarmata e 
j | disarmante. Un po' na'.f. come 
* L,II omini bulfi, curiosi perso-
w n ittbi tra favola e realta, che 
i mia disegnare e con cui ha ri-
i i opino la copertina del disco 
-\i trasformato in cortine per il 
, suo spettacolo; come le sue 
"* unzoni che puntano ad una 
V pixt ca del piccolo, dot quoti-
* diano, dello stupore infantile, 1 
;8j bisogni d'affetto, I ricordi, l'im-
X patto duro col mondo. Difficile 
.' dire lino a che punto sia natu­

r i k l'umiltà di certi suoi gesti, 
quel'ringraziare a mani giunte, 

% rtia al suo, pubblico in fondo 
; poco impo'rta. Quasi quasi non 
. lo stanno nemmeno a sentire, 
. girando con la sua voce roca 

',': tenta di introdurre i brani. Mac-
'.' che. le ragazze coprono lutto 

con le loro urla, scattano mi­
l i ta la di foto con i piccoli ap­
parecchi automatici, cercano 

iJ» di avvicinarsi al paleo per lan­
ciare 'fiori, biglicttlni. subito 

[placcate dui servizio d'ordine. 
i Enon demordono; i carabinic-
„' rtle-scacciano dai corridoi del-
K In platea, le obbligano a spc-
Ignere gli accendini (!). loro 
; battono la ritirata ma dopo 30 
secondi sono di nuovo II. e ve-

i d'erte In nzione 0 uno spellace­
lo nello spettacolo, t giusto 
clic sia cosi, questa e la loro 

: sera "Loro sono protagoniste 
; tanto quanto Luca Carboni. 
$>>. H quale nel frattempo canta 
tinti i brani dell'ultimo album, 
da Ritmauvra a le case d'ìnve* 

. no. con la chitarra acustica a 
tracdtlD e una scenografia che 

: rievoca di nuovo un mondo 
limuinno, con oggetti troppo 

fgfjiK'h. una sedia fuori misura 
cK' serve i>er il suo -coup de 
tltéaiie-: dopo essersi eclissato 
«Ikniu Ir i|tiinte, Carboni torna 
iti -niutaiiile", cioè in boxer a 

.riti,.ni bianchi e neri, calzini 
«situr , i ! «inocchio, un berretto 
celi «ah i con (antodi elica che 
'gija. |«>r cantare Il p~mlo. E il 
in liiVe (-he riesce ad evitare di 
som'irare ridicolo, arrampica­
li i su uue.Ha sedia enorme, anzi 
«'"proprio in questo rtodo. op­
pure .infilandosi in testa un 
cappono da mago, che riesce 
a'((.istruire il suo privilegiato 
cjn-.lr di comunicazione col 
•iiTuticlij degli adolescenti. • 
.... -Le sue canzoni possono co­
limi.tjue piacere ad un pubbli­
co .incito più vasto, e lo spelta-
coki non è privo di altre ralfi-
iiàtev./.o. di effetti luce curati 
coinè raramente capila di ve­
déri" negli spettacoli di artisti 
italiani. Ilsccondo lem pò dello 
show raccoglie i «vecchi» suc­
cessi. San) un uomo. Autobus, 
Sileni lo so/, canzoni che han­
no fatto guardare a Carboni 
come ad un possibile crede 
della scuola dei cantautori bo­
lo};! esi. quella di Dalla per in­
tenderci. Ma se nel testi e'* 
una grande freschezza di lin-
gtiagxn). la parte musicale la-

i ancora mollo a desidera­
li tour di Carboni continua 

tino a maggio: domani e dopo-

Gassman a Roma 
Omaggio all'amico 
Salvo Randone 

. AQORO SA VIOLI 

n ROMA. -Serata d'onore» 
molto speciale, l'altro ieri, al 
Parioli. Erano sfilati in prece­
denza, per alcune settimane, 
sempre di lunedi, attrici e attori 
di fama, invitati a fornire, nelle 
ore pìccole, un succinto auto­
ritratto e un'antologia del loro 
repertorio; tutto ciò a beneficio 
del solo pubblico insala. Sta­
volta, si è tatto eccezione. La 
serata era di Vittorio Gassman 
(discreta come non mai 6 par­
sa la presenza del conduttore 
Maurizio Costanzo), ma l'ono­
re veniva reso a Salvo Rando­
ne. un grande signore delta 
nostra scena, di cui sono note 
le recenti traversie, legale all'e­
tà grave (83 anni compiuti) e 
al logorio d'una vita d'artista 
gloriosa ma stremante. Onore, 
dunque, e aiuto ' concreto, 
giacché a Randone verrà devo­
luto l'intero incasso dello spet­
tacolo, che l'udienza televisiva 
ha potuto seguire, "in differita», 
(su Canale 5. ovviamente)'a " 
breve distanza dal suo svolgi- ' 
mento, ma col fastidio dei isoli­
ti spot. 

•Dal vivo». Gassman ci si è 
mostrato In splendida: forma, 

offrendoci, subito all'inizio, un 
momento di forte emozione 
con il dialogo cruciale Otello-
lago, al terzo allo della trage­
dia di Shakespeare, intreccian­
do la propria voce a quella, re­
gistrala, di Salvo Randone. In­
sieme, Gassman e Randone 
(scambiandosi anche le parti, 
ma le accoppiate più giuste fu­
rono Gassman-Otello e Rando-
ne-lago, uno lago di spietata 
umanità e di perfido fascino) 
interpretarono il capolavoro 
shakespeariano in un memo­
rabile allestimento avviatosi, al 
Quirino di Roma, ai primi di ot­
tobre del 19S6, e trionfante 
nella stagione '56-'S7 (caro 
Vittorio, controlla, sono queste 
le date esatte; e scusa la pigno­
leria). 

Del resto, tra •pezzi» già da 
lui a lungo proposti e scorci di 
novità, Gassman ha dimostra­
to superba padronanza d'un 
registro espressivo che, dalla 
sublime elevatezza del Canto. 
,XXXIII del Paradiso (detto In 
una sorta di stringente e vin­
cente «a corpo a corpo» col te­
sto dantesco), arriva a com­
prendere gli ironici •esercizi di 
stile» attorno a due versi del 

poeta Ialino Marziale; i quali 
olfrono il destro per una burle­
sca lezione a tre ex allievi della 
Bottega di Firenze - Sergio 
Meogrossl, Nino Presler, Debo­
ra D'Andrea - che. qua e là. 
fanno da •spalla» al maestro. 
Debora D'Andrea, in particola­
re, dà la replica (come Anna 
Demby) a Gassman nel ruolo, 
tante volte frequentato, del 
Kean di Dumas-Sartre; dal cui 
esibilo istrionismo, peraltro. Il 
suo interprete tende ora a 
prendere vieppiù le distanze, a 
vantaggio di un'accentuata sa­
pienza crìtica nei confronti del 
vizi e dei mali del teatro. E, giu­
stappunto, ecco II nostro leg­
gerci (su suggerimento di Ro­
dolfo Di Giammarco, curatore 
dell'iniziativa delle -Serate d'o-

• nore») un articolo di Piero Go­
betti (pubblicato nell'Ort/r/ie 
ntiooo di Gramsci il 14 agosto 
1921), che, sulla situazione 
teatrale, sviluppa considera­
zioni di ancora lampante at­
tualità. 

Non mancava, nel recital, un 
collaudato apporto di poesia 
•civile»; VWfaCtoriadlPascarel-
la, con un Gassman trasforma­
to- (mantellina sulle spalle, 
bottiglia di vino bianco - og­
getto non puramente simboli­
co - In pugno)'nel «trasteveri­
no che vide e fece», partecipe e 
narratore della sfortunata im­
presa patriottica; il commo­
vente resrome/wodi Athanasu-
lis, poeta della Resistenza gre­
ca. Vorrei di Evtuscenko, il cui 
messaggio di cittadinanza o 
fratellanza universale può og­
gi, forse, risultare meno utopi­
co. • ,.: ••• .•:••- -•• 

Primeciriéma. Regia di Faenza 

Amori termali 
del dott. Grasler 

•AURO BORELLI 

Mio caro dottor Gr&sler 
Regia: Roberto Faenza. Sce­
neggiatura: Ennio De Concini, 
Roberto Faenza (dal racconto 
di Arthur Schnitzlcr // dottor 
Grasler media) termale). Foto­
grafia: Giuseppe Rotunno. Mu­
sica: Ennio Morricone. Costu­
mi: Milena Canonero. Interpre­
ti: Keith Carradinc, Miranda Ri-
chardson, Max von Sydow, Kri-
stin Scoli-Thomas. Mario 
Adorf. Sarah-Jane Fcnfbn, Ma­
ri Torocsik. Italia-Ungheria. 
1989. ' , ., 

Roma: Rivoli 

W: 
l domani la tappa a Bologna. 

m II 47cnnc Roberto Faen­
za ha all'attivo, con questa sua 
nuova prova, mezza dozzina 
di film realizzati nell'arco di 
poco più di vent'anni. E mai 
carriera, ci sembra, e risultata 
più divagante, eterogenea per 
varietà di temi e mutevolezza 
di opzioni stilistiche. Certo e 
che questo nuovo cimento, la 
trasposizione sullo schermo 
del bel raccomodi Arthur Sch­
nitzlcr (1862-193I) Il dottor 
Grasler medico termale, impli­
ca per se solo un interesse, 
una attenzione particolari. 
• La spiegazione dell'arri­
schiato passo di Roberto Faen­
za nel trascrivere per il cinema 
forse IòSchnitzIer più apparta­
to risiede, d'altronde, in un 
proposito ben preciso dello 
stesso cineasta: •Schnitzlcr e 
un genio dell'introspezione, 
delle atmoslere. e io volevo la­
re appunto un film sui proble­
mi delle persone». Innegabile 
che tale intuizione colga con 
estrema precisione nel segno. 
Basta scorrere poche righe del-
Vincipit del racconto per avere, 
tangibile e ravvicinata, l'idea di 
un mondo, di una situazione 
definita: -La nave era pronta a 
salpare. Il dottor Grasler stava 
sul ponte, vestilo di scuro, una 
fascia nera alla manica del so­
prabito grigio sbottonato: di 
Ironie a lui, a capo scooerto. il 

direttore dell'Hotel i cui capelli 
castani, lisci e pettinati con la 
scriminatura, si movevano ap­
pena nonostante II leggero 
vento costiero...». -

In embrione, si può dire, e 
tulio già trasparente In simile 
prologo di quel che avverrà su 
piani sapientemente disposti e 
stratificati nella versione cine­
matografica approntata da 
Faenza con uno staff d'ecce­
zionale valore: dall'esperto 
sceneggiatore De Concini alla 
costumista pluriprcmiata Mile­
na Canonero, dal mago della 
fotografia Rotunno a quello 
della musica Morricone, e un 
piccolo, talcntoso team che 
non poteva non portare ad esi­
ti importanti. 

Corrono gli anni ambigui e 
all'apparenza prosperi del pri­
mo Novecento. Nella Mltlelcu 
ropa absburgica spirano anco­
ra brezze trepide e tenere che 
propiziano dolcemente ozi e 
abbandoni sentimentali tor­
tuosi di aristocratici e borghesi 
facoltosi. Ma il germe, le prc- ' 
messe della apocalittica Finis 
Austriae. sono già lutti avverti­
bili in sotlolondo. Il dottor Gra­
sler. medico termale ormai av­
viato verso la piena maturila, è 
prima sconvolto dalla trauma­
tica scomparsa della sorella 
Friedcrike (formalmente sorta 
di vice madre-govcrnante-ami-
ca di irreprensibili costumi e in 
realtà frustrata donna ormai 
senza amore dopo una storia 
tempestosa e segreta con un 
maturo amico di famiglia), poi 
via via risucchiato, sempre tilli­
bante e succubo. In relazioni 
crotichc-scnlimcnlali di labile 
consistenza. 

Dalle pigre, dorate estati 
nell'isola di Lanzarote alle 
confortevoli atmosfere delle 
stazioni termali di lusso, dalla 
Vienna elegante alla Budapest 
preziosa di principio secolo, il 
dottor Grasler consuma I suoi 
giorni passando dalle braccia 

Keith Carradine e Grasler 

della devota Sabine a quelle 
dell'appassionata Katharina 
per cascare infine, ormai preso 
nella trappola più conformista, 
in quelle della vampìresca ve­
dova Frau Sommer. Si compio, 
si deliniscc in lai modo tanto la 
•resistibile ascesa» quanto la 
presumibile -caduta- di questo 
tipico.' emblematico «uomo 
senza qualità» destinalo a per­
dersi, a sprofondare nel caos 
(croce in cui il primo conflitto 
mondiale precipiterà di 11 a po­
co il decrepito impero austro­
ungarico. Keith Carradinc e 
Mario Adorf, Miranda Richard-
son e Kristin Scott-Thomas. Sa­
rah-Jane Fenton e Max von Sy­
dow secondano esemplar­
mente il disegno creativo di 
Faepza e di lutti i suoi. L'esito 
si condensa, perciò, in un qua­
dro d'epoca insieme intonso e 
acutamente rivelatore. In bre­
ve, un bel film, follo di sugge­
stioni spettacolari raffinate e di 
emozioni sottili. 

Ganza Milano 
Omaggio al maestro 
Thomas Bernhard 

" ' MARIA ORAZIAQRKOORÌ 

• I MILANO. Eccolo qui, Bru­
no Ganz, quarantaselte anni, 
senza dubbio l'attore più cari-
smalico della sua generazione, 
quello che ne incarni, meglio 
di lutti la ricerca inquieta, lo 
slancio utopico verso l'assolu­
to. In un teatro che sembra ri­
spondere ormai ai emoni -
quando va bene - del divismo, 
Ganz appartiene a quella raz­
za rara di interpreti opac i di 
esistere non appena entrano 
In scena o appaiono SJ di uno 
schermo. A pensarci, forse e 
proprio questo il «segreto» at­
torno al quale si sono affannati 
i grandi maestri del teatro di 
tutti i tempi: la presenza del­
l'attore, quella capacità che 
solo pochi hanno di analizza­
re immediatamente gli sguardi 
e l pensieri degli spettatori fa­
cendosi strumento della paro­
la de! poeti. . , ' , • • 

È successo anche l'altra se­
ra, in un gremitissimo Teatro . 
Studio nell'ambito della rosse- ' 
gna «Voci dell'Europa», dove 
Ganz ha proposto una lettura a 
frammenti di Frost (Belo) di 
Thomas Bernhard, arricchita 

anche da alcuni brani traiti dal 
Teatrante, salutalo alla fine da 
una vera e propria ovazione. 

Una serata-omaggio, quella 
voluta da Ganz, all'autore au­
striaco recentemente scom­
parso di cui l'attore Interpreti» 
anni addietro L'ignorante e il 
pazzo che ricalcava solo in 
parte la sua apparizione, qual­
che tempo fa, alla Biennale* 
teatro. Anche allora, infatti. 
Ganz lesse alcuni brani di'. 
Frost, il romanzo del 1963 che 
rivelò il Bernhard scrittore: ma 
va detto subito che - se possi­
bile - qui la sua lettura mostra 
un'ulteriore maturità stilistica. 
un approfondimento più gran 
de dei proprio ruolo di media­
tore impagabile del mondo 
dello scrittore. Mondo del qua­
le Frost - sonato dialogo Ira 
uno studente di medicina e il 
vecchio pittore Strauch eliti 
tutti credono pazzo - ci offre: 
più di un'illuminazione dentro 
gli anfratti bui e accidiosi,, n-
quletanti e" vertiginosi, allo 
stesso tempo divertenti e terri­
bili di uno stile filtrato alla luce: 
di un'ironia crudele che non ri­
sparmia nulla. •-.•''. 

. Con assol jta semplicità, 
senza alcun compiacimento, 
raggiungendo un grado di co­
municazione mirabile. Ganz 
dà dunque voce per più di 
un'ora al ritmo del linguaggio 
di Bernhard, quel rilmo ora al­
lucinato, ora onomatopeico, 
ora ragionatore, ora ossessivo, 
ora banalmente quotidiano, 
ora colmo di disperazione che 
sta alla base di Frost. Con l'au­
silio di un tavolino, una sedia, 
qualche sorsi} d'acqua di tanto 
in tanto, racchiuso nella luce 
calda dei riflettori, Ganz ci fa 
compiere un viaggio dentro 
Bernhard. Il gesto che comuni­
ca energia, lo sguardo teso, ci 
prende e ci calura senza farci 
precipitare, ma conducendoci 
per mano, a IDOCO a poco, in 
un linguaggio, come quello 
dello scrittore austriaco, sicu­
ramente non facile. Certo e 
Ganz che legge, è Ganz che in 
qualche modo mortllica (o 
esalta?) nella •povertà» scelta 
per questo Incontro le sue im­
pareggiabili qualità di attore. 
Ma e anche il Ganz 'mitico»: è. 
per quelli che stanno in sala, 
per i moltissimi giovani seduti 
per terra, il Ganz del principi: 
di Homburg (visto In tv), il 
biancovestito militare della 
Marchesa Don O., l'immagine 
in carne ed ossa della Schau-
buhne di Sten e di Gruber. 
Nient'allro eh-; un attore e i 
suoi personaggi, dunque: ma 
forse solo a cirti attori, come 
gli angeli caduti sulla terra (l'a­
veva già capito Wim Wen-
ders), è dato di farci intravede-
reilclelo. • 

Bologna Festival, via con Fauré 

Un Requiem 
che fa allegria 
È partita la nona edizione del Bologna Festival de­
dicata ai grandi interpreti». Ed è partita benissimo, 
con una splendida esecuzione del Requiem Op. 48 
di Gabriel Fauré, in una versione mai eseguita in 
Italia. Seguiranno altri appuntamenti con interpreti 
di prestigio: Rostropovic, Ashkenazy, Accardo, l'or­
chestra Bayrischer Rundfunk condotta da Maazel e 
la Gewancìhaus di Lipsia guidata da Kurt Masur. 

GIORDANO MONTECCHI 

• 1 BOLO0S.A. Avvio felicissi­
mo per la n:na edizioni? del 
•Bologna Festival • I grandi In­
terpreti», forsi; proprio perché, 
paradossalmente, all'insegna 
di un ideale -ifiuto di ogni ma­
gniloquenza i; grandiosità: l'in­
segna di un ideale di quel ca­
polavoro e he è il Requiem Op. 
•18 di Gabriel Fauré. Prima di 
tutto ChaiKiu!, tanto di cap­
pello, di fiort'; alle Interpreta­
zione che ni; hanno fornito i 
giovani cori ponenti del coro 
della Chap:' I? Royale a del-
YEnsemblc .k'usique Oblique 
guidati da Fhilippe Herrcwe-
ghe. Lettura i.wincente. fresca, 
ben calibra';-, grazie anche ai 
solisti vocali il baritono Per 
Vollcnslad e il soprano Agnés 
Mellon. Quest'ultima è stata 
protagonista ci un PieJesu toc­
cante per li»/ t i e dolcezza di 
accento, ver caratteri essen­
ziali di quo; la partitura che. 
riascoltata offli, apparo di una 
modernità sssolutamcnlo vi­
sionaria per I epoca - 1888 e 
dintorni - in < ni vide la luce. 

Questo Requiem eseguito a 
Bologna era i l realtà una pri­
ma italiana. La versione cono­
sciuta di questa composiziine 
(della quale Fauré amava sot­
tolineare che l'aveva scritta 
•per niente», per il puro gusto 
di scriverla) e infatti redatta 
per vasto organico orchestrale 
e corale. He icweghe e i suoi 
ne hanno invece proposto la 
versione primitiva, concepita 
da Fauré pei un organico ca­
meristico, e pazientemente ri­
costruita da lean Michel Noe-
lou. Non pensiamo esprimerci 
circa I criteri di questo lavoro 
di filologia. M i l'esito é slraor-
dinariametik rivelatore. Rive­
latore, setiplicemcnte, di 
quanto Faun; con questo Re­
quiem intendesse staccarsi. 
dalla traditene, a fare né più : 
né meno il e :ntrari0 di quello 
che normalir ente si fa quando 
si concepì;»;e un Requiem. 
Niente troni.r.ianti Diesirae ad 

I esempio, 

niente severi goticismi svett-«r.:i 
verso l'altissimo o allucinante 
visioni del profondissimo. 
Semplicemente pace, dolcez­
za, canto che si distende sui 
modi antichi, su una cullante e 
non meno che geniale armo­
nia. Cliamps-Efysees. campi 
elisi, nirvana, 

Pagano, come si disse allo­
ra? Forse, perlomeno se si con­
cepisce la sacralità cristiana 
della morte monocordemente 
iniettata di terrore per il giudi­
zio, con tanto di trombe e ac­
cessori. Orbene questa versio­
ne cameristica esalta ancor 
più questa antitesi globale di 
Fauré, quasi il suo proseguire 
idealmente - ma con tanto più 
inlimo radicalismo d'intenti - il 
progetto rossiniano della Petite 
Messe solennelle. E ad accen­
tuare questo carattere, hanno 
contribuito, nella prima parte 
del conceno, alcuni mottetti di 
Bmckncr l'altra faccia della re­
ligiosità tardo ottocentesca, 
certo fra le più eccelse, religio­
samente ortodosse, quanto 
poeticamente limitate rispetto 
alla visione musicale del fran­
cese. 

Per 'Bologna Festival», che 
quest'anno ha scello come le­
nta «Melanconia e musica, e 
sialo il modo torse più sugge­
stivo per avviare l'illustrazione 
di questa idea conduttrice. 
D'altronde lungo tale itinerario 
melanconico che durerà lino 
al 15 giugno, il ricco menili di 
questo Festival primaverile, ar­
ticolato in 14 concerti, ospita, 
com'è consuetudine del suo 
stile Ali-star, una notevole car­
rellata di attrazioni. Da ospiti 
ricorrenti se non abituati come 
Mstislav Rostropovic, Wladimir 
Ashkenazy, Salvatore Accardo, 
e celebri complessi orchestrali 
quali l'orchestra della Bayri­
scher Rundfunk diretta da Lo-
rin Maazel o l'orchestra del Gè- ' 
wandhaus di Lipsia guidata da 
Kurt Masur. cui sono affidati i 
due conceni conclusivi della 
rassegna. 

L'intervista. Parla Idrissa Ouedraogo, regista di «Yaaba», uscito fugacemente 
in Italia. «Le nostre culture devono riflettersi nei film che facciamo» 

«Tutti i cinema della mia Africa» 
È tra gli autori emergenti del cinema africano. Cori 
Yaaba - che ha concluso a Bologna la sesta edi­
zione di «Africa nel cinema» - ci ha regalato un 
film intenso e delicato. Giunto da Parigi per una 
serie di incontri con il pubblico italiano, ldrisvt 
Ouedraogo ci ha parlato delle difficoltà del suo la­
voro, del suo nuovo film, del suo rapporto con il 
cinema e con il suo paese, il Burkina Faso. 

MONICA DALL'ASTA 

• BOLOGNA, «Per l i prima 
volta un film del continente ne­
ro sarà visto nel cinema di tutto 
il mondo». Cosi recita i! volanti­
no pubblicitario di Yaiba. No­
nostante l'ottimismo dilla pre­
visione, il film di Oucc raogo é 
passato fugacemente soltanto 
sugli schermi romani e milane­
si, mentre nelle altre ci' tà - nel­
la maggior parie dei :asi - è 
ancora in attesa di Incontrare 
esercenti sensibili. Eppure 
Yaaba ha collezionato una se­
rie incredibile di prem, in tutto 
il mondo, da Cannes a New 
York, a Locamo, menee in Ita­
lia è stato premiato a Perugia e 
a Rimlni. A Tokyo, Infine, il ri­
conoscimento non è stalo solo 
simbolico: insieme al primo 
premio, Ouedraogo ha infatti 
ottenuto una cifra corrispon­
dente a 150 milioni, con la 
quale ha potuto cominciare la 
lavorazione del suo nuovo 
film: TilaiiLa legge). 

Lei si è diplomato aU'Idhec 
di Parigi, è una dell* scuole 

. di cinema più prestigiose a 
, livello Internazionale. Non 

c'è contraddizione tra la sua 
formazione occidentale e 
l'esigenza di esprimere la 
sua cultura attraverso i l ci­
nema? 

Assolutamente no. Il e nema è 
un linguaggio universale. Ui 
tecnica - in ogni sua 'orma -
appartiene a tutta rimanila. 

anche se in Africa è arri" t> 
molto tardi. La macchina 1.'. 
presa lavora sempre nello si s 
so modo, che l'adoperi un 
biancoo un nero. Piuttosto • •> 
no molto sensibili le coslriz n i 
economiche. Si dice spcs. o 
per esempio, che II cim t I.J. 
africano ha dei ritmi divers i <la 
quello occidentale, che è pili ' 
statico, più lento, DifficilmetIMI 
però si riflette sul (atlo che ••• 
una scelta linguistica obbl i^ i . : 
dalla.rislrettezza dei mezzi, lo 

' stesso ho vissuto questa con­
traddizione realizzando Vuo­
ta, difficoltà che ho in parti:: 
superalo nel mio nuovo lilm, 
di cui sono produttore e p«r il 
quale ho trovato maggiori l i ' 
nanziamenti (in Svizzera, 
Francia e Gran Bretagna, ndr) 
Il cinema è un mezzo costo*is-

• simo, ne consegue che u i.i 
produzione più ricca consci !e 
maggiore libertà espressiva 

SI può parlare di un cineinsi 
africano o è una sempILVa 
zlone? 

Nel continente africano vivo :o 
culture diversissime e que:ta 
ricchezza deve riflettersi rei 
film. Non c'è uncinema ma tiri 
cinema africani. Sfortuna ;>• 
mente la generazione di cine a • 
sti precedente alla mia ha ira' 
scuralo queste differenze. Da 
un certo punto di vista, da co­
modo pensare che siamo ti ni 
uguali. Ma lino a quando si pò-

Un'inquadratura del film «Yaaba». diretto dal feoista ilei Burkina Faso Idrissa Ouedraogo 

tra guardare al cinema realiz­
zato in Africa come al «cinema 
africano». l'Occidente avrà una 
scusa per ignorare i nostri film 
e abbandonarli in un ghetto. 
Ma tutto questo è ancora trop­
po generale. Con 11 mio lavoro 
io cerco di contribuire alla riva-
lorizzazionc della cultura del 
mio Paese, eppure non mi ri­
tengo un rappresentante di 
quella cultura, almeno non 
completamene, lo vivo a Pari­
gi e non in un villaggio del Bur­
kina. CiO che cerco di tradurre 
nei miei film e la mia sensibili­
tà e non ho la presunzione di 
dire che è la stossa di un intero 
villaggio o di jn'lntera nazio­
ne. Se la tecnica è universale, 
l'arte 6 una lor-na di espressio­
ne individuale.. 

fi rapporto dialettico tra tut­
ti questi elementi, specifici­
tà culturale, universalità e 
sensibilità individuale, risul­

ta certo iuisai evidente in 
«Yaaba». ili suo nuovo film, 
•TUal», conllnua nella stessa 
direzione? 

In Yaaba h<: voluto mostrare 
un problemii universale come 
l'intolleranza nel contesto di 
un villaggio del Burkina. Tifai 
racconta il conflitto di un pa­
dre e di un figlio che amano la 
stessa donna, Anche in questo 
caso si tratti:, di una storia che 
potrebbe acadere dovunque, 
per quanto io l'abbia ambien­
tata in un villaggio. Ho avuto a 
disposizione mezzi tecnici più 
sofisticati, per esempio ho po­
tuto inserire celle carrellate e, 
potendo cerare su migliori 
impianti di lumlnazione, ho 
girato un nurero maggiore di 
riprese notturne. Avevo mezzi 
di trasporlo por spostarmi con 
la troupe. Gi attori, molti dei 
quali sono f:'i stossi di Yaaba, 
non erano p ù alla prima espe­

rienza e rispondevano meRlio 
alle mie indicazioni. Ho potuto 
permcttenni di pagare i diritti 
d'autore per la musica di Ab-
dullah Ibrahim (forse più noto 
come Dollar Brand), un musi­
cista jazz sudafricano ancora 
in esilio a New York e apprez-
zatissimo in tutto il mondo. 

' È ottimista circa 11 futuro del 
cinema prodotto In Africa? 

È duro ammetterlo, ma l'unico 
cinema che continua oggi ad 
avere un vero successo di pub­
blico è quello americano. Cre­
do però che anche I registi 
avranno una loro piccola 
chance. Il nostro cinema non e 
un cinema psicologico. Piutto­
sto è poetico, realista, puro. La 
forza sempre più grande del 
movimento ambientalista di­
mostra che oggi l'unità ha bi­
sogno proprio di purezza, di 
calma e quindi di immagini di­
verse. 

l'Uniti è 
Mercoledì 

4 aprile 1990 25 
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SPORT 

Coppa Sacchi ritrova il sorriso 
dei lancia Simone nel ruolo 
Campioni di Donadoni e si accontenta 

i anche di uno zero a zero Arrigo 
Sacchi 

MILAN 
BAYERN MONACO 

Rallino 
Ore 2 0 , 2 5 

Omo 
Zolf 

JUVENTUS 
COLONIA 

Raidue 
Ora 1 9 , 5 5 

AU «Il mio amico Milan non mi tradirà» 

'< 

Con Simone in veste d i rifinitore, e Massaro e 
Van Basten in attacco, il Milan affronta stasera 
(ore 20,30) il Bayem di Monaco nella pnma se­
mifinale d i Coppa dei Campioni. Venduti 62mila 
biglietti per un incasso d i 2 miliardi e 900 milio­
n i ; 170 i giornalisti ufficialamente accreditati, tra 
i quali anche due libanesi. Sacchi «So che il Mi­
lan ce la farà». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCAMLU 

• • CARNAGO -So che il Mi­
lan ce la farà» Piove a catinelle 
•MI questo mercoledì di Coppa, 

£ ma Arrigo Sacchi, protetto dai 
grande ombrello della sicurcz-

•jw za, ostenta una sorprendente e 
rilassata tranquillità Cose che 
•succedono nel calcio tre sctti-

1 mane la il grattacielo rossonc-
ro traballava paurosamente 
colpito dalle scosse sovrappc-

, ste del Malines e del campio­
nato, adesso l'atmosfera (e 
non solo meteorologica) è 
completamente cambiata 
Mancano Ancelotti e Donado­
n i ' Non importa, sopperisce il 
collettivo. Parola magica, col­
lettivo, che mette una pezza su 
tutti I buchi. Il Bayem è lotte? 
Ceno è forte, anzi è fortissimo 
dice Sacchi, però il Milan ce la 
lar i perchè >k> menta per il 
grande impegno e le qualità 
che ha dimostrato di possede­
re» 

Tutto e cambiato, anche 
l'avversaria Arrigo Sacchi lo 
dipinge a tinte forti, ma in fon­
do e ottimista. Il motivo è sem­
plice: pio che degli awersan. il 
Milan ha paura di se stesso E 
se II Milan sta bene, questa è la 
convinzione di Sacchi, non c'è 
ostacolo che non sia superabi­
le G i i , ma come sta veramen­
te il Milan7 II tecnico rossone-
ro, lo ha spiegato ieri nella tra­
dizionale conferenza-stampa 
della vigilia. 'Mancano Ance-

;• lotti e Donadoni. oltre al solito 
Guitti, ma noi siamo tranquilli. 

/ f e cori'W«sctenz» a posto I 

> 

giocatori hanno capito che se 
fanno quadrato possono spo­
stare dei pesi che da soli non 
sposterebbero mai Meno 
preoccupalo che con il Mali­
nes' No, io mi preoccupo sem­
pre, però i problemi sono di­
versi A Bruxelles, pnma del­
l'incontro coi Mahncs, noi ve 
nivamo da un lungo ciclo di 
partite utili Cosi si era creata in 
noi una certa abitudine al suc­
cessi, che possiamo definire 
routine E quindi abbiamo in­
contrato 1 belgi con una deter­
minazione minore II Bayem' 
Sono 1 campioni tedeschi, e 
quest'anno probabilmente bis­
seranno il titolo Non è quindi 
solo una questione di nome il 
Bayem attuale è una squadra 
che fa onore al suo blasone 
Ma noi siamo tranquilli Che ri­
sultato vorrei' Mi andrebbe be­
ne anche uno zero a zero Sa­
rei tranquillo lo stesso» Che 
tradotto vuol dire lllmportan-
le è non prendere gol in casa 
Poi tutto diventa facile 
Simone ne l m o l o d i Dona­
d o n i È una delle novità tatti­
che che ha preparato Sacchi 
Durante l'allenamento ai ien 
ha provato più volte uno sche­
ma offensivo con Massaro e 
Van Basten in attacco e Simo­
ne nel ruolo di rifinitore In ef­
fetti, la rapidità di manovra di 
Simone potrebbe mettere in 
difficoltà i tedeschi che, dal 
punto di vista della velocità, 
sono piuttosto carenti Per il re­
sto, tutto come previsto. Evani 
e Colombo rispettivamente 

W1LAN-BATERNM0HAC0 
(Ore 20.25) 

G Galli 1 Aumenn 
Tassoni a Fllck 
Maldlnf a Pflugler 

Colombo 4 Kohlor 
F Galli S Augenthaler 
Baresi e Dorfner 

Simone 7 Koegl 
Riikaard a Reuter 

Van Basten • Bender 
Evani 1 0 Stoini 

Massaro 1 1 Mclnally 

Arbitro Kartsson (Svezia) 

Razzagli 1 9 Scheuer 
Costacurta 19 Schwabl 

Fuser 14 Kastenmaier 
Stroppa 16Thon 

Borgonovo 1 » Mlhajlovic 

sulla sinistra e sulla destra, Fi­
lippo Calli stopper e Giovanni 
Galli in porta In un certo sen­
so, è un ritomo all'antico, con 
la novità di Simone in appog­
gio alle punte 
Occhio a l gnf l . Sacchi è tran­
quillo, pero diffida dal facili ot­
timismi •Questo è un incontro 
ad altissimo rischio, anche se 
qualcuno ci ha dato sicura­
mente favoriti Ringrazio questi 
commentatori • ha sottolineato 
con ironia Sacchi • sperando 
che oltre ad essere dei compe­
tenti siano anche dei buoni 
veggenti» Il tecnico rossonero, 
parlando di Van Basten, ha 
sottolineato quanto sia impor­
tante che la partita si manten­
ga su un piano di correttezza. 
•Van Basten può essere deter­
minante, sempre che non su­
bisca lo stesso trattamento che 
il Malines ha riservato a Dona­
doni Lui fece male a reagire, 
ma prima aveva subito decine 
di falli Chiaro che uno può 
perdere la calma ma I arbitro 
non doveva permettere che si 
arrivasse a questo punto Non 
si può buttare giù un giocatore 
ogni volta che supera un avver­
sano» 

Per Gullit ginnastica e bicicletta: ma per l'olandese e già tempo delle prime partitelle dopo il lungo infortu n io 

COPPA CAMPIONI 
Final* Il 23 maggio a Vienna 

Milan (Italia) 
Marsiglia (Francia) 

SEMIFINALI 

BayernM (Goim Federate) 
Benflca (Portogallo) 

Andata 

Oggi 
Oggi 

Ritorno 

18-4 
18-4 

L'ottimismo 
di Gullit 
«Tra un mese 
in campo» 

M CARNAGO Gullit sta bene, 
ma invita alla prudenza 11 gio­
catore olandese, difatti, sta fa­
cendo grandi progressi però 
deve stare a lento a non forza­
re Commentando la sua pn­
ma partitelle, ieri Gullit ha det­
to «Sono andato bene, solo al­
la fine ho sentito il ginocchio 
un po' imba lato e cosi ho pre­
ferito rallentare un attimo 
Questo per me è un momento 
delicatissimo, una settimana 
decisiva. Finora avevo fatto de­
gli esercizi che escludevano 1 
contrasti e i tin. Adesso invece 
sto provando a sollecitare il gi­
nocchio anche in questo mo­
do Se supero questa settima­
na e anche la prossima, spero 
di potermi aggregare alla squa­
dra e fare delle vere partite 
Ogni giorno per me è una sfi­
da Il problema è il mio peso 
90 chili si sentono Un giocato­
re più legge-o, col mio distur­
bo, in cinque mesi guarisce lo 
sono quindi in leggero antici­
po Comunque devo essere 
molto cauto..» Se i riscontri di 
queste verifiche saranno posi­
tivi, Gullit avrà quindi più di un 
mese di tempo per riabituarsi a 
giocare ed allenarsi. Teorica­
mente potrebbe essere in cam­
po, se il Milan supera il Bayem, 
nella finale del 23 maggio che 
si disputerà a Vienna Diceva 
ieri Filippo Galli -A vederlo co­
si, Gullit per me potrebbe gio­
care anche subito Mi ha sor­
preso per la sua disinvoltura 
nel muovcr.i e nel calciare 
Certo non abbiamo forzato nei 
contrasti, pe*ò non mi aspetta­
vo che stesse cosi bene» 

DDaCe 

Coppa 
Uefa 

J Wl 

' « • 

Per il giocatore tedesco viaggio in anteprima a Torino dove giocherà il prossimo anno: «Sì, manca solo la firma 
ma è un dettaglio, siamo d'accordo su tutto. Se se ci sarà Baggio, faremo grandi cose». La spesa 12 miliardi 

Haessler nuovo inquilino dell'Avvocato 
Thomas Haessler, fantasioso tornante del Colonia 
la prossima stagione giocherà nella Juventus. Lo 
ha ammesso lui stesso appena sbarcato all'aero­
porto di Torino: «Ormai è soltanto una questione 
d i dettagli». E questa sera l'Avvocato potrà ammi­
rare in antepnma il gioiello per i i quale pare che si 
sia deciso a sborsare una somma che sfiora i dodi­
c i miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O N A L D O P U t O O U N I 

JUVENTUS-COLONIA 
(Ore 19,55) 

Tacconi 
Napoli 

Oe Agostini 
Galia 

Bonetti 
Tri cella 

Alelnlkov 
Barros 

Casiraghi 
Marocchl 
Sobillaci 

1 lllgnar 
a Hlgl 
a Gortz 
4 Dreshen 
• Grelner 
a Glelchen 
7 Hassler 
0 Rudy 
a Gotz 

lOUftbanrkl 
11 Sturm 

• • T O R I N O Piccolo, con quel 
baricentro basso cria fa spro­
fondare il suo scarso metro e 
sessantacinque se ne sia ben 
piantato nella sala d aspetto 
dell'aeroporto di Caselle in at­
tesa del pullman che deve por­
tare il Colonia in albergo Ca­
pelli color ce ne re, con lunga 
•frangetta» lungo la nuca viso 
pallido che dimostra, e tradi­
sce allo stesso tempo, i suoi 24 
anni. Thomas Haessler ricorda 
uno di quei «nanetti» con sem­
bianze di vecchi bambini che 
popolano la favolistica nordi­
ca La Juventus dopo essersi 
lasciata ingenuamente sfuggi­
re il favoloso •nano- Maradona 
nprova a cancellare il suo son 
so di colpa cercando di trovare 
il sosia giusto Ci ha provato 
con Barros, ora è la volta di 
Haessler Dopo tanti gin di pa­
role sul futuro bianconero del 
trottolino tedesco pare proprio 
che si sia giunti al giro delle sti­
lografiche e delle firme in cal­
ce al contratto Haessler in 
questi ultimi giorni si era chiu­
so dentro il silenzio stampa 
•Non rilascerò interviste - ave­
va detto - tinche la società non 
avrà dato l'annuncio ufficiale 
del mio trasferimento. La sua 
cessione ha provocato furi­
bonde liti in famiglia tra il tec­
nico Christoph Daum, convin­
to •piazzlsta» di Haessler e il 
presidente del Colonia Artzin-
ger-Bolten. Ma deve essere sta­
ta trovata un'intesa se Haes­
sler. senza bisogno di essere 
incalzato in modo particolare 
ha deciso «attendere pubblici i 
suoi futuri dcs'ini »È la prima 
volta che metto piede a Ton­
no, ma credo che ci tornerò 
molto presto». Allora con la Ju 
ventus è tutto scemato 7 «Ci so-

no alcuni dettagli da sistema­
re, ma credo che tutto si risol­
verà al massimo entro la pros­
sima settimana» Tonno e non 
Roma che la moglie e ascolta­
ta consigliera, Angela aveva 
mostrato di preferire «Con la 
Roma ci sono stati alcuni con­
tatti, ne ho parlato anche con 
Voellcr Ma nulla di concreto-

Ma chi e questo numero set­
te al quale piace impazzare 
sulla fascia spingendo sui suoi 
giganteschi quadricipiti7 Lo 
hanno definito un cocktail fat­
to con un po' di Barros ed un 
pizzico di Maradona 11 suo 
tecnico e scopnlore Daum so­
stiene che Maradona e Barros 
non c'entrano nulla 'Lui è 
Haessler e basta Un giocatore 
davvero speciale» Thomas in­
vece sembra volersi ispirare a 
Baggio -La sua arte nel gioca­
re è superba - dice - il vostro 
Baggio è molto bello da vede­
re» Ma la prossima stagione lo 
vedrà da vicino visto che pare 
ormai certo, che giocherete as­
sieme «Baggio alla Juventus7 

- si chiede con uno stupore 
che sembra sincero - beh al­
lora vorrà dire che faremo 
grandi cose insieme» L'Avvo­
cato, quello vero, il prossimo 
anno dovrebbe divertirsi con le 
virate, le rotazioni e le fulmi­
nee accelerate di questo fanta­
sista nato all'ombra dell ex 
muro di Berlino Anche se que­
sta sera forse prefenrà vederlo 
il più immobile possibile per 
non compromettere il cammi­
no della Juventus verso la fina­
le Haessler lascerà dopo sette 
anni Colonia E II sembra che 
non I abbiano presa troppo 
bene Lui sostiene che conte­
stazioni organizzate dai tilosi 
finora non ce ne sono state -Si 

Arbitro Kohl (Austria) 

Bonalutl 12 Dlergadt 
BrlolSJensen 

Alessio 14 8rltz 
Avallone 1 » Ordenevltz 
Zavarov 16 Glsk 

parta molto di me, ovviamen­
te, ma niente di più», assicura 
Haessler che intanto negli ulti­
mi tempi si è fatto cambiare 
per due volte il numero di tele­
fono Ne sa qualche cosa il di­
rettore sportivo della Roma, 
Emiliano Mascetti che ha cer­
cato un ultimo disperato ac­
cordo dopo l'intesa verbale 
stabilita con il Colonia sei mesi 
fa Ma le chiacchiere del presi­
dente Viola hanno avuto lo 
stesso effetto che ebbero l'an­
no scorso per Vanemburg 
L Avvocalo, invece, ha allenta­
to, silenziosamente i cordoni 
della borsa e I suoi dodici mi­
liardi il Colonia e Haessler li 
hanno trovati molto più con 
vincenti di tanti discorsi Sarà 
anche lui un tedesco d annata 
come quelli che lo hanno pre 
ceduto negli ultimi anni in Ita­
lia7 Il suo curriculum parla 
chiaro Dopo I esordio con I o-
limpica a Seul, il et Becken-
bauer lo ha chiamato nella na 
zionale maggiore e lo ritiene 
uno dei cardini dei «bianchi» di 
Germania per i prossimi mon­
diali Anche se il suo «vecchio» 
compagno di squadra Lntbars-
ki mette un pò le mani avanti 
sul I attuale valore di Haessler 
•Tecnicamente e completo 
ma ha ancora bisogno di un 
paio d anni per sviluppare la 
sua personalità Poi può di­
ventare quasi come Marado­
na-

TotòSctlillacf 
in borghese 
dalle scalette 
dello 
spogliatoio 
guarda lontano 
e sogna la 
finale di Coppa, 
per 
l'attaccante 
della Juventus 
un altro 
appuntamento 
da non 
mancale 

Zavarov contro i giornalisti 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • TORINO Littbarski vetera­
no della nazionale e saggio 
consigliere del Colonia la ridi­
mensiona «Questa Juve ha po­
co a che vedere con quella di 
qualche anno fa» Dino Zofl la 
nasconde, come e ormai sua 
abitudine «No la formazione 
non ve la do E non perché mi 
piaccia lare pretattica Ma visto 
che anche quando sto zitto 
escono fuori formazioni già 
belle e pronte meglio conti 
nuare a lacere Se avete voglia 
di alzare polveroni e di lare 

processi tanto vale :hc li fac­
ciale dopo la partita e non pn­
ma» A Zoff non sono piaciute 
le anticipazioni della vigilia 
che davano per certa I esclu­
sione di Zavarov per fare posto 
a Casiraghi II russo ì nbocca di 
gran volata la porta dello spo­
gliatoio lanciando un ironico 
•Bravi giornalisti» E quando ne 
esce si limita ad alzare le brac­
cia e ad aggiungere «Non so 
niente nessuno mi h i detto 
nulla- Sembra dover essere 
questo i principale dubbio di 

questa Juventus che stasera al 
Comunale dovrà ipolec ire il 

Bassaggio alla finale di Coppa 
eia con un sostanzioso inve­

stimento per rendere meno 
precario il [«tour-match del 18 
apnle a Colonia Sono cinque 
anni che la Juventus non i en­
tra una finale di coppa I. ulti­
ma fu quella tragica dell itey-
scl Al Comunale dovreblx. es­
serci il lutto csaunto con an­
nesso record d incasso i; che 
il momento si di quelli divisivi 
lo dimostra il fatto che ieri per 
salutare i giocatori pnrn i del-
I ulti no allenamento si si i co­
modato anche il presidili i • id 

intenm, l'avvocato Chiusano 
I tedeschi scommettono so­

prattutto sulla partita di ntor-
no «Siamo capaci di nbaltare 
qualsiasi nsu Italo - ha detto il 
tecnico Daum - come ad 
esempio abbiamo fatto contro 
la Stella Ro'sa di Belgrado» 
Daum dopo un lungo braccio 
di terrò scmhra ohe abbia tro­
vato un intesa con la società 
ed è disposto a nmanere a pat­
to che vengano nspettate certe 
condizioni «Ho preparato una 
lista di nomi ara devono trova­
re i soldi per comprarli altri­
menti me ne vado» DRP 

Heynckes convinto: 
«Di loro so tutto 
possiamo ̂ batterli» 
I H MILA! I > Nemmeno 1 insi­
stente p»> già che da giorni 
cade su M (ano riesce od ab­
bassare il i ìorale dei giocatori 
del Bayerr Monaco L ultima 
visita dello squadrone tedesco 
in Italia ns «onde ricordi indi-
menticabil il 13 dicembre 
19881 Intni sconfitta per 3 a 1 <• 
finisce fu< ri dalla coppa Uefa I 
giocatori tedeschi sembrano 
ancora voi ire sull entusiasmo 
di quella < Grata e per loro lo 
stadio San Siro si è trasformato 
in un vere < proprio portafortu­
na Di fron e ai tedeschi ci sarà 
però stas-ra il Milan "Ho visto 
molte vice-xassette dei mila­
nesi, pos.< dire che conosco 
questa sq j.idra quanto la mia», 
ha comi r:ntato l'allenatore 
Heynckes Sono temibilissimi, 
la loro forza consiste nell averi; 
il giocatoli; ideale per ogni 
ruolo e quindi anche le assen­
ze di Do ìadoni ed Ancellotti 
non si f ir inno sentire U n i 
delle videocassette che ho vi­
sionato ( stata quella dcll i 
partita che il Milan ha giocato 
contro il Malines Una dimo­
strazione i he è una squadri 
che si può battere-Qualche ai-
ma tecnK ) particolare7 «Que­
sto I ho e jmumcalo solo a i 
mìei o w c i ' i n , in generale pos­
so solo dm- che nonostante il 
Milan pOkia contare su cam­
pioni a Ini' Ilo mondiale io so­
no convi to che^ una coppi 
europea 51 possa vincere an­
che senza >telle La nostra for­

za sta propno in questo nella 
squadra e nella convinzione di 
nuscire a superare noi < tessi 
Dobbiamo gettare le basi per 
un ntomo p.ù tranquillo e in 
questo siamo abbastanza 
esperti. Poi in trasferta nuscia-
mo ad espnmerci mealio" 
Tranquillo, sempre sorridente 
e disponibile all'assalto della 
stampa, I allenatore tedesco 
sembra essere consapevole e 
conscio dei limiti della propria 
squadra e della supenonU tec­
nica del Milan, ma sa anche di 
poter contare su un f attor- psi­
cologico importante "11 Milan 
ha una grossa responsabilità, 
tutti danno già quasi per scon­
tato il passaggio dei rossoneri 
alla finale Una pressione psi­
cologica che giocherà sicura­
mente a nostro favore Poi 
penso che in una partitacome 
questa le notevoli differenze 
tra due squadre vengano mini­
mizzate Ogni incontro fa sto­
na a sé" Stasera il Bayem 
scenderà in campo senza una 
vera punta visto che Graham-
mer è squalificato Problemi • 
amchc per Augenthaler «offe­
rente di un indunmento mu­
scolare, sarà comunque in 
campo sin dal primo minuto 
Una curiosità viene invece dal 
numero 9 Bender fino ali anno 
scorso giocavsa in una forma­
zione di sene C in cut segrò 13 
gol. quella di oggi è infatti la 
sua pnma partita in una coppa 
europea. DA F 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Questo tinte renda noto che sarà Indetto I appalto per I art l a ­
mento il'tlla realizzazione dai lavori riguardanti II progatta n. 
54 «01» rqulnamento del bucino del Po - Bacino «tal Burana -
Progetti Po08-Lotto01: 
- aottotirogetto 01 rullzzazlana darla rata legnarla Manca • 

nara noi contro storico di CwnaccMo; 
- «otte» r o g i t o 02 comptaunwnto rata fognarla dal Udo dal-

la Nt rioni, da eseguirsi in località Comacchio capoluogo e 
Lido l i l le Nazioni finanziati mediante fondi di cui all'artico­
lo 17 comma 31, della legge 11 marzo 1988, n 67, delibera 
Clpe 13 dicembre 1989, fondi Fio '69. Importo a base d asta l_ 
9.671 .CT5.269. 

Il termi ie di ultimazione del lavori che tara Indicato dal con­
correnti nell offerta non dovrà comunque superare gli 800 
giorni r 11 turali e consecutivi 
L'ente recederà ali aggiudicazione dei lavori con II metodo 
della Ut 1 tallone privata ai uensl dell'articolo 24 lettera b) del. 
la leggìi 8 agosto 1977, n 584 e successive modifiche e Integra­
zioni, e in l ammissibilità di offerte ancha in aumento 
Per I ai indicazione sarà seguito II criterio dell'offerta econo-
micommite più vantaggiosa in base al seguenti elementi di va­
lutazioni che saranno appi cali In ordine decrescente 1 valo­
re teca co dell opera6A 2 prezzo dell'offerta 8,0:3. tempori! 
ultlmazi<>na,del lavori 3 0 — 
L'Aram lustrazione s. rlsarva di procedere all'aggiudicazione 
anche 11 i l caso erte fosse poi-venuta una sola offerta valida co­
me pur 9 di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Sarannc ammesse impreso riunite al sensi dell articolo 20 a 
seguenti della legge 8 agosto 1977, n 884 a successive modifi­
che e ir tegrazionl, nonché consorzi di imprese ai sensi dell ar­
ticolo 8 della legge 17 febbraio 1987. n 80 
Le don nnde di partecipazione in bollo unitamente alla docu­
menta] Ione prevista dal baldo integrale di gara dovranno per­
venire mtro le ora 12 del 17 aprila 1990 al seguente Indirizzo 
Comune di Comacchio, piazza Folegattl 15. 
Gli Invi! a presentare le oferte saranno spediti entro il tarmi­
ne profeto dall ultimo comma dell articolo 7 della leggo 17 
febbrai c> 1987, n 80 

L avviso d> gara 0 stato inviato In data 24 marzo 1990 all'Uffi­
cio put blicazloni della Comunità economica europea, e ali, Uf­
ficio dillo pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale dalla Repub­
blica Itiliana in data 24 marzo 1990 
Copia lei bando integrale potrà essere ritirata presso l'Uffi­
cio gart, Divisione LI Pp del Comune di Comacchio da incari­
cati mi ulti di delega dell Impresa Interesata 
Le don linde di partecipazione non vincolano l'ente appaltan­
te 

IL SINDACO alg. Rino Buzzi 

SIICM 

Avviso dì gara 
L'Azienda trasporti consorziali di Modena Atcm indirà un ap­
palto e incorso per la tornlt jra ed installazione di apparati mo­
bili rie itrasmittenti 0 relativi impianti fissi, in sostituzione de­
gli attuali, da Installarsi su tutti I veicoli aziendali, autovetture, 
autocarri autobus, filobus 11 treni L'appalto consiste In 
1) forn tura e installazione di 

440 ipoarati ricetrasmittenti veicolari. 
1 sii tema di ponti ripetitori 
7 bai! fisso 

2) forn tura di 
10 rl'etrasmettitorl portatili 
apparecchiatura varia di laboratorio 

Il vaio il della fornitura risulta di 800 milioni circa (Iva esclu­
sa) Pei I aggiudicazione s procederà mediante unico appalto 
concoi soda esperirsi ed ossa avverrà sulla base dell'offerta 
più vantaggiosa sotto il profilo tecnico ed economico Alla ga­
ra 6 ari imessa la partecipatone di ditta singole 0 riunite al sen­
si dellt vigenti disposizioni di legge Nel caso di ditte riunite, la 
dlchlai azioni e le certificazioni richieste dovranno essere pre­
sentati! oltre che dailaditts capogruppo, anche dalle ditte man­
danti La domanda di partecipazione, redatta su carta legate da 
L 5 000 indirizzata a Azienda trasporti consorziali di Modena, 
casella postale 14 succurs ile 2 -41100 Modena, dovrà perveni­
re enti o a non oltre II 20/4/90. Farà fede la data di protocollo 
Atcm l. a domanda di invito dovrà attestare sotto forma di di­
chiarar io ni successivamente verificabili 
a) I me .latenza di tutte le cause di esclusione di cui ali art 13 

dell;) legge 584/77 e successive modificazioni e integrazio­
ni. 

b) I Incilstenza di tutte le cause che comportino l'impossibilità 
di assunzione dell appalto di cui alla legge 13/9/1982 (dispo­
sizioni antimafia) e successive integrazioni e modificazioni, 

e) di e<isore iscritto ali Anc cat 18 per un importo minimo di L. 
100 milioni, 

d) la consistenza della ditta in termini di addetti, impianti tec­
nologie cosi da tornire una valida indicazione delle potenzia­
lità tenlizzative 

e) I elenco degli impianti di ricetrasmlsslone già realizzati dal 
198J in poi e funzionanti aventi caratteristiche assimilab II a 
quel e oggetto del presante appalto 

La richiesta di invito non v ncola la Actm 
Per in' irmazioni rivolgersi alla Actm - Direzione tecnica p az­
za Maizonl 21 41100 Modena - tei (059) 308011 fax (059) 
308805 
Moden > 3 aprile 1990 

IL DIRETTORE GENERALE Ing. Giancarlo Della Casa 
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SPORT " " 

Porta bene l'esordio di Graziarli in panchina 
Dopo un inizio difficile i toscani in contropiede 
creano diverse occasioni. In vantaggio con Nappi 
sono raggiunti a tempo scaduto dal gol di Eilts 

*• 

1. 

L'incantesimo viola 
si ferma al novantesimo 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

f • • BREMA. Intanto: il pallotto-
J, Mere non serve. La Fiorentina 
Z hit retto, non è andata in fran­

tumi. Ha fatto molto contropie­
de e molta difesa a oltranza. 
Ha fatto tutto piuttosto bene e 
questo, considerando che non 
aveva praticamente centro­
campisti e che giocava contro I 
tedeschi del Werder. sicuri di 
poter trasformare subito que­
stui semifinale di Coppa Uefa in 
un rito calcistico tribale e sen­
za preliminari. 

In vantaggio con Nappi, la 
Fiorentina ha creduto di riusci­
re a vincere: ha subito il gol del 
pareggio a partita quasi finita. 
dopo una mischi.! molto con­
fusa, e un gol pretto cosi, auto­
rizza comunque a recriminare. 
Naturalmente, in tutto quello 
che e successo, e stata abba­
stanza immanente la presenza 
lattica di Giorgi. Oraziani può 
comunque avere un senso nei 
giorni che vengono e che por­
tano anche alla putita di ritor­
no, a Perugia, piuttosto aperta. 

Il racconto della cronaca: 
ciclo color cremisi, Werder 
che attacca da destra verso si­
nistra seguendo il vento. Su 

' Ricdle va Pin, l'altra punta te­
desca. Rufer. è di Pioli. Battisti-
ni si sbraccia per far salire I 
suol, invitandoli a non chiu­
dersi. Subito, invece, davanti a 

: Landucci. due mischiacele. Al-
, la terza, tiro di Rbxlle: parato. 
Fiorentina per niente impres­
sionata. Quelli del Werder (un-
bendi per l'imprevisto. Si capi­
sco dalle imprecazioni del loro 

allenatore, Rehhagel: pensava­
no di segnare facile. E non è 
cosi. Non può essere. Per co­
me spingono, troppo gobbi e 
troppo ottusi nelle rincorse. E 
per come si dispongono i gio­
catori viola: rigorosamente a 
uomo, non lasciano spazi. Bra­
vo Battistini a spazzare, sicuro 
il giovane Malusci che segue 
Neubarth. Oell'Oglio ha la ma­
glia numero tre e però molto 
spazio sulla destra: ci si spinge 
allegramente e non trova osta­
coli. Baggto disposto a mettere 
ordine nella sua metà campo, 
Kubib che lo assiste con buone 
intuizioni. 

Cosi, per mezz'ora. Poi, la 
Fiorentina capisce: tanto con­
viene cominciare a osare qual­
cosa. Al 35', contropiede da 
accademia: Baggio apre per 
Nappi, tiro in corsa. Reck deve 
togliere il pallone dall'incrocio 
dei pali e deviare in angolo. 
Tedeschi disorientati, Grazianl 
in piedi che applaude. Cinque 
«minuti dopo, la replica. Con 
Baggio che stavolta lancia Bu­
so- colpisce piano, spiazzando 
il portiere. E bisognerebbe ave­
re il centimetro per andare mi­
surare di quanto il pallone sfio­
ra il palo e va fuori. 

Due palle-gol a zero. Grazia-
ni, negli spogliatoi, la mette si­
curamente in questo modo ai 
suoi. Anche il secondo tempo, 
visto dalla porta di Landucci, 
comincia con la Fiorentina 
che si difende con coraggio e 
buon senso. E con i tedeschi 
ciechi di rabbia. Al 60' Neubar-

WERDER BREMA 
FIORENTINA 
WERDER BREMA: Reck 6.5, Bockenfeld S (dal 46' Hermann 6). 

Otten 6, Bratseth 6. Wolter 6, Borowka 5, Eilts 6, Votava 6. 
Rledle 5, Neubarth 6, Rufer 5,5. 

FIORENTINA: Landucci 6, Pioli 6.5. Oell'Oglio 7, Malusci 6,5. Pln 
6,5,8attlstlni 7,5. Nappi 7 (dall'85' Antlnorl s.v,), Kubik 6. Bu­
so 6 (dall'80' Callegarl s.v.). Baggio 7, Di Chiara 6. 

ARBITRO: Mlkkelsen (6). 
MARCATORI: al 77'Nappi, al 91'Eilts. 
NOTE: Ammoniti Oell'Oglio, Kubik. Calci d'angolo 15 a 1 per II Wer­

der. Spettatori 24mlla circa. 

th potrebbe segnare, perché II 
pallone che Otten gli deposita -
in testa è una delizia: ma Neu­
barth inzucca maluccio, Lan­
ducci è molto bravo e addirit­
tura blocca. 

I minuti che passano metto­
no ansia al Werder e sicurezza 
alla Florctina. Viola meno 
preoccupati del ruspare feroce 
dei tacchetti tedeschi. Al 68'. ti­
ni di Kubik piuttosto telefona­
la Manca mezz'ora alla fine. 
Sugli appunti c'è scritto: Bag­
gio e i suoi compagni tengono 
il campo molto bene, sono più 
lucidi del Werder. E siccome 
giocano usando il contropie­
ce, gli riesce di essere anche 
?iù spietati. Cosi, quando al 
7', Buso lancia lungo per 

Nappi, s'intuisce che Nappi 
difficilmente sbaglierà. Pensie­

ri che inseguono la sua corsa 
di trenta metri. Tira rasoterra. 
Nappi, forse non è neanche un 
gran tiro, ma va dentro: 1 a 0. 

Tedeschi increduli, subito 
dopo rabbiosi. Continuano 
l'assedio, mentre la Fiorentina 
continua il solito giochino tatti­
co: chiudere e ripartire come 
viene. Graziani toglie Nappi, 
ormai stravolto, e fa entrate 
Antinori, un minorenne. Gran­
di cori nella curva dove sono 
appesi gli striscioni del viola 
club. Grande silenzio, però, al­
l'improvviso: pareggio dei 
Werder. Una grande mischia, 
l'ultima deviazione, di Eilts, 
l'errore di Landucci. (Mi sono 
scontrato con Battistini, la pal­
la mi è caduta addosso ed e fi­
nita in rete» dira poi il portiere 
viola). Tutto, a trenta secondi 
dal fischio finale dell'arbitro. 

Pontello presidente 
«Ma forse non 
tengo Baggio...» 

Landucci In uscita; sopre, Malusci 
respinge di festa uno digli ultimi 
assalti tedeschi 

Bai BREMA. La Fiorentina non 
è più in vendita. «Me la tenue». 
È ufficiale, parla il conte Flavio 
Pontello: 'Divento il presidente 
dal primo luglio. Ho capito «: he 
è giunto il momento di .mi ­
niere responsabilità in prima 
persona». 

L'annuncio, in conferenza 
stampa, due ore prima l'inaio 
della partita: -Già un mese fa, 
Righetti mi aveva detto: non 
sono più disponibile per gui­
dare la società. In quel rn>>-
mento ho capito: toccai'» a 
me, non potevo restare d tuo 
le quinte. Valcareggi sarà il 
mio consulente fino al giugno 
del '91». Gli chiedono dell a. In-
natore. «Graziani che sta (! ai-

dando la squadra in questo 
momento l'ho scelto io, ha tut­
ta la mia fiducia. Lazaronl? Mi 
piace, è un bravo tecnico, e 
poi mi sono già trovato bene 
con Eriksson». Nessun discorso 
preciso sul produttore cinema­
tografico Cecclii Gori, che 
sembrava davvero sul punto di 
acquistare la società viola. 
«Cecchi Gori l'ho sentito un 
mese fa e poi mai più. Tutto il 
resto, tutte le presunte trattati­
ve se le sono inventate i gior­
nalisti. E sia chiara una cosa: 
che io devo fare il bene della 
Fiorentina. Non siamo né il Mi-
lan né la Juve. Se devo vendere 
Baggio, perciò, lo venderò: 
senza farmi scrupoli». 

DFaRo. 

COPPA UEF A 

Final* 2 * 16 maggie 

Juventus (Italia) 
Werder B. (Qerm. 0.) 

SEMIFINALI 

Colonia (Germ. Federale) 
Fiorentina (Italia) 

Andata 

Oggi 
1-1 

Ritorno 

18-4 
18-4 

Coppa 
delle 
Coppe 

I blucerchiati inseguono per mezz'ora, recuperano con un penalty fantasma del rientrante Gianluca che di testa 
segna anche la.rete del momentaneo vantaggio. Due minuti dopo il definitivo pareggio su autorete di Mannini 

Vialli,un tuffo da rigore verso la finale 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

B»MONACO. Lo strada che 
conduce a Goteborg é sempre 
più nitida: alla Sampdoria ba­
sterà pareggiare zero a zero 
col Monaco fra due settimane 
a Genova e sarà in finalissima. 
Ieri sera ha strappato un pa­
leggio che praticamente equi­
vale alla qualilicazione al 90%. 
LTia strappalo per la verità 
moljo fortunosamente, grazie 
ad un rigore pressocché inesi­
stente di cui sono stati omag-

> siati nel momento più difficile. 
Per I francesi, fino a quel mo­
mento più concreti e detcrmi­
nati, una beffa. Sotto gli occhi 
dei principe Ranieri e del figlio 
Alberto, il Monaco era partito 
con grande vigore: il cronome­
tro non aveva superato 135 se­
condi e già Tourè sradicava da 
tetra Katanec "seccandosi 
'l'ammonizione. Si rapisce ben 
presto che non e la partita «tee-

! nica» che ci si aspettava, tut-
l'altro. Si gioca sull'agonismo, 
eli primo quarto d'ora promet­
te anche troppo sul piano del­
le emozioni: al 3' U eah olire a 
Diaz lassisi che l'argentino si 

augurava da una settimana, 
ma Pagliuca è tempestivo nel­
l'uscita e Ramon spreca cal­
ciando alto. Replica Lombar­
do con una delle sue rare scor­
ribande sulla sinistra: ne viene 
fuori un corner, batte Mancini 
per Vialli che tira sul primo pa­
lo con Ettori pronto a rintuzza­
re. Dopo, è tutto un soffrire: 
Mancini serve un involontario 
assist per Wcah ( I T ) . Pagliu­
ca salva; Diaz si esibisce in una 
giravolta che lascia di stucco 
Mannini ma non Pagliuca che 
respinge (14'); Tourè reclama 
un rigore (abbastanza sospet­
to il contatto con Victor) su 
traversone dell'imprendibile 
Wcah (31'): Diaz balte una 
punizione dal vertice destro 
dell'area doriana. Pagliuca ci 
mette ancora i pugni: mischia 
furibonda senza risultato. 
Sembra di arrivare al riposo 
senza danni ed e pura illusio­
ne: il quinto corner battuto da 
Diaz trova Wcah in anticipo su 
Vierchowod, la battuta di lesta 
si infila in rete sulla sinistra di 

Pagliuca. È la più logica con­
clusione di un primo tempo 
che ha visto una Samp sor­
prendentemente in affanno: 
quasi nulla in avanti (Mancini 
e Vialli poco serviti e incapaci 
di affondare in contropiede, 
esattamente come Lombar­
do), un centrocampo sciatto 
con Victor, Dosscna e Kata­
nec, tno pochissimo in palla; e 
infine una difesa tenuta su per 
quanto possibile da Pagliuca e 
un discreto Invemizzi. In cla­
morosa difficoltà Mannini su 
Diaz e soprattutto (Ferri, in -
chiave azzurra, sorriderà) , 
Vicrchowod su uno strepitoso, . 
incontenibile Wcah. Al gigante . 

, nero della Liberia ieri sera riu­
sciva praticamente tutto: sullo 
scatto, in dribbling, nel gioco 
aereo prevaleva sempre su Un 
Vlerchowod generoso ma In­
capace di fare meglio di quan­
to stava offrendo, poco aiutato 
peraltro dal libero d'emergen­
za Pari. Efficace il complesso 
di Wenger, schema 4-4-2, coi 
suoi due attaccanti di lusso. 

Nella ripresa la Samp ha 
provato a scuotersi: Vialli è 

fuggito sulla destra e resisten­
do a una serie di spintoni ha 
crossato dal fondo per Manci­
ni, il quale ha schiacciato di te­
sta trovando sulla traiettoria un 
ottimo Ettori. Dopo un errore 
di Ferratge in zona-gol e una 
bella combinazione Lombar­
do-Mancini con pallone fuori 
di un soffio è accaduto l'Impre­
vedibile. Da un contatto inno­
cuo Vlalli-Mendy. il signor Ktr-' 
schen si è inventato un rigore: 
Vialli dal dischetto si è trovato 
di fronte Ettori, che al Vallado-
lid di penalty ne aveva parati 
tre, ma lo ha spiazzato pareg-

Stando. Francesi sotto shock e 
opo tre minuti, su cross dal 

fondo di Mancini, ancora Vial­
li, solissimo, ha infilato di testa 
In rete. Nell'improvvisa giran-

, dola di gol si e Inserito al 79' 
anche Mege, Il cui tiro é stalo 
deviato peraltro da Mannini 
prima di finire alle spalle di Pa-

flluca. Due a due: ma alla 
ampdorla, tutto sommato, ie­

ri sera * andata proprio di lus­
so. Come ai suoi tifosi, costretti 
alla frontiera ad una sosta for­
zata per accurati controlli della 
polizia, 

MONACO 
SAMPDORIA 

Viali), rientro con due gol 

MONACO Ettori 7, Valéry 5, So w 6, Petit 6.5, Mency 6.5. Puel 6, 
Ferratge 6 (dal 76 Fortini) sv), Dlb 6. Weah 7.5, Claz 7, Tourè 6 
(dal 76 Mege sv). ( 12 Clernent, 14 Guerit, 16 Hugues). 

SAMPDORIA Pagliuca 7, Mannini 5.5. Invemizzi 6. Pari 5. vlercho­
wod 5, Victor 5 (dal 6d falsano sv), Lombardo 3, Katanec 6, 
Vialli 6,5 Mancini 6,5 Dotisene 5,5. (12 Nuclarl, 13 Lanna, 14 
Brada). 

ARBITRO: Kirschen (Rdt) 5 
RETI: 44' Weah, 75' « 77' Vinili, 79' Mannini ( aut). 
NOTE: angoli 6 a 4 per il Moria» serata fresca e piovosa, terreno 

allenata». Ammoniti Sahano, Katanec, Tourè, Puel, Miinninl. 
Spettatori 20mlla par un incasso equivalente a lire (record as­
soluto per II «Louis II»). In r.rt 3una II principe Ranieri e il figlio Al­
berto. • , i 

COPPA COPPE 

Final* 9 maggio a Goteborg 

Monaco (Francia) 
Anderlecht (Belgio) 

SEMIFINALI 

Sampdoria (Italia) 
Dinamo B. (Romania) 

Andata 

2-2 
Oggi 

Ritorno 

18-4 
18-4 

FI. Prima giornata di prove libere. In pista Prost, oggi tocca al brasiliano 
• "I •"! al» «* La Ferrari accende il tifo: 

a Imola fischi e minacce per Senna 
Tutti attorno al professore, ieri ad Imola. Alain Prost 
ha aperto la prima sessione di prove libere, in vista 
del Gp di San Marino del 13 maggio. La giornata è 
stata caratterizzata dalla violenta contestazione -del 
pubblico nei confronti della Mac Laren, della quale 
si sono viste per ora solo macchine e tecnici. Senna, 
arrivato in elicottero di nascosto e subito recatosi in 
albergo, inizierà a provare oggi. 

LODOVICO BASALU 

Alain Prosi, ieri prima giornata di prove libere a Imola 

• a IMOLA. Alla Ferrari ormai 
sembrano tutti dei chierichetti 
inginocchiati di fronte ad una 
divinità, in realtà il soggetto in 
questione è del tutto umano e 
risponde al nome di Alain 
Prosi. Ma anche ieri ad Imola si 
è visto come ogni componente 
della squadra, dal primo degli 
ingegneri all'ultimo dei mec­
canici, ascolli in doveroso si­
lenzio le parole del professore. 
Che però, a causa della piog­

gia, ha passato meno tempo 
del previsto seduto in cattedra, 
ovvero al volante della «rossa» 
6-11. Un piccolo intoppo in 
questa prima giornata di prove 
libere in vista del prossimo 
Gran Premio di San Marino e in 
attesa dell'arrivo, tra oggi e do­
mani, di McLaren, March. Mi­
nardi e Williams. «Si, in efletti il 
lavoro da fare non manca - ha 
esordito in una delle lunghe 
pause ai box il vincitore del 

Gran Premio del Brasile - que­
sta è una pista particolare, 
molto impegnativa per mac­
chine e piloti. Non è un miste­
ro che le McLaren-Honda. do­
minatrici negli ultimi armi, sia­
no le grandi favorite. Il motivo 
è semplice. Loro hanno anco­
ra un certo vantaggio di moto­
re e qui occorre avere molta 
accelerazione all'uscita di cur­
ve e chicane». Nostalgia per la 
sua vecchia squadra? «,\ssolu-
tamente no. Non mi soio mai 
trovato cosi bene da nessuna 
parte, anche se alla Ferrari la 
pressione che ricevi è notevo­
le. Comunque ci tengo a riba­
dire che con gli anglo-giappo­
nesi non voglio più fan: pole­
miche, anche se Ron [tennis, 
titolare della McLaren, ha re­
centemente detto che mi 
avrebbe pagato per stéire fer­
mo un anno. In realtà avrei do­
vuto fare il collaudatoré per il 
nuovo motore a dodici cilindri 

della Honda in attesa che il 
suo pilota lo potesse utilizzate 
in gara. Il riferimento ad Ayr-
ton Senna (che proveri ogni 
insieme a Berger), è più che 
evidente. Proprio qui lo se uno 
anno fu sancita la rottura in i 
due a causa di un mancalo r-
spclto degli accordi presi pr-
ma del Gran Premio. «Inutile ri­
vangare - precisa Prost - or» 
l'importante è capire perei le le 
McLaren vanno più forti con t>: 
gomme da qualifica, anche so­
prattutto per il fatto che soi io I » 
medesime della Good Verr 
che montiamo noi. Forse ii -
pende anche dalla data di lal-
bricazione, cioè dall'invec­
chiamento del pneumatcìK 
Uno dei tanti rebus che Inse­
gna risolvere su questa nuova 
641 che proprio nelle altre dui; 
sessioni di prove libere previ­
ste dal 18 al 21 aprile e dal 3 -1 
5 maggio verrà presentali in 

una versione evoluta. Differen­
ziali, sospensioni, modifiche 
aerodinamiche saranno speri­
mentati proprio in questi giorni 
sotto la supervisione del tecni­
co americano ex McLaren, Ste­
ve Nichols. «Le prestazioni che 
abbiamo raggiunto sono dav­
vero elevate - diceva Prost -
anche se sono rimasto stupito 
dalla competitivita della Wll-
liams-Renault in Brasile. Possi­
bile un pronostico per il San 
Marino? «L'ho detto, le McLa­
ren sono le favoriti:, ma se riu­
sciamo a superarle qui, allora 
Il campionato si fa roseo».Prost 
si guarda il braccio. Sulla tuta 
ha appiccicato uri adesivo con 
le stimmate di campione del 
mondo della Fisa. Cosa e 
Prost? Un nuovo sponsor? «No, 
me l'ha di fatto imposto Jean-
Marie Balestre. Sa, quando il 
presidente chiede qualcosa, e 
meglio non rispondergli di no». 

Ciclismo, oggi 
Gand-Wevelgem 
Gli italiani 
cercano il tris 

««*•«•' 

La nutrì a pattuglia dei ciclisti belgi che cercherà di contra­
stare gli Italiani, dominatori con Bugno e Argentin (nella fo­
to) dell : prime due gare insente nella Coppa del mondo 
'90, la rv ilano-Sanremo e il Giro delle Fiandre. Con tutta pro­
babilità sarà questo il copione della Gand-Wevelgem, la se­
conda delle classiche del nord che si corre oggi in Belgio. 
Sono ist ritti ben 198 corridori in rappresentanza di 25 squa­
dre. Fra loro c'è anche il nuovo «leone delle Fiandre» More­
no Argentin assieme a Maurizio Fondriest e Guido Bontem-
pi, per due volte vincitore di questa prova nel 1984 e 1986. 
Altri due italiani in grado di primeggiare sono i velocisti Ci­
pollini < Fidanza favoriti dai 204 chilometri del tracciato in­
teramente pianeggiante. Fra gli stranieri, assenti Lemond e 
Kelly, h.inno buone possibilità i belgi Planckaert, Vanda-
raerden e Van Hooydonck. 

Mondiali'90 
i boolkmakers 
«puntano» 
sull'Italia 

Le recenti scialbe esibizioni 
della nazionale di calcio ila-
liana non sembrano scorag­
giare gli allibratori inglesi. 
Per i bookmakers britannici 
l'Italia è sempre più la gran-

^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ d e favonta dei prossimi 
««••»,"~™«"»»»»»»«««,«*,»»»»«""»»» Mondiali di calcio. Il succes­
so degli azzurri è ora pagato a 3. mentre la precedente quo­
tazione, dopo il sorteggio di Italia '90, era di 7/2. Nella consi-
dcrazio ie degli allibratori della casa «Ladbrokc» seguono il 
Brasile <• l'Olanda, offerti rispettivamente a 4 e 9/2. 

Più vicino 
l'accordo 
sugli stranieri 
fra Usta e Cee 

La Comunità economica eu­
ropea sembra intenzionata 
a venire incontro alle richie­
ste dell'Uefa in materia di 
tesseramento dei calciatori 
stranieri all'interno della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cee. L'ente sovranazionale 
™"™""""^^^""^^™™ ha rinunciato ad esigere che 
le nonni; sulla libera circolazione dei lavoratori si applichi­
no arici e al calcio. La Cee in grandi linee dovrebbe accetta­
re le pn 'poste dell'Uefa, cioè di autorizzare le squadre euro­
pee a a h.erare fino a tre Mranieri e due giocatori naturaliz­
zati. Qu :-sti ultimi dovranno aver giocato per almeno S anni 
in quel :acse, di cui tre trascorsi In una formazione giovani­
le. Il vie ['presidente dell'esecutivo comunitario Bangemann 
ha dlch .vaio però che la Cee intende chiedere all'Uefa un 
anticipi • di due anni, il primo gennaio del 1993, per l'entrata 
in vigor 'del nuovo sistema. 

Rally: i: Lancia 
subito intesta 
in Costa Smeralda 
Debutta la Golf 

Lendl risarcito 
da un quotidiano 
A Londra nessuno 
scandalo rosa 

Un breve prologo cronome­
trato all'interno dello stadio 
di Olbia ha dato il via ieri al­
la 13» edizione del Rally del­
la Costa Smeralda. L'avvio 
ha registrato subito il domi-

_ _ _ „ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ n i 0 d e l l c Lancia Della HF 
^•™"""™"""^^"""'""'™ con otto vetture piazzale 
nelle pr me dieci posizioni. Il migliore è stato il francese Yves 
Loubet :he ha vinto il prologo con il tempo di l'S4, prece­
dendo 11 appena un secondo le altre due Lancia di Cenato 
e Undh )lm. Unici «intrusi» nella classifica tutta italiana sono 
il belga Sm)ers su Toyota e il tedesco Weber che ha guidato 
la debu tante Golf G60; sono entrambi quarti a due secondi 
dal capofila Loubet 

«Un forte risarcimento». È 
quanto ha dovuto indenniz­
zare il quotidiano londinese 
Todoy ad Ivan tendi, il ten­
nista cecoslovacco capofila 
delle graduatorie mondiali. 

^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ « _ _ ^a v l c e n ^ 8 tiMfe all'anno 
mml^mmm^^^^mm^~~ passato quando Lendl que­
relò il g e male inglese dopo che Today aveva pubblicato un 
articolo su una sua presunta relazione con Pamella Borde», 
l'indiana coinvolta in uno scandalo «rosa» nel parlamento 
britannico. Lendl, che si è sposato sei mesi fa, sostenne che 
la notlzi Ì aveva danneggiato la sua vita privata. Il giornale ha 
poi ammesso di aver inventato tutta la storia. 

«Zibl» Boniek toma in pista? 
Il Bologna ha iniziato delle 
trattative con l'ex giocatore 
polacco per affidargli la con­
duzione tecnica della squa­
dra. In attesa del divorzio da 
Maifredi, che nella prossima 

™*—™'""™,™™"*"M^"™ stagione guiderà la Juven­
tus, e fallili i tentativi di mettere in panchina Zcman e Vanti­
la, il prendente Corioni ha contattato personalmente Bo­
niek. Il giocatore polacco, dopo molte stagioni nel campio­
nato italiano (Juventus e Roma), avrebbe cosi la possibilità 
di tornare sui campi di gioco in veste di tecnico. 

Boniek al posto 
di Maifredi 
sulla panchina 
del Bologna? 

MARCO VENTIMIOUA 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 2025 Calcio, semifinale Coppa Campioni, Mila» 

Bayem 
Raldue. 18.15 TG2 Sportsera; 20.15 TG2 Lo sport; 19,55 Calcio, 

semifinale Coppa Uefa, Colonia-Juventus. 
Raltre. iri.30 Sci, dall'Abetone, Pinocchio sugli sci; 15.45 Cicli­

smo, C.ind-Wevelgen. 
TMC. 14.00 Sport News e Spartissimo; 22.20 Calcio, Coppa del 

le Cop ;K\ Anderlecht-Dinamo Bucarest 
CapodlslHa. 13.45 Settimana gol; 14.45 Calcio. Werder Bre­

ma-Fiorentina (replica); 16.30 Juke Box; 17.15Obiettivo sci; 
18.15 Wrestling; 19.30 Sportime; 20.00 Juke Box; 20.30 Bas­
ket Nbi, Boston-Atlanta; 1:2.20 Calcio, speciale coppe; 23.20 
Supere ross; 0.20 Snowboard Show; 0.35 Golden Juke Box. 

Radioduc. 20 Calcio, Coppe europee: Milan-Bayem e Colonla-
Juvent is. 

BREVISSIME 
Guarita In Cnl. Dalla frattura al dito. La numero uno del mon­

do sani in campo all' Open di Amelia Island negli Usa. 
Hockey nul ghiaccio. L'Italia, battendo l'Olanda per 8-3 nel 

gruppo Et del mondiale ha ottenuto la sua terza vittoria. 
ParloU d'I tennis. Tulasne, Tauson, Cancellotti e Nargiso pren­

deranno parte al torneo romano dal 7 al 15 aprile. 
Sd . RJnvi.it; per nebbia a !i. Caterina Valfurva le ultime due 

prove del campionato italiano di libera femminile. 
Legacalclo. Domani (ore 15.30) si riunisce il Consiglio Nazio­

nale per discutere anche di parametri e coppa Italia. 
Migliora Ptsleni. «In fase di normalizzazione» le condizioni del 

calciatore dell'Atalanta operato all'ospedale di Bergamo. 
«Città sport» Al Foro Italico (ore 11.00) si presentano le mani-

festaztem i spettacolo-sportive di Firenze (9-17 giugno). 
Premi Inglesi. 70 milioni di lire a testa ai calciatori inglesi per 

la vittoria nel mondiale (agli azzurri 400). 
Pallavolo donne. Semifina.i scudetto: Teodora Ravenna-San 

Lazzaro 3-0, Braglia Reggio C-Matera 3-2. 
Caldo. Ogtfi a Bmo l'amichevole tra le nazionali di Cecoslo­

vacchie! ed Egitto, entrambe qualiicate ai mondiali. 
Vela. Recupero di Gatorade nella maxiregata intomo al mondo 

che adesso si trova all' 8° f >osto e lotta per il 5°. 
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ventiquattro anni di esperienza per produrre 
il miglior vinitaly 

"* 
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Orario di apertura-
dalie ore 9 alle 19 

ininterrottamente per gli 
operatori. Il pubblico è 

ammesso nei giorni feriali 
dalle ore 14 alle ore 19 e 

per tutta la giornata di 
sabato 7 e 

domenica 8 aprile 

Per informazioni, 
prenotazioni consultazioni. 

E A. Fiere Verona 
Viale del Lavoro, 8 

37135 Verona 
Tel 045/588111 

Telex 480538 
Telefax gruppo 3° 

045/588288 
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WMA 
3° DISTILLA 
Salone del brandy, 
della grappa e degli " £• 
altri distillati 
3rd DISTILLA 
Exhibitìon of 
liqueurs & spirits 
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